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Dopo la rottura delle trattative domani a casa 1800 impiegati e da mercoledì 4500 operai Oggi Scalfaro scioglierà le Camere 
Immediata la protesta del sindacato: astensione dal lavoro per 8 ore in tutto il gruppo Ciampi sceglierà la data delle elezioni 
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D odicimila colpiti dal virus dilagante della cas¬ 
sa integrazione. Molti tra loro sono impilati, 
<oIletti bianchi». Molti sono a pochi anni dal¬ 
la pensione, con stipendi improvvisamente ta- 
glieggiati. Il cosiddetto «lavoro nero», onde 
nmpinguarc il poco più di un milione di lire 
mensili, è per loro pressoché vietalo. Sono obbligati all'ozio 
e al risentimento. Ora vedremo scioperi, manifestazioni. 
Già ieri proprio gli impiegali manifestavano a Torino. Quat- 
loidlci anni fa, nel 1980, c'era stata la marcia del 40mila 
contro I sindacali. Ora la stona è tutta diversa, capovolta. La 
Rat allora di fronte alla crisi di governo - lo ricorda Sergio 
Cofferati in una intervista al nostro giornale - aveva respon¬ 
sabilmente trasformato i-minacciati licenziamenti in cassa 
integrazione. Oggi, in una situazione politica tanto delicata 
e complessa, alla vigilia dello scioglimento delle Camere, la 
stessa Rat imbocca la strada dei pugno di ferro. Viene con¬ 
sumala, per la prima volta nella storia del dopoguerra ita¬ 
liano, una rottura frontale nei confronti dei tre sindacali. Il 
piano di ristrutturazione del colosso dell'auto cammina 
con le scadenze elettorali. La Sevel'in Campania, ad esem¬ 
pio, dovrebbe essere chiusa alla fine di marzo. C'è già chi 
prende la palla al balzo per tradurre il lutto in una contesa 
tra «progressisti-statalisti» e liberaldemocratici. : - •i ■■ .''i- -i * 
Ma davvero si intende costringere i progressisti a difen¬ 
dersi dali'accusa di assistenzialismo anche prendendo a 
pretesto ]l caso Rat? L'Alfa Romeo come l'EnicheRi di Cro¬ 
tone? E citi sostiene che non si puO cancéllaie questo pre¬ 
stigioso gioiello dell'Industria italiano verrà giudicato come 
un nemico dei liberaldemocratici? Ma se dessimo ascolto a 
queste contrapposizioni propagandistiche dovremmo dire 
che i nuclei nostalgici statalistico-assistenzialisti sarebbero 
annidati anche nel disciplinato «management» tedesco del¬ 
la Volkswagen. 


N eH’impeio dell'aulo tedesco hanno esperi- 
menlalo, infatti, la settimana di quattro giorni, 
hanno scommesso sulla ripresa, pur sapendo 
che non verranno più gli anni dell'opulenza, 
con le crescite vertiginose delle vendite di elet¬ 
trodomestici e automobili, (ite salvando 30mi- 
la posti di lavoro. Ècome se l'allenatore tresco avesse de¬ 
ciso di pagare un po' meno i suoi migliori giocatori, ma non 
di congedarli bruscamente. Perché quel che conta sono i 
successi della squadra, magari da riciclare con appositi 
corsi di formazione. Sappiamo bene che è Impossibile 
esportare automaticamente esperienze nate in altri conte¬ 
sti. Nessuno nega la drammatica crisi dell'auto. Nessuno 
nega l'impegno di investimenti Rat nel Mezzogiorno. Ma 
era proprio impossibile cercare soluzioni efficaci, creative, 
ricorrendo al sacrificio di tutti, ma con una prospettiva pro¬ 
duttiva convincente? Lo stesso governo si è mostrato aperto 
e nello stesso tempo esitante neH'affrontare questo nodo 
decisivo della politica industriale. Le immense aree di Are¬ 
se, alle porte di Milano, dove sorge l'Alfa, non possono es¬ 
sere trasformale in terreni per compravendite speculative, 
magari con l'interesse del cavalier Berlusconi, come già si 
sussurra. Quello che più ha colpito operai, impiegati, diri¬ 
genti sindacali, in questa amara vicenda, é come un senso 
di rinuncia visto nell'atteggiamento della Rat. La scelta di 
un radicale smagrimento, a scapito dell'apparalo produtti¬ 
vo nazionale, col sacrificio di uh prezioso patrimonio prcK 
fessionale. E,-insieme, la scelta|di agire come ai tempi di 
Valletta, senza gii strumenti che aveva Vailetta, avviando 
una pesante «ristmtturazione» Contro» i sindacali, senza 
consenso. Ma. (orse, c'è ancora tempo per rimediare. 


Scatta la cassa integrazione alla Fiat: domani 1800 
impiegati resteranno a casa, mercoledì toccherà a 
4500 operai. Pronta la reazione dei sindacati alla 
rottura delle trattative. Da martedì otto ore di sciope¬ 
ri articolati. Ma a Milano per Arese il 19 gennaio è 
sciopero generale di tutti i metalmeccanici. Ieri un i 
migliaio di impiegati hanno manifestato contro l'a¬ 
zienda nel capoluogo piemontese. 


MICHELE COSTA PIEUO DI SIENA 


BobMo 

Perché dirci 
progressisti 


Oggi Scalfaro firma il decreto di scioglimento delle 
Cenere. Forse lascerà in carica con piene funzioni il 
governo Ciampi, che dovrà decidere la data delle ' 
elezioni. Il giorno più probabile resta ancora il 27 
marzo, nonostante febbrili trattative con le comuni¬ 
tà israelitiche che ribadiscono la loro contrarietà per 
la concomitanza con la Pasqua ebraica. 11 nodo del¬ 
la data provoca reazioni e polemiche nel governo. : 



EM II giorno dopo la rottura - 
delle trattative Rat i quattro -, 
sindacati di categoria, Ròm, 
Rm, Uilm e Rsmlc, hanno prò- 
clamato 8 ore di sciopero da 
gestire In maniera articolata in ; 
lutti gii stabilimenti. Ma nei j-, 
punti <aldi» - a Torino e Arese 
' - sono già molto forti le spinte " 
a estendere e generalizzare la ■ 
lotta. Ad Arese é già deciso; le 
8 ore saranno «spese» tutte in- , 
sieme mercoledì 19. giorno in 
cui partiranno le prime lettere ' 
per la cassa integrazione. Le v' 
, segreterie di CgiI, CisI e Oli di ', 
Milano, insieme ai sindacati di 
categoria, hanno deciso una 
giornata di lotta di lutti i metal- 


; meccanici. Una manifeslazio- 
, ne attraverserà il centro di Mi¬ 
lano. A Torino, fin da martedì, 
parte delle 8 ore di sciopero 
saranno utilizzate per spiegare ' 
' ai lavoratori i punti su cui la 
vertenza si è arenata. 

N- Ieri, nel capoluc^o piemon- 
' lese, un migliaio di impiegati e 
quadri, che domani saranno i ' 
primi a ricevere le lettere per la 
cassa integrazione hanno sfila¬ 
lo per il centro della città. In ■ 
' : serata a corso Marconi é inizia- 
lo un presidio di impiegati e. 
operai uniti. - - 

Per rOlivetti. invece, si pre- 
' vede per oggi una chiusura po¬ 
sitiva della vertenza. , 


EMANUELA RISARI ALLE PAGINE 3 • 4 


n vecchio Mosor 
Jbattuto 4al tempo 
Ritenterà mart^ 
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H ROMA Le Camere verran¬ 
no sciolte oggi dal presidente 
della Repubblica bcallaro. Il 
capo dello Slato firmerà un de¬ 
creto «motivato», che contiene 
cioè le ragioni giurìdico-forma- 
li che hanno portato allo scio¬ 
glimento di questo Parlamen¬ 
to. Convocherà Ciampi, che 
deve controriimare il decreto 
e, forse, respingerà le sue di¬ 
missioni, lasciandolo in carica 
con piene funzioni. Subito do¬ 
po sarà convocalo il Consiglio 
dei ministri che deve risolvete 
lo spinoso problema della da¬ 
ta delle elezioni. Il giorno più 
probabile resta aixtora il 27 
miuzo, ma ieri si svolte febbrili 
consultazioni tra Quirinale, pa- 


: lazzo Chigi, ministri e rappre- 
sentanu delle comunità ebral- 
.. che che hanno ribadito la loro ' 

. contrarietà al 27 marzo, giorno 
in cui'cade la Pa^ua ebraica e 
; in cui è fatto divieto agli osser- - 
vanti di andare a votare. Il Qui- . 
tinaie non sarebbe contrario a 
votare il 20. Nel governo le po- ■ 
«'■ sizioni sono diverse, l'anticipo 
è perù considerato problema¬ 
tico e si è preso in esame an- 
, ' che un prolungamento del vo- 
to al lunedi 28 marzo. Sul pro- 
: blema reazioni e polemiche. II 
Pds ha auspicato che si trovi 
: una soluzione che vada incon- 
Irò alle richieste della comuni- 
tàebraica. ... •.r’E- 


Ci sono persone che tramano contro se stesse. È una rifles¬ 
sione che viene in mente ogni volta che si sente parlare di 
Paolo Liguori o, peggio, si sente parlare Paolo Liguori. attua¬ 
le detentore del record nazionale di cambio di sedia, mo¬ 
mentaneamente dislocato su quella di direttore del telegior¬ 
nale di Italia Uno. Liguori ha annunciato una nuova «striscia» 
giornaliera che «punterà sulle immagini più scioccanti della 
giornata». Un vero e proprio tigl-trippa, colante sangue e ' 
rimbombante di ogni possibile petarderia festosamente uti¬ 
lizzata sui vari fronti di guerra. 

Essendosi il Liguori dichiarato «molto attento ai sondaggi, 
all'auditel e al target», si presume che egli punti sulla non ' 
trascurabile fetta di pubblico fonnata da ex mercenari, ma¬ 
niaci e psicopatici. Qualche sapiente indaga-popoli della R- 
ninvest gli deve aver detto che gli ultimi sondaggi rivelano 
un'impennata del segmento-mostri. «Io la droga la do puris- ; 
sima, non tagliala con il borotalco», ha concluso Liguori con . 
un sorriso alla Anthony Perkins. Poi è corso in sala imbalsa- 
mazionepergliultimirilocchialtrucco. .• 

■■'I.vÉv-:;: Ev';.: v.-; ' MICHELE SERRA', 


A Milano interrogato Giallombardo. Inaugurazioni dell’anno giudiziario tra le polemiche 

Dayigo: «Bai^ con questi procésa m tv» 



NELLO SPORT COMMENTI DI O. CECCHI E. MAJORCA 


Eeitri 
al posto di 
Montanelli 

È Vittorio Feltri il suc¬ 
cessore .di • Indro 
Montanelli. L’annun¬ 
cio è stato dato dallo 
stesso Feltri alla reda¬ 
zione . deH’olndipen- 
dente»; . aniverà al 
«Giornale» già merco¬ 
ledì. Oggi la colazio¬ 
ne di rito in casa Ber- 
.Ivisconi. A _■ Feltri 
un’offerta . di h quelle 
che «non si può rifiu¬ 
tare». Marco Borsa il 
nuovo direttore del- 
r«Indipendente»? 


È giusto trasmettere i processi di Tangentopoli in 
Tv? Per il Pm milanese milanese Piercamillo Davigo, ; 
• assolutamente no. Lo ha detto a un dibattito sull’in¬ 
formazione a Milano. E mentre al processo Cusani 
Mauro Giallombardo nega di aver riciclato tangenti i 
percento di Craxi e tira in ballo la Fiat a proposito di 
finanziamenti al Esiger la campagna elettorale del ’ 
’92, l’anno giudiziemo si apre tra aspre polemiche. . 


.. . . . SUSANNA RIPAMONTI . 


Zavoli 

L’alba della 
Repubblica 


Au^as 

In tv solo 
Mani pulite^ 


H MILANO Piercamillo Da¬ 
vigo è contrario, contrarissi¬ 
mo alle riprese televisive del ' 
processi per Tangenlopioli, 
«perché la presenza della te- ' 

' levisione - dice il magistrato, i; 
da due anni impegnalo sul 
fronledi "Mani pulite”-altera ■ 
i comportamenti dei soggetti 
processuali, e questo è peri- ; 
colosissimo». Lo ha dello in- ? 
lervenendo al dibattito ; su ■ 
«l'informazione e tangento- : 
poli» organizzalo al Circolo 
della stampa di Milano dall'U- : 
nione Stampa Cattolica. Al - 
processo Cusani il protagoni 


sta ieri è stato Mauro Ciallom- 
bardo, segretario rrarticolare 
di Bettino Craxi, clve non ha 
r di fatto ammesso nulla e ha ti¬ 
rato in ballo un anonimo ara- 
: bo presentatogli da Balzarne. 

.1 quattrini in Lussemburgo e a ' 
' Losanna? Giallombardo giura 
che non andarono al Psi. E in¬ 
tanto : l'anno ; giudiziario si 
inaugura tra le polemiche. A 
Roma il Pg ha chiaramente at¬ 
taccalo il procuratore Mele 
per il caso Sisde; «Sono inam- 
; missibili - ha detto - i vuoti di 
conoscenza e d'informazio- 




Viareggiò, soccorsa dal marito nella palazzina deserta 


^60 ore 


ascensore 


Domani 
17 gennaio 
In edicola 

con •-v'- 

l’Unità 


Zavoli 

La notte 
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DALLA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 

Mi VIAREGGIO. ' Una donna 
di 47 anni è rimasta bloccata . 
per 60 ore in ascensore, sen- - 
za bete e senza mangiare. Il 
fatto è accaduto in un condo¬ 
minio di Viareggio e Mila Ber¬ 
telli è stata salvata dal ritorno ; 
a casa del marito Paolo, che , 
lavora in banca a Rrenze e 
che l'altra sera, quando è tor- ' 
nato a casa, si è accorto che ‘ 
la moglie era in ascensore ed ■ 
ha fallo intervenite i vigili del ! 
fuoco. Nel condominio di via 
Udine, dove vivono i coniugi 
Bertelli, gli appartamenti so- ; 
no occupati solo in estate e, ‘ 
qualche volta, durante il fine 
settimana. Si tratta di ctise 
. usate per le vacanzé' e Mila e 
Paolo Bertelli sono i soli che 
ci vivon o per tutto l'an no. 

A PAGINA 11 


■■ Premetto che io sono un pezzo 
di merda. L'anno nuovo come sarà? 
Che porterà? Dove si andrà? O^nl an¬ 
no implacabili cronisti si accaniscono 
a riportare su giornali, glomaloni e 
giornaletti il parere rubato, magari per, 
telefono, a personaggi, [fersonaggini, 
attoroni e atlorelle. E tutti a dire, a pre- ■ 
dire, a pontificare, a fingere di essere ; 
preoccupati per le sorti dei mondo. 
Ognuno. se dicesse la verità, vorrebbe 
solo ca'mbiamenti che Io riguardano 
direttamente. , 

lo non ho modelli a cui rifarmi; so- 
: no il migliore. Vedete, nessuno nessu- 
: no in Italia è meglio di noi, tranne la 
mamma santadonna e facitrice.di ta¬ 
gliatelle, il padre galantuomo e i figli 
intelligenti, ma sfortunati. Tutto il resto : 
è merda o comunque peggio di noi. Io , 
sinceramente sono ormai vecchio e : 
rincoglionilo, mi resta poco di lucidità ' 
e poco soprattutto da vivere. Vorrei 
tanto nel 1994 trovare un prete anche 
omosessuale, un filosofo, un santo, 
una massaia rurale che mi convirKes- ' 
se dell'esistenza di Dio a parole, con 
le buone o con le cattive o con un teo¬ 
rema esatto, insomma in qualunque 
modo, anche se basterebbe che la 
Beata Vergine si facesse intravedere a 
passeggio per le vie di New York o a 
fare acquisti da Harrod's a Londra. Se 
fossi certo dell'esistenza di Dio tutto 
sarebbe semplificato, lo non avrei col¬ 
pa di come sono, tutto sarebbe pre¬ 
meditato e programmalo dall'alto. Il 


Farò i soldi 
e fonderò 
un partito i 

. PAOLO VILLAGGIO 

mio libero arbilrio solo una penosa 
finzione per farmi credere libero. Pur¬ 
troppo io sono cosi, perché questo è il 
mio patrimonio genetico, insomma 
sono stato destinato a vivere in quella 
mediocrità infelice nella quale aspetto 
lamotte. - 

Credo che mi renderebbe meno cu¬ 
po vedere migliorare tutto quello che 
mi circonda; inquinamento, classe po¬ 
litica. lavoro per tutti, scoperta di vac¬ 
cini. ricchezza per tutti, volemose bbe- 
ne. tarallucci, vino e sacerdoti omo¬ 
sessuali che fanno miracoli anche se 
temo che io rimarrù quel pezzo di 
merda che sono. Per questo 1994 mi 
auguro soprattutto; — •- 

che la Sampdoria vinca il suo se¬ 
condo scudetto; di perdere 40 chili di 
peso corporeo; aggiustarmi finalmen¬ 
te i denti; una piccola plastica faccia¬ 
le; via la pancia anche con un atto di 
forza; tingermi i capelli (cioè passare 


. alla categoria vecchi •tintoni»; Mike, 

; Pippo e Renzo) ; che mi cambi il colo¬ 
re degli occhi 0° lì vorrei come quelli 
, di Alain Delon quando era giovane) ; 

; praticare il body-building con grandi 
; risultaU; imparare a sciare, a suonare 
la chitarra spagnola, ad andare in 
' windsurf, In deltaplano, fare una par- 
; touze alla settimana con Cindy Craw- 
ford e Claudia Schiffer alla faccia di Ai- 
, berlo di Monaco (che poi pare che 
non gli interessa poi tanto) e di Ri¬ 
chard Cere. Imparar a ballare il tango, 
f il samba, la rumba, la .salsa, il cha-cha- 
; cha e diventare l'erede universale di 
V Poggiolini. : ■■ ■ - ; 

Ho letto in questi giorni che il Papa 
'■ ha pianto perché i sacerdoti america- 
; ni pratechino il sesso. I nostri, pare di 
no, ma io temo che molti gesuiti, so¬ 
prattutto quelli anziani, praticano con 
f estrema violenza l'auloerotismo a tre 
mani. D'altrofide anche un cane reli¬ 


giosissimo fa dei sesso quando può. E 
poi in fondo che c'entra il sesso con 
Dio? È stalo lui che ci ha messo in lesta 
certe cose fin dai tempi di Adamo e di 
quella porca di Èva. Poi si lamentano 
perché nei conventi e nelle carceri im¬ 
perversa l'omosessualità! 

E ora chiudo con la solita speranzo- 
na per l'Anno Nuovo. Diventare final¬ 
mente ricco e famoso, anche se inde¬ 
bitato con le banche. Vorrei fondare 
un partilo politico, moderato, liberal, 
di centro-destra-sinistra-Icghisla che si 
opponga ai «rossi», cioè alla sinistra 
i- che ha ancora il ruolo storico di difen- 
•' dere i! diritto a vivere in maniera uma- 
, na anche a quelli che sono poco com- 
peritivi, un po' coglioni. Insomma, a 
■ un gran prezzo di merda come sono io. 

- Questo partito lo voglio fondare per- 
‘ ché sono megalomane; a me degli ita- 

- liani, anche quelli importanti, «non me 
J ne p>o' fregà de meno», figuratevi quin- 
J di dei poveretti che non servono alla 

società, che li dovrebbe addirittura 
mantenere. In questo partilo dell'effi- 
; cientismo, per essere più competitivi, 
; potremmo mettere nel programma 
; l'eliminazione di tutta questa genta¬ 
glia (in ciò assistiti dai soliti specialisti 
' tedeschi): gli omosessuali, i ciechi, i 
' disabili,inegri,isierofrositiviegliope- 

- rai disoccupali. 

Comunque auguro un buon 1994 a 
' tutti quelli che sono migliori di me, 
; cioè a tutti.. , 


Riconsegna 
al ladro 
50 milioni 
della lotterìa 


H ASCOU PICENO. Come in 
un racconto dì Natale: un pro- 
lessore di matematica, deruba¬ 
to la notte di San Silvestro, è 
riuscito a rintracciare il ladro : 
che nel compiere il furto aveva , 
perduto un biglietto vincente 
della lotteria e gli ha conse¬ 
gnato Il denaro: ^ milioni ton¬ 
di. Il professor Vinicio Sabba- :« 
tucci ha 58 anni. 6 di Ascoli Pi¬ 
ceno. ed ha potuto ricontattare 
il ladro grazie aH'aiuto di un 
suo ex allievo, ora giornalista. 
La consegna dei soldi è avve¬ 
nuta venerdì mattina, il profes¬ 
sore racconta: «Non potevo te¬ 
nere quel denaro, non lo senti¬ 
vo mio. Adesso ho finalmente ' 
ricominciato a dormire tran¬ 
quillo". Il ladro, durante rin¬ 
contro. ha spiegato di essere 
un disoccupato, padre di due 
bambini: «È stato uno sbaglio, 
non volevo rubare-. 
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Intervìste&Commenti 






Sergio Zavoli 


giornalista, scrittore, direttore del «Mattino- 


«La Repubblica sta uscendo dal tunnel» 


«Quella del terrorismo fu “una rivoluzione impossi¬ 
bile". 11 sentire popolare la isolò sempre più. Tan¬ 
gentopoli e poi Mani pulite sono divenute al centra- . 
rio una "rivoluzione possibile"». Sergio Zavoli rivisita ' 
la «Notte della Repubblica», programma televisivo 
da lui stesso realizzato, poi raccolto in un libro che . 
domani L’UnitàoKre ai suoi lettori. La lezione di un ' 
maestro di giornalismo che ha narrato la Storia in tv. ' 


PAOLASACCHI 


■1 Sergio ZsvoU, oggi, all'al- • 
ba OH po'grigia e Incerta ddU 
seconda Repnbbilca, come ri¬ 
pensa a quel mondo di dolore, ' 
solitudine e sconfitta al quale 
lei dette voce in quella lunga 
«Notte della Repubblica»? 

U> ripenso nel modo che lei 
stessa dice. Detti voce, in ellet- . 
ti, a una tragedia. Ora, non 
m'intenda maie: fummo co¬ 
stretti a sopportare queirorren¬ 
da prova da una minoranza . 
che tuttavia - aveva, ' seppure •. 
lontani c distorti, alcuni legami 
con la nostra Storia. Nulla, del 
resto, accade per caso. Non ' 
voglio attribuire al terrorismo ■ 
significati Che contrastino col 
severo giudizio sulla sua san- ' 
guinosa violenza, ma quegli 
anni, paradossalmente, erano 
ancora riconducibili alla dina- 
mica, controversa e spesso do- , 
lorosa. della nostra società. ■ 
Certo, alla domanda se quello, , 
proprio quello, fos.se un prez- 
zo da dover pagare, dico di no, ''' 
risolutamente; ma nelle gravi 
contraddizioni di quegli anni 
poteva starci anche un impaz- ' 
zimento. .v 

Perché quel titolo «La tratte ' 
della Repubblica»? . 

Il titolo non é mio. Èdi Leonar¬ 
do Valente, che allora dirigeva . 
la struttura di l^idue cui devo 
la realizzazione del ciclo: cin- ! 
quanta ore di televisione, un 
impegno produttivo di una di¬ 
mensione. credo, irripetibile. ' 
Quel titolo mi piacque, e del 
resto ha portato fortuna. ,Non 
avevo mai pensato, prima d'o- 
ra, che il richiamo alla notte, 
una sorta di tunnel minaedos- 
so, evoca la famosa frase di . 
Eduardo, Ha da passa ' 'a natta- 
la. un'espressione dole-ite, ma 
fiduciosa. , ...... 


DI quel «catiqM» di caduti e 
feriti che l’Italia ha collezio¬ 
nato in drca vent'annl (dal . 
1969 alla fiiM quali degli an¬ 
ni 80) al paria attraverso le ; 
tragiche tcattmonlaiae dei 
protagonisti (autori e vitti- „ 
me) di ' questa ' assurda - 
•guerra». E cosi 11 racconto . 
della Storia si snoda altra- ’ 
verso le dolorose testbno- 
, nlanze di vedove, di padri 
privati di un figlio, di briga- ' 
Usti che non riescoira a tiat- 
tenere II pianto davanti alla ' 
teiecaniera. È la Storia rac- 
contata in tv, secondo la nar- ' 
razione orale - come lei di¬ 
ce. La Storia, quindi, al può ' 
narrare anct« cori, senza ■ 
quel distacco, da alcuni rite¬ 
nuto necessario? 

È u.na questione importante, - 
che può esser presa da varie 
parti, lo l'ho messa al centro 
della prefazione, là dove si 
parla proprio della orai histo- . 
ry. un contributo alla storia cui 
gli inglesi, per esempio, attri- ‘ 
buiscono grande significato e 
non pochi meriti. Gabriele De 
Rosa ha teorizzato la funzione ' 
di questo sussidio, per dir cosi, ; ■ 
offerto al lavoro scientifico del- ’ 
lo storico vero e proprio. Ci .so¬ 
no testi, ormai, che si valgono 


della ' testimonianza orale. 
Ginzborg ne è un bell'esem¬ 
pio. Si tratta di fermare non ve¬ 
rità apodittiche, ma una quan¬ 
tità di «voci» che altrimenti ' 
avrebbero il destino di andare . 
disperse, di essere dimentica- - 
te. Si tratta di utilizzare fonti 
costituite dall'esperienza per¬ 
sonale, in mancanza . delle 
quali la Storia, quella canoni- ' 
ca, testerebbe priva di non po- • 
che scoperte o autenticazioni. 
Quanto al distacco, esso é cer¬ 
tamente un obbligo dello stori- ' 
co per valutate crìticamente te- 
stimonianze e documenti; ma ... 
detto ciò. chi è in grado di so¬ 
stenere che una fonte scritta 
sia. a priori, più veritiera di 
un'altra orale? Tutto, in ogni ' 
caso, va ricondotto alla loto 
qualità, alla serietà dell'indagi¬ 
ne, alla disponibilità dei testi¬ 
moni a farsi «strumento» di ri- 
cerca, e infine al metodo e al ' 
rigore dì chi opera tra i ivtti, le 
persone e il racconto storico. 
Qual ili ricordo più intenoo,, 
più drammailco che conaer- 
' va di quella lunga traamla- 
alone raccolta poi nel libro 
^ ora «l'Unità» pubbUea? ; 
Forse l'intervista a Fianco Bo- ■ 
nisoli, o quella a Roberto Ros- - 
so. In quei due colloqui, ma : 
non soltanto in quelli, si stabili - 
un «gioco delle parti» fondato - 
sulla più cruda e persino cru¬ 
dele lealtà. Furono non due 
confessioni, ma due tentativi di 
spiegare che oggi sembrano 
presi da un buon testo di .<• 
drammaturgia tanto risultano 
equilibrati II movimento psico¬ 
logico, politico e morale, nello ' 
svolgeìfsi complessivo del rac¬ 
conto. Che ò straziante nel ten-, 
tativo di giustificare e nella for- ' 
za, allo stesso tempo, di rìfiuta- 
rer una lezione su come legge¬ 
re l'ideologia soggetta all'erio- 
re, e persino alfotrore, quando 
la sì fa propria nelle sue enfa¬ 
tizzazioni, nei suoi massimali¬ 
smi, nelle sue incorxilliabilità. 
Quale pcnonogglo l'ha coh 
pttadlplù? 

Mario Moretti, per l'ostinalo e, 
devo supporre, costoso dise¬ 
gno di tacermi, in quel mo¬ 
mento, la verità sulla morte di 
Moro. Resistere, sfuggire, vani¬ 
ficare le mie provocazioni cre¬ 
do sia stato per lui un eserci¬ 
zio, anche dialettico, che solo 
ora posso pienamente valuta¬ 
re. .... ■ 



re. Su quel programma, e poi 
sul libro che lo ripercorre inqp- 
ducendo materiali più consoni 
a una versione scritta, si sono 
esercitati studenti e studiosi. 
Ho ricevuto in dono alcune te¬ 
si di laurea dedicale alla tra¬ 
smissione. La quale é andata . 
in onda, è vero, con la più ena- 
tica delle priigrammazioni. Gli ' 
spettatori, ricordo, dovettero ' 
compiere una specie di slalom ' 
per intuirla nella sua pere- ' 
grinazione. Ho qualche rim- ' 
pianto anche per il mancalo ' 
•incassettamento» del ■ pro¬ 
gramma, nonostante che cen- ■ 
tinaia e centinaia di lettere ne 
facessero richiesta e lasciasse¬ 
ro prevedere, e addirittura ga¬ 
rantissero, l'economicilà dell'i¬ 
niziativa. Mae stato cosi anche 
p>er Nasata di una diltalura, > 
F>er i tre cicli di Viasgio intorno 
all’uomo, specie quello dedi-. 
cato ai giovani cui era interes- ' 
sata la scuola, poi per Viaggio • 
nel Sud. e non so rintracciarne 
il motivo. Certo. un'Azienda di ■ 
tanta complessità aveva ed ha 
ben altri problemi da affronta- . 
re e risolvere, non posso ne- 
gannelo. ; . 

Lel, aqucl tempi, iBCOBiTBva 
un Andreom fai ange, tura . 
che aveva ancora l’aria di di¬ 
re «il potere logora chi non 
ce l’ha», un Andreoltl che 
' minimizzava -ralla : P2 e 
quant'altro. Ora che quel ri- 
sterna poUdeo è nitato sve¬ 
lando inquietanti verità che 
gettano una hicc, seppure 
ancora fioca, stri tanti inlste- 
ri d’ItaUa, In che rapporto ' 
metterebbe quella sua «Nol¬ 
te della Repubbllea» con l’al¬ 
tra lunga notte di Tangento- 
poU, ddia comizioDe pro¬ 
dotta dalla democrazia bloc¬ 
cata? .... . ■ ■ • 


quegli incontri, quelle Inter¬ 
viste? 


Una ricchezza tetra, una presa 
d'atto stupefatta. In più d'un 
caso il riconoscimento di una 
coerenza allucinata e tuttavia 
vissuta, reale. Parlai con uomi¬ 
ni di cui avrei stentato a imma¬ 
ginare, un attimo prima, che 
potessero essere non dei mo¬ 
stri. ma delle penrane sfigurale 
da un'idealità lucida e dispera¬ 
ta, risoluta e insieme senza . 
scampo; sorprese dalla Storia 
a vivere un ruolo che non riu¬ 
scivano più a controllare. Non 
era infamia, era follia. Con una 
ineludibile condanna nella 
scia di sangue che lasciava, 
cioè nella sua logica stessa. 
Quale significato va attribui¬ 
to alla rqpUca di «Nascita di 
una dlttaùira»? La rij^pori- 
zione non sembra anstto ca¬ 
suale In un momento In cnl , 
Tv e politica ri affrontano In 
termini Inediti e stiingentL 
Può dirci qualcosa in propo¬ 
sito? ' - . » ., 


Zavoli, Id nd suo Interloqui¬ 
re mantiene tempre ano sll- 
- le di cortesia sobiia che tal- ' 
volta df^la pacatamente 
severa. E dUllcUe intervista¬ 
re persone che parlano di 
motte ed csecnzloni come 't 
fossero necesrilà storiche 
alle qnaU i «soldati» (dell’e- 
stremismo rosso e nero) di > 
qnell’atsarda - «guerra» ri ' 
sentirono chiamati ad obbe- . 
dire. Come è rinsdto a man¬ 
tenere Il ginsto eqnlHbrlo - 
tra l’obletttvilà che nasce ' 
dal dovere di cronaca e al 
tempo stesso l’obbligo di • 

. non fare una registrazione 
'passiva? 


Forse perché non tendo in mo¬ 
do particolare, e men che me- 
'no ossessivamente, allo scoop. 
Tutte le volte che affronto que¬ 
sto aspetto del mio lavoro con¬ 
fesso di ricevere maggior lusin¬ 
ga dal far dire cose che l'inter¬ 
pellato non sapeva di poter di¬ 
re - in quel modo, con quella 
volontà di ricerca, con quel bi¬ 
sogno finalmente chiaro di do¬ 
ver andare in fondo - che 
strappare una verità. Ma l'as¬ 
senza di aggressività non signi¬ 
fica affatto stemperare il tono 
deH'intetvisla, contentarsi, es¬ 
sere indulgente o addirittura 
passivo. La sequenza degli in¬ 
terrogativi deve essere disin¬ 
cantata. contestuale, laborio-, 
sa, incalzante. Fino a diventare 
stringente, se la risposta elude 
con malizia la domanda, la 
svia, la svuota. Fatto salvo, s'in¬ 
tende, il diritto di non rispon¬ 
dere. Credo di avere rispettalo, 
anche in questa circostanza, le 
persone che avevo davanti: ma 
altresì di averle indotte, sebbe¬ 
ne sembri contraddittorio, a 
uscire dall'Imprecisione, dalla 
sommarietà, dalla reticenza. 
Nel caso di cui parliamo non 
mi é costato un grande sforzo, 
tranne con qualcuno. Devo ri¬ 
conoscere a quasi tutti i miei 
interlocutori di essersi disposti 
a testimoniare con la più gran¬ 
de franchezza. Fioravanti e la 


Mambro, ma anche Segio e Pe¬ 
ci, per citarne alcuni, hanno 
: accettato e condotto la loro 
parte, nel confronto, certo dia- 
. letticamente, ma senza sfuggi¬ 
re alle domande. Fenzi, riap¬ 
parso in questi giorni sui gior- 
, nali, fu addirittura esemplare 
' per siiKerità e chiarezza. 

Lei, ad un certo punto, dice 
che 11 terrorlamo di derira e 
sinlMra (ae ho ben capito) 
deriva da nna torta di luciti 
culturali e pricologlcl del 
Fatdrara da un tato e della 
Reaiatenza daO’altio. Ce lo 
vuole apiegare megUo? . 

Ho detto che fu il lascito delle 
' mentalità ideologicamente inì- 
solte di due frange; quella de¬ 
gli iniduclbili sconfitti di Salò, 
decisi a colpire la «fellonia» di 
uno Stato fondatosi sul «tradi¬ 
mento dei patti convenuti»,» e 
di quei patrioti vincitori che 
pensavano dì aver lottato per 
. la costruzione di uno Stato so¬ 
vietico se non, addirittura, bol¬ 
scevico. La frustrazione degli 
uni e degli altri portò a revan¬ 
scismi fanatici, duri, eversivi. 
. Minoranze, d'accordo, ma ali¬ 
mentate e fatte strumento da 
quella che venne chiamata «la 
■ strategia della tensione». Ci fu¬ 
rono. nell'aberrazione, anche 
' idealità. Che però non riusciro¬ 
no a impedire azioni violente 


fipo aH'imbarbarimento. 

Crede che la sinistra abbia 
fatto tutto per comprendere 
(comprendere, che non ri- 
gniflca giustificare) fino in 
fondo le ragioni, anche pri- 
cologlcbe, che,hanno detta¬ 
lo le sdagurate mosse di 
quelli che ri definivano suol 
figli traditi? 

No. Per mólto tempo la sinistra 
usò la formula «sedicenti briga¬ 
te rosse». Stentò ad accettare la 
realtà, non espres.se un giudi¬ 
zio netto prima di venire, essa 
stessa, gravemente provocata 
dal terrorismo. Soltanto quan- 
' do le Br uccisero Guido Rossa, 
a Genova, la classe operaia de¬ 
cise, tutta, di non avere nulla 
da spartire con quella rivolu- 
' zione senza popolo, di esserne 
anzi l'antitesi. Quel momento 
segnò una svolta decisa nella 
lotta per la difesa della legalità 
repubblicand. - 

Quale contributo'pensa di 
over dato con quella tra¬ 
smissione, peraltro costret¬ 
ta ad una sorta di pcregrlna- 
zlone nel palinsesto televisi¬ 
vo? 


Mettemmo insieme, con quel- 
l'irrchiesta, - una minade di 
eventi, di personaggi, di testi¬ 
moni, di protagonisti, siste¬ 
mando una realtà complessa, 
■sfuggente, difficile da decifra- 


Quella fu una «rivoluzione im¬ 
possibile». Dopo una fiammata 
iniziale perse ogni consenso, c ( 
il sentire popolare la isolò 'ì 
sempre di più. L'opinione pub¬ 
blica non solo fece muro, ma >' 
si raccolse intorno alle istitu- ■ 
zionì. Anche coloro che man¬ 
tenevano una posizione di se¬ 
vera critica del sistema sospe-. 
sero, diciamo cosi il giudizio 
per non farsi complici in alcun ■ 
modo della provocazione. La ' 
scoperta di Tangentopoli e la 
reazione di Mani pulite, a parte 
la loto storia, i loro caratteri, le 
loro modalità sostanziali c for¬ 
mali, sono divenute, al contra¬ 
rio, una «rivoluzione possibile» ; 
proprio in forza del consenso. 

E certamente < ragionevole 
obiettare che non può essere il 
potere giudiziario, in democra- ' 
zia. a produrre effetti di natura .' 
politica e persino sulle istitu¬ 
zioni; ma se una sua azione le¬ 
gittima. in termini giurìdici e di ; 
procedura, ha in sé la forza di 
produrre anche un effetto ex- , 
Ira-giudiziario, tale da corri¬ 
spondere civilmente ed etica¬ 
mente a un convincimento c a 
un interesse onerali, quella é ’ 
una «rivoluzione» non solo < 
possibile, ma anche istìtuzio-,, 
naie. La consapevolezza e la ;, 
responsabilità di coloro cui ; 
spetta di custodire e difendere 
la democrazia devono ora sa- ’ 
f>er governare le corueguenze 
politiche che il nuovo ha pro¬ 
dotto, senza venir meno alle 
garanzie sancite dalla Costitu- ■' 
zione. Ciò sta accadendo, ed è ■ 
una novità straordinaria. S'ic- 
ché può dirsi che in questo < 
scorcio della storia repubblica- - 
na la novità è la politica stessa. 

E cosa hanno laacUto nella - 
sua mente e nel ano cuore ' 


La nptoposizione in Tv di «Na¬ 
scita di una dittatura» corri¬ 
sponde, anzitutto, alla natura 
della lìnea culturale-informatì- 
va che Giovanni Minoli ha inte¬ 
so dare alla sua rete. D'altron¬ 
de. la tv sta diventando non so¬ 
lo li luogo nuovo, ma la nuova 
forma della politica. Con il 
«maggioritario» il ruolo del me¬ 
dium elettronico potrebbe ri¬ 
velarsi dirompente. A ngorc, 
una TV che • s'impadronisse ' 
della politica e la «gestisse» 
senza regole sarebbe in grado 
di cl^ere mezzo Parlamento. 
Un risultato della sua «gestio¬ 
ne» del politico in occasione 
delle amministrative mi è par¬ 
so riconoscibile nell'uso intelli¬ 
gente che la Destra ha fatto 
della ribalta televisiva. A ciò . 
non é stata estranea un'infor¬ 
mazione che. dovendo accen¬ 
tuare per ragioni anche con¬ 
correnziali le sue risorse spet¬ 
tacolari, ha favorito I confronti 
o, se vuole, gli scontri, le posi¬ 
zioni estreme, quelle più radi- ■ 
cale nell'ideologia e perciò 
con il maggior tasso di ncono- 
sclbilìtà. Ciò, a parer mio, non 
é stato tutto negativo. Ha infatti 
indotto la De^ a prendere 
pubblico impegno, per dir co¬ 
si, su un processo .di ammo¬ 
dernamento in senso demo¬ 
cratico corrispondente a un'e- 
si^nza che Vittorio Foa ha in¬ 
dicato, su l'Unita, come uno 
degli eventi più augurabili per 
il prossimo futuro: il formarsi di 
una Destra francamente de¬ 
mocratica. il processo di con¬ 
vergenzaverso una nuova dia¬ 
lettica, cui Sfratterà di favorire 
quelle grandi sintesi della 
mappa politica che siamo usi 
chiamare «poli», potrebbe co¬ 
stituire, domani, un titolo di 
merito anche della TV. Ma que¬ 
sto processo andrà disciplina¬ 
to - che bnjtta parola, diciamo 
regolato - altrimenti il sistema 
comunicativo si governerà da 
sé: più spregiudicati e suggesti¬ 
vi, perché senza vincoli istitu- ' 
zionali, alcuni soggetti: meno 
efficaci, perché rispettosi dei 
vincoli, altri. La presenza della 
polìtica nelle reti private e in 
quelle pubbliche non é più sol¬ 
tanto un problema della TV, 
ma della democrazia stessa. 
Bisogna affrontarlo con risolu¬ 
tezza e insieme con fiducia. Lo , 
scetticismo porta alla rasse¬ 
gnazione e occorre invece cre¬ 
dere ostinatamente in ciò che 
si può fare e perciò stesso va , 
fatto. Oltretutto, su altre spon-, 
de, c'è chi non sì rassegna per' 
nulla. I 
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H Si è scherzato spesso e 
con ragione sulla disinvoltura 
televisiva americana nel cam¬ 
biare i protagonisti delle soap 
operas in corsa. Abbiamo an¬ 
cora negli occhi la sostituzione 
al volo di Ridge in «Beautiful» 
avvenuta, come molti ricorde¬ 
ranno, proprio in coincidenza 
con la prima notte delle nozze 
con la dottoressa Taylor. La si¬ 
gnora, nella puntata del giorno 
prima, era andata all altare 
con il protagonista bistcccone 
c il giorno dòpo era II a consu¬ 
mare con un altro che aveva si 

10 stesso nome e gli stessi pa¬ 
renti del Ridge di prima, ma 
fattezze e soprattutto mascelle 
(e fermiamoci 11) completa¬ 
mente diverse. Dopo un primo 
impercettibile sconcerto, l'au-. 
dience non ha fatto alcuna 
piega vistosa, ma ha accettato 

11 subentro come un fatto natu¬ 
rale. Questo fa ben sperare per 
un futuro cambiamento dì cast 
(anche) televisivo oltre che 
generale che possiamo preve¬ 
dere e in certi casi auspicare. 


ENRICO VAIME 


Avverranno delle ingiustizie, 
certo. Ma anche alcune condi¬ 
visibili esecuzioni. Ad alcuni ' 
’ personaggetti (della politica 
per esempio) bisognerà rinun¬ 
ciare. 

Il futuro catodico penso do¬ 
vrà fare a meno di alcuni com¬ 
primari e numerosi caratteristi: ■ 
non credo tornerà in video a 
qualche titolo qualcuno del 
gruppuscolo degli irrequieti 


gruppuscolo degli irrequieti 
democristiani, i Mastella, D'O- 
nofrìo, Fumagalli e Casini vari, 
in lista d'attesa per imbarchi su 
traghetti ospitali. Forse non 
avremo più, in aprile, occasio¬ 
ne di notare sul teleschermo la 
Tordella socialdemocratica ex 
ministressa Bono Panino delle 
cui vicende politiche che la 
portarono persino al ministero 
dei Beni Culturali non abbia¬ 
mo ancora finito di stupirci. 
Una bella sfoltita anche per i li¬ 
berali. E chissà come ci man¬ 
cheranno la vivacità di un Pa- 
tuelli o la nonchalance del gri¬ 


gliato Altissimo. A velocità fre¬ 
nata scompanrà anche l'ex 
ministro Ferri che legò il suo 
nome alla riforma più ardita (e 
forse unica per quel che ri¬ 
guarda la sua fazione) di que¬ 
sto scorcio stonco-politico; il 
limile di velocità alio all'ora. 
Non ci sarà più Intini che con ; 
la propria scelta anticipa quel¬ 
la di un elettorato che riuscì a 
sbalordirci negli anni scorsi: il 
suo ruolo potrà c.ssere ricoper¬ 
to da qualche bìscionide. Ma 
ci sarà chi rimpiangerà i suoi 
toni tragico-grotteschi, i suoi 
tormentoni contro nemici che ■ 
lui sono riusciva a intravedere 
e contro i quali sì buttava a 
tempo pieno con piglio mania¬ 
cale che ispirava persino tene¬ 
rezza. 

Il cast si rinnoverà; già stan¬ 
no facendo i provini, non solo 
alla FininvesL Un tenro dei par¬ 
lamentari è inquisito e questo 
dà una bella mano a cancel¬ 


larlo. Un altro terzo era inspie- 
gabile e stava II a rappresenta¬ 
re clientele e carrozzoni che 
certamente verranno risuc¬ 
chiati dai rivolgimenti elettorali ' 
e morali. Siamo ansiosi di co-. 
noscere la nuova formazione, ' 
il nuovo cast politico che con¬ 
dizionerà in qualche modo an¬ 
che quello diciamo cosi artisti¬ 
co di conserva. £ ciò non per¬ 
ché i nuovi perpetreranno .la 
vecchia abitudine di piazzare i 
propri fans, non voglio pensar¬ 
lo nemmeno. Ma perché alcu¬ 
ni vecchi reperti del video, per¬ 
dendo i propri referenti d ap¬ 
poggio, cadranno doverosa¬ 
mente neH'oblìo, la loro pre¬ 
senza non avrà più giustifica¬ 
zioni. Certi conduttorini (e), 
mollo vicini a..., certi sconcer¬ 
tanti santini della fauna para- 
spettacoiar-glomalistica, 
scompariranno. Di qualcuno si 
noterà l'assenza: la perversa 
regola dell'assuefazione gioca 
un ruolo a volte determinante. 


Ci si affeziona comunque e a 
chiunque. Persino ad un con¬ 
domino fastidioso. Persino 
(cf2. la sindrome di Stoccol¬ 
ma) al proprio persecutore. Si 
arriverà a dire; bé. c'era di peg¬ 
gio. " Perché • sicuramente di 
peggio c'era. Ci troviamo in 
una notte di S. Silvestro ano¬ 
mala rispetto al calendario, 
una vigilia importante. Diceva 
Lucio Dalla (ognuno si sceglie 
1 poeti dove può; io mi rifensco 
a «L'anno che verrà»); «...Ma la 
televisione (citazione perti¬ 
nente) ha detto che il nuovo 
anno, porterà una trasforma¬ 
zione, e tutti quanti stiamo già • 

asfrattando.E qui amva un 

messaggio per noi di grande ' 
speranza: «...senza tanti distur¬ 
bi qualcuno sparirà, saranno 
forse i troppi furbi e i cretini di 
ogni età». 

Come sarebbe bello. E chis¬ 
sà che non si awen. Cosi an¬ 
che noi potremo insieme a Lu¬ 
cio dire: «...come sono conten¬ 
to, di essere qui in questo mo¬ 
mento». 


Domenica 
16 gennaio 1994 




Informazione: 
è il momento 
per nuove regole 


GIUSEPPE CIULIEm 


L a tempesta che sta investendo il gruppo Finin- 
vesl è solo un aspetto del più generale sconvolgi¬ 
mento che ha colpito il satema dell'informazio¬ 
ne. Le richieste di dimissioni in diretta tv. le sce- 
neggiate dei tanti telepredicatori, sono solo l'a¬ 
spetto pittoresco, addirittura patetico di uno 
scontro di potere di ben altra natura teso a! controllo della 
pubblicità, delle nuove tecnologie, della grande distribuzio¬ 
ne cinematografica e audiovisiva. Il controllo delle risorse 
dei canali di distribuzione (i satelliti, il cavo, la telefonia, i 
nuovi servizi telematici) sono infatti la precondizione per 
costruire un qualsiasi schieramento politico, di segno pro¬ 
gressista o moderato. In questo contesto il cittadino rischia 
di essere considerato una sorta di inserto collocato tra gli 
spot La brutalità dello scontro e degli interessi in campo 
(protere, denaro, consenso) richiederebbe un sistema di re¬ 
gole calibrato sul versante deH'inlegrale tutela dei diritti dei 
cittadini ad una comunicazione il più po^ibile lìbera, auto¬ 
noma, crìtica. La Gran Bretagna e gli Stati Uniti dispongono 
di norme ngidissime in materia di pari opportunità durante 
le campagne elettorali e referendane, del dintto di replica, di 
una efficace normativa antitrust In Italia la situazione è di ti¬ 
po pre-industriale. Il villaggio globale è privo di piano rego¬ 
latore, o meglio quello che c'è, la legge MammI, si è limitato 
a fotografare gli abusi già commessi. Del resto quella legge 
fu legittima figlia degli anni 80; esattamente come Silvio Ber¬ 
lusconi è stato il braccio telematico del Caf. Quella legge 
sancì la divisione dell'etere, un bene pubblico, tra la Rai dei 
pattiti ed un solo gruppo privato. L'assenza di una normati¬ 
va antitrust ha consentito l'iperconcentrazione delle pro¬ 
prietà e della pubblicità in poche saldissime mani - adtro 
che libero mercato-e ha accentuato una già devastante cri¬ 
si del sistema delle comunicazioni. Nel giro di soli tre anni 
hanno chiuso decine di radio e televisioni e di giornali loca¬ 
li. La recente quadruplicazione delie tariffe postali rappre¬ 
senterà l'ennesima mazzata per la stampa. La stessa crisi 
dell'Ansa rischia di pesare sulla capacità deH'editorìa locale 
di fornire un'offerta vasta c diversificata. 

Questa crisi è stata ora ultenormente aggravata dalla vi¬ 
cenda delb Fminvest e de «Il Giornale» di Montanelli. Si è in¬ 
fatti riproposto il tema delicatissimo e mai risolto del rappor¬ 
to tra editore, direttore, redazione, e interesse generale. La 
vicenda non ngucuda solo i colleghi della Fininvest-Monda- 
dori, anzi sarebbe un gravissimo errore non cogliere quanto 
di positivo sta emergendo in quella realtà. Esattamente co¬ 
me fu un errore sottovalutare i primi s^ali di ribellione dei 
giornalisti della Rai contro la lottizzazione. «Spetta al padro¬ 
ne e solo a lui decidere la linea del giornale», questo in sinte¬ 
si il pensiero di Emilio Fede. 


N on è cosi. La legge istitutiva dell'Ordine dei gior¬ 
nalisti, le leggi sulla stampa, i contratti di lavoro, 
esaltano un doppio patto fiduciario: quello con 
il direttore che a sua volta è il tramile con l'edi- 
lote, 6 oticor più Quello con il Cittadino lettore. 
Esiste infatti un «obbligo deontologico» alla de¬ 
scrizione onesta, completa, libera, mal subalterna agli inte¬ 
ressi particolari. Questo obbligo, sia chiaro, dovrebbe valere 
ovunque e non solo alla FinìnvesL Queste banalità, del re¬ 
sto, rappresentano il lievito di una qualsiasi concezione libe- 
ral-democratica. In queste condizioni è indispensabile defi¬ 
nire subito uno statuto dell'impresa giornalistica, capace dì 
delineare i confini tra i legittimi Interessi deila proprietà, 
l'autonomia ideativa e politica dei direttori e delle redazioni, 
il diritto della comunità ad un prodotto non inquinato. Lo 
statuto potrebbe essere arricchito da una carta dei doveri 
del giornalista, attenta ai dintti fondamentali della persona, 
dalla rettifica alla presunzione di innocenza, dotata final¬ 
mente di un sistema di garanti e di sanzioni trasparente e 
applicata. - - « 

Questo è il momento per tentare una iniziativa che vada 
oltre i confini della corporazione, coinvolgendo l'associa¬ 
zionismo, i movimenti, le forze della cultura, le tante diffe¬ 
renze che animano la società civile. Questo è il momento, 
prima dei risultati elettorali, per fissare le regole comuni, per 
non delegarle al vincitore di turno. E in questa direzione in¬ 
tende coìiocarsi anche la «prima conferenza per una infor¬ 
mazione pulita», che si è tenuta ìen a Roma. Abbiamo lan¬ 
ciato il referendum abrogativo di quei punti della legge 
Mommi che hanno lavorilo la riduzione deirofferta informa¬ 
tiva. La raccolta di firme sarà accompagnata da un manife¬ 
sto di idee e di proposte volto a indicare un possibile nuovo 
assetto del sistema delle comunicazioni, fondato sulle nuo¬ 
ve tecnologie, sull'esaltazione delle diversità editoriali e cul¬ 
turali. Non sarà un referendum contro qualcuno, neppure 
contro la Fminvest e tantomeno contro i suoi lavoratori, ma 
una rigorosa rivendicazione di legalità e di regole. Berlusco¬ 
ni ha londato il partito deH'inleresse particolare. Questo mo¬ 
vimento ha invece l'ambizione di dar voce all'interesse ge¬ 
nerale. Non casualmente su questo si sono ritrovate le Acli. 
l'Arci, i giornalisti del gruppo di Fiesole, il settimanale Atioe- 
nimenti, i consigli di fabbrica e di azie:iza, intere redazioni di 
radio e di televisioni locali Nell'agosto del 1990 il Caf Impo¬ 
se con brutalità la l^ge MammI. 

Adesso è giunto il momento di rialzare la tes’.a. senza su¬ 
perbia, senza volgantà, senza inutile sete di vendetta, ma 
anche con la pacala consapevolezza che le tante illegalità 
degli anni Ottanta debbono essere cancellate anche nel e 
dal sistema delle comunicazioni. 



Francesco Moser 


-Un fucile, una sella o una persona, 
tutti sono migliori quando sono usati 
e hanno perso la lucentezza del nuotx)- 

Hemingway, in una lettera a Rtzgerald 
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In tutti i punti «caldi» si preparano le iniziative di lotta 
Le istituzioni in campo: Castellani convoca la giunta, 
il presidente della Lombardia investe la conferenza 
delle Regioni. Il Pds: «L'azienda tomi indietro sulla dg» 


Vertenza Fiat, è subito sciopero 

D gruppo si ferma 8 ore. Il 19 tute blu in corteo a Milano 


Dopo la rottura delle trattative con la fiat, da marte¬ 
dì otto ore di sciopero da gestire in maniera articola¬ 
ta negli stabilimenti. Ma a Milano, mercoledì, è già 
sciopero generale dei metalmeccanici di tutte le 
aziende con un corteo al centro della città. Si muo¬ 
vono anche le istituzioni: Castellani convoca la 
giunta e Fiorella Ghilardotti investe la conferenza 
dei presidenti delle Regioni. ' * ^ ^ 

PIERO DI SIENA 


M ROMA. Il giorno dopo la 
rottura delle trattative la ver- 
icnza Fiat passa dalle slanze e 
dal corridoi di via Ravia, sede 
del ministero del Lavoro, alle 
piazze. I quattro sindacati di 
categona, Rom. Rm, Uilm e 
Rsmic, hanno proclamato 8 
ore di sciopero da gestire in 
maniera articolata in tutti gli 
stabilimenti. Ma nei punti <cal- 
di» - a Tonno e Arrise - sono 
giil molto (orti le spinte a 
estendere e generalizzare la 
lotta Ad Arcse e già deciso le 
8 ore saranno «spese» tutte in¬ 
sieme mercoledì 19. giorno in 
CUI partiranno le pnme lettere 
per la cassa integrazione Inol¬ 
tre, si sta concretizzando l'idea 
di coinvolgere altri lavoraton 
dell'area milanese nella lotta 
che prende le mosse dalla rot- 
tum della trattativa Le segrete¬ 
rie di Cgil, Cisl e Uil di Milano, 
insieme ai sindacati di catego-, 
na, per il 19 ha deciso di pro¬ 
muovere una giornata di lotta . 
che dovrebbe coinvolgere le 
altre industrie metalmeccani¬ 
che e una manifestazione nel 
centro di Milano Le confede- 
raziom milanesi hanno anche 
invitato le istituzioni ad assu¬ 
mere un ruolo attivo nella ver¬ 
tenza, e la risposta del presi¬ 
dente della Lombardia, Fiorel¬ 
la Ghilardotti, non si à fatta at¬ 
tendere Il 20 gennaio a Roma 
chiederà alla conferenza dei 
presidenti delle Regioni italia¬ 
ne di nproponc ia «questione 
Rat» all'attenzione del gover¬ 
no A Tonno, fin da martedì, 
parte delle 8 ore di sciopero 
saranno utilizzate per spiegare 
ai lavoraton i punti su cui la 
vertenza SI é arenata . 

Ma nel capoluogo piemon-, 
tese c'è anche chi spera che 
non tutto sia pregiudicato C è 
aiKora qualche giorno che ci 
divide dalla partenza delle let¬ 
tere, che potrebbe essere uti¬ 
lizzato per dissuadere la Rat 
dal procedere unilateralmen¬ 
te A questo pensa, evidente¬ 
mente, il segrelano del Pds di 
Torino, Seigio Chiampanno, 
quando len, a rottura avvenu¬ 
ta. afferma che «sarebbe parti¬ 
colarmente grave se la Rat de¬ 
cidesse di procedere unilate¬ 
ralmente con provvedimenti di 
cassa integrazione» «Lunedi - 
continua Chiampanno - sare¬ 
mo davanti ai cancelli della 
Rat con i lavoratori e le loro or¬ 
ganizzazioni sindacali e chie¬ 
diamo che fin dalle prossime 
ore le istituzioni locali e i loro 
rappresentanti si impegnino 
per evitare atti unilaterali da . 
parte dell'azienda» II sindaco 
della città, Valentino Castella¬ 
ni, ha convocato in seduta 
straorc^inana la giunta della cit¬ 
tà, mentre il presidente della 
Regionale Piemonte, Giam¬ 
paolo Bnzio, afferma che «il 
governo nazionale deve con¬ 
vincersi che la situazione è 
molto pesante ed esige una 
forte attenzione» Fa sentire la 
suo voce anche il cardinale 
Giovanni Saldarini, arcivesco¬ 
vo di Tonno il quale chiede «a 
tutti di fare ogni sforzo possibi¬ 
le per trovare le forme più 
adatte per ndurre le sofferenze 
di questa nstrutturazione» - 


I sindacati continuano a in¬ 
sistere sulle responsabilità del¬ 
l'azienda nella rottura delle 
trattative Bruno Trentin len ha 
affermato che «è preoccupan¬ 
te vedere una grande impresa 
Italiana che si comporta come 
se potesse usare delle persone 
alla stregua di un prodotto che 
SI usa e SI getta» Il segrelano 
generale aggiunto della Cisl, 
Raffaele Morese, dice invece 
che bisognerebbe ormai co¬ 
minciare a limitare il ncorso al¬ 
la cassa integrazione a vantag¬ 
gio dei contratti di solidarietà 
Gianni Italia e Giampaolo Ba¬ 
rella della Rm lamentano la 
incapacità di corso Marconi di 
gesure relazioni sindacali 
avanzate Ma la Rat dichiara di 
non volersi fare trascinare nel¬ 
le polemiche dai sindacab e si 
dice convinta che la trattativa 
riprenderà quando le condi¬ 
zioni saranno migllon Anche 
Roberto Di Maulo della Uilm 
sostiene che «dopo la battuta 
d'arresto» dell'altra notte, «bi¬ 
sogna adesso trovare il modo e 
la maniera per nprendere la 
trattativa» E comunque, nono¬ 
stante la forte tenuta unitana 
dlmosUata in questa occasio¬ 
ne, una certa polemica qua e 
là viene alla luce tra i sindacati 
di calcarla In altre parole la 
Firn e la Uilm sono convinte 
che se la trattativa è naufragata 
VI è anche un pizzico di re¬ 
sponsabilità della Rom e delia 
Cgil II più esplicito è Rer Pao¬ 
lo Barctta - il quale l'altra sera 
uscendo dopo la rottura dallo 
studio di Giugni aveva accen¬ 
nalo alle responsabilità di chi 
non era riuscito a liberarsi del¬ 
la «sindrome delI'SO» - cne se 
la prende con le <hiusurc» di 
piom e Cgil piemontesi, guida¬ 
le nspetUvamente da Piebo 
Marcenaro e Claudio Sabattmi 
Ma anche il segretario genera- 
, le della Rm, Gianni Italia af- 
' (erma che SI è dato «alla Rat un 
vantaggio troppo forte Nel sin¬ 
dacato non c'era chiarezza su 
dove SI voleva arrivare» Il se¬ 
gretario generale della Uilm, 
Luigi Angeletti, (presumibil¬ 
mente riferendosi alla propna 
' organizzazione) dice che «in 
40 anni non era mai accaduta 
con la Rat una rottura» e per 
quanto riguarda possibili crron 
del sindacato afferma che <'ò 
stata una sottovalutazione del¬ 
le difficoltà economiche c fi¬ 
nanziane dell'azienda» 

Molto netto è, invece, il giu¬ 
dizio del segretario generale 
aggiunto della Rom, Cesare 
Damiano «La nostra nsposta- 
- dice - non può che essere una 
tempestiva mobilitazione di 
tutto il gruppo perchè non si 
possono accettare supinamen¬ 
te le scelte dell'azienda» Il nu- 
".mero due della Fiom non si 
sbilancia rispetto alla possibih- 
tà di una npresa del confronto 
«Sono cose che vedremo più 
avanti - dice Damiano - fermo 
restanndo che siamo sempre 
' interessati a fare un accordo 
che abbia i contenuti più volle 
spiegati nel corso della trattati¬ 
va al ministro del Lavoro» In- 
, somma, secondo Cesare Da¬ 
miano, la Rat non ha consenti¬ 
to al sindacalo di poter «inter- 
fenre sulle scelte industnali» 


Que s to settùiuinti 

D nuovo Prontuario 
dei Farmaci e Pcilencw 
compia delle 1J300 medicine 
die si comprano senza rieletta 

32 papne facili «la conservare 
con 




D ministro Giugni 
«Nessuno spirto 
Maio spero...» 


H ROMA «Non ho in mano nessuna novità, nè ne aspetto in 
termini immediab» È quanto ha affermato len il ministro del La- 
voroGinoGiugnia proposito della trattativa Rat 

Riuacirà ad ^rrire 11 tavolo delle trattative? 

Ci siamo lasciati len sera alle 11 con la costazione che le parb 
non erano in grado di proseguire nella trattativa. E appena pas¬ 
sata la notte Non ho in mano nessuna novità, nè me le aspetto 
in termini immediati ,. 

HalnmentequalclieinMaa? \ 

Che mosse possiamo fare? Chi fa la mediazione deve aspiettare 
le mosse degli altn, la richiesta degli altri Se questi dichiarano 
la disponibilità a fare di più o di diverso rispetto a quello che 
hanno fatto finora, allora possono esserci le condizioni per 
chiamarli di nuovo allo stesso tavolo Se intorno al tavolo ci si 
mettono da soli 

Il ministro, che len m tarda mattinata, è stato ncevutodai 
presidente del consiglio Ciampi, al quale ha nfento sulle vicen¬ 
de che hanno portato all'interruzione delle trattative, di più non 
dice Ora aspetta. «Non cessiamo mai di stieraie». È al Tg3, in 
serata, dichiara «Sono qui, se necessano anche di domenica, 
ad aspettare le parti» i 


L interno di un reparto della Fiat di MiratiorI e, a destra. Il ministro del Lavoro Gino Giugni 



Parte subito la «dg» a zero ore 
I tagli stabilimento per stabilimento 

Ma da domani 
l’azienda dà corso 
al suo piano 


■i ROMA Da domani la Rat 
comincerà gradualmente a 
realizzare il piano di ristruttu¬ 
razione tnennale '94-'96 Lo fa¬ 
rà senza l'accordo del sinda¬ 
cato, nonostante sia stato n- 
cercato - secondo quanto ha 
dichiarato venerdì notte ai 
giornalisti il responsabile delle 
relazioni esterne del gruppo 
Cesare Annibaldi - lino all'ulti¬ 
mo «Ormai - ha aggiunto An- 
nibaldi - non erano pensabili 
spostamenti Ma non disperia¬ 
mo CIÒ che non è stato possi¬ 
bile oggi potrebbe esserlo do¬ 
mani D'altra parte il tempo 
era finito L'azienda ha l'asso¬ 
luta necessità di dare attuazio¬ 
ne al programma di norganiz- 
zazione» Un programma mdu- 
stnale - ha nbadito sempre ve¬ 
nerdì il responsabile del perso¬ 
nale, Maurizio Magnabosco • 
che prevede il mantenimento 
della capaatà produttiva dei 
gruppo, la valoruaazione da 
diversi marchi, un forte pro¬ 
gramma di investimenti (40 
mila miliardi entro ime secolo, 
dei quali 27 mila entro il '96), 
di impegno nella ricerca e di n- 
duzione dei costi produttivi 
(propno questo mese è partita 
la produzione - nella nuova 
«fabbrica integrata» di Melfi) 
«É un piano seno, ben costrai- 
to», ha insistito Magnabosco 

Quattro i capitoli piortanti 
del piano a) impiegati, b) Se- 
vel Campiania, c) Alfa di Are¬ 
se d) stabilimenti tonnesi 
(Mirafion e Rivalla) Per la ge¬ 
stione dei lavoraton eccedenti 
(5000 strutturali e 10 mila 
temporanei) la Fiat ha a di¬ 
sposizione solo la cassa inte¬ 
grazione a zero ore 

Senza l'mtesa con il smda- 
cato, infatti, la Rat non può uti¬ 
lizzare nè la mobilità lunga 
(aoè fino alla pensione) nè i 
contratti di solidanetà. A di¬ 
sposizione, dunque, ha solo la 
cigs e fino a giugno, grazie al- 
Imtesa con i smdacati dello 
scorso anno Dal prossimo giu¬ 
gno, quindi, dovrà essere sot- 
toscntlo un nuovo accordo 
con I sindacau per ottenere la 
cigs, e questa volta per nslrut- 
turazione aziendale Anche 
per questo le pam dovranno n- 
prendeie il dialogo infatti - di¬ 
cono Rom, Rm, Uilm e Rsmic 
• non è mai stata concessa la 
cigs senza il confronto con il 
sindacato 

La cassa scatterà gradual¬ 


mente da martedì per i pnmi 

1 800 impiegati nelle diverse 
stmtture e da mercoledì fier 

2 500 operai di Mirafion c Ri¬ 
valla c per 2 000 di Arese 
(meccaniche e cariozzene) 
Ecco in sintesi i quattro capitoli 
dei piano 

Impiegatt. Sono in esubero 
oltre 3 800 (156 alla SeveI 
Campania 800 negli enti cen¬ 
trali, 2 930 negli altn stabili 
menu) Un ndimensionamen- 
to degli amministraUvi dipen¬ 
de anche dalla crusi del merca¬ 
to e dalla nuova organizzazio¬ 
ne del lavoro nella «fabbnea 
integrata» 

Sevìel Campania. Cesserà a 
marzo la produzione II Duca¬ 
to sarà (atto solo in Val di San- 
gro Esuben I 056 
Arcse. «È un problema stori¬ 
co» ha detto icr Magnabosco 
L'impianto non è più competi¬ 
tivo Dal '96 la «nuova 164» sarà 
prodotta a Rivalta. Nello stabi¬ 
limento lombardo resteranno 
le versioni coupé e spider Ri¬ 
marranno anche la meccanica 
e la progettazione Ncr96 se¬ 
condo 1 sindacau - il desUno di 
olue tremila lavoraton è assai 
incerto Arese impiega attual¬ 
mente cuxra 9 000 persone 
Stabilimenti torincsL A Mi- 
rafion e Rivolta tra il 94 e il 95 
sono arca 8 000 gli esuberi 
congiunturali. QuesU dovreb¬ 
bero tornare in fabbnea II loro 
nentro è legato all andamento 
del mercato e all'avvio del 
nuovi modelli Al! mizio delle ^ 
produzioni delle nuove vetture 
saranno necessan meno ad¬ 
detti che però aumentarcinno 
con finlensificarsi della produ¬ 
zione Inoltre la Rat ha annun¬ 
cialo che a Mirafion ve-ià pro¬ 
dotto a partire dal 96 il nuovo 
modello di fascia medio-alta, 
che in un primo tempo aveva 
deciso di fare all'estero Per re¬ 
distribuire 1 carichi di lavoro è 
stalo deciso anche il passaggio 
da tre a due turni a Cassino II 
perché su queste qucsUoni 
non c'è stata 1 mtesa I ha spie¬ 
gato cosi Magnabosco «Non 
siamo nusau a trovare un rac¬ 
cordo tra le linee del piano (le 
missioni produttive dei van sta- 
bilimenu) e gli strumcnU di 
supporto per gesUre le ecce¬ 
denze. Cosa che era riuscita 
Pier Chivasso, Desio Uvòmo e 
Villa Stellone» 


l:’INTERVJSTA 




_ _ _ Parla il segretario confederale Cgil 

Cofferati: «Rischio di tensioni 


in piena campagna elettorale» 


M ROMA Come interpreta Sergio 
CofferaU la (celta della Fiat di bter- 
rompere le trattative? 

È un alto gravissimo Viene, oltrettut- 
to, consumato m una fase politica 
particolare Ormai è pressoché certo 
lo scioglimento delle Camere La 
campagna elettorale si prcannuncia 
complessa e piena di incognite, una 
tra le più delicate nella stona della 
democrazia italiana Una dramma- - 
tizzazionc sociale, conscguente ad 
un atto di rottura come quello della 
notte scorsa mette in luce le caratte- 
nsbehe pericolose della situazione < 
La Fiat avrebbe mexo In conio, 
favorito, con una moasa politica 
spericolata, un tale rischio? - 
Non voglio gridare al complotto Ma 
non sono stale adeguatamente valu¬ 
tate le concidcnze Nel 1980, dnron- 
tc alla casi del governo di allora, ia 
stessa Fiat ebbe a comportarsi in 
modo ben diverso Trasformò, allo¬ 
ra, I licenziamenti in cassa integra¬ 
zione, prendendo in considerazio¬ 
ne, con senso di responsabilità, il 
mutamento del quadro politico 
Allora furono i sindacati a sbaglia¬ 


re e a Imboccare la strada dei 35 
giorni di lotta... 

E oggi, ripeto, difrontc ad una situa¬ 
zione ben più delicata, la Fiat si 
muove in maniera opposta II pro¬ 
blema è che le cadenze temporali 
del piano di ristrutturazione Rat, de¬ 
cise unilalcra'mente sono tali non 
solo da creare tensioni rilevanti m 
molle aree, ma addirittura jxissono 
accompagnare l'intera strada che 
porta alle elezioni Mi nfensco ad 
esempio, all'intenzione di chiudere 
la fabbrica ScveI in Campania alla fi¬ 
ne di marzo Una concomitanza 
davvero straordinaria . 

n governo come ba aglio? 

Anche qui c'è stata una caduta 
preoccupante Ciampi aveva aperto 
li fronte nuovo della poliUca indu- 
slnale Era una novità sul piano del 
metodo Non c è stato eguale impe¬ 
gno nel mento delle questioni Pen¬ 
so alla reindustnal-zzazionc di Pomi- 
gliano D'Arco, penso agli interventi 
sull'auto clcttnca 
Aveva un qualche valore, oel cai> 
so della notte del iKgozialo, il 


presunto intervento mediatore e 
ulUmatlvo di Giugni? 

Una ipotesi di lodo era staUi annun¬ 
ciata dalle agenzie e poi smentiUi 
Non comspondeva allatto-allo stato 
del confronto e anche qui il minisUo 
del Lavoro ha corso un bel rischio 
La ventà è che il governo al dunque 
SI è mostrato Uoppo impaunlo dalla 
Rat „ ^ 

È possibile non considerare chln- 
sa la vicenda Fiat? 

ìj> partita va considerata aperta Noi 
non accettiamo come inevitabili gli 
atu unilaterali. I metalmeccanici 
hanno già proclamato le loro inizia¬ 
tive di lotta E poi bisognerà tentare 
di costruire le condizioni perchè la 
Rat rauU atteggiamento Alcune del¬ 
le cose che sono nello slesso piano 
della Rat difficilmente potranno es¬ 
sere affrontate senza il consenso sin¬ 
dacale E anche il governo deve 
uscire allo scoperto Non basta ar¬ 
rendersi come ha latto il minlsUo 
del Lavoro A maggior ragione se il 
governo ha a cuore, come sosuene 
la gestione della tas*» pre-elcitorale 
OBU 


L^iNTERVISTA 


_ _ Parla il segretario generale Fiom 

Vigevani: «Il mancato accordo 
per me è un'amara sconfitta» 


M ROMA Fansto Vlgevanl, esiste 
la possibiUtà di mutare le scelte del¬ 
la Fiat? 

Operai e impiegaU non potranno ac¬ 
cettare supinamente gli atti unilale- 
rali assunU Noi ci muoviamo per un 
mutamento di quelle scelte Anche 
se non sono m grado di due quali 
siano le probabilità di successo 
È questa mia seconda sconfitta, 
dopo quella del 19807 
lo facao faUca a stabilire una rela¬ 
zione con quanto accadde quattor¬ 
dici anni or sono II contesto è radi¬ 
calmente cambiato Un mancato ac¬ 
cordo che permette ad un'azienda 
di fare quello che aveva deciso di fa¬ 
re (ed è per questo che è saltato 
l'accordo medesimo), io non lo vivo 
certo come una vittona, come uno 
scampato pencolo So bene che un 
accordo avrebbe comportato aiKhe 
per noi dei sacnfici, ma questo esito ' 
è una sconfitta, l problemi restano 
nittiaperti-, -, i 1 » 

Le proposte sindneaU, tipo la prò- ' 
dazione ddi’anto elettrica, aveva¬ 
no una qualche consistenza? 


La Rat ha già una macchina di que¬ 
sto tipo Esistono poi consorzi, isUtu- 
zioni scicnUfiche, apparoU produttivi 
coinvolu ui questo Upo di impresa 
Le grandi strutture urbane solleata- 
no da tempo in tutto il mondo solu¬ 
zioni simili II problema è comincia¬ 
re , . -, 

Cera dnnqnc nn'atteniativa agli 
nltiiiiahim della Fbt? 

Noi abbiamo messo m campo delle 
proposte, con tempi adeguaU, capa¬ 
ci di evitare chiusure di stabilimenti, 
mantenendo una prospettiva pro¬ 
duttiva e mdustnalc E abbiamo det¬ 
to mobilità, contratti di solidanetA E 
se poi si insiste su questo punto io 
chiedo perchè Volkswagen si e Rat 
no? Trenta mila posu di lavoro sono 
staU salvau in Germania con la setti¬ 
mana di quattro giomu La nparuzio- 
ne del lavoro m Italia sarebbe costa¬ 
ta meno ai lavoraton e all'azienda. 
Questa Fiat non è la stessa che per 
la qnaliti totale ha Invocato la col- 
laboiazione di lavoratori e sinda¬ 
cati? , 

Ma quando siamo al dunque la Rat 
non nescc ad entrare nella logica 


del modello parteapativo Tale mo¬ 
dello non può essere inteso come 
•ha invece fatto la Rat in questa oc¬ 
casione come un prodotto «chiavi in 
mani» per usare un termine mer- 
canule Voglio alludere al fatto che 
I azienda ha discusso, studiato per 
un anno Poi si è presentata ai sinda- 
caU e ha detto questo è il progetto 
datemi una nsposta tra dieci giorni, 
firmate 

Ma non è la crisi riimcgabile cau¬ 
sa di tutto? 

La Rat fino a qualche giorno (a ten¬ 
deva a tranquillizzarci c polemizza¬ 
va con noi perchè drammatizzava¬ 
mo I problemi 

I sindacati non hanno commesiio 

errori? 

Non possiamo duci al nparo da cr¬ 
ron. m bnea generale Io, però, non 
mi sento di rimproverare nulla al sin¬ 
dacato dei metalmeccanici Di fron¬ 
te ad un'az.enda che non vuole 
cambiare nulla del suo disegno un 
sindacalo non può dire «signor sì» 
farsi dare una biro e mettere una iir- 


OBU 


La trattativa Olivetti prende quota, oggi si chiude? 


EMANUELA RISANI 


in edicola da siovedì a 1 «800 lire 


H ROMA Passale le bufere 
Rat e Uva len per 1 Olivetti si è 
trattalo davvero La «no stop» è 
durala dal pomcngclo fino a 
tarda notte L'accordo - senza 
cigs - dovrebbe arrivare entro 
oggi Un confronto più disteso, 
quello al mmistcro del Lavoro 
ma nop liscio come l'olio Tan- 
t'è che m serata l'azienda non 
SI era ancora espressa propno 
sul nodo della cassa integra 
zione 

Ma rimaniamo per un mo¬ 
mento al clima ottimista il mi¬ 
nistro Giugni ottimista il diret¬ 
tore generare del suo dicaste¬ 
ro, Giuseppe Cacopardi mo¬ 
deratamente sereni i sindacali¬ 


sti Più dilfidcnti I delegati del 
coordinamento Olivetti arriva¬ 
ti in via Ravia da tult'ltalia c 
fermamente inten/ionati a 
«portare a casa» un accordo 
senza nemmeno una lettera di 
cassa integrazione Risultato 
arduo, ma auspicato anche 
dal funzionano del ministero 
La formula potrebbe essere 
questa estensione dei contrat¬ 
ti di solidarietà ben oltre i 590 
prospettati dall'azienda (290 a 
Marcianise, 150 nelle aree pro¬ 
duttive, amministrative c com- 
picrciali di tutl'Italia c il resto 
negli enti centrali di Milano c 
Ivrea), «smoncUzzazionc» di 
sette festività (che dovrebbero 


valere altn 2-300 posti) esodo 
incentivato con 600 «mobilità 
lunghe» fino a sette anni (co¬ 
me previsto dal decreto sul la¬ 
voro del 7 gennaio). precedu¬ 
te. per chi non avesse ancora 
raggiunto 1 28 anni di anzianità 
lavorativa, da pcnodi di cigs 
Resterebbero, secondo questo 
quadro, poche altre «ecceden¬ 
ze» Il numero complessivo 
portato ai tavolo della trattativa ' 
dall azienda è mialti sceso a 
1 972 (CI sono già stali alcuni 
esodi volontan) Per la quota . 
di lavoraton rimanente, dun¬ 
que dovrebbe entrare in cam¬ 
po l'ipotesi sostenuta dai sin¬ 
dacati, di cassa integrazione fi¬ 
nalizzata alla riqualificazione 
professionale un programma 


questo, che verrebbe incontro 
contemporaneamente alla ne- 
ccssilà dell'azienda di abbatte¬ 
re i costi e a quella dei lavora¬ 
ton, come sostegno al reddito 
c non espulsione dall'attività 
•Da parte aziendale - ha di¬ 
chiarato il segretario nazionale 
della Rom Gaetano Satenale 
in una pausa del negoziato - 
non ci sono preclusioni sui 
contratti di solidanetà uè su 
quelli di nqualificazionc 11 cli¬ 
ma è costruttivo» Dello stesso 
parere anche il capodelega- 
zione della Rm Cisl Ambrogio 
Brenna che ha aggiunto «Vo¬ 
gliamo separare iT problema 
degli esuben dalla quesUone 
dell'abbattimento dei costi In- 
somma, non si tagliano i costi 


con la cassa integrazione a ze¬ 
ro ore» 

Ancora, a «flash», il negozia¬ 
to ha affrontato anche altn no¬ 
di fra questi la necessità di un 
ncorso «fisiologico» e non più 
•patologico» a consulenze, ter¬ 
ziarizzazioni e prestazioni di 
lavoro esterne A ciò il sinda¬ 
cato aggiunge la necessità di 
•quantificare 1 aumento di do¬ 
manda derivante da commes¬ 
se che possanno arrivare all O- 
livctti per l'aumento della do¬ 
manda pubblica di informati¬ 
ca» Si attende, insomma, di 
conoscere nel dettaglio le 
somme disponibili non solo 
per Olivetti ma per l'mlero 
comparto dell informatica. 

Resterà nella giornata di og¬ 


gi una quota residuale di cigs’’ 
•Noi puntiamo ad un accordo 
che escluda completamente 
quest ipotesi intesa come 
"contenitore a perdere" - ha 
detto ancora Satenale - Non 
ci accontentiamo dello spira¬ 
glio proposto dall'azicndd di 
una rotazione annuale» Per 
oggi la stretta definitiva. 

Intanto len in via Ravna si è 
sbrogliata un'altra matassa, 
quella dell Uva Laminati Piani 
di "Taranto Comincerà dunque 
la trattativa a livello temlonale, 
c contemporaneamente do¬ 
vrebbe effettuarsi la nunione 
della task-force della presiden¬ 
za del Consiglio sulla reindu- 
stnalizzazione delle aree di Ta¬ 
ranto e di Bagnoli I rappresen¬ 


tanti dell azienda hanno final¬ 
mente dichiarato «la piena di 
sponibilità a trattare con i sin 
dacati tcmtonali senza 
pregiudiziali in particolare sul 
piano industriale, le connesse 
scelte societane le attività e il 
ruolo delle società comparte¬ 
cipate il livello degli organici e 
le ricadute del piano sugli as¬ 
setti produttivi del silo tarimti- 
no e la questione delle impre¬ 
se di appalto» Domani attivo 
dei delegati Rom e Uilm «Na¬ 
sce la vera trattativa - ha detto 
Francesco De Ponzio della 
Rom tarantina - adesso spe¬ 
riamo di andare avanti spedi¬ 
tamente Questo pomo nsulta- 
10 è il frutto delle iniziative di 
lotta che abbiamo intrapreso» 
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Ieri mattina 1.000 «collétti bianchi» hanno marciato 
per le vie del centro, in serata presidio assieme agH operai 
davanti alla palazzina della Direzione. «CosìTazienda 
mortifica la nostra professionalità»! Parlano i «coiidaniiàti » 




Domenji.'a 
gennaio 1994 


Impiegati in piazza, 13 anni do]^ 

Torino si ribella alla Rat, sitò 



Lettera aperta 


Erano un migliaio, contati (e non 40.000 supposti 
come nella famosa «marcia» di tredici anni fa), gli 
impiegati e quadri Fiat che ieri mattina sono sfilati 
nel centro di Torino, manifestando per la prima vol¬ 
ta contro l'azienda che vuole disfarsi di loro e della 
loro professionalità. E ieri sera, davanti alla Palazzi¬ 
na della direzione Fiat-Auto di Mirafiori è iniziato un 
presidio, di operai e impiegati uniti. , ; . - • ; 

' ' ' ■ DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' ‘ 

MICHELK COSTA . 


wm TORINO. I pruni che lor- 
mano capannelli nel gelo di 
corso Marconi, di fronte ai pa- 
la7.zo della direzione Fiat semi¬ 
nascosto dalla nebbia mattuti¬ 
na, contano con tmsia coloro 
che sopraggiungono. Verso le 
IO i presenti superano il mi¬ 
gliaio. E finalmente uno di loro 
pronuncia la battuta che tene- 
' va in serbo e temeva di non 
poter dire; «L'altra volta per i 
giornali eravamo 40.000. Chis¬ 
sà se questa volta scriveranno 
che siamo 10.000». La polemi¬ 
ca 6 trasparente: i'partecipanti 
non erano molti di più «l’altra 
volta», in quella famosa marcia 
di tredici anni fa che sancì la 
sconntta del sindacato (il gior¬ 
nale della Fiat, Stampa Sem, ne 
diede 12,000 In prima edizio¬ 
ne. li fece diventare 24.000 in 
seconda e 40.000 l'indomani). 
Ma non 0 il numero esatto che 
Importa. Conta 11 latto che 
adesso i presenti sono più di 

G uanto sperassero I promotori 
ella manifestazione. Che so¬ 
no gli stessi protagonisti della 
marcia. dell'W; colletti bian¬ 
chi» c capi. £ che questa volta 
non manifestano a favore della 
RaL . .,sv.. 

' Anche questa volta C uno 
strano corteo quello che si 
muove in direzione del centro 
cittadino; composto, silenzio¬ 
so, senza slogan scritti od urla¬ 
ti. C'ù solo uno striscione in te¬ 
sta: «No' ai licenziamenti. Sal¬ 
viamo l'occupazione». Due di¬ 
stinte signore portano con evi¬ 
dente imbarazzo un cartello; 
«Comitato spontaneo impiega- 
. ti, tecnici c quadri. Non disper¬ 
diamo risorse qualificate». C'è 
un solo speaker con megafo¬ 
no. che spiega ai passanti i 
molivi della protesta leggendo 
frasi educale da un foglietto; 
«Lo lettere ai lavoratori in esu¬ 
bero non devono partire, c se 


' sono partite è molto male. Sia- 
. mo costretti a faro questa ma- 
. nifeslazioneperdifendereildi- 
. ntto ai lavoro saiKilo dall'arti- 
’ colo I della Costituzione. Gas-' 
sa ‘ integrazione e ' mobilità 
V mortificano la professionalità 
. dei lavoratori». . 

- Una sola volta l'impiegato 
' col megafono perde la pazicn- 
-, za: «Non vogliamo essere stru- 
mcnializzati dai politici c da 
nessun altro», scandisce all'in- 
dirizzo dell'on. Mario Boighe- 
' zio della Lega Nord, che cerca 
di farsi notare in lesta al corteo 
' (a differenza del sindaco mila¬ 
nese Formenlini che venerdì 
. aveva snobbalo la manifesta¬ 
zione dei lavoratori Alfa Ro¬ 
meo). Ma il parlamentare le¬ 
ghista continua impertcrrilo a 
sfilare c trova pure il modo di 
~ dichiarare alle agenzie che «i 
* quadri e gli impiegati Rat rap- 
presentano con serietà e re- 
sponsabilità quanto d! meglio 
V; esprime la picmontcsità». 

' Grande è l'impressione in 
via Nizza, in vìa Roma, in piaz- 
; za Castello, mentre passa il 
corteo silenzioso. La gente si 
ferma attonita, esce dai negozi 
; per guardare, commenta' - 
preoccupata. Davanti alla sta- : 
' zione di Porta Nuova, l'unica - 
' contestazione. Si avvicina un t 
n operalo e grida: «Tredici anni ; 

X fa avete aiutato la Rat a buttar-, 
t mi fuori con la vostra marcia 
dei 40,000. Adesso tocca a voi 
•e vi sta bene»; Ma sbaglia . 
obiettivo e rivolge gli improperi . ; 
' a due sindacalisti, Giorgio Cre- 
' maschi e Giancarlo Guiall. Per 
. nulla turbato, Ciemaschi com- ' 
' menta la novità della manife- 
: . stazione: «La Fiat ha scambiato S : 

la paura che nutrivano molli 
^ lavoratori, soprattutto <olleltì : 

> bianchi», perconsenso alle sue ' 
scelte. È un orrore che può co- ; ■ 
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La manifestazione di ieri a Torino degU Impiegati Fiat davanti agli uffici di corso Marconi . 


slarlecaro». ‘ ’ 

’ Man mano che il corteo prò-' 
cede verso la Prefettura, si ■ 
scioglie l'imbarazzo del parte- . 
cipanti. Qualcuno comincia a 
cercare i giornalisti per sfogar¬ 
si. «Da noi in amministrazione 
- racconta un'impiegala - ci 
hanno detto già un mese fa chi . : 
sarebbe andato in cassa inte- - 
grazione per un anno e poi in \ 
mobilità. In alcuni altri settori t 
della Palazzina di Mirafiori pe¬ 
rù non hanno aiKora comuni- - 
calo i nomi dei "condannati". 
Una metà di noi punta ad olle- ' 
nere il prcizensionamenlo, ■ ■ 


perchè sono stufi di stare alla 
Fiat, di-essere trattati cosi dopo 
aver fatto tanti sacnfici per l'a¬ 
zienda. Gli altn SI ribellano, si 
rifiutano di essere considerati 
“esuben", vogliono lavorare. 
Come si comportano i collcghi 
risparmiali? I primi giorni ci 
commiseravano. Poi è scattala 
la legge della giungla e adesso 
fanno quasi finta di non vedér¬ 
ci». .■..■-v-v-■ ..'v- 

Lo sa che Luigi Arisio, il «pa¬ 
dre» della marcia dei 40.000, 
ha detto che la Rat fa bene a 
sacrificare 1000 posti di lavoro 
oggi per non doverne elimina¬ 


re 10.000 domani? «Non posso 
crederci - risponde l'impiega- 
ta - c se l'ha detto deve vergo¬ 
gnarsi, perchè lui. Ansio, in 
pensione c'è andato con l'an -1 
' zianità e la liquidazione intere. 
La marcia dei 40.000 io l'ho 
fatta c non lo nascondo. Anda- < 
1 . vamo ogni giorno a Mirafiori a 
vedere se i picchetti ci lascia-1 
vano entrare. Quella mattina ci 
dissero II dav^ti che bisogna¬ 
va partecipare ad una manife- 
. stazione di chi voleva lavorare 
ed io ci andai. Adesso è la Fiat 
che da lunMI non mi farà più 
lavorare. . -• ■■ ■ 


Arisio, ex leader 
(Ma riiarcia dei?40mila 
«Situaziònè pericolosa» 


B ROMA. «Tocca al governo , 
trovare una soluzione c non al- / 
l’azienda. L’azienda non può 
che avviare iniziative apparen- 
temerne impietose, ma mirate 
a garantire la propria sopravvi- 
venza». È il parere dell'ex lea- 
der della marcia dei 40.000, 
Luigi Arisio, che pur definendo ‘f 
la notizia della'rottura delle - 
trattative tra Rat auto e sinda- ; ' 
cali «drammatica», è convinto '■/, 
che una soluzione si troverà: ' 
«Si dovrà trovare perchè la si¬ 
tuazione è socialmente perico-. 
Iosa. Però è il governo che de- 'J 
ve individuare tale soluzione, > 
anche perchè è un debito che 5 
deve ai lavoratori RaL che ne- • 
gli anni d'oro hanno contribui- ' 
to al bene economico dell'Ila- ' 
lia». ... ~ 

Dunque la Fiat (a bene ad. 
applicare la cassa Integra- - 
zione a zero ore?. , • ■ / ’ 

Premesso che al ■ momento 
non ci sono allemalive, la Cig " 
non è una fucilazione in mas- j 
sa, bensì mette le basi perchè 3 
non avvenga qualcosa di ine-1 
parabile. . ■ 


L’impiegalo col megafono 
acquista baldanza; «Mettono in - 
ginocchio una grande città co- 
• me Torino - grida ai passanti - ■ 
e se non c’è posto per noi, do- - 
' mani non ci sarà neppure per 
voi». Un caposquadra segnala ' 
l'ennesima voluta incongruen-. 
za della RaL «Molti di noi fre¬ 
quentarono ' da giovani - la 
à:uola allievi RaL ma durante = 
quei Ire anni non ci vennero " 
versate le marchette previden- : 
ziali. Se ci venissero ricono- ; 
scinti quei contributi, alcune < 
centinaia di capi poUebbero - 
andare'già in pensione. Ma la 


aoè? . 

I lavoratori Rat sono i primi ad 
essere colpiti perchè avampo¬ 
sti di una battaglia che senza 
nuovi programmi, nuove poli¬ 
tiche diverse dall'assistenzìali- 
smo, presto arriverà a colpire 
altri settori. Non dimentichia¬ 
mo che la crisi è mondiale. - ; 

Cosaonggerlace? l''/-»• 
Ad esempio agevolazioni fi¬ 
scali per i lavoratori messi in 
cassa integrazione. E poi intcr'- 
ventì per consentire a chi ha 
avviato dei mutui di poterli 
proseguire e formule per assi¬ 
curare a chi ha figli di poterli 
ancora mandare a scuola. . ^ 
Com pana dd ooOctti bian¬ 
chi attui oggi per la prima 
volta In piazza per proleata- 

- re contro I provvedimenti 

- annunciati da Fiat auto? : 
Innaiìzitutto si è finalmente 
compresa la necessità di inter¬ 
venire in modo proporzionale 
e non solo sugli operai, uma¬ 
namente è comprensibile la 
rabbia degli impiegati, ma tec¬ 
nicamente è pericolosa e so¬ 


Rat rìfìula, mentre il perìodo 
della scuola allievi viene con¬ 
teggiato a chi lo fece alla Lan¬ 
cia». ■ ' -■ ■ • ■ 

Davanti alla sede torinese 
Rai, in via Verdi, il corteo in¬ 
contra i sindacalisti Rom tori¬ 
nesi appena tornali dalle trat¬ 
tative interrotte a Roma; il se¬ 
gretario regionale Marcenaro, 
lì responsabile Rat Rigoni, il 
segretario della lega di Mirafio¬ 
ri Melino. Nasce una discussio¬ 
ne sulle soluzioni da cercare ' 
per i 3.800 «colletti bianchi» dì 
cui l'azienda vuole disfarsi. 
Viene scelto un rappicsentan- 


prattutto ininfluente agli effetti 
della ripresa.. 

SI possono fare confronti 

con b marcia del 40niila av- 

venutaaTorino nel 19807 

No, allora era una situazione 
diversa. Oggi è un chiaro se¬ 
gnale alle forze politiche di ciò 
che sta avvenendo. Chiunque 
deve capire che l’azienda non 
può intervenire. Qui è in ballo 
la sopravvivenza dell'industria. 
Il governo per anni ha sovven¬ 
zionato stmtturc pubbliche. 
Oggi si è capito che era un si¬ 
stema inutile. Non ci sono più 
garanzie per alcuno. 

Per il segretario regionale 
della CgiI Piemonte, Claudio 
Sabattini; «Questa rottura ' è 
drammatica. Per la prima volta 
la Rat ha predisposto un piano 
industriale di grande ridimen¬ 
sionamento, con un effetto de¬ 
vastante sulla forza lavoro, so¬ 
prattutto al Nord. La Rat dì fat¬ 
to manilesta l'intenzione di li¬ 
quidare in tempi relativamenle 
brevi lutto l'as.semblaggio al 
Nord. Il governo ha fatto pro¬ 
poste utili ma abborracciate, 
date le sue condizioni di dimis¬ 
sionario. Ora il sindacato deve 
mantenere un rapporto positi¬ 
vo coi lavoratori e costruire le 
condizioni perchè la vertenza 
si riapra con il governo post 
elettorale». Per Fiom, Firn e 
Uilm del Piemonte «la Rat de¬ 
ve assumcisi le sue responsa¬ 
bilità, sapendo che il suo atteg¬ 
giamento negativo può avere 
gravi ripercussioni nel paese». 


te di impiegati c quadri che 
partecipi alle future trattative. 
«Se lunedi ci daranno la lettera 
e non ci faranno entrare - vie¬ 
ne annuncialo col megafono - 
ci troveremo tutti alla trotta 5 di 
Mirafiori. Altrimenti cl riunire¬ 
mo negli atri! delle singole pa¬ 
lazzine uffici». E la giornata si 
conclude - con un episodio 
«storico». Davanti alla Palazzi¬ 
na Uffici di Mirafiori inizia un 
presidio di alcune decine di la¬ 
voratori. Come nell’autunno 
del 1980. Ma questa volta ci so¬ 
no operai ed impiegati assie¬ 
me. ■ , . . V. 


Angiusai 
progressisti: 
tocca a Ciampi 


ROMA. «Sulla trattativa 
Rat, riteniamo indispensabile 
a questo punto, Tintervonto del ‘ 
presidente Ciampi». La richie¬ 
sta giunge dal responsabile 
dell’area Lavoro del Pds, Gavi¬ 
no Angius, che affronta i temi 
dell’occupazione in una lettera 
aperta al tavolo dei progressi- 
.sti. «Il prositivo avvio del con¬ 
fronto politico per dare vita all’ 
Alleanza progressista - scrive 
Angius - SI accompagna ad un 
acuLssimo aggravamento del¬ 
la tensione sociale e della crisi ' 
dell’occupazione. Sono con¬ 
vinto che la credibilità della 
propo.sta politica ed elettorale 
deH’Alleanza avrà le sue ragio¬ 
ni e le possibilità del suo suc¬ 
cesso. nella capacità di dare ri- 
.sproste concrete, serie e prati¬ 
cabili. ai bisogni che vivono 
milioni di lavoratrici e di lavo¬ 
ratori. Il lavoro e le questioni 
sociali vanno p>ostc al primo 
prosto». Angius passa proi ad 
esaminare le questioni più ur¬ 
genti: «Le trattative tra Rat e 
sindacati e governo si sono rot¬ 
te. L’Eni annuncia chiusure e 
ridimensionamenti forti di sta¬ 
bilimenti metallurgici e chimici ■ 
in varie parti d’Italia. Torino e 
Milano. Crotone, Marghera, 
Taranto e Manfredonia, la Sar¬ 
degna e Naproli, vivono una 
crisi del lavoro drammatica. Le 
stesse , privatizzazioni, ' come 
nel caso del Nuovo Pignone, 
non garantiscono pienamente 
il futuro produttivo e l’occupa¬ 
zione di aziende pure efficien¬ 
ti. Tutto ciò accade mentre il 
governo è dimissionario e si va 
allo scioglimento delle Carne- : 
re. Non è sopprortabilc che la 
giu.sta lotta allo statalismo e al- 
l'assistenziallsmo diventi ■ in 
realtà lo .strumento per attac¬ 
care il diritto al lavoro e diritti 
di cittadinanza come quelli al¬ 
la salute e alle pensioni». Poi 
Angius avanza due proposte: . 
•La p>rima è che l’Alleanza pro- 
grcs-sista intervenga immodia- 
tamente presso il governo af¬ 
finchè in questi mesi di transi¬ 
zione politica ed elettorale nè 
imprese private come la Rat 
né imprese pubbliche come 
Eni compiano scelte c atti che 
possano compromettere il fu¬ 
turo produttivo nelle aziende e 
il lavoro di migliaia è migliaia.: 
di lavoratori». Inoltre, secondo ■ 
Angius, bisogna: «Dare vita im- ' 
mediatamente in ogni ufficio, 
in ogni università, in ogni fab¬ 
brica, cioè tra le lavoratrici e i 
lavoratori, in ogni luogo di la¬ 
voro, a comitati di base dell’Al¬ 
leanza progressista per difen¬ 
dere il diritto al lavoro e i diritti ■ 
sociali daH’atlacco violento 
che la destra e gli eredi del Caf 
stannosferrando». 


TRATTATELA COME I VOSTRI JEANS PREFERITI. 
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Verso 
le elezioni 


Il... I r 


Politica 


p Oggi Scalfaro firma il decreto che scio^e le Camere 
m Probabilmente respingerà le dimissioni di Ciampi 
Il Conso: «La Comunità israelitica ha ragione» 
s Fassino, Pds: «Lo Stato non può essere insensibile». 


Voto il 27, ma il dilemma c’è ancora 

Si cercano soluzioni per rispettare la Pasqua ebraica 


Scalfaro firma oggi il decreto di scioglimento delle 
Camere. Convocherà Ciampi al Quinnale e proba¬ 
bilmente lascerà al governo piene funzioni. Ma sulla 
data del voto la scelta spetta al consiglio dei ministn 
e ieri non si era ancora trovata una soluzione al pro¬ 
blema della Pasqua ebraica che cade il 27 marzo. 
Preso in esame anche il prolungamento del voto al 
28. Pds: «Rispondere alle aspettative degli ebrei». 


BRUHO MISKRINDINO 


LA SCHEDA 


■i ROMA, len mattina, all'u¬ 
scita dall'Jnconbo con Ciampi, 
la presidente delle comunità 
israelitiche Tullia Zevi, non 
sprizzava soddisfazione E ave¬ 
va ragione È vero, il governo 
sta studiando tutte le soluzioni , 
possibili per aggirare il proble¬ 
ma costituito dal voto il 27 
marzo, giorno della Pasqua 
ebraica, ma alla fin fine, e no¬ 
nostante tutti gli sforzi e tutti i 
consulti, è ancora probabile f 
che la data nmarrà propno 
quella È «probabile» perchè, a 
poche ore dallo scioglimento 
delle Camere, nulla è deciso È 
ancora in piedi l'ipotesi alter¬ 
nativa del 20 marzo, ma il suc¬ 
co è che molti contatti e con¬ 
sultazioni tra ministri, esperti e 
costituzionalisti, esponenti 
delle comunità ebraiche che 
hanno impegnato Quinnale e 
palazzo Chigi, nonché i partib, 
non hanno partonlo un'indi¬ 
cazione chiara nemmeno len 
Anzi, semmai, ha messo in 
mostra pareri diversi. Il mmi- 
stro Conso ha detto che «gli 
ebrei hanno ragione», dicendo 
esplicitamente che bisogna 
trovare il modo per aggirare il 
problema Mentre, tra polemi¬ 
che e digiuni pannelliaoi, an¬ 
che nelle forze politiche cresce 
il numero di chi ntiene dovero¬ 
so trovare una soluzione n- 
spettosa dei dlntu delle comu¬ 
nità Israelitiche Il Pds è di que¬ 
sta opinione 

Ma come corrispondere a 
questa esigenza che sembra 
diventata un macigno sulla 
strada del già tormentato scio¬ 
glimento? Antiapare il voto al 
20 marzo è considerata, da 
parte di molti esponenti del 
governo, una strada percorribi¬ 
le ma molto rischiosa, per via 
di possibili intoppi burocratici « 
nella macchina organizzativa 
delle elezioni, mentre nnviare 
al 10 apnie è troppo complica- ' 
lo Tra l'altro mette in quesUo- ' 
ne l'unico punto su cui è già 
stata presa una decisione da 
Scalfaro ossia quello dello 
scioglimento delle Camere, 
prei^o per questa mattirui - 
Anche l'ipotesi di «prolungare» 
le votazioni dal giorno di do¬ 
menica 27 al lun^I 28, ipotesi 
che è stata prospettala len, 
sembra andare irKontro a 


molte controindicazioni La 
cosa certa è che Ciampi, i mi- 
nistn e i rappresentanti delle 
comunità ebraiche hanno svi¬ 
scerato in queste ore gli aspetti ' 
giundico formali del proble¬ 
ma La presidente delle comu¬ 
nità Tullia Zevi ha nbadito che 
gli ebrei non possono votare 
quel giorno, da parte del mini¬ 
stro Elia è stata prospettata 
una lettura dell'intesa Ira Stato 
e comunità che potrebbe far 
insenrc l'esercizio del volo Ira i 
servizi pubblici essenziali Una 
soluzione che tuttavia non 
convince le comunità Tullia 
Zevi ha nconosciulo che go¬ 
verno e Quirinale hanno mo¬ 
strato comprensione, ma ien 
sera è sembrata scettica sulla 
possibilità di trovare una solu¬ 
zione Sul piano politico il pro¬ 
blema della data è stato al cen¬ 
tro di prese di piosizioni ma an¬ 
che di code polemiche Fassi¬ 
no del Pds afferma che «non si 
comprenderebbe un atteggia¬ 
mento dello Stato italiano in¬ 
sensibile o indifferente alle esi¬ 
genze poste dalle comunità 
ebraiche» «Nel pieno nspetto 
delle insindacabili valutazioni 
del capo dello Stalo - afferma 
Fassino - auspichiamo sla 
possibile individuare una solu¬ 
zione compaubile sia col n- 
spetto della Pasqua ebraica, 
sia con l'esigenza di procedere 
allo scioglimento immediato 
delle Camere» Anche il Msi di¬ 
ce'che bisogna rispettare gli 
ebrei e votare il 20 marzo, Pan- 
nella continua io sciopero del¬ 
la lame e della sete, messo in 
alto proprio per ottenere che il 
voto slitti più in là, almeno al 

10 apnie Pannella continua a 
considerare delittuoso un voto 

11 20 marzo e attacca frontal¬ 
mente Ciampi, dicendo che il 
capo del governo «si sta velo¬ 
cemente adeguando alla ra¬ 
gion di stato di parte, di oligar¬ 
chia», e ncordando che lui è 
stato capo della banca d'Italia, 
istituzione-pilastro «del regime 
partitocratico e mafioso» Pan¬ 
nella invita Ciampi, i'aitro len 
l'aveva fatto con Scalfaro, a di¬ 
re quali sono i motivi inconfes¬ 
sabili che rendono impossibile 
uno slittamento delle elezioni 

Polemiche e prese di posi¬ 
zione a |>arte, la questione del 
voto è diventata un ginepraio. 


Pizzorusso, Csm: «Unico precedente 
lo scioglimento voluto da Einaudi» 

E poi la «nota» di Cossiga del 1992 

Una «prerogativa 
presidenziale» 
inaugurata nel ’53 


■1 ROMA. Lo scioglimento anticipato dell'X! legislatura è un 
autentico «atto di prerogativa presidenziale», che ha un 
solo precedente lo scioglimento del Senato da parte di Luigi 
Einaudi nel I9S3 In quell'occasione Einaudi miugò le conse¬ 
guenze politiche della cosiddetta «legge truffa», che nguarda- 
va le elezioni per la Camera, accorpandovi quelle per il ^na¬ 
to Si trattò, secondo la dottnna, di «un atto di arbitralo presi¬ 
denziale» fra majwioranza e opposizione 

E nel 1992, Cossiga fece diramare dal Quinnale una nota 
con CUI nchiamava l'interpretazione data da Einaudi dell'arti¬ 
colo 88 della Costituzione (quello sui poten di scioglimento), 
che a suo avviso aveva posto «la base per la costruzione della 
categoria degli atti di prerogativa» «Ai fini della valutazione 
deila situazione politica e parlamentare - sosteneva la nota - 
ancorché abbia avuto dal governo il consiglio o l'avviso favo¬ 
revole allo scioglimento delle camere e ancorché su questo 
avviso vi sia stata discussione in Parlamento, il piesidente del¬ 
la Repubblica può sempre in sua piena discrezionalità inte¬ 
grare gli elementi di conoscenza e di giudizio» 

In effetti però, sul piano della elaborazione dottnnale, 
quello del 19S3é l'unico precedente di scioglimento avvenuto 
senza un'indicazione delle camere «Per il resto si era trattato 
sempre di “autoscioglimenti" - fa notare il costituzionalista 
Alessandro Plzzorusso, membro laico del Csm, per il quale 
Scalfaro sarà il pnmo a sciogliere se non proprio contro il Par¬ 
lamento, almeno senza il suo esplicito consenso 

Prerogativa del Capo dello Stato é anche quella di fissare 


la CUI soluzione si conoscerà 
in ogni caso oggi, in extremis, 
forse al termine di ultenon 
contatti tra il Quinnale, che a 
quanto si sa non considerereb¬ 
be impossibile un anticipo al 
20, e 11 governo Comunque va¬ 
dano le cose, appunto, la ri¬ 
sposta é questione di ore 
Formalmente la scelta della 
data spetta al consiglio dei mi- 
nistn e dovrebbe seguire Puni¬ 
co appuntamento per ora cer¬ 
to Se non ci saranno colpi di 
scena dell'ultima ora, il presi¬ 
dente della repubblica dovreb¬ 
be firmare questa mattina II 
decreto di scioglimento e con¬ 
vocate Ciampi, chiarendo an¬ 
che l'altro punto su cui la deci¬ 
sione é ancora in sospeso os¬ 
sia se il governo dovrà nmane- 


re in canea nella pienezza del¬ 
le sue funzioni, come Ciampi 
forse prefenrebbe, o se lasciar¬ 
lo in canea per l'ordinana am¬ 
ministrazione L'impressione é 
che Scalfaro sia onentato a re¬ 
spingere le dimissioni del capo 
del governo, chiedendo quindi 
che Ciampi resti in canea nella 
pienezza delle sue funzioni A 
quanto si sa Scalfaro firmereb¬ 
be un decreto di scioglimento 
delle Camere «motivalo», spie¬ 
gando cioè le ragioni inedite, 
ma previste dalla dottnna co¬ 
stituzionale, per le quali il Par¬ 
lamento déie essere nnnova- 
to Scalfaro, si sa, ha già accen¬ 
nato a più riprese, nei mesi 
scorsi, ai motivi che portarlo 
allo scioglimento 11 punto 
chiave, oltre alla ormai ncono- 


la data delle elezioni «Il potere di fissare la data delle elezioni 
e quella della pnma seduta delle nuove camere - affermava la 
nota del Quinnale di due anni fa -, in quanto volto ad assicu¬ 
rare la conbnuità costituzionale della rappresentanza nazio¬ 
nale e in quanto collegato al potere di scioglimento, si deve 
configurare come potere di garanzia e come tale non solo for- 
ipalmenle ma sostanzialmente attribuito al Capo dello Stato» 
«Poiché peraltro - affermava la nota - lo svolgimento delle 
elezioni riveste aspetti organizzativi e tecnici che sono affidati 
all'amministrazione attiva dello stato, il presidente della Re- 
pubb'ica non può non tener conto, nel fissare la data delle 
elezioni, dell'opinione del governo» “ 

Questi 1 sei precedenb scioglimenti anticipati delle due 
Camere il 28 febbraio 1972, Giovanni Leone Arma il decreto 
per lo scioglimento delle Camere dopo la sfiducia del Senato 
al primo governo di Andreotti II 1 maggio 1976, sempre Leo¬ 
ne scioglie le Camere dopo le dimissioni del quinto governo 
presieduto da Aldo Moro. Il 2 aprile 1979 il presidente San¬ 
dro Pertini firma il decreto di scioglimento delle Camere dopo 
la sfiducia del Senato al quinto governo Andreotti II 4 mag- 
do 1983 ancora Pertmi firma il decreto di scioglimento delte 
Camere dopo la crisi del quinto governo di Amintorc Fanfara 
e il successivo esito negativo del mandalo esplorativo al presi- ' 
dente del Senato Tommaso Modino 11 28 aprUe IS^ il pre¬ 
sidente della Repubblica Firancesco Cossiga scioglie le Came¬ 
re, dopo le dimissioni del secondo governo di Ottino Craxi 
Cossiga affida ad Amintore Fanfara l'incarico di formare un 
governo incaricato di portare , , - j ,, 11 « 

il Paese alle urne, e che non ^ 
ottiene la feb-X 

braio 1992 di nuovo Cossiga 
scioglie le Camere perché n- ' 
tiene «politicamente esaunta». 
la rappresentanza nazionale 
li decreto è controfirmato dal 
presidente del Consiglio An- 
dreotti, al suo settimo gover- 

A quesu sei scioglimenti an- 
ticipati delle Camere bisogna 
aggiungere altn due, cosiddet- 
ti «tecnici» del solo Senato, 
awenuU alla fine delle pnme 
due legislature della stona re- 
pubblicana, il 4 aprile 19^ 
citato - e li 17 marzo 
19S8, per poter nnnovare le 
due Camere in tor- - 

nata elettorale 

Senato all'epoca era di 

sei anni e solo dopo il '63 e 
stalo equiparato a quello 
quinquennale della Camera 


«ciuta orenza di rappresenta¬ 
tività» di queste Camere rispet¬ 
to agli onentamenti del corpo 
elettorale, è la vittoria dei si nel 
leferenduni del 18 apule scor¬ 
so, che sancì la volontà della 
stragrande maggioranza degli 
Italiani di mutare le regole elei- ' 
torali Una volontà che andava ' 
soddisfatta integralmente con 
la nforma del sistema elettora- } 
le, adempimento compiuto da 
questo parlamento, ma che 
andava coronata con il rinno¬ 
vo delle Camere, da raggiun¬ 
gersi col nuovo sistema eletto¬ 
rale Dopo la controfirma dello 
scioglimento, da parte di 
Ciampi, sarà convocato il con¬ 
siglio dei ministn e di II verrà 
anche la risposta sul problema 
data 


Carlo Azeglio Ciampi, in alto Napolitano 


Il presidente della Camera 
in visita ufficiale a Napoli 
«C'è chi ha puntato tutto 
a rinviare lo scioglimento» 

Napolitano: «In atto 
manovre torbide 
ma Scalilo è sereno» 



IN miMOSPIANO 


Lascia rindipendente (dove forse andrà Borsa) e assume la direzione del Giornale 
Il Cavaliere pagherà anche la penale (3 miliardi) per la rescissione del vecchio contratto oltre a un «ingaggio» molto elevato? 

Berlusconi mette Feltri al posto di Montanelli 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■1 NAPOLI «Il presidente 
Scalfaro è assolutamente sere¬ 
no» Cosi il presidente della 
Camera, Giorgio Napolitano, a 
Napoli per una visita ufficiale, 
ha risposto a chi chiedeva in 
quale atmosfera si fosse svolto 
il suo incontro al Quinnale con 
Scalfaro Napolitano ha parla¬ 
to di «atmosfera di schiettissi¬ 
ma, leale collaborazione da 
parte mia. e di grande, genero¬ 
sa amicizia da parte del presi¬ 
dente» Napobtano ha POI trac¬ 
ciato un bilancio deU'attività 
svolta dalle Camere m questa 
legislatura. «È stata molto dura, 
mollo faticosa, ma siamo nu- 
sciti a lare la nostra piarle An¬ 
che nelle condizioni più diffici¬ 
li e ingrate, il Parlamento ha n- 
sposto alle sollecitazioni del 
Paese Puressendo scosso nel¬ 
la sua rappiesematjvità ed au¬ 
torevolezza. ha raccolto le 
spinte provenienti daH'opinio- 
ne pubblica» i' - v • 

E alle domande sulle ultime 
torbide vicende legale alle n- 
velazioni degli 007, il presiden¬ 
te della Camera ha risposto 
che sono in atto «manovre de¬ 
stabilizzano che. in piaiticolare 
in quest ultimo pienodo, han¬ 
no teso a creare ostacoli al po¬ 
tere di scioglimento delle Ca¬ 
mere da parte del presidente 
della Repubblica» 

Ma il centro della visita è sta¬ 
to l'incontro con la città e coi 
SUOI drammi e le novità piolltl- 
che che vive dopo l'elezione di 
Bassolino a sindaco Ad atten¬ 
dere Napolitano c erano i di¬ 
soccupati schierati davanti al 
comune che hanno atteso di 
essere ricevuti dal presidente 
della Camera cui hanno chie¬ 


sto di difendere le loro nchie- 
ste di corsi di riqualificazione 
professionale pier un futuro in 
CUI CI siano piossibitiUi di lavo¬ 
ro Nell incontro con il sindaco 
Antonio 805.101100, i rappre 
senlanti della giunta e con al¬ 
cuni capigruppio consilian il 
presidente della Camera ha 
pasto I accento proprio sulle 
novità indotte dalla nforma 
elettorale Ha sottolineato il va¬ 
lore della «spierimentazione di 
carattere isUtuzionale che sta 
avvenendo con le nuove rego¬ 
le della elezione diretta del sin¬ 
daco La nuova legge modifica 
- ha sostenuto Napolitano - gl i 
allctti istituzionali Occorre la¬ 
re ogni strozo piossibile per 
parlare questa spcnmentazio- 
ne al successo Potrebbero 
emergere anche, durante que¬ 
sto pienodo, la necessità di 
qualche cambiamento della 
normativa Ebbene in questo 
caso briogna cambiare I abitu¬ 
dine Italiana di attuare delle n- 
foime e poi di lasciarle inalle- 
rate per anni Questa volta se 
o sarà da modificare qualcosa 
occeirerà farlo» 

«Quando abbiamo discusso 
la nforma in parlamento - ha 
sostenuto Napiolitano - non ci 
aspettavamo un effetto tanto 
dirompiente devo ammettere 
con tutta franchezza, della sua 
p»rtata e degli effetti che 
avremmo avuto Non è stata la 
stessa cosa picr la nuova legga 
elettorale pier le politiche pier- 
chè questa nuova normativa 
cambia regole del gioco e fa ri 
piensare il modo di fare pioliti- 
ca, mentre quella sui comuni 
ha provocato un cambiamen¬ 
to delle regole istituzionali» 


Acli, Ard, Movi: 
referendum contro 
la legge Mammì 


Sarà Vittorio Feltri il successore di Indro Montanelli. 
L’annuncio è stato dato dallo stesso Feltn diretta- 
mente alla redazione dell“«lndipendente», convoca¬ 
ta per l’occasione. Il nuovo direttore arriverà al 
«Giornale» già mercoledì. Oggi la colazione di nto in 
casa di Silvio Berlusconi ad ^ore A Feltn un’offer¬ 
ta di quelle che «non si può nfiutare». Sarà Marco 
Borsa il nuovo direttore deir*lndipendente»’ 


DARIO VENBOONI 


H MILANO Vittono Feltn 
piassa al comando del Cioma- 
le Lo ha annuiKialo egli sles¬ 
so alla redazione <ie\VIndipen¬ 
dente, subito dopo un incontro 
con Andrea Zanussi, azionista 
di maggiomaza delia sua so¬ 
cietà editrice Un annuncio 
quasi scontato dopo che lo 
stesso Silvio Berlusconi, irrom- 
picndo la settimrma scorsa nel¬ 
l'assemblea del quobdiano 
montanelliano si lasciò andare 
a lodi sperticate pier lo stesso 
Feltn, che contro le sinistre 
•usa il mitra, non il fioretto» 
Oggi, a una settimana esatta 
dalla colazione che segnò nel¬ 
la villa milanese di via Rovani il 
divorzio definitivo tra Silvio 
Berlusconi e Indro Montanelli, 
il presidente della Finimest 
apnrà i cancelli della sua resi¬ 


denza di Arcore al nuovo pu¬ 
pillo, invitato a pranzo insieme 
al fratello Paolo (che pier la 
forma è l'editore del Giorna¬ 
le') In otto giorni la crisi si è 
chiusa dunque nel più preve¬ 
dibile dei modi 

II nuovo direttore si pxirterà 
dietro dalla precedente testata 
anche il fido vicedirettore Mau¬ 
rizio Belpietro 

•Mi avevate chiesto una rapi¬ 
da soluzione del problema 
apieno dalle dimissioni di In¬ 
dro Montanelli, ha detto Paolo 
Berlusconi al comitato di reda¬ 
zione del Giornale come ve¬ 
dete abbiamo proceduto a 
tempro di record» Martedì il 
consiglio di amministrazione 
ratificherà formalmente la no¬ 
mina decisa da Silvio Berlusco¬ 
ni Feltn farà i! suo ingresso in 


via Negri già il giorno successi¬ 
vo Alle 15 presenterà le linee 
del suo programma editoriale 
all'assemblea della redazione 
Dopro li voto di gradimento, 
previsto dal contratto, tutti al 
lavoro già giovedì mattina i 
letlon troveranno in edicola il 
foglio montanellianocon la fir¬ 
ma del nuovo direttore 
Con questa procedura ab¬ 
breviata Berlusconi punta an¬ 
che a tampronare nel più breve 
tempro prossibile reroorragia di 
copie lamentata dalla testala 
dopro che il fondatore se ne è 
andato sbattendo la prorta 
Con il «mitra» di Feltri anche il 
partito del presidente della Fi- 
ninvest fa un altro decisivo 
passo m avanti 
Nel suo discorso d’addio il 
direttore deH’/ridrpencfe/i/e ha 
rivendicato i successi mietuti 
in questi due anni di lavoro 11 
quotidiano era «un giornalino» 
che tutti davano già pror morto 
L'altro giorno avrebbe venduto 
121 000 copie, di cui ben 8 700 
nella capitale Di questi risulta¬ 
ti Vittono Feltn ha dato atto al 
corproredazionale, asenvendo- 
ne la paternità al sacnficio e al- 
I impiegno di tutti «Ho atteso 
un segnale dall'editore, qual¬ 
cosa che mi inducesse a nma- 


nere», ha detto Feltri, negando 
l'evidenza di una soluzione 
largamente annunciata e add- 
dossando al contrano le re- 
spronsabilltà del divorzio sull'a¬ 
varizia della società editnee 
»Vi auguro di non nmpian- 
germi» ha concluso, citando 
r«addio» di Montanelli alla sua 
redazione Niente lacnme pie¬ 
rò, in questo caso «scendo da 
un'auto in corsa e mi dispia¬ 
ce», ha detto il direttore, senza 
spiegare chi mai lo costringa a 
compiere in questo momento 
un simile passo 
Circolano in ventà a Milano 
illazioni e piettegolezzi assai 
gustosi sulle vere ragioni del 
cambio insieme alla direzione 
di un loglio che é vissuto in 
questi vent'anni del mestiere e 
del prestigio prorsonale di In¬ 
dro Montanelli a Feltri sarebbe 
stala ollerta un autentica mon¬ 
tagna di soldi Insomma, la 
classica offerta «alla quale non 
SI può dire di no« 

Nel contratto di Feltn con 
Zanussi nnnovato solo nelle 
settimane scorse vi sarebbe 
per esempio anche una clau¬ 
sola secondo la quale chi si 
fosse reso respronsabile della 
rescissione avrebbe dovuto 
piagare all'altro una pronale di 3 


miliardi (somma che il candi¬ 
dato a succedere a Montanelli 
avrebbe chiesto ai nuovi pa¬ 
droni) Ma Felm de|l Indipen¬ 
dente era anche azionisla con 
una quota che a fine luglio n- 
sultava pan al 4,42% Quanto 
vale quel pacchetto? Quanto 
rischia di svalutarsi? Berlusconi 
sarebbe venuto incontro al suo 
•mitragliere* pier supierare an¬ 
che queste preoccupazioni 

«Al Giornale ha detto An¬ 
drea Zanussi con un facile gio¬ 
co di parole, il nuovo direttore 
sarà certamente meno indi- 
piendente che qui» Edimoslra- 
to infatti, a aveva detto qual¬ 
che giorno fa lo stesso Zanussi, 
che «là non c è libertà di paro¬ 
la» i. 

L'editore non ha voluto nve- 
lare quali progetti abbia pier n- 
solvere la cnsi apierta dalla par¬ 
tenza del direttore e del suo vi¬ 
ce A Milano si piarla di una 
candidatura di Marco Borsa, 
ex direttore di/ro/io Oggi Fran¬ 
co Oi Bella, il direttore piduista 
del Comeredi Rizzoli e Tassan 
Din, pioirebbe assumere I inca- 
nco di direttore editoriale II 
tutto, si dice, potrebbe essere 
condilo da un nmpaslo nell'a- - 
zionanato, con I ingresso nella 
società editrice dell Indipen- 
denledei gruppio Monti 






Vittorio Feltn 


■1 ROMA Un referendum 
abrogativo della legge MammI 
per rivedere tutta la normativa 
sull editona L’iniziativa è pro¬ 
mossa da numerose organiz¬ 
zazioni Ira CUI Acli, Arci, Movi, 
gruppro di Fiesole II referen¬ 
dum prevede la presentazione 
di 4 quesiti, sui quali sta lavo¬ 
rando il professor Massimo Lu¬ 
ciani ordinano di dintto costi¬ 
tuzionale all Università di Pe¬ 
rugia. che riguarderanno solo 
la parte sull'emittenza televis'- 
va la disciplina degli affolla¬ 
menti pubblicitan, la raccolta 
pubblicitana, l'inteiruzione 
(sempre pubblicitaria) di opx»- 
re di particolare pregio artisU- 
co e ultimo punto, la discipli¬ 
na del controllo numenco del¬ 
le reti 

Giovanni Bianchi, presiden¬ 
te delle Acli, ha sottolineato 
che il referendum costituirà 
una nforma ragionata della 
legge Mamml e sarà uno «stru¬ 
mento di garanzia» L’iniziativa 
non dovrà essere comunque 
interpretata, ha spiegato Nevio 
Salimbeni, segretano generale 
deH’Arci-Nova, come «un at¬ 
tacco a Berlusconi in quanto 
imprenditore, ma alla concen¬ 
trazione nelle mani di un uni¬ 
co soggetto di quasi tutta 1 in¬ 
formazione radiotelevisiva pn- 
vata e di quote di quella scritta. 


dell editona dell industria ci 
nematograrfica e pubblicila- 
na» 

«11 caso Montanelli c le mi 
nacciate defenestrazioni di al 
tn diietton di testata - ha detto 
Bianchi - 1 intensificazione 

della scompiosta campagna 
elettorale pro-Berlusconi sulle 
reti FininvesL confermano che 
1 intreccio tra un finanziere- 
editore, padrone di un anoma¬ 
la quota dell inlonuazione ita¬ 
liana, e le sue ambizioni politi¬ 
che SI sta traducendo in un uso 
indebito, e persino sconsidera¬ 
to del media da lui controlla¬ 
ti» «L'impresano di Arcore-ha 
aggiunto il presidente delle 
Adi - soggetto portante de! 
"Caf e delle sue mirabili gesta 
pretende di presentarsi come il 
paladino della salvezza nazio¬ 
nale Il senso del ndicolo non 
deve essere uno dei suoi punti 
di forza arriva a dichiarane che 
le ragioni per le quali ha deci 
so di giocare la tenzone sono 
propno. ma proprio le stesse 
che hanno ispirato la recente 
lettera del papa ai vescovi E 
quando Mattarella e Bassanini 
chiedono al garante dell edito- 
na di chiame dii siano i veri 
propnetan del 42% della Finin- 
vest la dire al suo portavoce 
che Sergio Mattarella cosi fa¬ 
cendo SI vende ai comunisti e 
tradisce i valon cattolici» 


I 


I 















Domenica 
16 gennaio 1994 




Al concesso della Rete 
chiesto il cambio di leadership 
Caponnetto su Berlusconi: 
«Libera stampa in pericolo» 

Dalla Chiesa: 
«Rinnoviamo, 
Orlando lasd» 


Del Turco presenta la rosa, nuovo simbolo del Psi, 
che manda in archivio il garofano craxiano. «Un 
raccordo con il socialismo europeo», spiega il segre- •;: 
tarlo, che abbraccia Giuliana Nenni. «Voglio che il . 
polo progressista vinca le elezioni - afferma - e le j 
polemiche possono aiutare solo la destra». Chiude 
cosi il contenzioso con Orlando sul tavolo progressi- < 
sta.Ma, intanto, icraxiani non demordono... ^ 

■ .. .. . . FABIO INWINKL 


■i ROMA. «Voglio che il polo ; 
progres.sl«ta vinca le elezioni, v 
Le polemiche possono aiutare ; 
soio la destra». Ottaviano Del 
Turco raccoglie l'invito di Oc- i 
chetto «a non perdere la pa- . 
zienza» dopo che Leoluca Or- ‘ 
landò aveva frapposto ostacoli { 
alla partecipazione del Psi al ' 
tavolo dei progressisti. «Con ' 
Orlando - osserva - potremmo 
continuate la polemica per an- ^ 
ni, ma perché la sinistra deve ' 
' fare sforzi per dividersi mentre ' 
i moderati lavorano per unir- 
' sì?». Il segretario socialista af- : 
ferma il suo impegno unitario i 
davanti al nuovo simboio del 
partito, la tosa che ha manda- ; 
to in archivio il garofano di era-j 
xiana memoria. La rosa, rossa s 
e disegnata secondo imo stile : 
vagamente liberty, testimonia 
; il raccordo con il socialismo 
europeo. E resta la vecchia si- ; 
già del Psi, non foss'altro per 
- impedire uno scippo da patte 
della concorrenza. Alla pre- 
, sentazione, con il presidente 
Gino Giugni e il coordinatore : 
Enrico Boselli, interviene an¬ 
che Giuliana Nenni. È a lei che 
Del Turco consegna una rosa, 
la prima: «Pietro Nenni - ricor¬ 
da - rappresenta il meglio del- 

. la tradizione socialista». ... 

Il nuovo simbolo, il nono 
nella travagliata storia del par-. 
' tito, é stalo invialo all'Interna- ' 
: zinnale socialista, il suo presi¬ 
dente, Pierre Mauroy, interver¬ 


rà Il 29 gennaio, a Roma, agli 
«Stati generali» che dovranno ' 
sancire il nuovo corso del Psi : 
. dopo la tempesta di Tangento¬ 
poli. «Il segno di una continuità 
di lotta - insiste Del Turco - 
per un'Europa dei riformisti, ' 
non dei conservatori». Un rife¬ 
rimento che vale anche a riba¬ 
dire la distanza dal deputati 
dissidenti che hanno eletto ca¬ 
pogruppo Franco Pilo nell'ulti¬ 
mo giorno di vita della legisla- ; 
' tura: «Non contesto la legittimi- 
' tà, ma non capisco come pos¬ 
sono chiamarsi socialisti quelli . 
che lavorano per avventure : 
elettorali fuori dal partito, cer- - 
cando collegi con la L^a o : 
Berlusconi. Forse pensavano : 
che chinassi la lesta o facessi : 
; finta di niente. Ma ci sono i de- - 
liberati dcH'assemblea del 16 ' 
dicembre», i.,-. .. , 

La rosa nata ieri non avrà 
pero un'esistenza facile. Ugo 
Intini e Maurizio Sacconi, epi- ' 
goni di Craxi, annunciano per 
martedì una manifestazione ' 
dei «nostalgici»: deputali, sena¬ 
tori, membri della direzione, i 
segretari di federazione. E la 
reazione all'appuntamento fis¬ 
sato da Del Turco, definito «so- ' 
lo un comizio o un'adunata, : 
ma non certamente la sede 
nella quale si possa decidere ! 
qualcosa». Intini, In particola- i 
re, chiama a raccolta tutti i so- ' 
clalisti rìformhiti che «non si ' 
preparano a dare gli esami di ' 
fronte al capo del Idiomelnlsti 



Ottaviano Del 
Turco con II 
nuovo simbolo 
delPsl.Qul ■ 
sopra, gli otto 
simboli 

succedutisi nel 
corsodel 
secolo. In alto, 
Leoluca : 
Orlando ' 


■■ RICCIONE. La notizia arri¬ 
va in serata qurmdo Nando 
Dalla Chiesa pone il problema 
della leadership della Rete e : 
chiede ai padn fondatori del ! 
movimento di fare una passo 
indietro. Vonebbe un sometto ' 
politico «senza nomericlatu- 
ra», per mandare un segnale . 
di rinnovamento. Allora sie¬ 
rica che arxdie Orlando do^ 
lasciare e non rictmdidatsi alla ; 
guida della Rete? E l'interroga- ' 
rivo che viene posto dai ero ni- : 
sii ad un Dalla Chiesa che, tra 
l'altro, ha denunciato l'affac¬ 
ciarsi di «fedeltà personali» e 
l'cmcrgere di atteggiamenti 
che assomigliano a «sgomita- 
lure». La sua precisazione é 
una mezza conferma. «No. lo 
credo che Orlando per ora va¬ 
da ricandidalo aixme perchè 
abbiamo davanti la scanden- 
za elettorale. Sarebbe un erro 
re non farlo. Il problema si 
può affrontare dopo». Pt>sso- 
no lasciare gli altri padri nobili 
(Novelli. Galasso, Fava e lo 
stesso Dalla Chiesa), ma non 
Orlando. «Il problema per Or¬ 
lando si porrà dopo le elezio- ■ 
ni, ma è chiaro che si apre un 
processo di ricambio. Sono 
cose che abbiamo discusso 
insieme in amicizia», dice Dal¬ 
la Chiesa. Se il passo verso il 
polo progressista é compiuto, 
la tatara di Orlando per con- ' 
vincere i suoi a seguirlo non é 
affatto finita. La sua base ap- 


Nella Rete si apre il problema della leadership di 
Orlando. Per ora resta, ma dopo le elezioni si andrà • 
al ricambio. È stato Nando Dalla Chiesa a gettare il : 
sasso. Punzecchiature per Cicchetto. Ma Caponnet¬ 
to difende il leader della Quercia: «11 suo travaglio 
merita rispetto e attenzione». Stima confennata a 
Scalfaro. «In pericolo la Ubertà di informazione». 11 
magistrato Del Gaudio candidato della Rete. - 

■ ' DAL NOSTRO INVIATO - 

. RAFFABJICAPITANI 


pare ancora diffidente e so- ' 

. spettosa, tìmon^sa di dover sa- . 
criticare l'identità sugli altari ' 

. dell'unità. Preoccupazione ' 
emersa anche nel dibattito di 
. ieri con alcuni accenti di in- : 
tiairsigenza. Lunghi applausi ' 
sono andati a Claudio Fava, ' 
già.candidato della Ftete a sin¬ 
daco di Catania, il quale rim- ; 
proverà alFassemblea di non 
avere la «palone» originale. 
Ha paura di una tele ^uta, ’ 
non vuole un «clima docile, 
ma fìbrillazionc e tensione». 
Non gli piace la parola pro- 
. gressista pertrhè è una parola 
reonsumata e logora, priva di 
qualità». Preferisce la parola - 
sini.stra perchè è una «parola 
; intransigente». E chiude a Del ’ 
Turco: la discriminarne non è ' 
nè lui nè Craxi, ma il partito " 
socialista italiano c proprio 
per garantire le idealità della 


storia del psi. li richiamo all'in- 

- transegnza e alla coerenza è 
; venuto un pO da tutti. Ma non 

- ci sono solo i socialisti di Del 
) l'ureo nel mirino. Vi sono rim- 
’. pioveri per Alleanza democra- 
' tica «sponsorizzati da Scalfari». 

Per Luigi Mele. Ad è una sini¬ 
stra «salottiera, del thè». Gio- 

- vanni Colombo, ; consigliere 
. comunale a Milano, punzec¬ 
chia Cossutta perchè quan do 
stava nel Pei era un «consocia- 
tho». Se la prende anche con 
quelli che definisce i migliori¬ 
sti del Pds («Sono un pioble- : 
ma»). Non marxrano battute : 
critiche per la Quercia perchè 

- tiene aperta la porta al Ga¬ 
spare Nuccio, ex Dp, deputa- 
to della Rete, va all'attacco an- 

' che di Cicchetto. Non è d'ac- 
“ cordo con lui Antoniito Ca- 
t. ponnetto, padre de! disciolto 
pool antimafia, che incalzato 


. italiani Orlando e al famoso 
’• oppositore di Craxi, Ripa di ' 
:: Meana», L'obiettivo è di chic- . 
; dere la riunione della direzio¬ 
ne perchè le scelte politiche : 
: «devono essere fatte nelle sedi - 
: competenti». E Sacconi pole- ‘ 
- m'rzza anche con 11 nuovo slm- . 
, bolo, ricordando che per fntro- ! 
V durre il garofano II prutito fece 
un congresso (a Torino, nel 
'78), per convìtteere anche chi 
non era d'accordo. La linea di 
< ; Del Turco, invece, a suo parere 
porta diritto alla ftisione con il 
Pds. Chi farà parte del cartello 
. agitato dagli ultimi sostenitori ' 
■ del craxismo? L'auspicio è ri- 
' volto «a socialdemocratici, li- 
: berali, ai repubblicani dlsponi- 
; bili, e naturalmente a Pannella 
'. che sta facendo una battaglia 
di libertà». - 

■V:. Su tutt'aliro versante, anche 
>' il ministro Valdo Spini ha qual- : 
' cosa da ridire sull'iniziativa 
latKiata dal «nuovo» Psi. «Sia 


Alleanza democratica che il 
Psi hanno presentato i loro 
simboli, ma questo - obietta - 
iK)n basta ancora a fare una 
forte sinistra riformista». Non 
basta, insomma, «una riforma 
interna all'attuale Psi, ma oc-. 
cone una mobilitazione di for¬ 
ze ed energie pirli vasta». Spini i 
invita Ad a «effettuare un sidto ' 
di qualità, aprirsi alle correnti ; 
capaci.di raccogliere socialisti, ' 
ambientalisti, laici e cattolici». 
Spezza invece una lancia a fa¬ 
vore di Del Turco il coordina¬ 
tore di Rinascita socialistaji En¬ 
zo Mattina. «Pub ben essere as¬ 
sociato da subito al tavolo pro¬ 
gressista - sostiene Mattina - 
per la semplice ragione che tra 
le sue attuali posizioni e quelle I 
dei craxiani non mi pare Che ' 
esìstano margini di mediazio¬ 
ne ed è evidente che, se risul¬ 
tasse prerdente nel confronto 
interno, avrebbe ben pocheja- ; 
gioni per rimanere nel Psi». : 


«Noi di Rinascita socialista - ' 
aggiunge — abbiamo tutte le 
carte in regola per partecipare 
da subito e alla pari .alla co¬ 
struzione di un'ipotesi politica 
al cui successo abbiamo già 
concorso con l'impegno diret¬ 
to nell'ultima competizione 
elettorale amministrativa'. Sul¬ 
le code polemiche all'avvio del 
tavolo progressista, interviene 
anche il comitato di segreteria 
del Fri, cop una replica a Leo¬ 
luca Orlando che aveva conle- 
stato anche la presenza repub¬ 
blicana agli iiKontri del nuovo 
polo. «I repubblicani - precisa 
una nota - possono svolgere 
un molo di garanzia verso set¬ 
tori dell'elettorato assai attenti 
alla credibilità di governo e 
nella definizione dei caprosaldi 
di programma... I veti persona¬ 
li che alcuni laiKiano possono 
solo avere con^uenze proliti¬ 
che dirompenti e negative per 
tutti». : . 


H . L'unità dèi progressisti 
«fa problema», come dice Gio¬ 
vanni (piombo, consigliere ’ 
comunale di Milano. Fa pro¬ 
blema anche qui, all'assem- . 
blea nazionale della Rete, a 
Riccione. Domandiamoci: sa- : 
rebbe meglio che non fosse < 
cosi? Che, cioè, la costmzione •. 
dell'alleanza dei progressisti . 
filasse liscia come l'olio? La ■; 
mia modestissima opinione è 
che il travaglio che tutte le for- 
ze che siedono al tavolo dei i. 
progressisti attraversano o che f 
dovranno vìvere sia l'esatta '■ 
misura della verità del proces- ' 
so prolìtico che è stalo avviato. 
Nessuno può ritenere che re- ■ ■ 
sterà uguale a se stesso, quan- , 
do questo processo sarà com- : 
piutor nè' pxKsiamo oggi pie- 
vederne tutti gli esiti. 

La Rete non solo non è im- ' 
mune da questo travaglio, ma .. 
lo vive profondamente. Per es- , 
sere chiari, il problema che «fa , 
problema» non è tanto la que- 
stione Del Turco-PSi. È il rap: ' 
prono con il Pds il nodo attor-, 
no al quale si' aggnjviglia l'i¬ 
dentità della Rete. II IMs, di cui 
si teme l'egemonia nell'al¬ 
leanza, la forza di partito ap¬ 
parato, di cui si denunciano : 
tendenze neocon sociative o 
al compromesso. •. « - , 

; Critiche spresso ingiuste e li- , 




Quando runità 
è un problema 


CARMINE POTI* 


glie di forzature prolemiche? 
Non v'è dubbio, ma il latto 
stesso che vengano proste è la ■ 
spia dì qualcosa, di una do- ■ 
manda, un'inquietudine che ' 
meritano una risposta. Forse ■ 
dovrebbe essere valutato : il ' 
prercorso che è stalo già com- ■ 
piuto: la Rete che non solo si 
siede, ma addirittura convoca 
il tavolo dei progressisti è la ' 
stessa Rete che si schiera per il ' 
No ai referendum? Se lo chie¬ 
dete a loro, naturalmente vi ri- 
spronderanno di si. E naturale 
che sia cosi, ma non è vero. 0 : 
almeno, non è vero fino in 
fondo .■■ - 

Uno strappro si è consuma¬ 
to, l'identità del movimento va 
facendosi più complessa. Dal¬ 
la denuncia alla proprosta? 
Non c'è solo questo, anche se 


l'assunzione di responsabilità 
di governo a Palermo improne 
’ una capacità realizzatrice e un 
certo pragmatismo. Vi è qual¬ 
cosa che riguarda il modo 
' stesso in cui la Rete entra nella 
' nuova fase prolitica. Accettare 
l'alleahza ma mantenere alta 
la bandiera della propria iden¬ 
tità, presentandosi da soli per 
la prone piroprorzionale? Oppu¬ 
re giocare fino in fondo la 
scommessa di un nuovo sog¬ 
getto progressista, fin da subi¬ 
to, andando ad alleanze an¬ 
che nella parte proproiziona- 
le? Non sappiamo quale delle 
due tesi prevarrà; ma il latto 
stesso che cominci questa di¬ 
scussione indica che l'allean¬ 
za che si va costruendo sarà 
una tappro d'un cammino più 
lungo.. 


dai giornalisti in sala stamp» 
dice di avere sempre avuto «ri- 
spjetto pror il travaglio preisona- 
le di Occhetto». Poi ha aggiun¬ 
to: «Potrà esserci qualche dis¬ 
senso prolitico, ma credo che il 
cammino e lo sforzo che ha 
latto Occhetto meritino rispet¬ 
to e attenzione». Parole di soli¬ 
darietà pror Scalfaro. In un in¬ 
tervento in assemblea, Capron- 
netto aveva denunciato i riscfii 
che corre la libertà di informa¬ 
zione. Ha preso spunto dalla 
vicenda di Montanelli («del 
cui giornale non mi improrta 
proprio niente», ha detto prole- 
micamenle) pror criticare la 
debolezza del controllo sul¬ 
l'informazione in Italia. In pro¬ 
posito ha ricordato quanto av¬ 
viene negli Usa dove esiste «un 
garante che è in grado di 
oscurare le Tv che violano le 
regole del gioco. In Italia inve¬ 
ce si conosce appena il nome 
del garante Sataniello che non 
si sa cosa abbia mai fatto». Ca- 
pronnetto ha anche annuncia¬ 
to una nuova candidatura pror 
la Rete: quella del magistrato 
naproletano Michele Del Gau¬ 
dio che alle prosarne elezioni 
ha deciso di scendere in cam¬ 
po prorOrinrido. Del Gaudio fu 
il magistrato che indagò sul 
caso Teardo, l'ex presidente 
socialista della giunta ligure 
finito in carcere pror tangenti 
agli inzi degli anni'80. 


Riguarda solo la Rete? O è 
un cammino lungo il quale 
probabilmente si s'uinno in¬ 
camminando tutti quelli che 
credono ' neU'alleanza -t pro¬ 
gressista non come mera al¬ 
leanza elettorale, ma come 
l'occasione pror una riforma 
della politica? Ovvero, pror 
sproximentare forme dell'agile 
prolitico che consentano il 
massimo della partecipazione 
a chi vuole costruire prolitica 
anche al di là delle elezioni. 
C'è una grande differenza fra 
un'alleanza che sia solo una 
somma di comitati elettorali o 
anclre il luogo d'incontro di 
movimenti, associazioni, indi¬ 
vidui che vogliono costruire 
una nuova sinistra diffusa e ra¬ 
dicata, solidale e plurale. 

È un travaglio che nella Rete 
si esprime anche nella neces¬ 
sità di superare l'eccesso di 
identificazione nella leader¬ 
ship di Orlando (Dalla Chiesa 
ha prosto esplicitamente il pro¬ 
blema); di affrontare le logi¬ 
che di approrato che tendono 
a riprodursi, magari aH'ombra 
del leader, anche in un movi¬ 
mento come la Rete. In fondo 
scommettere su un nuovo/ 
soggetto è anche un modo pror 
evitare che i difetti dei vecchi 
partiti facciano caprolino an- 
chequi. • . 


Lo spiega una ricerca dell’Anci sulle amministrative 

«Donna vota donna»? 
Oggi è m IX)’ più 

DALLA NOSTRA INVIAIT 


Dalla comunità di Capodarco e da don Albanesi invito all’impegno: «Non bastano più gli appelli, schieriamoci» 
P’Alema: «Aiutateci a governare. I valori cristiani della solidarietà e dell’uomo sono i nostri valori» 




in campo eoi progressisti 


niANCA CNIAROMONTE 


■■PERUGIA «Ci sono ancora risorsa capace, più degli uomi- . tato (are rass«rora. rispron- 
molle esigenze che nascono ■ ni. dì fare fronte a qoel «terre- “*2?^ «Peiché mi Interessava», 
nell'universo variegato delle s moto che cancella fl volto dei * a fronte dei nraschilu «me 1 ha 
donne che non riescono a di- . partiti tradizionali e sollecita la ’ chiesto un an^», «è una tap>- 

ventare trolitica». L'affermazio- nascila di nuovi soggetti proliti- ’ pra pror fare carriera». ■ . 

ne è della fiorentina Calia , ci». ■ - Tutto bene, quindi? Niente 

Franci, scomparsa dì recente. Cosi, una ricerca condotta affatto. Non solo perché-dice 
L'occasione pror ricordare la , da Giulia Paola Di Nicola, del- la presidente dell associazione 
sua esperienza di amministra- •' l'Università di Teramo, sulle ; nazionale «Eletta» - «siamo 
trice è data dal convegno Olga- ; ■ preferenze elettorali femminili ’ ben lontane dalla garanzia di 
nizzato dalliAnci. ieri a Perù- in Abruzzo, evidenzia che non una cittadinanza piena nelle 
già, dedicato a «Le città delle ■ è più tanto vero che le donne istituzioni» pror il sesso femmi- 
donne». Dedicalo, cioè, al pa- , non votano le donne: rispronde ' nile; non soltanto prorché «il fe- 
norama emerso dalle elezioni : «sl> alla domanrja sul voto alle =: nomcno del caporalato (Lo- 
amministrative del dicembre ; donne il 53,3 per cento delle ■ renza Conte, di Oria, In provin- 

scorso, guardalo prorò, dal intervistate, a fronte dì un mi- ' eia di Brindisi) segnala la ne- 

punto di vista della presenza .: sero 18.4 pror cento sicuro del cessità di costruire una città di 
(o deH'assenza) di conslglte- ? : contrario e a un 28,3 percento , tutte le donne, anche di quelle 
re, a.ssessore, sindache. che si dichiara indifferenle. Se > che stanno male». Ma anche 

Intanto, un primo dato. Posi- ' proi andiamo a vedere le moti- prorché «l'immagine della don- 

livo. «La presenza delle donne vazioni di questa fiducia ac- : nache fa politica-lo dice, proir 

nei consigli e nelle giunte - cordata al proprio sesso, sco- “ prima, la direttrice del Tg di 

racconta una rìceica condotta piiamo che al primo posto tra ; «Videomusic», Daniela Branca- 

dairAncisu203del424comu- le motivazioni, con il 40. ISri. c'è ì ti. ma sono in molte (Caria Se¬ 
ni nei quali si è votato - è au- 1 la •ccrorenza tra i programmi e pro, pror esernpio) a puntare il 

mentala fortemente dapproitut- Icomprortamenti». dito contro i media - ancora 


cittadini». Oppure, richieste di 
spiegare perchè hanno accet¬ 
tato di fare l'assessora, rispon- 
' dono: «Perché mi interessava», 
: a fronte dei maschili: «me l'ha 
chiesto un amico», «è una tap>- 

p>a pror fare carriera». ■ . 

'rutto bene, quindi? Niente 
affatto. Non solo perché - dice 
la presidente dell associazione 
nazionale «Eletta» - «siamo 


Anche la Comunità di Capodarco scende in campo 
nello schieramento progressista. Ieri a Roma, in una 
sala gremita di volontari, operatori, soci (molti disa¬ 
bili su sedie a rotelle e lettighe) gli animatori della 
Comunità hanno annunciato la propria decisione di i 
far seguire all'impegno morale,una coerente scelta 
politica. Presenti gli, esponenti di numerose forze 
democratiche. Fra gli altri Massimo D’Alema. - 


mentala fortemente dapproitut- 
to». Vale a dire che la presenza 
femminile negli enti locali è 
piassata da! 6 al 15 pror cento. 
Complice - dicono molte; Al¬ 
ba Scaramucci, assessora nel 
comune di Perugia, pror esem¬ 
pio - la legge n. 81. quella ri¬ 
torma elettorale che ha costi¬ 
tuito - continua Scaramucci - 
•il primo frutto della stolone 
referendaria». Ma complice an¬ 
che un certo «senso comune» 
che individua nelle donne una 


Del resto, c'è differenza tra il 
modo di governare maschile e , 
quello femminile. Annick Ma- 
gnier, deU’Università di Firen¬ 
ze. le ha analizzate, queste dif¬ 
ferenze. E ha scoperto che, ol¬ 
tre a lavorare di più, le assesso¬ 
re, il più delle volte, rifiutano 
' molte delle procedure preferi¬ 
te dal loro colleghi. Per esem¬ 
pio, preferiscono aparlare con 
la wnte fuori dai riti formati», 
laddove gli uomini «ricevono i 


perché «l'immagine della don¬ 
na che fa politica - Io dice, pror 
prima, la direttrice del Tg di 
«Videomusic», Daniela Branca- 
ti, ma sono in molte (Carla Se- 
pro, pror esempio) a puntare il 
dito contro i media - ancora 
non esiste». E pror farla esistere, 
questa immagine, le elette ne¬ 
gli Enti locali propongono di 
stringere la rete di rapprottl che 
c'è tra loro. Attraverso una 
■Carta delle donne ammini- 
stratrìci» che non protrà che na¬ 
scere- afferma Silvana Amati 
- da una prosecuzione del 
confronto tra noi». B tutte indi¬ 
viduano, come sede naturale 
di questo lavoro, l'^sociazio- 
ne nazionale dei Comuni. 


■■ ROMA Fra le tante aprorte, 
la "questione sociale" è la più 
espxsta, la più difficile da af- : 
frontale. Però segnerà i conno¬ 
tati della seconda repubblica; v 
è risprotto ad essa che le forze 
democratiche dovranno dar ^ 
prova di sé. Espresso dal cri- ' 
stìano-sociale Rino Caviglioli, 
è un concetto che riassume 
bene il senso deH'incontro av- . 
venuto ieri promerìggio a Roma 
tra i volontari della Comunità . 
di Capodarco e gli espronenti i 
di un ventaglio di forze demo¬ 
cratiche: i cristiano-sociali, ap¬ 
punto; il Pds, rappresentato da 
Massimo D'Alema; Rifondazio¬ 
ne comunista, rappresentata 
da Famiano Cmcianelli; Fran¬ 
co Passuello a nome delle Acli; 
il verde .Massimo Scalia (Ador¬ 
nato di Ad non s'è presenta¬ 
to). 


C'è infatti un timore, e per 
nulla sottaciuto, da parte della 
vasta galassia di forze che si ri¬ 
chiamano ai temi della sollda- 

■ rietà sociale e alle torme opro- 
rative del volontariato; il limo- 

■ re elle il passaggio dalla prima 
alla seconda stagione della de¬ 
mocrazia repubblicana, .pur 
segnando un sommovimento 
politico-istituzionale, avvenga 
nella sostanziale indifferenza 

. pror tutto quanto oggi configura 

i la "questione sociale"; che le 
forze proliliche, anche quelle di 
ispirazione progressista, fini¬ 
scano pror rinviare ad altro 
tempro la lotta alle drammati¬ 
che situazioni di disagio da cui 
derivano violenza, intolleran¬ 
za, disgregazione, solitudine, 
emarginazione. Una tale scis¬ 
sione - awertono le associa¬ 
zioni del volontariato - ripro¬ 


porrebbe vecchi moduli proliti- 
ci, pregiudicherebbe lo .sforzo 
di mettere l'Italia su basì nuo- 
. ve. sarebbe esiziale. E' un ri¬ 
schio che il paese iron può 
correre, e che non può correre 
lo schieramento progressista.- . 

Passuello ha risposto che la 
solidarietà deve essere non 
. una manifestazione di eroismo 
individuale ma un dato costitu¬ 
tivo delle regole sociali e dello 
stesso ordinamento dello Sta¬ 
to. Scalia ha messo in guardia 
, dalla nefasta politica dei due 
tempi. E D'Alema ha osservato 
come esista e sia forte nel pae¬ 
se un'area progressista acco¬ 
munata dagli stessi valori. Si 
tratta prorò di darle una rappre¬ 
sentanza proiitìca vincente. Og¬ 
gi e non domani. Perchè oggi e 
non domani la questione cru¬ 
ciale in Italia è la questione del ' 
governo. ■ ~ . . 

Che si tratti di una questione 
interamente prolitica, e di una 
qualità prolitica nuova, il mon¬ 
do del volontariato lo avverte 
' sempre più nettamente. Ed è 
di grande eloquenza la circo¬ 
stanza che una fra le maggiori 
espressioni di tale mondo, Ca- 
px^arco appunto, scelga di 
promuovere un incontro come 
quello di ieri. Don Vinicio Al¬ 
banesi, vicepresidente della- 
Comunità e coordinatore della 


"tavola rotonda", non poteva 
essere più chiaro: «Gii approlli 
generali alla giustizia e alla so- ; 
lidarìetà non sono più suffi¬ 
cienti. Sentiamo l'esigenza di :• 
scendere in campo diretta¬ 
mente, e di schierarci sulfronte i 
progressista. Non abbiamo ti: 
more del futuro: siamo abituati 
a correre in salita». ' ■ 

Nel momento in cui il "proto : 
progressista" procede al suo 
primo censimento, la logica di 
: un arcaico assemblaggio po¬ 
trebbe guardare a Caprodarco - 
come ad una approtibile com- 
pronente. Una rete ricca di vo- ' 
tontari cattolici e laici, comuni- . 
tà, cooprorative di lavoro e ser¬ 
vizi diffusa in dieci regioni, for- ■ 
te di una trentennale esperien¬ 
za, radicata al nord e al sud, ' 
nelle grandi aree urbane come 
nella provincia nelTimpiesa di, 
promuovere rinserimento so¬ 
ciale e lavorativo di prorsone 
svantaggiate. Le dimensioni di 
un piecolo prestigioso partito, 
si protrebbe dire. Ma non è 
questo: sul tavolo progressista ; 
Caprodarco vuole mettere assai 
più della propria forza organiz¬ 
zata: vuole mettere la sfida di 
una nuova solidarietà, una dif¬ 
ferente scala di valori, la rinno¬ 
vata carta di diritti e doveri che 
i suoi volontari seguono ormai 
dall966. 


E dunque non più soltanto 
richiamo etico e morale ma 
coerente scelta prolìlica. Lo ha 
spiegato Augusto Battaglia, de- ‘ 
putato del Pds, pjsichiatra evo- 
lontarìo della Comunità, illu¬ 
strando il documento appro¬ 
vato in mattinata in un semina¬ 
rio interno; «Il passaggio dalla 
prima alia seconda repubblica ‘ 
deve significare maggiore de¬ 
mocrazia; ma è difficile pronsa- 
re a una democrazia compiuta ' 
se questa non si sostanzia in 
capacità dì garantire tutela del¬ 
l'infanzia, piena integrazione 
pror gli handicapproti, lavoro e 
cultura ai giovani, sostegno al¬ 
le famiglie, assistenza agii an¬ 
ziani e alle prorsone non auto- 
sufficienti». E ancora; «Non ba¬ 
sta proclamare, spe^ solo 
sulla carta, i diritti di tutti. £ 
giunto il momento di elabora¬ 
re la carta del doveri: dello Sta¬ 
lo, delle istituzioni, dei cittadi¬ 
ni». Ma nello Stato dei cittadini 
«il rapprorto con le istituzioni 
non può essere ridotto alla 
esclusiva respronsabilità fiscale 
ed elettorale. Solo una diffusa , 
prarteciprozione oprorativa può - 
detenninare le condizioni pror 
un'equa gestione delle risorse, 
del lavoro, dei beni, dell'am- - 
biente, base indispensabile al¬ 
la progettazione di un futuro 
che appartenga a lutti». 


Gli interlocutori hanno con¬ 
cordato. E si sono mostrati 
consapwvoli del valore ma an¬ 
che della fatica che stanno 
dietro il "salto" compiuto da 
una associazione prevalente¬ 
mente di cristiani che - come 
ha spiegato ancora don Alba¬ 
nesi - ieri, «in un quadro gene¬ 
rale dove i riferimenti prolitici e 
istituzionali erano ancora di 
garemzia. proteva agire in un 
ambilo pror dir cosi "pre-proliti- 
co" ma oggi non più». 

E ancora D'Alema, richia¬ 
mandosi al messaggio del Pa¬ 
pa che anteprone «all'econo¬ 
mia i valori, la democrazia, 
l'uomo», c (pur chiedendo 
scusa pror la rozzezza dell'ap- 
pixroclo) «sembra cosi sposta¬ 
re a sinistra l'improgno dei cri¬ 
stiani», ha chiesto all'associa¬ 
zionismo e al volontariato di 
spiegare ai cattolici ìmprognati 
in prolifica «i rischi di un proget¬ 
to che si propone di uscire dal¬ 
la crisi attraverso la formazio¬ 
ne di un blocco sociale basato 
sugli interessi forti». «Il tavolo 
dei progressisti che abbiamo 
voluto è fatto di soggetti prolifici 
e di soggetti sociali. Aiutateci - 
ha detto ancora il presidente 
dei deputati del Pds • a sceglie¬ 
re i candidati, a condurre la 
battaglia prolifica, a cambiare il 
paese». 


1 

















Domenica ' 

16 gennaio 1994 


Verso 
le dedoni 


II leader del «Patto per Tltalia» apre la campagna elettorale 
Martinazzoli interlocutore privilegiato, ma avances a Bossi 
Buttiglione pontiere: «Col Carroccio se segue le nòstre idee» 
. ÉUSyQES Abete, Tremonti e Andreatta partecipano all'assemblea. 


Politica 


s_i 


Segni a caccia dei vóti della Lega 

Guerra ai progressisti, a destra Tunica chiusura è al Msi 


Mario Segni presenta il suo programma di governo e 
apre la campagna elettorale con un duro attacco al 
polo progressista: «Una somma di numeri, non si • 
può tenere insieme Cossutta e La Malfa». Ma sulle al¬ 
leanze chiude la porta solo al Msi, ripropone la sua, 
candidatura alla guida del prossimo governo, e sul 
programma dichiara la disponibilità del «patto» al. 
confronto con tutti i movimenti, anche con la Lega. 


.LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA. Un «tam tam> co¬ 
me per i referendum, ma que- •' 
.sta volta per far capire a tutti ' 
che dietro ii polo progressista " 
•c’è solo un cinico disegno per - 
conquistare il potere a qualun- ' 
que costo». Mario Segni, con ‘ 
un discorso tutto teso a galva¬ 
nizzare e a convincere che il ' 
«Patto per L’Italia» corre per 
«vincere», ha presentato ii pro¬ 
gramma di governo ’ per la 
prossima legislatura, con cui di ' 
fatto ha aperto la campagna . 
elettorale. Ribadito il carattere • 
del «patto» alternativo ai Pds, '' 
sulle alleanze in vista delta . 
chiamata alte urne, Mariotto è 
stato chiaro: «no» secco solo . 
nei confronti del Msi; disponi- * 
bilità invece al confronto sui 
programmi con tutti gli altri 
movimenti e forze politiche, ' 
tra cui la Lega Nord, che con- . 


vergeranno sul programma e 
" sugli uomini presentati dal pat- 
. to. 

w Segni si è rivolto anche ad 
Alleanza democratica e al Pri. 
«Come pensa - si è chiesto - 
‘ ad esempio il Pri di poter rea- 
. lizzare un serio programma di 
' sviluppo stando in un’aggrega¬ 
zione disomogenea che arriva 
fino a Rifondazione comuni¬ 
sta?». A sinistra per Segni c’è 
. solo «una somma di numeri». 

■ Per questo non partono, per 
Segni, dal programma e dal ' 
i premier. «E non lo faranno - si 
è detto convinto Segni - fino 
' alla fine» Di qui l’invito anche 
a Ad ed al Pri a confrontarsi sul .■ 
' programma del «patto» di cui : 
•• più volte Segni ha tenuto a sot- ^ 
tollneare ii carattere di un al- ^ 
leanza «libera, democratica e 
riformista». 

. Quella nei confronti della 



Roberta Maronl 


Maroni minaccia: 
do al Patto 24 ore 
poi sono fuori 


■■ MILANO. Ultimatum della Lega a Segni: o Mariotto scio¬ 
glie entro 24 ore gli equivoci, o loro il polo lo faranno senza di 
lui. «È tempo di fare chiarezza - ha detto ai giornalisti Roberto 
Maroni, capogruppo del Carroccio alla Camera - Segni ci de¬ 
ve dire entro domani un si definitivo. Non un "ni". Altrimenti il 
polo lo facciamo lo stesso. Con Berlusconi, con parte dei pat- 
tistl e con quella parte del partilo popolare che io non chiamo 
neocentristi, anche se Martinazzoli li definisce disertori: sono 
quelli che non vogliono andare al suicidio politico voluto da 
Martinazzoli». 'h..'* ^ 

A margine del consiglio federale per un adeguamento sta¬ 
tutario alla nuova legge elettorale da presentare al congres.<io 
nazionale di Bologna del 4, Se 6 febbraio, gli uomini del Car¬ 
roccio incalzano il leader dei Pattisti. E se Bossi non fa dichia¬ 
razioni, ci pensa Maroni a mettere sotto pressione Segni: loro 
non staranno certo ad aspettare lui. Anche perchè aH’oriz- 
zonte non ci sono solo le elezioni. Dopo l’abbassamento di ti¬ 
ro sul federalismo della Lega, la via all’accordo politico con 
gli altri esponenti del polo liberal democratico parrebbe spia¬ 
nata. Anche se potrebbero presentarsi contrasti elettorali al 
momento di decidere i candidati nei collegi lombardi. La Le¬ 
ga, sussurra qualcuno, in «Padania» vuole presentarsi con i 

suoiuomini. ■- .. 

E mentre il Carroccio chiama. Segni a modo suo risponde: 
«Siamo disponibili a un confronto con tutte le forze a piarte 
l’Msi, compresa la Lega, che vorranno convenire sul prograpr 
ma e sui nomi presentati dal Patto». Mentre si candida a presi¬ 
dente del consiglio il leader referendano avverte i suoi poten¬ 
ziali alleati che l’importante è battere lo schieramento di sini¬ 
stra. E per far questo guarda a destra c a sinistra senza andare 
troppo per il sottile, malgrado gli inviti di Martinazzoli a non 
farsi affascinare dalle sirene leghiste e a tenere ferma la loro 
klenlità di cattolici democratici. 

Un’evidente apertura ai leghisti, insomma, anche se non è 
ancora il chiaro e irreversibile «si» richiesto dai Lumbard. Ma 
malgrado le loro alleanze siano ancora tutte da fare e gli ulti¬ 
mi fatti elettorali e giudiziari diano il Carroccio in caduta, loro 
esternano una sicurezza di ferro: «Voterei anche domani», 
aveva detto ieri Roberto Maroni. «Prima si vota, meglio è - ha 
aggiunto poi - anche se non credo che si andrà alle urne pri¬ 
ma del 20 marzo». Indifferente, invece, al giorno Francesco 
Speroni: «Che si debba votare il 20 o il 27 marzo, o 1 10 aprile 
mi è indifferente, va sempre bene. Mi dà invece fastidio que¬ 
sta commistione continua con la religione, anche se sono fi¬ 
lo-israeliano». ■ ' < • < 

S.B. 



Mario Segni 


Lega è l’apertura vera che 
aspettano Bossi e Maroni? Non 
propno perchè Segni ha riba¬ 
dito che 1 popolari di Mino 
Martinazzoli sono un interlo¬ 
cutore fondamentale del suo 
movimento. Successivamente, 
in uno scambio di battute con i 
giornalisti ha in pratica scon¬ 
fessalo lutti coloro che si fanno 


ambasciatori presso la Lega e 
Berlusconi. «La proposta avan¬ 
zata è del patto, non è possibi¬ 
le che qualcuno si scinda, c 
tanto per essere chiari: se si 
parla con gli altri lo si fa tutti 
assieme». La polemica è con i 
pattisti laici (tra i quali Casta- 
gnetti. Lavaggi, Sterpa, Patuel- 
li. Compagna, Bruno e Mar- 


cucci) che hanno chiesto l’a¬ 
pertura di un «tavolo dei mo¬ 
derati», aperto alla Lega e av¬ 
viato contatti. Sono stati prota- 
gonisU in questi giorni. Insieme 
ai neocentrìsti de. di un vero e 
proprio «pressing» per far defi¬ 
lare Mario Segni dall’accordo 
prevalente con il l^i di Marti¬ 
nazzoli. 

Insomma al confronto con 
la Lega si va lutU insieme, a 
parlare da forza a forza, altri¬ 
menti sarebbe una resa. Que¬ 
sta è la risposta che ieri ha da¬ 
to Segni. Ancora più esplicito 
Rocco Buttiglione: «Se la Lega 
vuol venire a vedere cosa di¬ 
ciamo venga pure, ma noi non 
ci spostiamo dalle nostre posi¬ 
zioni», e soprattutto «il confron¬ 
to lo faremo alla luce del soie». 
Distìngue Butti^lone tra le po¬ 
sizioni di Maroni c quelle uffi¬ 
ciali, ricorda che sulle scelte di 
fondo, unità nazionale e soli¬ 
darietà al Mczzc^iomo, non si 
tratta. «Non vegliamo dividere 
la Lega - precisa - ma non vo¬ 
gliamo nemmeno essere divi¬ 
si». Un altro alt, dunque, al ten¬ 
tativo delia Lega di trattare con 
interlocutori che non siano Se¬ 
gni e Martinazzoli. «La Lega - 
dice ancora Buttiglione - deve 
imparare a trattare anche con 
gli interlocutori che non sono 
d’accordo con le sue idee». E 
alza il prezzo dell’accordo 
che, anche se solo elettorale. 


non può non avere un conte- . 
nuto politico. «La lega - dice - 
deve rinunuciare alla pretesa 
totolitana di rapprerurentare 
. tutto il Nord» 

- Il socialista Luigi Covatta . 

’ che con Acquaviva rappresen¬ 
ta l’area riformista del patto, ■“ 
distingue le differenze sulle al- , 

' Icanze dentro il patto. C’è chi ' 

. guarda pnncipalmente ai pro¬ 
grammi, come noi, e chi fa 
. prevalere gli schieramenti». E , 
gii accordi di desistenza? «Si ' 

' fanno quando si ha la foiza >' 

■ per poterli contrattare». Fonda- • 
mentale dunque è che il «patto 

' abbia questo potere, altrimenti ' 

■ esiste solo la resa*. La confe-, 
ronza programmatica, poi la 
prossima riunione costitutiva * 
del F^i sono, prer Covatta, 
•condizioni pe' esistere poi si - 

- vedrà se c'è la base di un ac- ' 
cordo». . . 

. Davanti ad una platea di 
ISOO persone, troppe per una 
sala pronta a contenerne al 
massimo' 700, sono sFilati gli 
uomini del Patto. È toccata a . 
j Rocco Buttiglione l’introduzio- • 
ne di cornice alla conferenza, ? 
, a Mario Baldassani la relazio- ' 
ne sulla proposta di politica 
economica, a Giulio Tremonti 1" 
, - quella sul fisco che non rispar- 
•' mia una battuta al vetriolo al , 
' polo progressista »ci sarà Vi- , 

- scntlni e questa è una garanzia 


per aumentare le tasse» Tra gli 
interventi anche quello del mi- ■ 
nistro degli Esteri Beniamino 
Andreatta, del presidente del 
Pii Alfredo Biondi e di Luigi ' 
Abete. Il presidente della Con- 
findustria ha risposto all’invito 
di Segni e ha i illustrato il «10 . 
quesiti» inviati dalla Confindu- ' 
sma a tutti i partiti. Abete nel ' 
suo intervento ha rivolto un in¬ 
vito a tutti i partiti «affinchè pre¬ 
sentino al paese programmi 
chiari, con l’indicazione del 
candidato alla presidenza del. 
Consiglio». La richiesta è quel- ' 
la di accelerare il processo di ' 
modernizzazione del paese, 
ma per Abete è «fuori da que- ' 
sto processo chi come Berti¬ 
notti chiede di ridurre per leg¬ 
ge l’orario di lavoro». ' 

. E poi in platea tutti gli uomi¬ 
ni che rappresentano le diver¬ 
se aree politiche e culturali del ■ 
patto: i Uberali Patuelli e Zano- 
ne, la componente riformista 
dei socialisti Acquaviva e Co¬ 
vatta che si sono separati da . 
Del Turco, i repubblicani Ca- 
stagnetti e Lavaggi. E poi ma¬ 
nager, rettori di univesità, do- ' 
centi ed economisti. A questi 
Segni ha ripetuto idee e impe¬ 
gni per i quali si è dichiarato 
pronto ad assumere la guida 
del prossimo governo, «non mi 
sembra-ha detto che da parte ' 
dell’alleanza di sinistra si stia . 
facendo lo stesso». ■■ 


Martedì nasce il Ppi. Cossiga va a Brescia da Martinazzoli per un’estrema mediazione 

Si annuncia un parto «gemellare» dalla De 
Partìtino dei centristi per andare con Bossi 


Martedì nasceranno il Partito popolare e il centro 
cristiano democratico (o quant'altro si chiamerà), 
di Casini & C. La De muore scindendosi. D'Onofrio: 
«li nuovo soggetto parte dal presupposto di un ac¬ 
cordo con la bega». Intanto Cossiga vola a Brescia 
per convincere Martinazzoli che è indispensabile 
guardare al Carroccio. Ma il segretario de non cede. 
I dubbi di Mariotto. ’^ ' ' ; ' ' 


ROSANNA LAMPUGNANI 


H ROMA E alla fine ci fu il 
•parto gemellare». Quando si 
racconterà del 18 gennaio non 
si dovrà solo citare la nascita 
del Partito popolare. Ma anche 
quella del centro cristiano de¬ 
mocratico (ma li nome defini¬ 
tivo i centristi de lo decideran¬ 
no all’ultimo momento). Sen¬ 
za fanfare e anche senza lacri¬ 
me la De si scinderà in due: da 
un lato andranno coloro che si 
richiamano a Stuizo e De Ga- 
speri e che fanno un partito di 
centro che guarda a sinistra, 
guidati per ora da Mino Marti¬ 
nazzoli (e se alla fine Romano 
Prodi acconsentisse a dingere 
li nuovo partito dopo le elezio¬ 
ni?). Dall’altro lato i centristi 
che vogliono guardare a destra 
e che hanno come leader Pier 
Ferdinando Casini, Clemente . 
Mastella, Francesco D’Onofrio, 
Silvio Lega. Dunque, alla fine, 
scissione sarà, anche se Marti¬ 
nazzoli la bolla con un termine 
spregiativo: disetzione. . 


«Sia chiaro che la nascita del 
nuovo . soggetto avverrà sul 
presupposto constatato del- • 
raccordo con la Lega», dice 
D’Ónofrio. Per ora non c’è nes¬ 
suna firma su un qualsivoglia 
documento. Perù dopo il frut-, 
tuoso pranzo dell’altro giorno 
a Milano (a CUI hanno parteci- ■ 
pato Berlusconi, Maroni e For- 
mentini della Lega, il professor 
Tremonti per il Patto segnano 
e Sandro Fontana, coordinato¬ 
re delle Marche per i centristi 
de), e ulteriori contatti in que¬ 
sto weekend, i giochi sono fat¬ 
ti. Q meglio dovranno essere 
. fatti entro martedì. Anche Se¬ 
gni dovrà chiarire la propria 
posizione, come chiede il le¬ 
ghista Roberto Maroni. 

Si racconta di Mariotto bloc¬ 
cato dalla paura di fare il gran¬ 
de passo, di abbandonare la 
sponda chiara del Partito po- 
talare martinazzoliano, per 
buttarsi nell’avventura del polo 
liberaldemocratico di Bossi & 



Mino MartlnazztHi 


C. Tutto concorre per la verità 
a spingerlo in quest’ultima di¬ 
rezione (e infatti ci sono già 
dei mezzi accordi, quelli cosi- 
detti di «desistenza», per alcuni 
collegi elettorali uninominali 
al Nord), ma Mariotto frena. Di 
fronte ria due prospettive: i voti 
per diventare premier e la cre¬ 
dibilità e la coerenza della sua 
storia politica di questi ultimi 
tre anni. Un dilemma non faci¬ 
le da sciogliere. Ma più passa¬ 


no le ore, più insistenti si tanno 
I messaggi e gli inviti da destra, 
più Segni resiste. E cosi si fa 
stradala convinzione, anche 
tra i centristi, che alla fine Ma¬ 
riotto prefenrà restare sul carro , 
di Martinazzoli. Ed ecco che il 
darsi da fare di Cossiga assu- 
me anche un altro senso. Non ' 
solo quello di mediare, che lui •’ 
però [’altra sera aveva negato, i 
ma quello di convincere Marti- 
iiazzoli a fare un «tavolo liberal 
riformista» anche con Berlu¬ 
sconi e a spostarsi .su posizioni ' 
più possibiliste verso il Carroc¬ 
cio. E per questo ieri è andato 
fino a Brescia per prendere > 
con lui il tè delle cinque. «Ho 
rilento delle cose sentite, le ho ■; 
commentale e ho espresso i ' 
miei convincimenti», ha detto 
Cossiga. ma è chiaro che non 
sono quelli di Martinazzoli. Il 
quale, dopo il colloquio, ha ri- • 
ferito: «A crii mi ha detto che 
Bossi rinunciava alla posizione 
separatista ho risposto che ho-. 
vavo la cosa interessante, però ,, 
non vedo la ragione di in^ui- - 
re gli altri». Dunque, chiusura 
alla Lega; più probabile un’a¬ 
pertura di credilo, che eviti an¬ 
che di tagliare tutti I ponti con i - 
centristi e con quella parte dcl- 
relellorato cattolico che guar¬ 
da con estremo interesse al - 
Carroccio. Testa • d’anele di - 

g uesta operazione è anche 
occo Buttiglione, che in tal 
senso .si è espresso anche ieri 
nella riunione dei pattisti, «Gli 
obiettivi miei e di Rocco - spie¬ 
ga D’Onofrio - sono coinci- ' 


denti. La differenza è il punto 
di partenza. Lui ritiene che si 
debba partire ancora da un 
forte partilo cattolico di cen¬ 
tro». Comunque si procede se- 
. guendo le quattro regole d’oro , 
di parvenza morolea: strategia 
dell’attenzione, dialogo, con- , 
fronto e alleanza. I pnmi tre , 
punti 1 centristi li hanno già ri¬ 
gorosamente rispettati. Per il, 
quarto è questione di poche 
ore. s . 

Questione di poche ore an¬ 
che la nascita del Partilo popo¬ 
lare. Sarà una nascita a punla- 
' te: la prima martedì, la secon¬ 
da sabato, il 18 la cenmonia 
ufficiale, per pochi ìntimi, av¬ 
verrà nella sede deH’Istitulo 
Shjrzo, carico di storia e del¬ 
l’archivio del primo Partilo po¬ 
polare (quello di don Stuizo, 
per l’appunto) nel pomerig¬ 
gio. Ci saranno la presidente e 
li segretario del partito, i capi¬ 
gruppo, li capodelegazione 
nel governo, il direttore del 
•Popolo». E qualche invitato 
scelto. Sabato si svolgerà una 
vera e propria convention, una 
manifestazione nel palazzo 
dei congressi all’Eur. All’Istitu- 
10 Stuizo prenderanno la paro¬ 
la Gabriele De Rosa (capo¬ 
gruppo al Senato e stonco del 
Partito popolare), Rosa Jervo- 
lino e alla fine Mino Martinaz- 
zoli. I lavon inizieranno la mat¬ 
tina e dovrebbero terminare 
nei primo pomeriggio. E cosi, 
in quattro e quattrotto, si sarà 
consumata una storia lunga 
cinquanta anni. 


I pranzi per costruire il polo moderato 


Sandro Fontana: «Berlusconi si candiderà? 
Non so, a lui va bene anche Mariotto» 


Qualche centrista dici, i rappresentanti di Segni, i !e- 
■ghisti «moderati»: tutti invitati a pranzo da Berlusco¬ 
ni. «Una discussione informale, intorno a quattro- 
cinque punti», racconta l’ex direttore del Popolo, 
Sandro Fontana. E Berlusconi? «Ci ha chiesto di tro¬ 
vare un "comune sentire"». E Martintizzoli: «Noi sia¬ 
mo come il Battista, annnunciamo il Signore. Se poi 
ci scomunica...». . ’. , , 


M ROMA. «Quel pranzo con 
Berlusconi’ Mah. più che altro 
un’esplorazione su temi cultu¬ 
rali e politici: il fisco, l’imposta¬ 
zione autonomistica dello Sta¬ 
lo, li rapporto tra le Regioni, la , 
nuova questione meridiona¬ 
le...». Sandro Fontana, Imo a 
pochi mesi fa ministro dell’U¬ 
niversità, direttore del Popolo 
all’epoca di Forlani, "Bertoldo» 
de! Biancofiore, racconta cosi 


l’incontro dell’altro giorno, at¬ 
torno al tavolo di un ristorante 
nei centro di Milano, tra Sua 
Emittenza e un gruppo di tredi¬ 
ci ospiti: centristi dici, leghisti, 
inviati di Segni... 

Be', eravate in tredici. Alme¬ 
no alla Iella non credete... A 
proposito: chi eravate? 
Dunque, alcuni rappresentanti 
dei centri.sti. Poi c’erano i rap¬ 
presentanti di Segni; Tremonti, 


Scognamiglio, Saveno Verto- 
ne... 

E della Lega? 

Cerano i più moderati- For- 
menlini c Maronl. 

Elei, tra gli altri... 

Conosco Berlusconi da tem¬ 
po... • , 

E chi ha organizzalo tutto 
quanto? 

Non so da chi è partita l’inizia¬ 
tiva. Dal professor Urbani, cre¬ 
do... 

Quello del «Buongoverno» 
del Cavaliere. E II senso, ol¬ 
tre al piacere di vedersi? 

Volevamo esplorare la possibi¬ 
lità di intese. E inaspettata¬ 
mente ho trovato che. quando 
SI abbandonano gli .steccati ' 
ideotogici. SI riesce a trovare 
un’intesa... . 

È fatta, allora? 

...ma non più di tanto. Servi¬ 


rebbe, uso un termine che non 
ie farà piacere, un preambolo 
politico. Per ora siamo a un'e¬ 
splorazione cullural-program- 
matica. , ^ ^ 

£ Berlusconi che ha detto? 
Mah, p>er la verità lui è amvalo 
alla fine... 

PerUcaftè... ' 

SI, più o meno. È stata una co¬ 
sa mollo infomiale, una di¬ 
scussione su quattro<inque 
punti, quelli che dicevo prima. 

E il Cavaliere era soddisfai- 
to? • ,, 

SI. abbastanza. Invitava gli 
ospiti a cercare un «comune 
sentire» sulle cose di cui discu¬ 
tevano. 

’ Ma secondo lei, dopo tutto 
questo tira e molla, Berlu¬ 
sconi scenderà in campo 
con un suo partito? 

Non lo so Del resto, lui ha so¬ 


stenuto anche la candidatura 
di leader come Segni... 

Ma l'editore Berlusconi, se¬ 
condo lei, può diventare di 
colpo roDorevole Bctiusco- 
ni? . - 

O politico o editore, questo 
senz’altro. L’attività imprendi- 
tonale non può essere confusa 
con l'attività imprenditonale. 
Penso che l’informazione deb¬ 
ba restare distante dall’attività 
politica, ma anche dai grandi 
gruppi industnali. . - • , 

Questo per dare un colpo ' 
antte a De Benedetti, di? 
Comunque, 11181111182201? vi 
preferinbbe ognuno a pran- 
zoacasa vostra... 

Noi, rispetto ai nuovo partilo, 
siamo come il Battista sulla 
strada del Signore: l’annuncia¬ 
mo. Se invece, poi. Martmaz- 
zoli CI scomunica, vuol dire 
che aveva già in testa altre co¬ 
se.. DS.DM. 


pagina 


7ro 



Il mistero 
dei 

cacciavite 


■i Gentile Direttore, 
in relazione all’articolo 
a firma di Raul Wittenberg 
pubblicato il 28 dicembre 
1993, sul Suo giornale, 
sotto il titolo «I cacciavite 
d’oro della Geuavaglia» 
desidero fare alcune pre¬ 
cisazioni. - , 

Nell’articolo vengono 
criticate alcune procedure 
amministrative adottate 
dall’Istituto Superiore per 
la prevenzione e sicurezza 
del lavoro (Ispesl) e che 
riguardano l’indennità tra¬ 
sporto strumenti e l’incen¬ 
tivazione per l’eliminazio¬ 
ne del lavoro anestrato di 
«omologazione» di pro¬ 
dotti e impianti che si svol¬ 
ge su tutto il tenitorìo na¬ 
zionale al fine di garantite 
la sicurezza degli stessi. £ 
un’erogazione - prevista 
dalla leg^ 428/91 in linea 
con le direttive del Gover¬ 
no per rispondere alle ne¬ 
cessità dei cittadini in tem- 
poreale. ' - 
Viene compensato chi 
produce un certo risultato, 
oltre il normale carico di 
lavoro giornaliero, rego¬ 
larmente ' individuato e 
previsto per ciascun tipo 
di omologazione. Non si 
tratta di incentivi indiscri¬ 
minati concessi a tutto il 
personale ma il sistema di 
compensazione premia i 
più attivi che con il loro 
impegno consentono di 
eliminare il lavoro arre- 
strato. Un sistema su cui 
tutti i sindacati c gii organi 
vigilanti non hanno avuto 
niente da eccepire sotto 
alcun aspetto e che mira 
in questo momento diffici¬ 
le a venire incontro a pre¬ 
cise esigenze di sicurezza. 

Per quanto riguarda in¬ 
fine la promozione di un 
dirigente sindacale essa è 
stata detenninata dall’ap¬ 
plicazione di -norme ri¬ 
guardanti tutto il compar¬ 
to della riceica, di cui ha 
beneficiato gran parte del 
personale deiristituto. 

C^rto di aver chiarito i 
termini del problema Le 
invìo cordiali saluti c au¬ 
guri per il 1994. • 

Mkhde De Nlcotera 
Capo Ufficio Stampa 
Ministero delia Sanità 


Per mio 
figlio 

s’è riaccesa 
la speranza 


wm Egregio direttore, 
con immensa gratitudine 
la ringrazio di aver preso 
in considerazione la mia 
lettera. Un grazie dettato 
dal profondo del cuore. 
Subito dopo che è uscito il 
giornale sono stata chia¬ 
mata telefonicamente dal 
signor Vincenzo Muccioli 
fondatore della comunità 
«San Patrignano» il quale 
mi ha detto che dopo aver 
ietto la mia lettera si senti¬ 
va in dovere di mettersi in 
contatto con me. dimo¬ 
strando dalla sua viva vo¬ 
ce tanto calore umano e 
ia tanta voglia di salvare 
mìo figlio invitetndoci subi¬ 
to a raggiungere la sua co¬ 
munità. Pur. rendendosi 
conto che è un caso abba¬ 
stanza complesso, ie sue 
parole mi hanno ridato la 
speranza la forza di lottate 
ancora di più, pur di non 
vedermi morire mio figlio 
per le strade. 

Sono partita per Miltino 
a cercarlo e ho avuto la 
fortuna di trovarlo presso 
la stazione centrale, in 
uno stato pietoso, ma al¬ 
meno ancora vivo. Gli par¬ 
lai dicendogli che il signor 


Muccioli avrebbe avuto 
piacere di conoscerlo, e 
che sarebbe stato dispo¬ 
sto ad accoglierlo imme¬ 
diatamente nel suo cen¬ 
tro. Talora mio figlio si fos¬ 
se rifiutato il tentativo mio 
e l’accoglienza del signor 
Muccioli sarebbero stati 
nulli e io avrei dovuto la¬ 
sciarlo in stazione, e veni- ' 
re via. Allora tomo a riba¬ 
dire che in casi di ragazzi 
a livello di mio figlio le 
strutture coatte servireb¬ 
bero a mietere meno vitti¬ 
me di overdosi: che si de¬ 
cida una buona volta lo 
Stato a seguirli seriamente 
ricoverandoli presso le 
strutture specializzate, 
pierché per salvarli ci vuo- ' 
le la forza; altro che libere 
■ scelte! 

Si devono obbligare a 
curarsi. Date le condizioni 
di mio figlio ho espresso ai 
signor Muccioli il deside¬ 
rio che mio figlio rimanga ' 
presso il suo centro, in ca¬ 
so mio figlio volesse andar 
via di trattenerlo anche • 
contro la sua volontà, as¬ 
sumendomi io personal¬ 
mente tutte le respoasabi- 
lità. Dato che la sua vita è 
appesa a un filo, ritornare 
in strada per lui sarebbe la 
fine. Almeno presso il si¬ 
gnor Muccioli per mio fi¬ 
glio si apre uno spiraglio 
di speranza dato che è as¬ 
sistito amorevolmente, e 
cosi dopo questi lunghi 
anni di calvario tra ospe¬ 
dali e galere possa il si¬ 
gnor Muccioli insieme ai 
SUOI ragazzi con ■ tanto ' 
amore farlo sorridere, ri- 
. scoprire dopo tanta soffe¬ 
renza la voglia di vivere - 
che purtroppo a mio figlio 
manca, ma poi chi può 
dirlo! Esistono anche ì mi¬ 
racoli divini, il primo l’ho 
avuto ieri affidando mio fi¬ 
glio a una persona sensi¬ 
bile dedita da anni a sal¬ 
vare tonte vite umane con 
altruismo e senza scopi lu¬ 
crosi. 

Ringrazio ancora signor 
direttore tramile il suo 
giornale, il signor Vincen- 
' zo Muccioli per il suo im¬ 
mediato aiuto che ha dato 
sia a Tommaso, che a me. 
Grazie ’ signor Muccioli 
perché lei è una persona 
carica di umanità degna e 
meritevole di andare sem¬ 
pre avanti in questa mis¬ 
sione assieme ai suoi ra¬ 
gazzi, a insegnare che la 
vita anche se offre degli 
ostacoli è sempre bella e 
vale la piena di viverla. 

Ringraziando di avere 
dato a una madre la possi¬ 
bilità di spicrare ancora... 
La saluto calorosamente 
assieme a tutti i suoi ra¬ 
gazzi e collaboratori. ■ 

Egregio direttore prima 
di salutarla vorrei dire alle 
altre mamme di non assi-, 
stere improtenti alla morte 
dei loro figli, ma cercare in 
tutti i modi di saivarli c 
combattere contro questa 
bestia anche se 6 difficile, 
ma molto difficile, convi- • 
vere con un tossico in ca¬ 
sa pure essendo il nostro 
figlio. - . - ■ 

Organizziamoci . dun¬ 
que con tanto coraggio 
chiedendo alio Stato le 
strutture protette, senza 
piaure, ma dobbiamo es¬ 
sere aiutati non con le pa¬ 
role bensì coni fatti. 

Salutandola ■ cordial¬ 
mente un grazie anche ai 
suoi collaboratori. 

RouTramome 


Scrivete lettere brevi, 
che possibilmente non 
supoino Se 30 righe, in¬ 
dicando con chiareseza 
nome, cognome, indi¬ 
rizzo e recapito telefo¬ 
nico. Chi desidera che 
in calce non compaia U 
proprio nome lo predi¬ 
si. Le lettere non Arma¬ 
te, siglate o recand Ar¬ 
ma iUeggibUe o la sola 
indicazione «un gruppo 
di...» non verranno 
pubblicate. La redazio¬ 
ne si riserva di accor¬ 
dare gli scritti perve- 
nuU. 
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La discussione aperta da Rossanda e Ingrao 
sul Manifesto: «È un modo di proseguire con altre parole la polemica 
sul riformismo, ma alla contrapposizione progressisti-conservatori ■ 
preferisco quella sinistra-desto». «La domanda è: quale progresso?» 

«Sinìsbra, esd dalla depressiòhe>> 

Bobbao: «Perché possicàno ODntinC^e a dira 



«Non possiamo dirci progressisti», avevano scritto 
sul «Manifesto» Rossana Rossanda e Pietro Ingrao, 
aprendo una discussione nella quale ora interviene 
Norberto Bobbio con questa intervista: «È la prose¬ 
cuzione con altre parole della polemica contro il ri¬ 
formismo». «Preferisco la contrapposizione sinistra¬ 
destra». 1 rischi di «una sinistra che si autoflagella», 
vittima della sua «coscienza depressa». 

: aI.I i dal NOSTRO INVIATO ' " ' ■ 

. .. OUNCARLOBOSnri . 


fini 

Hai 


■i TORINO. Forse la sinistra 
non ha ancora curato bene ' 
quella depressione che l'ha 
colta, almeno in una sua par- ' 
te, con la caduta del Muro e '>>: 
la dissoluzione del blocco ":’ 
comunista. Norberto Bobbio : 
vede nella discussione aper- ;, 
ta dal «Manifesto» sul «prò- - 
gressismo» due cose: un se- 
guito delle vecchie polemi- 
che terminologiche contro il ' 
riformismo e poi qualcosa di '. 
più profondo, i postumi della ì' 
lebbre dell'SS e qualche se-. 
'no di un desiderio di auto- 
lagellazione. Lui che, di soli- : 
to, è insuperabile per pessi- f; 
mismo, questa volta Invita ad ‘ ' 
'avere fiducia, fiducia anche 
nell'idea di «progresso». Stra- ' 
no. ma vero. Come mai? «>” ■ 
Rossanda e Ingrao aveva- - 
no aperto le ostilità all'inse- • 
gna di un titolo perentorio, 
«Perchè non possiamo dirci 
progressisti». Dei «passati otti- 
mismi ptogres^» e «della K- 
attuale modestia dei progel- 
ti» la sinistra ta bene a doler- ‘ 
si, ha scritto la prima. Conta 11 
senso di una «operazione». £ 
ha aggiunto li secondo: «pro¬ 
gressismo come annulla- - 
mento di una nozione (e ' 
pratica) del rapporti di ciàs- ' 
se». Pietro In^o parla di 

3 uel «progressismo» che vuol r 
areair89un«signiricatosra- 
dicante». «Meno naie che il . 
Manifesto ha pubblicalo an- 
che un articolo di Valentino ; ' 
Parlato - commenta Bobbio - 
che diceva esattamente il - 
contrario: "perchè non pos- i' 
siamo non dirci progr^isti”. : 
Sono d'accordo con lui». ; ; 
Eppure, Bobbio, le criti¬ 
che a ima verstone inge¬ 
nua del progrentemo non < 
sono una novità nella sto- ' 
ria della cullnra e anche 
da parte della sinistra. -. 

Ci sono due aspetti della di- ' 
scussione che non vanno ’’ 
confusi, perchè si tratta di 
due cose completamente di- ' 
verse. Uno riguarda la que- ; 
stione dell'etichetta di una 
alleanza politica. Si tratta del ^ 
problema sollevato, •• per ' 
esempio, da Adomato quan- ' 
do ha detto che alla contrap¬ 
posizione sinistra-destra era ' 
ormai meglio sostituire quel- - 
la tra progressisti e conserva- ' 
tori. Ora, su questo punto ' 
credo che al Manifesto ab- ■ ' 
biano inteso questa idea dì 
cambiare le etichette come 
una limitazione del significa- 
to molto più ampio che ha il < 
concetlo tradizionale di sini¬ 
stra. Ho l'impressione che in v' 
questa terminologia, ,”pro- 


grcssìsta" contrapposto a 
"conservatore", si ripeta la 
vecchia polemica contro il ri¬ 
formismo: "progressismo" fa 
pensare a una sinistra più li¬ 
mitata, a una parte della sini¬ 
stra, a un'area, quella rifor¬ 
mista, mentre c'è una sinistra 
nel senso globale, che com¬ 
prende riformisti e non rifor¬ 
misti. v, 


sa, in questa 

ta "progressumo'’ vléne 
usato come sinonimo di un 
gruppo,diunatendenza? 

SI, e credo proprio che que¬ 
sta possa essere considerata 
la prosecuzione con altre pa¬ 
role della polemica contro il 
riformismo. ^. v-, ;i,> 
Onesto è il punto di vista di 
’nnapenoiuchealilcono- 
: sce senza nessuna difficol¬ 
tà, mi pare, sla dentro l'I¬ 
dea di progreasiamo, in un 
aenao più ampio, che In 
quella di alnlstra. . . 'a ri" . 
Setuia ' nessuna - difficoltà. 
Certo, se dovessi indicate 
qual è l'espressione migliore 
per esprimere il dualismo 
fondamentale delle nostre 
società preferirei «sinistra-de¬ 
stra» piuttosto che «progtessi- 
smo<onservazione». perchè 
la prima contrapposizione è 
più comprensiva. E non si ve¬ 
de il motivo per cui la sinistra 
si debba autolimitate nella 
definizione., 

Allora la questione delle 
etkfaette come si può lisol- 
■ vere? 

Nel senso strettamente termi¬ 
nologico Rossanda e gli altri 
del Manifesto - potrebbero 
avere anche le loro ragioni, 
ma Intesa in questo modo la 
discussione sulle etichette, 
bisogna ammetterlo, non ha 
una grande importanza. - -, 
Ma la discussione aperta 
dal «Manifesto» va molto ' 
oltre II momento politico 
Immediato, r,.- ; 

In effetti hanno allagato la ' 
polemica fino a criticale la - 
stessa teoria del progresso. E 
allora non si può essere d'ac¬ 
cordo. Fortunatamente al- : 
meno Valentino Parlato, al ' 
contrario degli altri, ha difeso ' 
l'dea di progressismo. Que- ’ 
sto vuol dire che anche lui ha ' 
visto in quella critica qualco¬ 
sa di più pregnante ed este- ; 
so. . perchè sostenere che 
"non possiamo dirci progres¬ 
sisti" è affermazione molto 
più -impegnativa di una i 
schermaglia terminologica e ' 
significa respingere quella ' 
che da Condorcet in avanti si ' 



Né la rivoluzione femminile 
né il problema ambientale 
e neppure quello del lavoro 
contoddicono il progresso 


definisce teoria del progres- : 
so. E questo è decisamente 
un altro tema. 

E affrontiamo quest’altio 
tema, perchè In effetti la - 
stnlstaa, imehe ae.va assb- . 
mendo In Italia quella for- - 
ma più «normale» di cui 
- bai parlato altre volte, è : 
pur sempre In cerca di una 
chiara identità. .. 

Da una questione di nomi 
passiamo a una questione fi- ' 
losofica, o addirittura di filo-, 
sofia della storia: la sinistra 
ha che fareo no con la teoria ' 
del progresso? E che atlea- 
giamento assumiamo di ' 
nonte, a quello che è stato 
definito «li tramonto di un ^ 


mito» (è il titolo del libro di 
Gennaro Sasso, Il Mulino, 
1984, Ndr), di un mito che 
aveva dominato l'Ottocento 
come quello del progresso c 
che si era infranto allo scop-, 
pio della Prima guema mon-', 
diale? . . 

L’Idea del i 


I promesso 1 
bra piena di Incrina 


> sem- 
ncrlnatune 
. anche alla fine di questo 

■secolo.,--:,,-..'-,.. ; 

Ma la fine, o la crisi della teo^ 
ria del progre^, riguarda il 
progresso «unilineare», quel¬ 
lo per cui sì riteneva che l'u¬ 
manità fosse, [>er citare Kant, 
«in costante progresso verso 
il meglio*. Ma non c’è stata 
solo una concezione unili¬ 


neare del progrèsso; c'è stata 
anche la teorìa hegeliana del ' 
progresso. Anche per Hegel 
. la storia coincide con il cam- : 
mino delia libeità, ma non si 
tratta più di un moto di avan¬ 
zamento uniforme; la sua 
concezione è dialettica, ci 
sono cadute e riprese. Anche 
per questo Crocè, che condi- . 
videva la concezione della 
storia come storia della liber¬ 
tà poteva giudicare il fasci¬ 
smo una "parentesi", un fatto 
contrario al corso della storia -, 
eppure reale. Ma la doman- : 
da da farsi non è solo: quale ' 
teoria del progresso? è an- ' 
che: quale progresso? Non si • 
' può parlare di progresso sen¬ 


za distinguere tra progresso 
scientìfico (da cui dipende il : 
progresso tecnologico), pro- 

f presso morale, progne^ po- 
itico, sociale, economico. 

E da queste distinzioni che > 
conseguenze rìcnviamo 
per la nostra discussione 
sull’«essere o non essere 
progressisti»? 

Arriviamo a capire che quel¬ 
la che ^ caduta definitiva- 
mente è l'illusione che tutte 
queste diverse forme di prò- - 
gresso avanzas.«ero di con- 
serva, l’una accanto all’altra. 

Il mito del secolo scorso con- ' 
sisteva proprio in questo, nel- ■ 
la concezione globale del 
progresso, nella convinzione '■ 
che il progresso della cono¬ 
scenza portasse con sè il pro¬ 
gresso sociale. „ ,,,.,. : - 
La ' discnssione sai ' pro- 
- gressismo allora si pno ri- - 
solvcrc solo se si fanno 
queste distinzioni tra 
•denza, tecnica, politica, 
diritto, morale? -.t v-’ 

Solo in questo caso ci rendia¬ 
mo conto che abbiamo da - 
un lato un progresso accele¬ 
rato, rapidissimo nel campo, 
per esempio, della tecnoio- . 
già, mentre non ne abbiamo -■ 
certo uno equivalente sul ^ 
piano morale. La scienza ha , ’ 
compiuto dei passi avanti 
strepitosi, sconvolgenti, irre- " 
versibili. E sarebbe ridicolo - ‘ 
sostenere che c’è una crisi - 
del progre^ scientifico. J‘ 
Quella che è in crisi, e non da ■ 
oggi, ripeto, è l'idea che il ■; 
progresso del sapere porti ■ 
con sè tutti gli altri. Purtroppo : 
ciò non è vero come dimo- 
stra la storia di questo secolo. » 
Se non sì fanno queste distin- ; 
zioni, la discussione sulla fi¬ 
ne dell'idea di progresso non 
ha senso. 

Però nella polemica coiv 
rente quando ai parla di 
, progreàao-al pensa soprai- . 
tutto a quello poUUco-so- ' 
dale. - ,.■., '■ ■ ■■■> 

Anche da questo punto di vi¬ 
sta non si può essere nichili¬ 
sti, non si può buttare via tut- ’. 
lo: specialmente la sinistra 
non dovrebbe farlo. Quante 
volte sono tomaio sul tema ' 
dei diritti deU’uomo, che do¬ 
po la Seconda guerra mon- '' 
diale si sono affermati non ' 
solo nell’arnbito dello Stalo , 
ma sul piano intemazionale!.. 
Oggi possiamo intravedere ' 
un progresso, anche in que- 
sto campo, che nelle epoche '• 
precedenti non . era stato - 
neppure concepito. E la stes- :. 
sa abolizione della pena di : 
morte afferma un principio-, 
che è stato impensabile per 
secoli. ■■ -. - 
I critici dell’Idea di pro¬ 
gresso tornano spesso sn 
due temi: la rottura rap- - 
presentata dalla rlvoluzlo- 
ue femminile e dalla fine 
di un equilibrio ecologico. , 
Ma la rivoluzione femminile.' S 
sia pure in una piccola parte ' 
del mondo, è stata la più * 
grande rivoluzione di • 


ultimi cinquant'anni. 


pure avvenuta. Se noi consi¬ 
deriamo progresso movale le 
successive forme di emancì- 
ptizìone degli esseri umtini 
da tutte le forme di schiavitù, 
non c'è dubbio che anche ia 
rivoluzione femminile entra 
perfettamente in questa idea 
di progresso. E anche il pro¬ 
blema ambientale è traoud- 
bile in termini di progresso, 
se noi lo intendiamo come ri¬ 
conoscimento del diritto a vi¬ 
vere in un mondo non inqui¬ 
nato. Il tema dei limiti dello 
sviluppo può essere conside¬ 
rato progress'ista se lo si vede 
come difesa di un diritto. In- 
somma se la sinistra comin¬ 
cia a dubitare che sia possi¬ 
bile un progresso sociale, po¬ 
litico e forse anche morale, la 
sinistra nega se stessa, per¬ 
chè essa nasce proprio dall'i¬ 
dea che si possa mutare il 
mondo, nel senso dell’eman¬ 
cipazione, secondo un cam-, 
mino che va dal regno della 
necessità al regno della liber¬ 
tà, per usare la celebre frase 
profetica dì Marx. . 
n maggiore Indnmpo che 
si è presentato davanti al¬ 
l'idea di progresso negli 
' ultimi qnlndla »nnl à la n- 
ne della convinzione che 
lo sviluppo economico 
porti lavoro per tutti. La 
crescita economica e l'au¬ 
mento del numero degli 
- occupali non sono più nna 
accoppiata sicura. . - / - . - 
Ma neppure questo contrad¬ 
dice l'idea del progresso: si 
può benìssimo pensare che 
si possa lavorare due sole ore 
al giorno. Determinante è 
che lo sviluppo tecnico pro¬ 
duca maggiore ricchezza. E 
alla sinistra tocca il compito 
di fare in modo che questa 
maggiore ricchezza sia me¬ 
glio distribuita e che venga 
diminuito il divario, che cè, 
tra mondo sviluppato e mon- 
dopovero. ^ 

Non è un po’ curioso che 
questa volta tocchi a te di 
uuv la parte dell’awersa- 
' rio del pessimisti? 

La mìa attitudine ■ rimane 
quella di guardate i problemi 
da tutti i lati. Non mettiamo i 
paraocchi, non guardiamo in 
una sola direzione.- 
Allora possiamo continua¬ 
re a usare, «senza pecca¬ 
to», la parola progressi- 
■ sta?,'.,:;, ■ ■■■,,-, 

Possiamo, possiamo, come 
fortunatamente ha scritto an¬ 
che Parlato! Quello che mi 
preoccupa dì discorsi come 
questi fatti sul Manifesto è 
che probabilmente sono al¬ 
cuni tra i segni di quel feno¬ 
meno per cui la sinistra sta 
perdendo la propria identità. 
Ci vedo ancora una sinistra 
che si macera, che si auto- 
mortiCica, che si autoflagella 
dopo ia sconfitta del comuni¬ 
Smo. Non vorrei che incon¬ 
sciamente questi discorsi fos¬ 
sero ' un’espressione - della 
sua «coscienza depressa», 
che è parente della più nota 
■coscienzainfelice». - 


'-«è- 





Festa dell'Unità 
sulla neve e caldi 
auguri al giornale 

Festa d'inverno dell’Unità, ad Andalo. Alla vigilia dell'ar¬ 
rivo in edicola della nuova Unilà. Meglio: delle due nuove 
Unità. E che ne pensa la festa? Tutti sono informatissimi: 
c’è chi chiede più spazio per «storie collettive» e non solo 
individuali, c’è chi crede nel progetto. E ha il timore che 
sia «un'impresa gigantesca». C’è chi scherza: «Mica dovre¬ 
mo fare due sottoscrizioni?» E chi si fa i conti in tasca; ; 
•Due Unità, così posso comprare un solo giornale...». 


DAL NOSTRO INVIATO 


STEFANO BOCCONETTI 


m ANDALO pTrcnlo). Dei fe¬ 
stival deirUnità, si è detto e 
scrìtto tutto. Composizione so¬ 
ciale. idee, simboli di quel mi¬ 
lione di persone che ogni an¬ 
no, dopo rcslalc, segna la ri¬ 
presa dell’attività politica. D'e¬ 
state. ma non solo. Perché c'è 
anche un altro [estivai dell'Uni¬ 
tà. È quello invernale, dove in¬ 
vece di parchi, • giardini o 
stands ci sono neve e jjala- 
ghiaccio. Quest’anno l'appun¬ 
tamento è ad Andalo. proprio 
sotto le Dolomiti di Brenta. Ma¬ 
gari la composizione sociale 6 ■ 
un po' diversa; non tutti hanno 
una settimana di feste d’inver¬ 
no. non tutti sanno sciare. Ma 
anche questo - magari un po’ 
più anziano del tradizionale - 
è popolo di sinistra, È alla lesta 
de l'Unità, dentro un ciapanno-, 
ne che «raccoglie» tutte le ini- • 
ziative, si parla anche de) nuo- 
vo quotidiano. Dei due nuovi . 
quotidiani. Quelli che saranno ’ 
in edicola il 25 gennaio. Aldino ' 
Cavallina è decisamente al di 
.sotto della media dei frequen¬ 
tatori della lesta. 38 anni. È di 
Ferrara, è del Pds. «Cosa chie¬ 
do alle due nuove Unità? Fam¬ 
mi dire prima una cosa: è esat¬ 
tamente da un anno che il 
giornale è diventato più leggi¬ 
bile. Beh, io l’Unità la leggo da 
sempre. Ma ogni mattina, pri¬ 
ma, avevo - non so come deli- 
nirla? - una .sorta di paura. Sa¬ 
pevo che dovevo leggerlo, ma 
sapevo anche mi sarei annoia- ' 
to». l.Tsomma; una medicina? 
•Un po’ si». Eppoi? «Eppoi da - 
un anno - non vorrei compen¬ 
sare quello che ho detto prima 
- ma comunque un po' mi di- • 
verto. Ed allora, cosa chiedi 
alle due Unità? «D’insislere...». 

■ E strano discutere davanti 
ad una «capanna» di sci siste¬ 
mati come i soldati sudisti fa¬ 
cevano con i loro fucili. Ma il 
tema «gira». E tanti si fermano. ■ ! 
Certo, c'è il solilo elenco di ri¬ 
vendicazioni; l'Unità dovrebbe 
occuparsi di più di questo, di 
quello. Rivendicazioni. ■ ma 
non solo. Fra chi passa, c'è an¬ 
che uno che qui. sotto le cime 
innevate della Raganella, è di 
casa, o quasi. Si chiama Giu¬ 
seppe Ferrandi, ha 30 anni, ha 
un dottorato in ricerta filosofi¬ 


ca. In più a Trento, insegna 
nelle scuole. Allora, cosa vor¬ 
resti da! nuovo giornale? «Lo 
vonei più combattivo». Sembra , 
uno slogan, ma lui dimo.stra di , 
conoscere bene le co.se che ri¬ 
guardano il quotidiano fonda- ' 
to da Cram.sci. «Ho visto che ci ; 
.sarà ampio spazio pter le .storie. 
Storie individuali, personali. 
Bene; io non credo clic una 
.singola vivenda po.s.sa raccon- 

• tare l'ambiente in cui quella 

storia è maturata. Se potessi in¬ 
dicare un metodo, direi a Vel¬ 
troni; invece delle storie 'indivi¬ 
duali, lacciamo il nuovo gior- ■ 
naie con tante storio collettive. 
Storie di confiilti, di contrasti. 
Comunque, auguri:., io lo con- ■ 
tinuerò, a comprare». Passa un 
signore di Ferrara. Sento l’ar¬ 
gomento c non rinuncia al suo , 
umorismo: «Due Unità? Ma mi¬ 
ca dovremo tare due sottoscri- ■ 
zioni. vero?». - 

Si .scheiza, c si ragiona. Mi- 
chela Guarda, 27 anni, lavora 
alla provincia di Trento. Quan¬ 
do parla de l’Unità, usa som- ' 
prcla prima persona al plura- ■ 
le; dovremmo, dobbiamo, ecc. 
Insomma è il suo giornale. Di¬ 
ce: «Veltroni leggerà l'articolo? 
Se si. gli dico; mi piace l’idea, 
io ci sto. Però, mamma mia 
quanto sarà difficile?*. Perchè? 
•Perchè credo che un conto sia 
scrivere di politica, cultura, ci¬ 
nema con lo stes.so taglio. Un 
altro è separare gli argomenti 
anche «fisicamenie». FYendi ic 
pagine del cinema: un conto è 
che, dopo lo pagine economi¬ 
che come accade oggi, leggi 
che il settore va male per colpa : 
del governo, eccetera. Un altro 
conto è avere più spazio a di¬ 
sposizione. LI non puoi cavar¬ 
tela con poco; devi .scavare, 
cercare, capire. Suscitare di¬ 
battilo ed essere all'altezza di 
reggerlo. Ed allora, auguri». 

: Sandro Duili, 51 anni. la il 
tecnico a Torino. Ma insomma 

■ l'Unità la vorresti più Manife¬ 
sto, più Repubblicaì Risponde; 
«La vorrei due vile più Unità. 
Cosi non sono costretto nean¬ 
che a comprarmi un altro quo- 

• tidiano». E Enos lori, pensiona- 

' to, è lapidario: «Una o due, Oa: 

sUi che la mattina Io trovo in 

• edicola...». -, ' 





Incredibile autodifesa del vescovo di Monr^e che si rivolge ai fedeli dal pulpito ma parla come se fosse davanti ai giurati 
In prima fila nella.Cattedrale schierati decine di picciotti.:«Attaccano me, ma vogliono colpire la Chiesa... » 

Monsignor Cassisa: «Calunnie, non sono mafioso 


» 


Sconcertante autodifesa di monsig. Cassisa sott’i- 
chiesta per tangenti. Ha rotto il silenzio per pronun¬ 
ciare un’omelia casereccia, dove questioni religiose ‘ 
e beghe personali si alternavano per nascondere ■ 
l’imbarazzo profondo di uri’intera comunità. 1 mon- 
realesi non vedono l’ora che lui si dimetta. E resta in 
piedi quella lettera al Papa che chiede la sua so¬ 
spensione. ,■■ v.v.-'.v -, . -, ■ ■ . ' 

SAVERIO LODATO 


Monsignor Salvatore Cassisa, vescovo di Monieale 


■i PALERMO. Ha scambiato - 
la Cattedrale per un'aula di 
tribunale. Si è rivolto ai fedeli 
come ci si rivolge a dèi giudi- ; 
ci popolari. La sua non era 
un'omelia, ma un'autodifesa ; 
puntellata di citazioni sacre.. 
Le parole del Papa, la secon¬ 
da lettera di San Paolo a Ti¬ 
moteo. il vangelo secondo • 
Giovanni? L'attuale crisi della 
Chiesa? Tutti strumenti dia- ' 
iettici, in un’imbarazzante li- , 
turgia della parola impiosta ■ 
d’ufficio a un'intera comuni¬ 
tà. Una liturgia voluta per 


•confutare una ■ ■ 
am.xagna denigratoria, le 
cui origini sono abbastanza 
chiare e le finalità ben troppo 
evidenti». Salvatore Cassisa, ■ 
vescovo di Monreale, ieri, in 
buona sostanza, ha detto: 
non solo non mi piego, non 
solo non mi dimetto, ma ho 
intenzione di regolare presto 
i miei conti con quanti han¬ 
no favorito gli attacchi «ester¬ 
ni» che ci hanno portato su 
tutti ■ i giornali d’Italia. Ha 
adoperato un brutto linguag¬ 


gio. il monsignore sott’in- : 
chiesta per mazzette e con il : 
segretario indagalo per ma- ■ 
fia. Quel «don» Mario Campi¬ 
si che, sescondo prove 
schiaccianti di giudici e inve- ■■ 
stigatorì, avrebbe prestato il :. 
suotelefoninocellularealsu- 
per latitante Leoluca Baga-“ 
iella, braccio destro di Totò 
Riina. Ieri, a Monte ale, in 
certi momenti parlava il pre¬ 
lato, in certi momenti s em- : 
brava parlas.se l'ex alto digni¬ 
tario dei Cavalieri del Santo 
Sepolcro, a volte riecheggia- ■ 
vano stereotipi di una sub- - 
cultura mafiosa. fi tutto tenu¬ 
to insieme da uno sconcer¬ 
tante, e sottinteso, «qui co- 
. mando io». Cassisa ormai sì 
gioca il tutto per tutto. • - ■ 

Convoca"la - Diocesi con ■ 
un invito ai parroci che sa di ■ 
prescrizione, indossa l’arma¬ 
tura delle grandi questioni re¬ 
ligiose per lanciarsi poi a ca¬ 
pofitto in una mischia dove si ■ 
gioca una partita di tangenti, - 
favori e clientele, quella che 


forse gli sta più a cuore. Ma 
attenzione; per partecipare a 
quella mischia, si ripara sotto 
il comodo mantello della 
Chiesa autentica, quella ve¬ 
ra, quella che in àcilia sta 
pagando un altissimo prezzo 
per combattere la mafia. Il 
suo capolavoro è tutto'in 
questa frqse; « in questo con¬ 
testo vanno inquadrate le vi¬ 
cende che in questi ultimi 
mesi, di notevole evoluzione 
prolitìcà, hanno investito la 
mìa persona, la persona del. 
mio segretario, la nostra stes¬ 
sa diocesi; nell'ambito, cioè, 
dì un attacco, ora palese, ora 
ambiguo, ■ alla > Chiesa in 
quanto tale». Cassisa ieri ha 
finto dì non sapiere e di non 
capire che l'intera comunità 
di Monreale considera pro¬ 
prio lui una macchia sull'im¬ 
magine del mondo ecclesia¬ 
stico. Cerano ieri, ad ascol¬ 
tarlo in prima fila, decine e 
decine di picciotti del quadri¬ 
latero ■; mafioso > Monreale. 
Roccamena, Corleone. San 


giuseppe Jato. Cerano pa¬ 
recchi ex sindaci e consiglie-, 
ri comunali di quei paesi sot- ' 
t'inchiesta per mafia. E’ un 
maresciallo dei carabinieri, . 
sconcertalo di fronte a que- ' 
sta parata, a richiamare l'at¬ 
tenzione dei cronisti su quel¬ 
le stranissime presenze. Un 
, oscuro tam tam ha fatto si 
' che il clima, ieri, fosse quello : 
dì un minaccioso raduno.£il 
vescovo non si è sottratto a 
nessuna delle sue incomben¬ 
ze. Ascoltatelo: «per Don Ma¬ 
rio Campisi, tomo a garantire 
; l'assoluta fiducia sulla sua 
persona e sul suo ministero 
di sacerdote... Fra le diverse, 
assurde, infondate accuse ri- 
guardo alla trasparenza del 
mio ministero, si arriva a for¬ 
mulare anche l’infamia della 
"collusione" con le forze ma¬ 
nose. L’etichetta "mafia”, da 
chi non ci conosce, viene, 
purtroppo, attaccata indiscri¬ 
minatamente a tutti gli abi¬ 
tanti di questa nostra amata 
ed amara terra di Sicilia. Tutti 


sappiamo che il fenomeno 
criminale si riduce e si re¬ 
stringe ad un limitato nume¬ 
ro di persone, che hanno di¬ 
menticato Dio. ..» Cinque¬ 
cento persone nella splendi¬ 
da cattedrale normanna. Sa¬ 
cerdoti e suore insieme a 
funzionari di polizia che in¬ 
dagano su Ca^isa e su Cam¬ 
pisi. Giornalisti tenuti alla lar¬ 
ga da padre Pasquale Lame- 
lia, che vorrebbe recintarli ol¬ 
tre uno steccato. Diciamolo: 
molti sono venuti qui per as¬ 
sistere a una sequenza de¬ 
gna del «Padrino», e si trova¬ 
no di fronte a qualcosa di 
più. A un vescovo che nega 
con prepotenza l'evidenza. 
Che smuove il Papa e i santi 
per restare a rulla. Che ponti¬ 
fica come un vescovo vero, 
nella diocesi che abbraccia il 
territorio più mafioso d'Italia. 
Che ricorda le sue parole 
contro la mafia, durante i fu¬ 
nerali dei capitani dei carabi¬ 
nieri Basile e D'Aleo. Quante 
furono queste parole? I croni¬ 


sti ieri facevano, a questo 
proposito, sforno di memoria 
non indilferente. E’ un vesco¬ 
vo con il gusto del comando 
e delle buone relazioni. Sol¬ 
lecito con i potenti, o quelli 
che una volta lo furono, e pa¬ 
ternalistico, di.stante anni lu¬ 
ce dal suo gregge. Ha .avuto 
persino parole di «perdono»: 
* Sappiate che il vostro arci¬ 
vescovo non nutre alcun ri- 
sentimento o rancore nei 
confronti di nes.suno, ed il 
suo cuore di Padre e di Pa.sto- 
re perdona e accoglie quanti 
lo Spirito vorrà illuminare c 
ricondurre sui sentieri della 
verità, della carità e delia co¬ 
munione...» Non è vero, co¬ 
me ha scritto ieri qualche 
agenzia, che dai pre.senti è 
partilo un applauso fragoro¬ 
so; sono stati solo alcuni sa¬ 
cerdoti e qualche fedele in 
prima fila. La stragrande 
maggioranza è rimasta in si¬ 
lenzio, a riflettere .su una 
grande occasione perduta 
per recitare il mea culpa. 
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n sostituto procuratore di Milano si dice 
contrario alle riprese televisive durante 
le udienze di Tangentopoli che continuano 
ad avere grande successo tra i telespettatori 
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«I giudici si sono mossi solo negli ultimi 
due anni? Non è vero. È da quindici anni 
che c'è uno scontro tra politici e magistrati 
Candidarmi alle elezioni? No, non ci penso» 


«Basta con quei procesà in televiaone» 

Davigo: così si alterano i comportamenti dei protagonisti 


Pali all’arsenico, 
ora la Finanza 
indaga sulla Sip 

Pali Sip airarsenico, la parola passa alla magistratura 
In diverse parti d’Itaba i giudici stanno inde^ando sul 
destino dei sostegni delle linee telefoniche che, una 
volta espiantati, vengono accatastati nei depositi delle 
aziende appaltatoci. L’ipotesi è che non vengano af¬ 
fatto smeiltiti con tutte le precauzioni che la legge ri¬ 
chiede per 1 nfiuti tossico-nocivi E resta il dubbio sulla 
pencolosità anche dei pali in opera 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 






È contrario, contranssimo alle nprese 
televisive dei processi per Tangento¬ 
poli. «Perchè la presenza della televi¬ 
sione altera i comportamenti dei sog¬ 
getti processuali e questo è pencolo- 
sissimo». Lo ha detto il Sostituto pro¬ 
curatore Piercamillo Davigo, uno dei 
magistrati che, da due anni segue di¬ 
rettamente l’inchiesta mani pulite Da- 
vigo ha parlato nel corso di un dibatti¬ 
to su «Informazione e tangentopoli», 
organizzato, al Circolo della stampa, 
dairUnione stampa cattolica.il magi¬ 
strato, rispondendo alle domande del 
pubblico, ha poi affrontato molti altri 
argomenti Qualcuno ha chiesto come 
mai non era stato arrestato l’ammini- 
stratore delegato della Fiat, Cesare Ro¬ 
miti. Davigo ha spiegato;» Perchè Ro¬ 
miti CI ha presentato un memonale 
dettagliato che noi abbiamo ntenuto 


esauriente».Altre persone, tra i presen¬ 
ti, hanno voluto sapere qualcosa sul 
coinvolgimento del Pds neU’inchiesta 
dei giudici milanesi. Il magistrato di 
«mani pulite» ha risposto che i giudici 
stanno procedendo nei confronti di ^ 
persone e non di gruppi o partiti.Ri- 
spondendo ad una particolare do¬ 
manda su come mai i giudici si siano 
mossi soltanto negli ultimi due anni.' 
Davigo ha subito replicato che non 
era vero e che, almeno da 15 anni, era 
in corso un vero e propno scontro tra 
politici e magistrati. Il magistrato ha 
quindi ncordato come, aH’arresto di 
Roberto Calvi, l’on Craxi, reagì in ma¬ 
niera scandalizzata in Parlamento In¬ 
fine, è stato chiesto al giudice se aveva 
intenzione di candidarsi alle elezioni 
politiche. Davigo è stato netto e chia¬ 
ro «Candidarmi mai, almeno pnma 
della pensione, nel 2022». - , ^ 


I I I I 


r.’INTERVISTA 


Augias: «D’accordo, ma per Mani puKte...» 



Corrado Augias e, a sinistra. Il magistrato Camillo Davigo 


WLADIMIRO SETTIMBLU 

■■ ROMA Corrado Augias, scrittore, «giallista», uomo 
della televisione, per anni alla Rai, dove ha diretto tra¬ 
smissioni di successo, e ora a Telemontecarlo Che cosa 
pensa del «processo di Tangentopoli» trasmesso in diret¬ 
ta e che cosa pensa della dichiarazione del giudice Pier- 
camillo Davigo che è contrano alle riprese televisive in 
aula? Da più parti ci sono giù stati accenni dH polemica 
sulla «gogna elettronica», come l'ha giù chiamata qual¬ 
cuno Alcuni imputati, tra l'altro, hanno chiesto e otte¬ 
nuto di non essere ripresi II problema, insomma, è an¬ 
cora aperto, e non solo in Italia Negli Stati Uniti, in que¬ 
sto momento, milioni di persone seguono, per molte 
ore al giorno, li processo in dirètta contro la donna che 
ha evirato II marito - ' - 

Augia», la raa opinknic? n giodke Davigo rba eqms- 
sa con molta chiarezza nel cono di un convegno. 
•TangentopoU» In diretta IV, do no? i 
Sono d’accordo con Davigo che ha parlato, mi pare, di 
«alterazione dei soggetti processuali, davanti alla Tv- 
» Posso parlare, ovviamente, per esperienza personale e 
professionale Nessun essere uipano, a qualunque livel¬ 
lo culturale o sociale sia, ne^c a comportani, davanti 
alla TV, come se la telecamera non lossc presente Quin¬ 
di, come pnncipio generale, non posso. Io npeto, che 


essere d accordo con il giudice Davigo 

Ma lei è un nomo Tv. Come condita le due cote »e è 

d'accordo con Davigo? 

Voglio essere chiaro Si doveva dare Tangentopoli in TV 
Non potevamo fare diversamente Tangentopoli è la no¬ 
stra rivoluzione è come per il processo e l’esecuzione di 
Luigi XVI Davanti al popolo Tutto davanU al popolo, o 
meglio, davanU a noi cittadini Devo anehe a^iungere 
che per molu uomini politici coinvolti nell inchiesta 
«Mani pulite» la «gogna elettronica» 6 forse l'unica pena 
alla quale saranno condannati E infatti impensabile 
che si amverà a concludere tutti i processi e che per tutti 
ci saranno le giuste condanne Se tutti i processi doves¬ 
sero andare avanti, forse si ingoigherebbeto per i prossi¬ 
mi dieci anni tutte le aule di giustizia tnsomma, le tele¬ 
camere in aula sono un «fatto dovuto» a tutti noi cittadi¬ 
ni Certo, mi rendo conto che non c'ò, per molti, ancora 
nessuna sentenza di condanna Ma voglio aggiungere 
che questo succede sempre, nei grandi processi quan¬ 
do vengono chiamati a testimoniare anche personaggi 
che, tutto sommato, non c'entrano Oltre a quelli che in¬ 
vece devono davvero rispondere di qualcosa Ma tutto 
questo deve essere circoscritto al momento eccezionale 
che stiamo vivendo Tutto questo, owiamcnle non do¬ 
vrà più essere permessoin un paese normale E io spero 
che questo paese, pnma o poi, tomi a essere normale 


Certo, fino a oggi m «Processo in pretura», una bella tra¬ 
smissione che ha comunque suscitato discussioni c di- 
battiU SI vedevano solo I tadn di galline Oggi non è più 
cosi 

Riguardo al giudici che ai proemao sono chiamati a 

emettere sentenze... 

La cntica a questo bpo di trasmissioni va fatta propno 
pensando ai giudici e al loro comportamento Ripeto 
non c è essere umano che continui a comportarsi nor¬ 
malmente «sentendo» la telecamera che nprende e le lu-, 
CI che si accendono Mutano i comportamenti, muta 
persino la gestualità, c quella che era pr<ma una «perso¬ 
na normale», pacata, tranquilla, serena può diventate 
un altra cosa Insomma, detto in senso buono, può ac¬ 
cadere che <1 SI mette m posa» cosi come accadeva per 
le vecchie fotografie quando il fotografo gndava «fermi 
tutti» In più c'ò il fatto che la televisione amplifica tutto a 
dismisura In Tv anche il «non evento» diventa noUzia, 
fatto spettacolo Chi ha visto Sgarbi per dieci minuti in 
silenzio davanti alle telecamere capisce pieifettamente 
quello che voglio dire Poi c è il fatto del processo m sé, 
che emana una grande canea emotiva, con l'accusato 
che deve spiegare, il pubblico ministero che si agita e li¬ 
tiga con l'avvocato difensore Tutto assume una spetta- 
colantà da film da grande «giallo» La donna americana 
che racconta come il manto la sodomizzava in diretta. 


ò davvero un grande film con il coltello nel buio, la luce 
del fngorifciD appena aperto e cosi via. Il risultato'^ Che 
cento donne che seguono il processo hanno detto che 
evireranno altrettanti «maschi violentaion» Devo ag¬ 
giungere d'accordo con Davigo, che in TV il sistema 
processuale e la giustizia vengono stravolu II processo 
normale vuole calma, nllessione, ponderazione I giudi¬ 
ci, insomma, devono avere il tempo cU «raffreddare» i 
fatti, 1 sentimenti, la partecipazione > 

Questo aenbra in ooulnddiztaae con queOo die leL 
nomo televUvo, ha detto prima. 

Invito a riflettere Prima nelle aule di giustizia entravano 
forse duecento peisone Ora. con la telecamera, sono 
milioni a essere presenti Un mio amico ha detto 
«Quando ho visto il vecchio Citaristi davanh alla ma¬ 
scella di Di Pietro, ho avuto pena per l'amministratore 
della De» Certo, il mio amico aveva ragione Ma Citan- 
sli, tra l'altro, pare colpevole Comunque lo npeto Do¬ 
veva essere latto Bisognava farlo Certo, ammetto di 
trovarmi in contraddizione Ma vede, in tutti i grandi 
eventi come le rivoluzioni, le sommosse Cm «alia l’at¬ 
tentato a Togliatti la morte di Moro, il crollo del gover¬ 
no Tambroni, le stragi) vengono coinvolti anche gli in¬ 
nocenti o 1 non direttamente colpevoli Viviamo in cir¬ 
costanze eccezionali c forse, dopo quasi mezzo secolo 
di immobilismo, non potevamo non pagare questo 
prezzo Passato questo momento, penso anche io che 
le «forche elettroniche» dovranno essere messe via. 


■i ROMA. La Hnanza negli 
uffia della Sip Le Fiamme 
gialle cercano - pier ordine 
della magistratura - di fare 
chiarezza sull'ormai annosa vq. 
cenda dei pali di sostegno del¬ 
le linee telefoniche ouei diea 
e più milioni di pali di pino, 
abéte e lance impregnati di sa¬ 
li «Cca» - a base di arsenico 
cromo e rame - per preservarli 
dall'attacco dei parassiti Una 
volta tolti dalle Imee, debbono 
essere considerati a tutti gli ef¬ 
fetti - e ormai lo ammette an¬ 
che la stessa Sip - dei nfiuti 
tossico-nocivi, che andrebbero 
qumdi smaltiti con tutte le cau¬ 
tele e le autorizzazioni previste 
dalla legge 

Ma è propno su questo che 
la Finanza è stata inviata a in¬ 
dagare dopo le sentenze del 
pretore di Jesi che ha condan¬ 
nato 1 titolan di due depositi di 
pali nelle Marche e la conse¬ 
guente apertura a catena di in¬ 
chieste da parte di diversi ma¬ 
gistrati in Emilia-Romagna 
^ezzosi a Rimim, Mazzei a 
Parma e Bclluzzi a Piacenza), 
mentre in Piemonte e nel Ve¬ 
neto a sollecitare Tintcìvento 
dei giudici sono stati gli esposti 
del Wwf Oggetto dell indagi¬ 
ne, le modalità di stoccaggio e 
di smalUmeniO dei pali espian- 
taU, che per anni erano stati 
semplicemente regalati ai con¬ 
tadini (con la sola avvertenza 
di non bruciarli perché i vapori 
d'arsenico che si sprigionano 
sono altamente tossici) e poi, 
fino a quanche tempo fa, veni¬ 
vano addmttura venduti per' 
fame recinzioni, sostegm nei 
vigneb e altri usi totalmente al 
di fuon di ogni possibile con¬ 
trollo 

A procedere alla nmozione 
dalle lince e ai successivo stoc¬ 
caggio dei pali vecchi non é la 
Sip direttamente, ma un ceno 
numero di aziende appaltatn 
ci E sono propno queste ulti¬ 
me a trovarsi ora Ira l'incudine 
delie decine di ispezioni degli 
inquirenti - e il concreto n- 
schio di vedersi piovere addos¬ 
so denunce e sequestn di de¬ 
positi - e il martello della Sip, 
che in pratica tenta di scanca- 
re su di loro tutti i problemi 
Tanto che - dopo aver soste¬ 
nuto. in prcedentl documenU 
che «il traspono di detti pali o 
residui non (il corsivo è dell'a¬ 
zienda, ndr) richiederà l'ado¬ 
zione di paiticolan cautele» - 
pnma ha tentato peraltro con 
scarso successo, di sostenere 
che I pali sarebbero «residui 
nutilizzabili» e non nfiuti, e ora 
pretende che siano le aziende 
appaltatna a farsi carico di tut¬ 


ta la procedura di smaltimen¬ 
to ovviamente dotandosi di 
tutte le autorizzazioni necessa 
ne un iter lungo e complicato 
che richiede molti mesi pe» an¬ 
dare in porto E nel frattempo’ 
Nel frattempo dovrebbero es¬ 
sere sospese tutte le operazio¬ 
ni di recupero dei pali vecchi 
Un problema per le piccole ’ 
aziende che vivono di questo 
bpio di lavoro Ma un proble¬ 
ma. molto probabilmente an¬ 
che per le stesse linee telefoni¬ 
che. visto che fino a oggi la so¬ 
stituzione dei pali é andata 
avanti al ntmo di almeno 
400 000 all anno 
Il problema, del resto non 6 
solo quello dello smalumenlo 
sulla pencolosità anche dei 
pali piantati nel terreno - nel- 
larco di vent’anm secondo 
analita indipendenu ognuno 
di loro cederebbe all ambiente 
circostante venti grammi di 
cromo e sei di arsenico e di ra¬ 
me. il che vuol dire complessi¬ 
vamente una media di dieci 
tonnellate all'anno di cromo 
tre di arsenico e tre di rame - è 
in corso da tempio una campa- 

t na di denuncia alla quale la 
ip oppone continue rassicu¬ 
razioni sull assoluta «indilava- 
bilità» dei SUOI pali Che picral- 
tro, m caso di nulilizzo dopo 
un pnmo uso vengono inviati 
a una delle tre ditte fomitnci 
per procedere «se necessario 
- scrive la stessa Sip - alia n- 
generazionc del trattamento 
antisettico» E perché mai do¬ 
vrebbe essere necessano se i 
pali sono nndilavabili» c qu.n- 
di per definizione non pmsso- 
no cedere i veleni con i quali 
sono stali impregnatP La que- 
sUone sembra restare tenace¬ 
mente avvolta nel mistero, 
malgrado le numerose interro¬ 
gazioni parlamcntan Alla pn 
ma nel 1989 1 allora ministro 
delle Poste Oscar Mamml 
aveva dato una risposta che - 
afferma la Sip in un documen¬ 
to del 92 - «era stata sufficien¬ 
te a smotzare la questione» 
Negli anni successivi il proble-, 
ma é stato più volte nproposto 
E 1 ministn che si sono succe¬ 
duti hanno regolarriiente forni¬ 
to la medesima ns|xista-foto- 
copia, uguale fin negli errori di 
punteggiatura Tanto da pro¬ 
vocare qualche setumana fa 
la durissima reazione di un 
parlamentare del Pds Valeno 
Calzolaio che se 1 è sentita n- 
pjetere parola per parola dall'i¬ 
neffabile sottosegretana Om¬ 
bretta Fumagalli Carulli Chissà 
se dopio le prossime elezioni si 
nusciià a ottenere almeno una 
risposta onginaie 




Al processo Cusani l’ex segretario di Craxi parla dei soldi depositati e fa entrare in scena un misterioso Mohammed 
Dice: «Era lui il vero beneficiario, conosceva tutti i movimenti» e poi scarica le responsabilità sul defunto Vincenzo Balzamo 


Gìallombariio: «Quel conto? Eira di un ambo» li Abbonarsi è strasiusto 


Mauro Giallombardo, segretano particolare di Bettino 
Craxi, è stato sentito len per tutta la giornata al proces¬ 
so Cusani Ammette che era intestato a lui il conto 
Hambest, al centro della vicenda Enimont, ma non ne 
sa nulla. Il vero benefìciano del conto era un arabo, tal 
Mohammed, di cui non conosce neppure il numero ' 
telefonico. Carica tutto sul defunto Balzamo e non 
ammette nulla, se non finanziamenti illeciti. 


mPAMONTI 


■■ MILANO L’arabo, il morto 
Il rmanzicre e il segretano Otto 
ore di udienza al processo Cu¬ 
sani, con Mauro Giallombar- ' 
do, segretano particolare di 
BetUno Craxi, seduto sulla pol¬ 
troncina dei testi e quattro per¬ 
sonaggi che si intrecciano in 
un racconto dalla trama im¬ 
probabile, un romanzacelo 
malnuscito, senza capo ne co¬ 
da, di cui si capisce con chia¬ 
rezza una sola cosa Giallom- , 
bardo é tornato in Italia dopo 
un anno di latitanza perche 
non ce la faceva più a reggere 
costi c fatiche dell'esilio Ma 
non ha nessuna intenzione di 
parlare, anzi, col supporto del 
suo legale l'awocalo Enzo Lo 
Giudice lo SICS.SO che difende 
Bettino Craxi, tenterà di dar filo 
da torcere a Di Pietro c sem¬ 
mai di confondere le acque ‘ 

E vediamo i personaggi, che 
icn ha introdotto nella sua 
estenuante difesa L’arabo non 
ha aiKora unvolloeunnome 
Si chiama Mohammed con 
scarsa originalità Giallombar- 
do non è nascilo a trovargli un 
altro nome Ha un grosso stu¬ 
dio legale a Bagdad, la sua cit¬ 
tà dongine Ma potrebbe esse¬ 
re anche egiziano o del Ku¬ 


wait Gli fu presentato dal mor¬ 
to. ovvero da Vincenzo Balza¬ 
mo, lo scompaiso tesonere del 
Garofano ed é il vero titolare 
del conto Hambest, depositato 
presso la Bil, la banca intema¬ 
zionale del Luissemburgo, sul 
quale arrivarono 3 miliardi e 
mezzo della tangente Eni¬ 
mont Giallombardo ammette 
la titolantà di quel conto, ma 
non sa nulla dei movimenti 
che furono tatù, della prove¬ 
nienza e della destinazione dei 
qualtnni depositati Per tutte 
queste informazioni bisogna 
nntracciare l’arabo, che gli te¬ 
lefonava da località mistcnosc 
senza che lui avesse recapib 
telefonici dove rintracciarlo e 
gli dava ordini chiedendo di 
restare nell anonimato Quei 
Ire miliardi e mezzo di Eni¬ 
mont, versati da Pino Berlini fi¬ 
nirono effettivamente sul con¬ 
to Hambest, Giallombardo lo 
ammette, ma qui spunta il ter¬ 
zo peisonaggi. Il finanziere, 
alias Sergio (Jusani Fu lui a 
chiedergli di utilizzare quel 
conto c l'arabo si occupò di n- 
cevere 1 quattnni, per dirottarli 
chissà dove L'ex tuttofare di 
Craxi non aggiunge altro 
Il personaggio chiave, il se- 







L'ex collaboratore di Bettino Craxi Mauro Giallombardo 


grctano, ovvero Bettino Craxi 
resta nell’ombra Ci furono 
quattnni destinali al psi o all ex 
leader del garofano? Giallom- 
bardo si scalda e II in aula di 
fronte a giornali c televisioni, 
giura sulla testa del suo bambi¬ 
no di tre anni che non una lira 
dei quattrini che gestiva diret¬ 
tamente lui attraverso una sua 
società, la Merchand Italia an¬ 
dò ai partiti o a soggetti politi¬ 
ci Tutto quello che lui fece a 
ndos.so della campagna eletto¬ 
rale del 1992 fu chiedere dei 
contnbuti a tre industnali Staf- 


lonni, Scaroni e Panzavolta 
Di Pietro gli sottopone alun 
due conti, questa volta deposi- 
tau nelle filiale di Losanna del¬ 
la Bil Dd quei conti passarono 
quasi venti miliardi sporchi c 
in molti casi lu Giallombardo a 
dare i numen di nfenmento 
Ma più che numen sono upa 
cabala anche questa guarda 
caso, indicata dal morto Bal¬ 
zamo I conti sono intestati a 
Giallombardo c a sua moglie o 
quanto meno sono loro che n- 
sultano bencfician, ma di fron¬ 
te alle carte, l’ex pnmula rossa 


urla che é un falso Lui di quei 
conti non ne sa nulla 
Rispunta il conto Hambest 
questa volta per 4 miliardi che 
provengono dalla Bue la ban¬ 
ca svizzera della FiaL rilcn- 
mento «Gabbiano» Spazzali si 
concede una battuta. «Magan 
quel gabbiano andava a benzi¬ 
na» c Di Pietro non si lascia 
scappare la risposta. «Forse 
qualcuno ci sente c domani 
viene in uificio a parlarcene» 
Ora però, bisognerà sperare in 
qualche pentito di corso Mar¬ 
coni per chiame questa fac¬ 


cenda. Anche di questo Gial- 
lombardo non sa nulla Forse 
Balzamo sapeva, gli aveva det¬ 
to che la Fiat versava conbibub 
alpsi Niente di più 

Pausa di nflessione, il presi¬ 
dente vuole vedere le carte. Di 
Pietro deve mettere a fuoco la 
situazione Intanto, nei com- 
dci. I avvocato Lo Giudice ne 
appiofittaperdilelasua aGial- 
lombardo non e tornalo per 
parlare E' tornato perché non ' 
ce la faceva più a reggere la la¬ 
titanza» E l'arabo? «Se la magi¬ 
stratura vuole approfondire 
faigomenlo ne ha tutte le pos¬ 
sibilità Presso la Bil, m Lus¬ 
semburgo, è depiositato il suo 
nome c cognome, con la foto 
della carta didenblà. Abbia¬ 
mo anche dato disposizione 
alle bancheper fornire tutte le 
inlonnaziom che verranno n- 
chieste nnunaando al segreto 
bancano» Ma come mai c’é 
quest'arabo mistenoso, che 
gestisce cose tanto delicate? «E 
che ne sapete voi di quest’ara¬ 
bo’ Magan é un personaggio >- 
accreditato presso i partib so- ' 
oalisti d'Europa Pensate che 
parliamo di zone in cui opera ' 
lOlp» l.a butta in avvocato Lo 
Giudice, ma é credibile? E il 
difensore di Craxi eppure dice 
«Sono da sempre fieramente ' 
anu-socialista Non c'é nessun 
personaggio che detesti più di 
Craxi» 

Per I accopiata Giallombor- 
do-Lo Giudice comunque 
quello in aula é stato solo il pn¬ 
mo round Di Pietro è tornato 
icn sera nel carcere di Busto 
Arsizio per continuare l’inter- 
rogalono c per tutti si annun¬ 
ciava una notte insonne 
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Inaugurazione dell'anno giudiziario Mafia, mala-politica, massoneria: 

Continuano le polemiche le grandi emergenze del '93 

sul «protagonismo» dei magistrati II vicepresidente del Csm Galloni 
Critiche al ruolo dei mass-media «Bisogna riequilibrare i poteri» 

«Non c’è un governo dei giudici» 

Palermo, Caselli difende i pm. Nella capitale strigliata per Mele 


M «Vuoti di conoscenza e 
d'iniormazione...». Una fru¬ 
stata, per Vittorio Mele. La 
(rase è stata pronunciata ieri 
mattina, durante l'inaugura¬ 
zione dell'anno giudiziario a 
Roma, dal procuratore gene¬ 
rale Filoreto D'Agostino e al¬ 
lude all'inchiesta sui fondi 
neri del Sisde. Mele, che gui¬ 
da la procura, disse di non 
sapere che il capo della poli¬ 
zia era Indagato. «Inammissi¬ 
bile», secondo il dottor D'A¬ 
gostino. Chi sta al vertice di 
un ufficio non può ignorare 
quanto fa e decide quell'uffi¬ 
cio. Iruplatea, ad ascoltare, il 
dottor Mele e il prefetto Pari- 
‘ si. Nessuno dei due sorride¬ 
va. ■ .. ■ ■ 

Non c'è soltanto Roma, 
naturalmente. L'anno giudi¬ 
ziario è stalo «aperto», ieri, in 
tutt'ltalia. I discorsi dei pro¬ 
curatori generali sono risulta¬ 
ti pieni di interrogativi e di al¬ 
larmi. Gli argomenti su cui 
esercitarsi, certo, non man¬ 
cavano. Da Tangentopoli ai- 
la criminalità organizzata, 
dalla malapolitica allo «squi- 


OIAMPAOLOTUCCI 

librio» tra i poteri dello Stato. 
La sofferenza della giustizia 
civile, l'assenza o la carenza 
di regoie del gioco, il rappor- 
, to a volte perverso tra I diritti 
- degli indagati-imputati e 
quelli dei mass-media. I pro- 
’ curatori generali, nei loro in- 
I terventi, hanno cercato di af¬ 
frontarli tutti. Aicuni lo han¬ 
no fatto con chiarezza e con 
coraggio, altri con mesta reti¬ 
cenza. - ■ - 

Ricorrente, nei discorsi uf- 
^ fìciali, il tema del presunto 
' prota^nismo dei pubblici 
' ministeri (amplificato e sug- 
~ gellato dai mass-media: l'av¬ 
viso di garanzia che si trasfor¬ 
ma in condanna televisiva). 
In quasi tutte le relazioni, 
' erano presenti accenni auto¬ 
critici. SI, è veto, il potete giu- 
. diziario, negli ultimi due an¬ 
ni, è stato più forte e più di- 
' namico degli altri due poteri 
(esecutivo e legislativo). Ma 
la colpa di chi è? E, soprattut- 
^ to, non si rischia, enfatizzan¬ 
do questo ^uilibrio», di aiu¬ 
tare quanti vorrebbero una 
' magistratura asservita? Rifles¬ 


sioni e preoccupazioni pre¬ 
senti nelle parole del dottor 
Duilio Villanie, procuratore 
generale di 'L'Aquila; «Sia 

‘ chiaro, se il pubblico mini¬ 
stero dipendesse dal potere 
esecutivo, • la corruzione 
avrebbe la meglio, i politici 
godrebbero d'impunità». 

Ecco Giovanni Galloni, vi- 

■ cepresidente del Csm: «A ; 
questo punto, è indispensa¬ 
bile riflettete sui limiti nei 
quali l'azione della magistra¬ 
tura deve essere ricondotta, 
ma l'indipendenza e l'auto¬ 
nomia dei giudici vanno dife- 

. se. Rigorosamente». E rigoro¬ 
so, al riguardo, è il procurato- ! 
re capo di Palermo, Gian . 
Carlo Caselli: «La magistratu¬ 
ra deve fate il suo dovete fino 
in fondo, anche se il deperi- 

■ mento di ogni altro controllo ' 
e il maiKato funzionamento i 
degli end politici e ammini- 
strativi ha fatto precipitare su 
di essa un carico cosi p^n- 
te che ha portato alcuni os- 

• servatori, forse un po' super¬ 
ficialmente, a parlare di go¬ 
verno dei giudici». 



H procuratore generale stigmatizza il capo di piazzale Godio Alla cerimonia ha partecipato anche il presidente della Camera 

Roma, esordio tra le polemiche Napoli, assenti i vecchi politici 
«Troppi vuoti di conoscenza» E ^ avvocati protestano 

" * irvi»» IkKil A • 


NINNI ANDRIOLO 


■i ROMA. Bacchettate per la pro¬ 
cura della Repubblica diretta da Vit¬ 
torio Mele. Anivano dal procuratore ' 
generale Rloreto D'Agostino che ha . 
scelto l'apertura dell'anno gludizia- ' 
rio per lanciare moniti che «gelano» i 
contatti tra i vertici degli uffici giudi¬ 
ziari di piazzale Godio e quelli di 
piazza Adriana. «Vuoti di conoscen- - 
za e di informazione sono Inammis- . 
sibili», afferma D'Agostino. «I rappor- 
ti tra il capo e i suol sostituti devono 
assicurate la irrinunciabile funziona¬ 
lità degli uffici» oltre a «garantire . 
tempestività d'intervento». FVasi uti¬ 
lizzate per parlare, in generale, del¬ 
l'organizzazione del lavoro del pub¬ 
blici ministeri, ma che suonano 
apertamente critiche alla luce di 
quel «non sono stato infojrmato» prò-.. 
nunciato da Mele quando filtrò la ' 
notizia che il capo della polizia, Vin¬ 
cenzo Parisi, era finito sotto inchie-.. 
.sta per i fondi neri del Sisde. Un «in¬ 
cidente» che ripeteva, a distanza di - 
poche settimane, quel «non so nulla». 
dichiarato pubblicamente dal pro¬ 
curatore capo in occasione del 


mandato di cattura chiesto dai suoi 
uffici per Carlo De Benedetti. 

Un attacco alla procura della Re¬ 
pubblica di Roma, quello contenuto 
nella relazione di 23 pagine letta da 
D'Agostino davanti ad una platea 
per la verità pmo affollata dove se¬ 
devano. tra gli altri, il sindaco Fran¬ 
cesco Rutelli e il capo della polizia 
Vincenzo Parisi. , ■ - 
Vittorio Mele, ieri mattina, ha evi¬ 
tato di scendete sul terreno della po¬ 
lemica e si è limitato a ripetere che 
«la migliore risposta sta nel docu¬ 
mento di sostegno e affetto sotto- 
scritto dal sostituti». Nei giorni scorsi 
tutti i pm della procura romana e tre 
dei quattro aggiunti erano scesi in 
campo per esprimete solidarietà al 
procuratore capo e «dissenso e ram¬ 
marico per l'immagine dell'ufficio e 
della sua conduzione rappresentata 
da organi di stampa». ' 

Ma le bacchettate di D'Agostino 
sembrano aver preso di mira anche 
altri aspetti della conduzione degli 
uffici di piazzale Godio. Mele, ri¬ 
spondendo ' alle polemiche delle 
scorse settimane, ha teorizzato più 


volte che 11 procuratore non è tenuto 
a conoscere tutto quello che si verifi¬ 
ca nei suoi uffici e che i sostituti agi¬ 
scono nella più assoluta autonomia. 
Una tesi contestata ieri dal procura¬ 
tore generale. I connotati basilari 
deU'ufricio del pm, afferma D'Agosti¬ 
no, sono costituiti «dalla unità, dalla 
indivisibilità c dalla impersonalità; 
caratteristiche che postulano neces¬ 
sariamente, entro certi limiti, un or¬ 
dine gerarchico, giacché non può 
esservi condotta unitaria ed armoni¬ 
ca senza attribuire ad un magistrato 
il potere-dovere di coordinamento e 
di indirizzo dell'ufficio». Insomma: 
polemica a tutto campo tra i vertici 
degli uffici giudiziari romani. E i mo¬ 
niti, probabilmente, stavano molto a 
cuore a D'Agostino. La sua relazione 
dedica 12 righe a Tangentopoli, sol¬ 
tanto un accenno ai fondi neri del Si¬ 
sde e poche frasi agli attentati inque- 
tanti di via Fauro, di San Giovanni in 
Laterano e di San Giorgio al Vcla- 
bro. Ventitré cartelle che inaugura¬ 
no. nella sostanza, il nuovo anno 
giudiziario dedicando alle inchieste 
più importanti del 1993 soltanto 
qualche passaggio. • 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA . 


■■ NATOU. Inaugurazione doppia 
per l'anno giudiziario a Napoli. La 
prima ufficiale, nel salone dei busti, 
alla presenza del cardinale Giorda¬ 
no, del presidente della Camera, Na¬ 
politano, del, sindaco Bassoiino 
(che ha indossato per la prima volta 
la fascia tricolore). La seconda, nel¬ 
la biblioteca del tribunale, organiz¬ 
zata dai penalisti in rotta di collisio¬ 
ne con la procura della repubblica 
ed in astensione lavorativa da mesi. 

In entrambe le manifestazioni si è 
parlato di questo importantissimo 
'93, nel quale un potere politico che 
sembrava intoccabile è stato scardi¬ 
nato e messo sotto accusa. I politici, 
ieri, erano osanti. E il procuratore 
generale, Vincenzo Schiano di Co- 
Iclla, ha ricordato a tutti le ragioni di 
queste assenze: venti inchieste, un 
migliano di inquisiti, tra questi mol¬ 
tissimi parlamentari, per fatti che 
oscillano dalla'ricostruzione post- 
terremoto ai lavori per i mondiali del 
'90. Esplode 't'angentopoli, per la 
quale si auspida una soluzione che 
aumenti le popibilità di patteggia- 
•mento. Diminuisce, invece, la <rimi- 


nalità classica»; si dimezzano gli 
omicidi, cala'no del 25% le rapine, 
del 30% le estorsioni. Nessuna reces¬ 
sione per i furti (che crescono fino a 
toccare quota 120.000, il 90% ad 
opera di ignoti) che avvengono al 
ritmo di >100 al giorno. - •. 

Gli avvocati, polemicamente, 
hanno disertato la cerimonia ufficia¬ 
le. ad eccezione del presidente del¬ 
l'ordine. Decreti governativi, senten¬ 
ze della Corte costituzionale hanno 
limitato il diritto alla difesa del citta¬ 
dino, dicono gli avvocati, ed hanno 
aumentato a dismisura il potere dei 
giudici. Monito: attenti, la magistra¬ 
tura non crei un proprio partito o di¬ 
venga un soggetto tanto forte, da in¬ 
fluenzare i processi politici. A dimo¬ 
strazione che non c'è solo una bat¬ 
taglia a difesa dei prìncipi e dei diritti 
degli imputati, i legali hanno revoca¬ 
to l'astensione in atto fino al due feb¬ 
braio, uno sciopero che ha fatto sal¬ 
tare decine c decine di processi, 
qualcuno anclic a canco di imputati 
eccellenti, come quello su «discari¬ 
che e camorra». 

AH'assemblea degli avvocati sono 


andati sia il Cardinale Giordano che 
il presidente della camera Napoliia- 
: no. accolti entrambi da calorosi ap¬ 
plausi. Il presidente della Camera ha 
sostenuto che il Parlamento non 
può' non considerare con grande at¬ 
tenzione le r^ioni avanzate dal foro 
. napoletano. E anche con lo sciogli- 
, mento delle camere, ha aggiunto 
Napolitano, il governo «sarà comun¬ 
que in grado di assumersi le respon¬ 
sabilità e fa.e sforzi per risolvere i 
'■ problemi neH'interessc della demo¬ 
crazia nel nostro paese». Anche il 
, Cardinale ha portato il suo saluto ai 
s penalisti: «Se avvessi dovuto sceglie-. 
. re una strada diversa-ha detto l'alto 
prelato - non avrei mai fatto il giudi¬ 
ce, ma l'avvocato perchè credo che 
' la cosa più grande e nobile è difen¬ 
dere, fin dove è possibile, la libertà e 
l'innocenza deH’uomo. 

Crìtico invece il presidente del sin- 
. dacato forense Gerado Vitiello che 
ha contestato che alcune personali- 
. là abbiano partecipato sia alla inau¬ 
gurazione che alla manifestazione 
degli avvocati. Non si può essere 
«governativi» e nello stesso tempo 
«golpisti», sostiene il presidente del 
sindacato degli avvocati napoletani. 


Domani la Sip chiude il 144 degli incontri via cavo. Antonio Lubrano, difensore dei consumatori: «Una vittoria dei cittadini» 

Ultiiiiì scatti per il telefono delle chiacchiere 


Addio appuntamenti galanti telefonici e chiacchiete 
vìa cavo. La Sip conferma: da domani il 144 delle 
•Chat line» abbassa la saracinesca. Il servizio, dopo ap¬ 
pena quattro mesi di vita fitti di proteste e insurrezioni 
di migliaia di abbonati, viene sospeso sino a luglio. 
Una vittoria delle associazioni dei consumatori e di 
due «paladini» che hanno usato la tv come megafono 
per la battaglia: Beppe Grillo e Antonio Lubrano. 


MARCO MAZZAN'n 


M ROMA ' Sul fortino della ^ 
Sip sventola 'bandiera bianca. ' 
L'azienda telefonica si è arresa . 
ieri mattina; alle ore 10 una no¬ 
ta ha sancito la resa incondi- ■ 
zionala sul fronte del 144. Il co-. 
municato, diffuso dal capouffi¬ 
cio stampa Paolo Di Prima, an- " 
nunciava con ufficialità che da 
domani sera, «a partire dalla ' 
ore 20 la Sip sospenderà le 
Chat line, party line, conversa- - 
zioni one-lo-one e messagge¬ 
rie similari lino al mese dilu- 
glio». Uno stop brusco, giustin- 
cato dal fatto che «numerosi ' 
servizi prestati in questa fase di 
sperimentazione commerciale ‘ 
non sono risultali In linea con i 
i criteri ispiratori del codice di - 
autoregolamentazione previsti ' 
dal contratto». Questa i'asetti- * 
ca versione ufficiale. In buona ' 
sostanza s'è messo il bavaglio • 
alle chiacchiere via cavo, quei : 
servizi a pagamento per cuori , 
solitari, narcisisti delle parole e 
finti play boy a caccia di emo- ' 
zioni. Un universo di chiac- ' 
chiere pagale a caro prezzo 


’ che.dal 10settembre (datarti 
inizio del servìzio), ha fatto 
, piangere molti utenti, scottati 
da bollette salatissime. . 

La Sip, ormai accerchiata 
dalle critiche e da una marea 
.rdi reclami, ha accettato con 
stile oxfordiano di staccare la 
spina; le associazioni dei con¬ 
sumatori, dall'altra parte della 
barricata, possono esibire la 
scelta compiuta come il flore 
all'occhiello del loro impegno. 
, L'azienda - telefonica è stata 
' ' obbligata a fare dietrofront. Un 
' boccone difficile da ingoiare, 
‘ se è vero che comporterà una 
perdita di svariati miliardi. Ma 
il prezzo da pagare era ormai 
• troppo alto; opinione pubblica 
schierata compatta . contro, 
' l'immagine della Sip, cosi cu- 
' rata da martellanti spot, cern¬ 
ir promessa irrimediabilmente. E 
^ cosi, quando ieri mattina il mi- 
^ nistro delle Poste Pagani ha 
' messo la propria firma sul no, 
■ la società per l'esercizio telefo¬ 
nico si è liberata di quel peso 


ingombrante. Il numero reste¬ 
rà normalmente attivo 24 ore 
su 24 per i soli servizi di mfor- ' - 
mozione utile (notizie di Bor- .i 
sa, cerca-lavoro, corse ippi- ' 
che, bollettino della neve), per - 
l'oroscopo e le ricette culina¬ 
rie. . 

Rimane ora aperto il proble¬ 
ma degli importi pregressi ad¬ 
debitati agli ignari utenti per i. 
quali, come sottolinea b Fe- 
derconsumatorì «si impone la 
necessità di una sanatoria». Su 
questo spinoso tema delle ma- . 
xi bollette già domani è fissato 
un incontro con la Sip. >■ 

Tra milioni di italiani felici, 
c'è qualcuno che ha legato a 
filo doppio il proprio nome a 
questa battaglia anti-144. Chi 
non ricorda le invettive di Bep¬ 
pe Grillo in tv ole dure denun- , 
ce di Antonio Lubrano? Sentia¬ 
molo il protagonista delb tra¬ 
smissione «Mi manda Lubra¬ 
no». - ' - 

Allora, tutto bene? 

Era ora. Lo ammetto; è una 
bella soddisfazione. E non cre¬ 
devo che ci si sarebbe arrivati . 
cosi presto. Stamattina a Chia¬ 
vari. dove sono per il week¬ 
end, un cittadino mi è venuto 
incontro urlandomi: «Abbiamo 
vìnto...» 

Cbihavlnta? 

Non voglio parlare al singola¬ 
re. Credo che questa sia una 
vittoria tutta al plurale: prima - 
dì tutto dello associazioni dei 
consumatori che hanno fatto 


blocco unitario. 

Ma GrlUo con U suo ihow io 
tv ha avuto un effetto 
boom... 

Certo, l'effetto bomba appar¬ 
tiene al comico, che è stalo 
bravissimo, però credo che 
mai come in questa vicenda 
abbia pesato la persona di 
ogni giorno, il cosiddetto si¬ 
gnor Rossi, che ha attivato una 
compatta protesta civile alla li¬ 
ne risultata vincente. ■ 

Un segnale confortante, n 
dttadlno è meno solo... 

SI, anche su questi temi l'Italia 
sta cambiando. Prima, c'era 
un muro invalicabile. Ora c'è 
una nuova coscienza, ed ho 
notato che c'è anche nella 
pubblica amministrazione. Ira 
I cosiddetti burocrati. 

Ottimlila au tutta la linea. 
Devo dire che appena due an¬ 
ni fa questa sensibilità era im¬ 
pensabile. Sono lieto, lo ripe¬ 
to. perché attraverso queste 

C iccole battaglie si possono 
atlcregrandisoprusl.~- 
Ora contro chi tirerà il pros¬ 
simo sasso nella sua trasml- 
sisone? 

Bisogna nsoivcre il caso delle 
bollette sUatosfcrìche. In reda¬ 
zione sono arrivate testimo¬ 
nianze drammatiche e conti¬ 
nuerò a denunciare ogni an¬ 
gheria contro il cittadino tele¬ 
fonico: la Sip, per esempio 
non dove far pagare niente a 
chi vuole disattivare il proprio 
apparecchio dal 144, 



\'A 



Sip da capogiro 

A immigrata 
bolletta 
da 52 milioni 


■i FIRENZE Quando ha letto quella cifra sulla bolletta della Sip 
ha avuto un tuffo al cuore. Poi se ho pensato ai figli e ai diabolici 
«144» dei «party-line». Ma quei 52 milioni e 566 mila lire che Leo- 
nie Lubamba, zairese, da 32 anni residente a Firenze, dovrebbe 
pagare sono proprio inspiegabili. La bolletta è amvalanel suo ap¬ 
partamento a Le Piagge, dove vive da sola con i suoi quattro ra¬ 
gazzi. Un occhiata più approfondita ha chiarito che deve trattarsi 
di un macroscopico errore. Oltre agli scatti, compaiono; 29 milio¬ 
ni per canone di impianti speciali, 9 milioni di noleggio, e cosi 
via. «Alla Sip dovrebbero stare più attenti - commenta Leonie - 
Se ero più anziana, magari mi veniva un infarto». 


Domciiica 
16 gennaio 19W 



Reggio Calabria Genova 


e massoneria» criminalità» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i REGGIO CALABRIA Inau¬ 
gurazione giudiziaria canea di 
disagi ieri mattina a Reggio. 
Mentre procedono le isia^oni 
del Csm e del Ministero di gra¬ 
zia e giustizia sul funziona¬ 
mento della giustizia nel di¬ 
stretto reggino, non tutti i ma- 

g istrati hanno fatto propria l'm- 
icaaone delia sezione locale 
' deU'Anm che aveva m-ritato i 
giudici a non partecipare all'i¬ 
niziativa per protesta contro la 
mancata soluzione delle diffi¬ 
coltà tecniche e i vuoti d'orga¬ 
nico più volte segnalati al mini¬ 
stro c al Csm. A^nti in massa, 
invece, gli avvocati che hanno 
disertato l'aula in cui il procu¬ 
ratore generale Guido Neri ha 
letto un’ampia c innovativa re¬ 
lazione. - - 

Nen ha spiegalo con cru¬ 
dezza perché in passalo vi so¬ 
no state tante battaglie perdute 
contro la mafia. Nessuna invin¬ 
cibilità, la spiegazione è più 
drammatica e semplice; «parte 
del mondo politico, che si 
esprime attraverso l’esercizio 
dei potcn pubblici, non era, 
come avrebbe dovuto essere, 
la diretta antagonista del nemi¬ 
co inlemo - la mafia - ma è ri¬ 
sultata sua alleata privilegiata, 
come dimostrano ic iixihieste 
giudiziarie in conso. perchè 
della mafia aveva assorbito e 
posto in essere i sistemi e i me¬ 
todi per creare ie situazioni 
dalle quali attingere denaro c 
arricchirsi ai danni del popo¬ 
lo». 

I colpi assestati contro la 
mafia negli ultimi tempi risal¬ 
gono a una «autentica volontà 
politica» «contrariamente a 
quanto avveniva in passato». 
Poi. un avvertimento: la mafia 
non é stata ancora sconfina, 
guai ad allentare la guardia. 

Allarme anche sul pericolo 
massonerìa deviata. Neri, in- 
ventanando alcune prime con¬ 
clusioni dell'inchiesta avviata 
dal giudice Cordova, ha ricor¬ 
dato come sia emerso un 
mondo di «illeciti», «compro¬ 
missioni», intrecci tra affiliati 
alle logge deviate c prersonaggi 
del malaffare, nonché di coo¬ 
ptazioni di magistrati, parla- 
mentan, consiglien, miiitan, al¬ 
ti funzionari dello Stato.Per 

Nen, dalle indagini é emerso 
che la «massonerìa deviata è il 
tessuto connettivo della gestio¬ 
ne del potere», «un superparti- 
to trasversale» pericolosissimo. 

OA.V. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ GENOVA Due specifici ar¬ 
gomenti di polemica hanno 
contrassegnato l'inaugurazio¬ 
ne dell'anno giudizìano a Ge¬ 
nova: la consistenza delle infil- 
traziom maliose m Liguria e 
r»mterpretazione» della mas¬ 
siccia presenza di attadini ex- 
tracomunitari nel centro stori¬ 
co del capoluqgo. La prima ' 
delle due questioni si trascina 
in realtà, pressoché immutata, 
da qualche anno: qua e là nel¬ 
la regione, e sopratutto nell'e¬ 
stremo ponente, si rilevano se¬ 
gnali allarmanti di una nascen¬ 
te e crescente attività della ma¬ 
lavita organizzata, e la stampa 
loceile nmprovera al Procura¬ 
tore generale Francesco Paolo ■ 
Castellano di non dare ade¬ 
guato peso al fenomeno nella 
sua relazione annuale. Que¬ 
st'anno il dottor Castellano ha 
tenuto a sottolineare come sol¬ 
tanto adesso, gmie aH'attività 
della Procura Distrettuale Anti¬ 
mafia p degli speciali organi di 
F>olizia. stiano finalmente 
uscendo «dal limbo dei sempli¬ 
ci e indimoslrati sospetti» alcu¬ 
ni crimini associativi giudizia- 
namente ben definiti e nleva- 
bili anche statìsticamenie. 
Quanto agli immigrati extraco- 
munitarì, il dottor Castellano 
ha sostenuto che «la loro pre¬ 
senza. ormai assai diffusa ed 
estremamente massxxia nel 
centro storico genovese, men- ' 
ta di essere annoverata tra i 
principali fattori di criminalità 
e indicata come condizione, " 
divenuta-ormai strutturale, di 
un tipo di delinquenza che più ' 
mette a rischio la pace sociale 
nella Regione». Ha aggiunto, il 
Procuratore generale, che «l’ot¬ 
tica di taglio puramente re¬ 
pressivo» é inadeguata, al di là 
dei nlievi di ordine morale e 
sociale, a garantire un «onesto 
approccio del problema», ma 
il distinguo non ha impeditq 
un commento duramente criti¬ 
co da parte del ministro degli ' 
Affari sociali Fernanda Confi, • 
presente aH’inaugurazionc. 
•Non tollero - ha detto la Con- ■ 
tri, parlando ai giornalisti • che 
degli immigrati si parli come di 
soggetti che turbano la nostra 
paco sodale, mentre emerge 
chiaramente, anche in sede di 
Commissione Antimafia, che i. 
cittadini cxtracomunitari sono ' 
ie pnme vittime di chi controlla 
la criminalità». OHM. 


FEDERALISMO 

REGIONALISMO 

AUTOGOVERNO 

Dal Mezzogiorno una proposta 
per unire l’Italia. 

ore 9.30 

presiede 
Giulio Quercini 
reìazìonì 

Cario Trigilia, Vincenzo Visco 
comunicazioni 
Giuseppe Cotturrì, 

Cesare Salvi, Isaia Sales 
interventi ' 

Gaetano Carrozzo, Vannino Chili, 
Ennio Corvaplia, Alfiero Grandi, 
Giorgio Macciotta, Marco Minniti, 
Antonio Napoli, Piero Satvagni, 

Pino Soriero, Roberto Vitali, Walter Vitali, 
ore 13.30 
conclusioni ~ 

Massimo D’Alema 


Bari, 21 gennaio 1994 
Hotel Palace, via Lombardi 13 
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È accaduto in una palazzina a tre piani ^ Un guasto ha fermato all'improwisò la cabina 

completamente deserta nella stagione invernale «All'inizio ho pianto, poi ho fatto leva 
Solo il rientro del marito da Firenze sui nervi per risparmiare tutte le energie 

, . per il weekend ha salvato Mila Bertelli Però d'ora in poi utilizzerò sempre le scale»' ' 

Chiusa in ascensore per sessanta ore 

L’avventura di una donna in un condominio disabitato a Viareg^o 


Una donna è rimasta per sessanta ore chiusa nell’a¬ 
scensore del suo condomìnio a Viareggio. L’allarme, ' 
che ha suonato di contìnuo per 24 ore, non è stato 
sentito dà nessuno: nell’isolato ci sono seconde case 
abitate soltanto d’estate. Mila Bertelli, 47 anni, rac¬ 
conta la sua odissea: «Non ho nemmeno potuto fu¬ 
mare una sigaretta». È stata salvata dai vigili del fuoco 
chiamati dal marito rientrato per il week end. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ' 

CHIARA CARENINI 


RR VIAREGGIO. Sessanta ore 
in due metri cubi di spazio. Un 
record di sopravvivenza con¬ 
quistato. suo malerado. da Mi¬ 
la Bertelli, 47 anni, nata a Via- ' 
reggio e residente a Firenze. ' 
che per un guasto alla valvola ' 
che regola rafllusso dell'ener¬ 
gia ai motore dell'ascensore, è 
' nmasta chiusa nelia cabina, a 
metà tra il piano terra e il pri¬ 
mo piano, per SS ore c mezza 
Filate. La donna è stata tirata 
fuori grazie all'intervento dei . 
vigili del fuoco di Viareggio, 
chiamati dal marito rientrato a 
casa per il week end. 

Mila Bertelli esce da casa 
mereoledì mattina alle 10 , per 
andare a fare colazione ai bar 
e comprare g'iomali e sigarette. ' 
Rientra nel condominio a tre 
piani'di via Udine 4 - una co- ' 
struzione nuovissima, con la 
colonna dcH'asccnsorc c'ne - 
parte dal seminterrato c passa : 
dall'esterno - od entra nella ca- 


binaper salire al secondo pia¬ 
no. dove si trova II suo apparta¬ 
mento. Il condominio d'inver¬ 
no è abitato soltanto da lei. Il 
marito. Paolo, vive durante la 
settimana a Firenze, dove lavo- 
. ra come bancario. Non ci sono 
altre lamiglie. Lo stesso isolato 
dove si trova la palazzina bian¬ 
ca e azzurro è scarsamente 
abitato, sono quasi tutte se¬ 
conde case; non vi abita nes¬ 
suno, se non nella stagione 
estiva. Mila Bertelli rientra a ca¬ 
sa, attraversa il giardino e sale 
nell'ascensore. Preme II botto¬ 
ne per salire. L'ascensore par¬ 
te ma, a metà tra il piano terra 
e ii primo piano, si blocca con 
uno strattone. «A questo punto 
ho cercato di aprire le porte, 
ma non ce l'ho fatta - spiega la 
Bertelli -. E mi ha assalito la 
paura. Mio marito rimaneva a 
Firenze fino a venerdì sera e 
non ci sono parenti che possa¬ 
no cercarmi. Oltretutto, in que- 



L'ascensore 
prolagomstadel 
fìlm<Oiitcl 
order» (Fuori 
servizio). Qui a 
sinistra una scena 
dell'opera - 
cinematogiaiica 


' sto palazzo, d'inverno non abi¬ 
ta nessuno. Ho comincialo a 
, piangere. Poi a disperarmi. Do¬ 
po un po', perù, mi sono detta: : 
Mila se vuoi sopravvivere tieni i 
nervi a posto. E cosi ho comin¬ 
ciato ad attrezzarmi». Per pri- 
' ma cosa la donna ha incastra¬ 
to un pezzo di carta nel botto¬ 
ne dell'allarme che ha suonato 
. ininterrottamente per 24 ore. 
•Mi sono tesa conto presto che 
non poteva sentirmi nessuno: 
la cicala è interna alla tromba 
delle scale, ma tanto valeva 
provare. Poi ho cercato di atti¬ 


rare l'attenzione. Per prima co¬ 
sa ho incastrato i mici docu¬ 
menti nella fessura delle porte; 
magari il giardiniere, che viene 
- a curare le piante e il giardino 
tutte le settimane, se ne sareb¬ 
be accorto». No, il giardiniere, 
questa settimana non ò potuto 
venire. •Poi, tutte le volle che 
sentivo passi m strada battevo i 
pugni contro ic porte, ma il ru¬ 
more non ù stato sentilo». I! 
tempo ù passato lentissimo 
•ma io non ne potevo avere co¬ 
gnizione, perché avevo lascia¬ 
to l'orologio in casa. Sapevo 


quando era giorno, per la luce 
che filtrava, ma niente di più. 
Per non avere paura ho cerca¬ 
to di dormire il più a lungo 
possibile». La temperatura, di 
notte, è stata mite: un proble- • 
ma in meno. Il problema vero 
invece poteva essere la man¬ 
canza di cibo, e, soprattutto, 
l'acqua: «Per il cibo, non ci so-, 
no state sofferenze particolan. 
Magari per l'acqua: a quella ci 
ho pensato. Per i bisogni fisio¬ 
logici ho usato i giornali. E non ' 
ho potuto fumare: avevo com¬ 
prato le Sigarette ma non ave¬ 
vo da accendere. Meglio cosi: 


ho risparmialo l'ossigeno». ' 
Mila Bertelli dice che per 
sconfiggere la paura ha dovuto 
soprattutto tenere la mente oc¬ 
cupata: •Razionalizzare Io spa¬ 
zio: sapevo di dover muovermi 
spesso, cambiare spesso posi¬ 
zione e tenere le gambe in allo 
per favorite la chcolazione. E 
contemporaneamente dovevo 
risparmiare le energie, aspet¬ 
tando che qualcuno venisse a 
tirarmi fuori di il». E questo 
qualcuno è arrivalo, venerdì 
sera alle 20,30. Paolo Bertelli, a 
dir la verità, era un po' alteralo 
per non aver mai trovato la 
moglie a casa. In tre giorni, 
tante telefonale e lei non aveva 
mai risposto. iiSono arrivato, 
l'ho chiamata e lei, che forse 
ha sentito i passi, ha urlato. Ho 
. cercato di forzare le porte con 
le mani ma mi sono fatto male, 
ho dovuto desistere. E allora 
ho avvertito i vigili del fuoco». I 
pompieri sono arrivati in dieci 
minuti. Sono scesi nel vano 
macchine e hanno riportato 
l'ascensore al piano manual- 
menlc. Dopo di ché hanno 
preso il classico piede di por¬ 
co. Solo con quello sono riu¬ 
sciti a forzare le porte d'ac¬ 
ciaio. Mila Bertelli, pallidissima 
ed emaciata, ò stata accompa¬ 
gnala, su suggerimento del ca¬ 
po squadra dei vigili del fuoco, 
al pronto soccorso. Arrivata al¬ 
l'ospedale subilo ha detto di 
sentirsi in forma: •Ho un fisico 


resistente e un sistema nervoso 
di ferro» ha detto al medici di 
turno, che comunque le han¬ 
no somministrato sali minerali 
' e proteine in soluzione per evi¬ 
tare la denutrizione e soprat- 
‘ tutto la disidratazione. Poi una 
' bistecca da mezzo chilo al ri¬ 
storante e una visitina all'am¬ 
ministratore del condominio. 

■ Tanto per far sapere che l'a¬ 
scensore aveva qualche pro- 

' blema. •È un guasto rarissimo - 
commenta il giorno dopo il 
tecnico della Bertazzoni Sne di 
' Massa, la società addetta alla 
manutenzione degli ascensori 
del comdominio, chiamata in 
tutta fretta dall'amministratore 
-. Si 6 crepato il vetro di quella 
' valvola che regola l'apporto di 
. energia ' elettri al motore. 

- Probabilmente è filtrata l'umi- 

- dità. La valvola si è fulminata e 
il motore .si è immediatamente 

■ bloccato. Devo dire che un 
' guasto di questo tipo capita 

una volta su un milione. Anzi, 
a' me é la prima volta che capi¬ 
ta». Anche a Mila Bertelli, che 
si è concessa un lungo sonno 
ristoratore e ieri mattina ha 
. preferito non scendere dall'ap- 
paitamento. < 181 , é la prima voi- 

- la che mi capita di rimanere 
chiusa nell'ascensore. E di una 
cosa sono totalmente certa -ha 

-- detto -. Non salirò mal più in 

■ ascensore, nemmeno se do- 
. vessi farmi cinque plani di sca¬ 
le a piedi». , 


Messina, magistrati 
con scorta cacciati 
(da un ristorante 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER ROZO 


M BARCELLONA P.G «Abbia¬ 
te pazienza ma dovete fare in 
fretta... non so come dirlo, gli - 
sposi e gli invitati mi hanno 
detto che non vogliono entra¬ 
re, fin quando voi e le scotte 
non sarete usciti dal salone...». 

Il proprietario dell’elegante ri¬ 
storante del complesso turisti¬ 
co di Porto Rosa è in evidente 
imbarazzo. Dire a dei clienti di ' 
sloggiare é un fatto assoluta- 
mente sgradevole e lo è aiKor 
di più se i clienti in questione 
sono tre magistrati dell'anti- 
mafia messinese e le loro scor- ^ 
te. Magistrati e poliziotti di 
scorta hanno dovuto pranzare 
in fretta e furia, sotto gli occhi 
di un centinaio di persone, ve¬ 
stite a festa, che li osservavano 
palesemente infastidite. Il ri¬ 
storatore ha insistito affindié 
prendessero anche caffè e ge¬ 
lato, poi sono usati, salutando 
gentilmente gli sposi e •scu¬ 
sandosi» per la loro presenza. ' 

E accaduto una settimana fa 
a Elarcellona dove, dunque, 
pranzare nella stessa sala con 
tre magistrati è sconveniente, 
fastidioso o, nella migliore del¬ 
le ipotesi, un fatto da evitare ' 
per paura di •incidenti». Come 
dire, questa è gente «segnata», 
è meglio stare alla larga e non 
farsi coinvolgere. 

I tre protagonisti della storia 
sono Olindo Canali, sostituto 
procuratore a Barcellotra, An¬ 
gelo Cìoigianm e Vincenzo 
Romano, entrambi magistrati 
di punta della procura di Mes¬ 
sina, impegnati sia nelle in¬ 
chieste sulla tangentopoli del¬ 
lo Stretto, sia nella mega in¬ 
chiesta Arzente isola, su un co¬ 
lossale - traffico d'armi che. 
coinvolge uomini d'affari 
chiaccherati come Rosario 
Spadaro, imprese a capitale t 


pubblico c mafiosi come Rosa- 
no Cattali. Tutti e tre tornavano 
da Terme Vigliatore, dove si 
era svolta una cenmonia in 
memona di Beppe Alfano il 
giornalista freddato da un kil¬ 
ler un anno fa per le sue in- 
ehieste sulla tangentopoli che 
ruotava attorno all’Aias di ,Mi- 
lazzo e forse anche per l'amici¬ 
zia che lo legava al sostituto 
procuratore Olindo Canali. fTi- 
ma di rientrare nelle nspettive 
sedi vevano deciso di pranzare 
a Porto Rosa. Non avevano 
prenotato e non sapevano che 
nei ristorante era previsto un 
banchetto di nozze. Per il pro¬ 
prietario nessun problema. 
«Per voi sistemerù un paio di 
tavoli in un’angolo del salone». 
La grana scoppia non appena 
arrivano gli invitab e gli sposi, 
entrambi figli della borghesia 
imprenditoriale di Barcellona. 
Si fermano tutti sulla .soglia, ve¬ 
dono 1 poliziotti c capiscono 
che in sale ci sono dei magi- 
strab. Canfabulano tra loro, 
poi decidono di prendere l'a¬ 
peritivo in una saletta attigua e 
restano un ora m attesa che gii 
intrusi tolgano le tende. «Non . 
voglio dare troppa importanza 
a quest’episodio - dice Olindo 
Canali - Chissà, forse la sposa 
era talmente affascmante c il 
marito tanto geloso da non 
sopportare che vedessimo la 
sua bellezza... Al di la della 
battuta, credo che qualcuno li 
abbia mal consigliati. Pref-n- 
sco pensare che si sia trattato 
di un’eccesso di zelo, di pru¬ 
denza o addinttura di rispetto 
nei nostri confronti». Solo una 
caduta di stile dunque? «Dio 
solo sa se dietro quest'epwj- 
dio c'è qualcosa d’altro, se c'è 
posso solo dire che non mi 
piace...». 


Il giu(dice per le indagini preliminari Valerio Lombardo ha deciso il rinvio a giuiiizio deiragricoltore per i sedici delitti 
Il processo inizierà il 19 aprile. La sede la deciderà la Cassazione dopo la presa di posizione degli avvocati difensori 

Paedani alla sbarra: «È lui il mostro di Firerize» 


Pietro PaCciani sarà processato per i sedici omicìdi del 
«mostro» di Firenze. La decisione è del gip fiorentino Va¬ 
lerio Lombardo, dopo un giorno e mezzo di udienza pre¬ 
liminare. Pacciani - che poco prima aveva lanciato un 
appello al «vero mostro» - quando gli avvocati glielo han¬ 
no spiegato è scoppiato in pianto, là difesa presenterà ri¬ 
corso in Cassazione. I giudici Vigna e Canessa sono sod¬ 
disfatti. Ma ì controlli della Sam verranno intensificati. 
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■■ FIRENZE ' Quando il gip 
Valerio Lombardo ha dispo¬ 
sto il suo rinvio a giudizio' pier 1 
sedici delitti del «mostro» di 
Rrenze, Pietro Pacciani - gli 
oèchi rossi di lacrime - non si 
è scomposto: non ha capito 
che cosa ha deciso il giudice, 

' non è riuscito a decifrare il si¬ 
gnificato di quei termini giuri¬ 
dici. Se n'è reso conto soltan¬ 
to quando l’awocalo Rosario 
;Bev 3 Cqua si è avvicinato e 
gli ha quasi sussurrato. «Co¬ 
raggio Pacciani, ci sarà il prt>- 
ccsso». A quel punto il viso 
del contadino di Mercalale 
Val di Pesa, si è di nuovo ac¬ 
cartocciato nel pianto: «Dio... 

ha imprecato Ira le rughe - 
ora come fo... Chi glielo dice 
alle mìe donne, chi le assi¬ 
ste?». Accanto l'altro difenso- ' 
re, l’avvocato Pietro Fioravan¬ 
ti, cerca di consolarlo. Piange 
a dirotto l'uomo che in attesa 
di sapere il suo futuro aveva 


' lanciato un appello al «vero 
mostro»: «Se questo vigliacco 
ha una coscienza si dovrebbe . 
fare vivo, anche con una tele¬ 
fonata o una lettera anoni¬ 
ma». Ma per ora è lui imputa- 
' io dei delitti del «mostro». - 
. Intanto i carabinieri si awi- 
cinano: è ora di tornare nel 
- carcere di Sollicciano ad 
aspettare il 19 aprile, quando | 
inizierà il processo di fronte , 

, alla corte d'assise. Di quale 
città non si sa ancora: lo deci- ' 
depà la Cassazione che deve ' 
ris|k>ndere all’istanza di ri¬ 
messione del processo avan-, 

' zata da Pacciani alcuni giorni 
fa. tn quella sede soltanto po- - 
trà ancora cercare di discol¬ 
parsi dal castello di accuse 
costruito dai pm Pier Luigi Vi- ■ 
gna e Paolo Canessa sugli in- '< 
dizi raccolti-negli ultimi anni 
dagli uomini della Sam (la 
Squadra antimostro) e dagli 
investigatori. Indizi che il giu- , 


dice Lombardo ha ritenuto 
sufficienti per rinviare a giudi- 
. zio Pacciani. il primo, e finora 
l'unico, degli uomini indicati 
come possibile «mostro» ad 
essere rinviato a giudizio per 
gli om'icidi che hanno insan¬ 
guinato Firenze dal '68 all’85. . 
Pacciani toma in carcere co¬ 
me presunto «mostro», ma in¬ 
tanto gli uomini della Sam 
hanno intensificalo i controlli 
negli angoli appartati per 
scongiurare nuovi lutti. 

Il giudice Lombardo ha ri¬ 
tenuto validi gli elementi di 
prova presentati dall'accusa. . 
Partendo dall'unica cosa as- ‘ 
solutamente certa in questa - 
vicenda - per tutti gli otto du¬ 
plici omicidi è stata usata la 
slessa pistola, una Beretta ca¬ 
libro 22 LR modello 70, mairi- ' 
trovata - contro Pacciani glo- • 
cano la cartuccia Winchester 
serie H scarrellata da una pi¬ 
stola inceppata (e con micro- 
striature lasciate dalla stessa 
arma che ha sparalo contro le ’ 
coppiette) trovata nell'orto di ■ 
casa Pacciani il 29 aprile del i 
1992 durante una perquisizio- , 
ne. Gli stracci e l'asta porta- - 
molla recupero inviati con 
una lettera anonima il 25 
maggio 1992 ai carabinieri di 
San Casciano in cui il mitten¬ 
te sosteneva che erano «un 
pezzo di pistola del mostro di 
Firenze». Il blocco da disegno 


di fabbricazione tedesca ap¬ 
partenuto con grande proba- , 
billtà a Horst Meyer, una delle 
vittime tedesche uccise a Gio- 
goli nell'83. Il blocco è stato ’ 
trovato nell'abitazione di Pac- ' 
ciani e lui non ha saputo for¬ 
nire una spiegazione esausti¬ 
va sulla provenienza di que¬ 
sto piccolo album prxxlotto . 
soltanto in Germania e ven¬ 
duto sicuramente nel negozio : 
di Munster dove .si serviva, 
Horst. Anche il portasapone 
marca «Deis» in bella mostra- 
su un mobile di casa Pacciani 
- secondo l’accusa - sarebbe 
dei giovani tedeschi. Contro 
Pacciani poi giocano tutta i 
una serie di indizi; è un buon ! 
tiratore, conosceva bene lutti ’ 
i luoghi dove sono state ucci¬ 
se e mutilate le vittime del 
«mostro», era conosciuto da . 
molti come un .guardone», 
aveva I'«ossessione» per il se- 
no sinistro delle donne. E 
molte ragazze uccise dal ma- ' 
niaco hanno subito questa ' 
^mutilazione. 

• All'imputato non devono 
portare molta fortuna le belle 
giornate invernali piene di so¬ 
le, in una mattinata come / 
questa, esattamente un anno 
fa, Pacciani venne arrestato. E 
ieri, mentre Firenze riluceva 
in un sole splendido, invece 
della libertà sperata si è trova- ' 
' lo addo$.so un’altro macigno. 


Soddisfatta l'accusa. Abbia¬ 
mo chiesto che un organo 
collegiale di' primo grado si 
' occupi degli elementi che la 
procura ha raccolto, dice Ca¬ 
nessa, di quale città sia non 
c'interessa. Il procuratore ca¬ 
po Vigna, che si è affaccialo 
soltanto un attimo - venerdì 
pomeriggio - nell’aula dell’u¬ 
dienza preliminare sperava in 
una decisione del genere: 
«Quando uno chiede una co¬ 
sa è quello che si aspetta». E 
aggiunge: «Proprio quando 
questo caso sembrava desti¬ 
nato all'archiviazione c'è sta- 
Jta questa viglia di continuare.. 
'Le indagini ci hanno portato 
a questi primi risultati». . . 

Furibondi invece i difenso¬ 
ri: «Il vero mostro, se non è 
morto, ora sta sghignazzan- 
’ do» tuona, imponente, fawo- 
calo Bevacqua. Secondo la 
difesi il giudizio sulle prove è 
troppo, troppo motivato: 
«Questo non è un decreto di 
rinvio a giudizio - incalza con 
foga - è la sentenza di un giu¬ 
dizio abbreviato, manca sol¬ 
tanto la sentenza, manca sol¬ 
tanto il "per questo motivo è 
condannato all’egastolo"»., 
Bevacqua annuncia ricorso in ' 
Cassazione contro la decisio¬ 
ne del giudice Lombardo. 
«Questo è di fatto un giudizio, 
e anche se non è impugnabi¬ 
le. ricorreremo olia Caspio- 


D pianto deU’uomo 
«^no innocente 
non sono il (diavolo» 
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Pietro Pacciani ai suo arrivo al Tribunale di Firenze 


H FIRENZE Ce l'ha con «quel velenoso 
diavolo che ha fatto mole a tanta gente». 
Pietro Pacciani, 68 anni da Mercalale Val 
di Pesa, una vita costellata di violenze e di 
omicidi, è - da ien - colpito dall’accusa 
più infamante di tutte; quella di essere il ' 
«mostro» che ha sparato, ucciso c tagliato 
sedici ragazzi. Ancora non sa che sarà ' 
nnvialo a giudizio, e manda un messag¬ 
gio all'assassino delle coppiette: «Se quel 
vigliacco, diavolo, velenoso ha una co¬ 
scienza. deve farsi vìvo, deve mandare un 
segnale da far capire a tutti che lui è l’as¬ 
sassino e IO sono innocente». Seduto ac¬ 
canto ai suoi avvocati, Pacciani, piange 
piano. Sono passale da poco le lì.30 e. 
insieme a cronisti, a carabinieri e al pm 
Paolo Canessa, sta aspettando che il gip 
esca dalla sala di consi^o e legga cosa 
ha deciso. Quasi, accovaccialo sulla se¬ 
dia, stretto in un impermeabile troppo 
stretto, SI gingilla nervosamente fra le ma¬ 
ni il berrettino beige con cui venerdì mat¬ 
tina si è proietto irvì.<!o dai paparazzi che 
gli si erano avventati contro. 

Eppure lui non si scaglia contro i croni¬ 
sti che gli siedono accanto, che curiosano 
di fronte al suo tavolo, che lo sbirciano da 
dietro. Anzi parla, si lamenta dei dolori e 


degli acciaccliì: a un certo punto si sbot¬ 
tona per mostrare dove lo hanno operato 
al cuore. I giomalistt chiedono, lo incalza¬ 
no, lo blandiscono: forse il mostro non è 
lui, ma sicuramente è qualcuno che Io 
conosce, c gli vuote (are del male. Paccia¬ 
ni piange. Ma non cambia la sua linea di¬ 
fensiva. «Sono innocente. Non so chi mi 

& UÙ volere tanto male, lo ho fatto solo del ' 
ene. Ho aiutato chi aveva bisogno, nei li- 
' miti delle mie possibilità: se trovavo qual¬ 
che vecchio per strada lo facevo salire 
sulla macchina». ~ 
l cronisti incalzano; qualcuno che la 
conosce ha scritto la prima lettera anoni¬ 
ma nell'85 suggerendo di indagare su di 
lei. Ma la risposta è sempre uguale: «Non 
so chi pos^ essere. Non Io so. Se lo sa¬ 
pessi l'avrci già detto. Si immagina se non 
l'avrei detto in questo anno, con tutto 
quello che mi hanno fatto passare?». Lo ri¬ 
pete, nel suo toscano arcaico, come un 
disco rotto: «Non ho fatto male a nessuno. 
Sono anch’io un padre di famiglia e com¬ 
prendo quelle pc^re famiglie che hanno 
perso i loro poveri figli per colpa di questo 
maledetto pazzo. Per colpa sua abbiamo 
sollerto in tanti». Pacciani racconta, npe- 
i te, di aver raccomandato alle figlie, quan¬ 


do in televisione si parlava dei delitti di 
maniaco, «di non uscire di casa dopo ce¬ 
na». 

Qualcuno gii chiede <osa ha provalo» 
venerdì mattina, quando un fotografo gli. 
ha strappato di mano il giornale con cui si 
copriva il VISO per fotografarlo miglio. 
«Quella gente, i giornalisti - risponde - se 
raccontassero la verità, sarebbero da n- 
spettare. Invece mi dipingo.no come un 
mostro, dicono che sono colpevole, non 
dicono la ventà. Hanno sbeffeggiaio una 
persona che non c'entra niente. E hanno 
fatto ridete il mondo. Mi hanno fatto qua¬ 
si cascare, mi spingevano, non è giusto». 
Ma non dice che la sua reazione è stata 
pronta: ingiurie e calci, qualcuno dei qua¬ 
li arrivato a segno. 

Ma ieri Pacciani era in versione dimes- 
sa c per nulla battagliera. Non c’è nem¬ 
meno la traccia dell’uomo capace di rea¬ 
gire bruscamente e violentemente alla 
pnma mossa storta deH'interlocutore. Ora 
è solo preoccupalo delle sue dorme - 
»mia moglie è vecchia e malata, è semi in¬ 
ferma di mente da quando è nata la mia 
seconda bambina» - che non hanno tro¬ 
vato il modo di farsi dare i! permesso per 
andarlo a trovare in carcere. 


Insegnante derubato a Capodanno restituisce i solidi del biglietto vincente perso, dal malfattore durante il furto 

Riconsegna al ladro 50 milioni della Lotteria 


S.VIttore 

Evasione 

sventata 


Incidenti 

Dieci morti 
sulle strade 


Come in una fiaba di Natale: un professore di mate¬ 
matica, derubato la notte di San Silvestro, è riuscito 
a rintracciare il ladro, che durante il furto aveva per¬ 
duto un biglietto vincente della Lotteria, e gli ha 
consegnato il denaro. 11 professore Sabbatucci ha 
58 anni, è di Ascoli Piceno; «Non potevo tenere quei ' 
; soldi». Il ladro gli ha poi raccontato di essere un di¬ 
soccupato, con due bambini; «È stato uno sbaglio». 


a ASCOU PICENO, il profes¬ 
sor Sabbatucci ancora non si 
capacita della confusione, al- 
- za gli occhi al ciclo ridendo: 
•Dicono che sono matto, e in¬ 
vece sono solo una persona 
che SI è tolta un gran péso del¬ 
la coscienza». Cos’ha latto? 
. Due giorni fa, ha felicemente 
consegnato ^ milioni della 


Lotlcna Italia nelle mani del- 
■ l'uomo che lo aveva derubato. 

La storia pare uscita da un li¬ 
bro di fiabe natalizie. Ma è ve¬ 
ra, vensslma. Comincia al fred- 
do e al gelo, la notte di San Sil¬ 
vestro. 

Il prolessor Vinicio Sabba- 
lucci - 58 anni serenamente 
portati, insegnante di matema¬ 


tica e fisica, poeta - aveva tra¬ 
scorso la sera di Capodanno In 
solitudine, nella sua casa .di 
Ascoli Piceno. I figli erano al¬ 
trove. La moglie? Da tempo i 
due coniugi vivevano separati. 
Quella sera il professore non si 
sentiva troppo bene. Lo oppri- ' 
meva un dolorino sordo al ^t- 
to, proprio vicino al cuore, che ' 
gli impediva di prendere son¬ 
no. Alla fine - quando la mez- • 
zanotte era ormai scivolata via 
da ore - si era deciso a telefo¬ 
nare a un suo amico medico, 
di Teramo. E questi lo aveva 
prontamente invitato; «Mettiti ' 
in macchina e vieni a casa 
mia, cosi ti visito subito». 

Fra Ascoli Piceno e Teramo 
ci sono 30 chilomentn, mez¬ 
z’ora appena di automobile. 
Ma il destino aveva riservato al 
professore una sorpresa. A 


meta strada, mentre il ciclo co¬ 
minciava a rischiararsi, una 
gomma dell’auto all'improvvi¬ 
so aveva ceduto, scoppiando., 
La via era deserta. Lui quasi 
non sì reggeva in piedi. Che fa¬ 
re? Ormai disperava, ed ecco., 
provvidenzialmente, fermarsi 
una Panda di colore bianco. 
Ne scese un giovanotto sui 35 
anni, molto gentile: «Le serve 
aiuto?». E cosi, in meno di un 
quarto d’ora, con la gomma 
nuova già montata, il professo¬ 
re era in grado di ripartire. 

A Teramo, il medico lo visitò 
e lo mise a letto. Poi scese in 
strada, per prendere dall’auto 
dell’amico alcune cose. Solo 
che il portabagli era vuoto: 
erano spante le 12 bottiglie di 
vino e le 4 di spumante, scom¬ 
parso Il cric, volata via persino ' 
la gomma bucata. Tutto, in¬ 


somma, era slato rubato. 

Trascorsero tre giorni. Risla- 
bililosi. il professore, mentre 
trafficava un po’ awililo per n- 
mcttere a posto l’auto, scorse 
per caso, in un angolo del por- 
tabagli, un foglietto azzurro, 
piegalo in due. Era un biglietto 
della Lotlena, serie «I»: quel la¬ 
dro tanto gentile lo aveva per¬ 
duto. proprio mentre compiva 
il suo (urto di Capodanno. 

Cosa è .successo dopo? il 7 
gennaio, il biglietto si è nvelato 
vincente: 50 milioni tondi. Ma 
questa notizia, invece di ralle¬ 
grarlo, ha gettato nello scon¬ 
forto più nero il protes.sore. «Mi 
sembrava di averli rubati, quei 
.soldi non li sentivo mici». - . 

E cosi ha telefonato a un 
giornalista del «Messaggero», 
che un tempo è stato suo allie¬ 
vo, chiedendogli di aiutarlo a 


rintracciare il ladro. Con qucl- 
l'arlicolo uscito sul giornale, il 
professore in realtà si è anche 
procuralo Umti grattacapi. Per 
una settimana, intatti, è stato ' 
tempestato di telefonate; e in 
molti casi si trattava di imbro- ■ 
glioni a caccia di denaro, che 
lui ha dovuto stanare con do- ‘ 

■ mande-lrabocchetto come «Mi ■ 
dica com'ero vestito quella 
notte». Alia fine, perù, sì è latto * 
VIVO anche iliadro vero. E i duo ' 
hanno concordato un appun- 
’ tamenlo. -.7 

Si sono sTstì venerdì mattina ' 
alle 8 e 45, vicino al vecchio 
stadio di Ascoli Piceno. Il ladro 
all'inizio era un [>o' sospettoso, 
temeva forse una trappola dei ’ 
carabinicn. Poi si è lasciato an¬ 
dare. ha raccontato di essere^ 
disoccupato e di avere due / 
bambini piccoli. Il biglietto lo 


aveva comprato a Roma - ha 
spiegato - durante una mani¬ 
festazione sindacale. «Ma per¬ 
ché derubarmi?», ha doman¬ 
dato il professore. E quello: 
«Giuro che non l’ho fatto appo¬ 
sta, t>er cambiarle la gomma 
avevo messo la sua roba nella 
mia auto, e poi me ne sono di¬ 
menticato». - . 

I due si sono salutati con le 
lacrime agli occhi. Il ladro (la¬ 
dro’) se n’è andato con il de¬ 
naro: di lui SI sa solo che abita 
in un paesino in provincia dì 
‘ Ascoli Piceno. Il professore, in¬ 
vece, è tomaio alla poesia e al 
suo giardino; «Finalmente, ho 
ncominciato a dormire tran¬ 
quillamente». Gli sono giunti 
numerosi inviti dalla Tv; tutti lo 
vogliono dietro le telecamere, 
perché racconti la sua stona. 
Lui, perù, sta resistendo. 


H MILANO. Un tentativo di 
evasione è stato sventato ieri 
mattina nel carcere milanese 
di San Vittore dove, nel corso 
della notte, due detenuti han¬ 
no segato le sbane della loro 
cella e si sono calati, annodan¬ 
do le lenzuola, nel cortile inter¬ 
no de! carcere. I due, che at¬ 
tendevano li momento propi¬ 
zio per cercare di scavalvare il 
muto di cinta, sono stati perù 
scoperti da una agente di guar¬ 
dia sulla cinta muraria e imme¬ 
diatamente bloccali. . 

A tentare l’evasione sono 
stati Pierluigi Re, 36 armi, dete¬ 
nuto per omicidio, e Giovanni 
Baragnolo, 27 anni, detenuto 
per rapina. 1 due avrebbero 
dovuto lasciare il carcere ri¬ 
spettivamente nel 2005 e nel 
1997. 


■i Dieci persone sono mor¬ 
te e 25 sono ornaste ferite in di¬ 
versi incidenti stradali. Il bilan¬ 
cio più grave in Piemonte: nel 
Cuneese tre ventenni, hanno 
peso la vita, quando, a causa 
dell'asfalio ghiacciato, la loro 
auto sì è schiantata contro un 
muro. Poco distante in altri 
due incìdenti sono decedati 
due uomini; vicino a Tonno, 
per la nebbia, si sono venficatj 
due maxi tamponamenti: dicci 
feriti. 

SuH'AI, a Cassino, una fami¬ 
glia di Caserta é stata distrutta- 
morti padre e figlio di 4 anni, la 
madre è ncoverata ali'ospeda- 
ic. Fente 7 persone che viag¬ 
giavano su auto coinvolte nel¬ 
l'incidente: tra questi anche tre 
handicappat. In Calabna, vici¬ 
no a Polistena, 3 persone sono 
nmauste uccise e 7 in uno scon¬ 
tro frontale. 
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nel Mondo 


Il Papa lancia davanti al corpo diplomatico «Si tornerà così ai rapporti di-potenza 
un nuovo allarme sull'esplosione dei conflitti e ne sofìiiranno per primi i diritti dell'uomo» 
L'esaltazione della razza come anticamera Le^ttime le aspiraàoni de^' indios 
dell'avvento di regimi totalitari e aggressivi Cuba non va abbandonata al suo isolamento 

«Guai al Dio pagano dei nazionalismi» 

Wojtyla dipinge continenti polverizzati dall’odio etnico 


Pariando al corpo diplomatico, Giovanni Paolo II ha 
lanciato l’allarme per i «nazionalismi esacerbati» e 
per la tendenza a «divinizzare la nazione». Fenome¬ 
ni infausti, che oggi tormentano la Bosnia come il 
Caucaso e l’Afnca e che sempre hanno portato al 
totalitarismo. È necessaria oggi «l'audacia della fra¬ 
ternità» perché i rapporU tra Etì ed Ovest, tra Nord e ' 
Sud siano carattenzzati dalla solidarietà. 


AtCUTI SANTINI 


■1 CITTÀ DEL VATICANO 
«Noi CI troviamo di fronte ad 
un nuovo paganesimo* la di¬ 
vinizzazione della nazione» 
Con queste affermazioni, 
Giovanni Paolo II ha colto len 
l'occasione dell'annuale in¬ 
contro con il corpo diploma¬ 
tico accreditato presso la 
Santa Sede per ammonite, ri¬ 
ferendosi ai conflitti in atto, 
che «sarebbe scandaloso se 
l'Europa si rassegnasse ed 
accettasse che il dintto sia 
definitivamente schernito, 
che l'ordine intemazionpie 
sia denso dall'azione di ban¬ 
de armate, che progetti di so¬ 
cietà siano concepiti in fun¬ 
zione della supremazia di 
una nazionalità sull'altra» 

Per lanciare questo allar¬ 
me, Giovanni Paolo II ha pas¬ 
sato in rassegna quanto sta 
avvenendo nella Bosnia Er¬ 
zegovina, dove SI continua a 


combattere «una guerra bar¬ 
bara e ingiustificabile», nel 
Caucaso come in Africa (So¬ 
malia, Burundi, Angola) ed 
in Asia (Sn Lanka, Timor 
onentale) per sottolineare 
che questi conflitti sono con- 
trassenati da «nazionalismi 
esacerbati» 

Non si tratta - ha precisato 
per definire i fenomeni che 
minacciano l'Europa cd il 
mondo - «d'amore legittimo 
della patna o di stima per la 
propna identità, ma di un n- 
fiuto dell'altro nella propna 
differenza per imporsi ad es¬ 
so» La ventà è-ha prosegui¬ 
to il Papa -che ci troviamo di 
fronte ad una «esaltazione 
della razza che amva fino ad 
identificare nazione ed etnia, 
ad una sovrastimazione del¬ 
lo Stato che decide e pensa 
per tutti, all'imposizione di 
un modello uniforme» 



Giovanni Paolo II con l'ambasciatore Usa In Vaticano Raymond Flynn 


E gli effetti di questo «nuo¬ 
vo paganesimo» contrasse¬ 
gnato dalla «divinizzazione 
della nazione» - ha ricordato 
il Papa - già II abbiamo co¬ 
nosciuti dalla stona passata e 
recente che ci ha insegnato 
come «I fa presto a passare 
dal nazionalismo al totallton- 
smo» per CUI «quando gli Stati 
non sono più uguali, anche 
le persone finiscono per non 


esserlo più» con il conse¬ 
guente «livellamento delle 
specificità culturali» 

Dopo aver affermato che 
«la Chiesa cattolica, che è 
universale per natura, non 
può accettare una tale visio¬ 
ne delle cose», Papa Wojtyla , 
ha detto che occorre opporre 
a questi fenomeni negativi ed 
allarmanti «la cultura della 
solidanetà e del dialogo» per- 


LASTORIA 


che «tutti gb uomini appar¬ 
tengono alla stessa famiglia 
umana» Ed ha ricordato che 
Pio XI, per stigmatizzare 
«analoghe e gravi deviazioni 
nel 1937» che portarono alle 
leggi razziali con conscguen¬ 
ti persecuzioni ed alla guerra 
mondiale, aUermò nell'enci¬ 
clica Mit brennender Sorge 
che «chiunque prende la raz¬ 
za, o il popolo, o lo Stato, o la 


forma dello Stato, o i deposi- 
tan del potere o ogni altro va¬ 
lore fondamentale della co¬ 
munità umana e li divinizza 
[>er cullo idolatrico, quello 
capovolge e viola lordine 
delle cose creato ed ordinato 
da Dio» 

Rivolgendosi, quindi, alla 
comunità intemazionale, 
Giovanni Paolo 11 ha detto 
che se quest'ultima. «non af¬ 
fronta con mezzi adeguabed 
alla radice questo problema 
delle nvendiCcizioni naziona- , 
liste, SI può prevedere che 
continenti inten saranno n- j 
dotti in granelli e si ntomerà 
progressivamente a rapporti 
di potenza ed i pnmi a soffnr- 
ne saranno le freisone» per¬ 
chè «1 dintti dei popoli vanno 
di pan passo con i dintti del¬ 
l'uomo» 

Insomma, Papa Wojtyla 
vede nero e per la pnma vol¬ 
ta dalla caduta dei mun del 
1989, avverte che se il mon¬ 
do non vuole ora conoscere 
«il temjro delle esclusioni», 
dopo aver conosciuto pier 
decenni «la divisione impo¬ 
sta dalle ideologie nduttnci», 
deve lavorare per «il tempo 
dell'incontro e della solida- 
netà tra l'Est e l'Ovest, tra il 
Nord ed il Sud» E per rag¬ 
giungere questo obiettivo oc¬ 
corre da parte dei responsa¬ 
bili dei piopoli e dei singoli 


Choc tra chi era sceso in piazza. Martedì Thandicappata deporrà sulla falsa aggressione 

«Una svastica per chiedere aiuto» 


St è fatta viva con la polizia la diciassettenne handi¬ 
cappata che aveva inventato di essere stata aggredi¬ 
ta e sfregiata da tre skinheads con una svastica sulla 
guancia. Sconcerto tra i tanti che avevano manife¬ 
stato contro la presunta violenza. Ci si interroga sui 
motivi che hanno spinto la ragazza a mettere in sce¬ 
na l’aggressione e a ferirsi in modo cosi doloroso. 
«Ha bisogno di un medico, non d’una denuncia». - 

- ut / 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


H BERUNO Elkc s'è fatta vi¬ 
va Lei stessa oppure la madre, 
non SI sa con precisione Una , 
telefonata alla polizia la ra¬ 
gazza non vuole fuggire, è 
pronta a parlare, a spiegare ' 
Spiegare se mai sarà possibi¬ 
le Che cosa ha spinto una stu¬ 
dentessa di 17 anni, costretta 
su una sedia e rotelle e certo, a 
quell'età e in quelle condizio¬ 
ni, piena di problemi, a inven¬ 
tarsi la storia che ha diffuso bn- 
vidi d'orrore per la Germania c 
Il mondo? Come ha fatto, lei 
ragazzina, ad alzare contro il 
propno VISO la mano armata 
del coltello, ad affondarlo nel- ‘ 
la carne, a tracciare la svastica 
sulla guancia? Quanta forza le 
è servila in quei momento, 
quanta determinazione^ Per- 
chè'^Perdimostrarechccosa? 

Domande che pesano come 
montagne dall'altra sera, dal 
momento in cui, con l'aria im¬ 
barazzata e quasi colj^evole, il ' 
procuratore generale ^ della 
Sassonia-Anhalt JQrgen Hos- 
sfcld SI ò presentato ai giornali¬ 
sti a Hallo e ha confermato le 
VOCI che già giravano c alle 
quali jxichi avevano accettato 
di credere SI, i pareri dei (lenti, 
due illustri professon delle uni¬ 
versità di Halle e di Tubinga, e 
la ricostruzione della jxilizia 
lasciano jxxhi dubbi <on 
una verosimiglianza che confi¬ 
na con la certezza» Elke s'è in¬ 
ventata tutto Non ci sono mai - 
stati I tre sJìiriheads, due sui 
vent'anm e una quindicenne, 
che l'hanno aggredita e sfre¬ 
giata E se nessuno è accorso 
alla sue grida e alle invocazio¬ 
ni d'aiuto è jacrchè non ci sono 
state nè le une nè le altre 
Quando si è trovata m strada, 
sulla sua carrozzina, la studen¬ 
tessa aveva già la ferita sulla 
guancia Se I era inferta da so¬ 
la, jxichi minuti pnma, nella \ 
toilclle dello studio medico 
che aveva raggiunto dalla sua 
scuola Davanti allo specchio, 
soffrendo chissà come, pen- 
sandochissàchecosa - 

I pnmi dubbi, le prime in- 
congruenze, di quelle che di 
solito fanno dire alla polizia - 
che «SI indaga in tutte le dire¬ 


zioni c non SI esclude alcuna 
ipotesi», erano citcoiau già gio¬ 
vedì Propno nelle stesse ore in 
cui, a Halle, quindicimila per¬ 
sone nempivano la piazza del 
mercato in una delle manife¬ 
stazioni più belle e più sentite 
di quest'amara stagione di vio¬ 
lenze in Germania. Nessuno 
aveva voluto raccoglierli, (>erò, 
quei dubbi. Né le tante (lerso- 
nc scese in piazza in una città 
accusata, in passato, di essere 
insensibile c di girare la testa 
altrove di fronte alle violenze 
contro i deboli, né gli amici e i 
compagni del liceo, né i rap¬ 
presentanti delle associazioni 
degli handicappati, che sul¬ 
l'onda dello sdutto avevano 
chiesto più protezione e più di- 
ntti E neppure tutti coloro che 
avevano fatto sentire da lonta¬ 
no la loro solidanetà la signo¬ 
ra svizzera che si era offerta di 
pagare tutte le spese mediche 
necessarie a far scompanre il 
segno dello sfregio, la donna 
che aveva invitato Elke a (las¬ 
sare le vacanze al mare con lei 
e con la sua bambina anch'es¬ 
sa handicappata, e tanti, tanti 
altn 

Propno su questa umanità 
che s'era mossa, un segno 
confortante, una testimonian¬ 
za preziosa di questi tempi, la 
ventà, venerdì sera, s'è abbat¬ 
tuta come una mazzata E la 
sorpresa è stata accom(>agna- 
ta dalla sgradevole sensazione 
che questa stona [lossa finire 
per favorire l'estrema destra, 
innescare provocazioni, ren¬ 
dere ancora più difficile la vita 
di quanti, deboli, emarginati, 
stranien, «diversi», hanno più 
che mai bisogno di solidarietà 
attiva per non trovarsi esposti 
da soli, in silenzio, a una vio¬ 
lenza che è sempre in agguato 
Eppure ieri mattina, nelle rea¬ 
zioni non SI coglieva alcuna 
traccia di rccnmmazioni Nes¬ 
suno di tutti coloro che si era¬ 
no mobilitati per Elke si è senti¬ 
to tradito, o preso in giro La 
ragazza ha mentilo, ma i vicini 
di casa, i conoscenti, gli amici 
con semplicità e gli «addetti ai 
lavon», gii psicologi e i giudici, 
nel loro linguaggio più difficile 


SI chiedono quanta sofferenza, 
quale disperata solitudine, 
quale bisogno di amore si na¬ 
scondano dietro la pazzia del 
suo gesto Esso è stato, come 
ha detto Manfred Pouza, uno 
dei suoi professon, «una invo¬ 
cazione di aiuto» che tutti do¬ 
vrebbero sentirsi im(>cgnati a 
raccogliere E uno dei suoi 
compagni di classe, a nome di 
tutti, ha nngraziato il procura¬ 
tore Hossfeld perché ha avuto 
la sensibilità di aspettare il ve¬ 
nerdì sera a dare la notizia, in 


modo che ci fosse tutto il 
weekend (ler nflettere e cal¬ 
mare le acque Quando torne¬ 
rà a scuola - ha detto jxii - de¬ 
ve sentire «quanto ci appartie¬ 
ne» Lui e gli altn ragaz^ faran¬ 
no di tutto per aiutarla (icrché 
ne ha davvero bisogno e «se mi 
telefona, corro subito a pren¬ 
derla, dovunque sia» 

Per ora come s'è detto, do- 
v'è. insieme coi genitori, lo ha 
fatto sapere solo alla polizia 
che la cerca jjcr interrogarla 
martedì prossimo Ma non co- 


i.nNTERViSTA 


SIMONA ARGENTIERI 

medico psicanalista 


«Elke ha messo in scena 
quello che per lei è realtà» 


MONICA RICCI-SAROCN'nNI 


■1 RO.VtA. Una ragazza para¬ 
plegica, Elke J, SI sfregia il vol¬ 
to con una lametta c finge di 
essere stata aggredita dai na¬ 
ziskin Cosa SI nasconde dietro 
un gesto cosi drammatico? Lo 
abbiamo chiesto a Simona Ar- 
gentien, medico-psicanalista 
«È un tema delicatissimo Para¬ 
dossalmente è esattamente 
come se la ragazza fosse stala 
veramente vìttima di una ag¬ 
gressione Non è la prima volta 
che succedono casi del gene¬ 
re £ una situazione frequente 
nelle vittime di violenze, anche 
sessuali E spesso diventa ar¬ 
duo sa(>ere se queste (tersone 
dicono o no la ventà [lerché il 
confine Ira finzione e realtà, in 
questi casi, si confonde La di¬ 
mensione dell'inganno può 
essere vissuta come reale» In 
altre parole la ragazza tedesca 
ha. probabilmente, finto an¬ 
che con se stessa «A volte ci 
sono delle componenti isten- 
che nelle persone che attuano 
un meccanismo del genere 
Mala cosa Importante da capi¬ 
re è che la messa in scena ren¬ 
de visibile tutta la sofferenza 
che questa (lersona ha accu¬ 
mulato negli anni» 

Dicono che Elke il ala ferita 
per atUrare l’attenzione del 
genitori. 


Questa è la spiegazione più 
banale Dal punto di vista giu- 
- diziano si potranno addurre 
diverse motivazioni, ma la so- 
, aeta deve nsjxmdere a questo 
gndo disperato con un'elabo¬ 
razione più complessa Questa 
ragazza, Elke, ha proclamato 
sul suo corpo tutti i traumi, le 
violenza che ha subito nel cor¬ 
so degli anni In un solo gesto 
è racchiuso un dolore di una 
portata inimmaginabile 
Elke è una ragazza paraple¬ 
gica, che peso può over avu¬ 
to Il suo handicap In questa 
automutilazione? 
Sicuramente una creatura gio¬ 
vane e paraplegica avrà subito 
chissà quanti traumi nella sua 
vita E Io sfregio che SI è inflitta 
ne è la prova È chiaro che c'è 
una nchiesla di aiuto e risarci¬ 
mento 11 problema è riuscire a 
disUnguere la protesta autenti¬ 
ca c legittima (>er i torti subib 
dalla nvendicazione del dolo- 
1 re che la sua infermità le ha 
causato L'handicap [lotrcbbc 
essere percepito come una 
violenza inflittale dal mondo 
esterno Da assommare alle 
emarginazioni, ai torti alio di- 
scnminazioni 

Perché Elke ha scelto la sva¬ 
stica? 


Quale simbolo migliore avreb¬ 
be (lotuto trovare perespnme- 
rc violenza e sopraffazione’ Il 
nchiamo al nazismo, le accuse 
ai naziskin, la svastica sono 
lutti segni visibili del vissuto in¬ 
teriore della ragazza Sono le 
«parole» che ha scelto jzer 
chiedere aiuto 

Ora Elke rischia di essere in¬ 
criminata per «simulazione 
di reato». Secondo lei cosa 
dovrebbe fare la società per 
aiutarla? 

Non SI può guardare questo 
caso da un formale punto di vi¬ 
sta giudiziario La ragazza 
chiaramente ha bisogno di un 
aiuto psicologico Sjzenamo 
soltanto che non sia un aiuto 
marginale spenamo che ci sia 
qualcuno disjxrsto ad aicoltar- 
la sul seno Quando si compie 
una violenza simile su sé stessi 
è necessano scavare nel pro¬ 
fondo, non basta un conforto o 
un'attenzione sujzerficiale 
Non è la pnma volta che acca¬ 
de Questi atti di autolesioni¬ 
smo SI jzotrebbero paragonare 
alle patomimic Cioè il caso m 
CUI il paziente si procura delle 
lesioni sulla jjelle e poi si pre¬ 
cipita dai medico per essere 
medicato 

Con il suo gesto, Elke ha ri¬ 
chiamato Tattenzione del- 
ropinlone pubblica mondla- 


«l'audacia della fraternità» 
Ed I cattolici, in questa batta- 
gba, devono essere in pnma 
fila testimoniando, in Italia e 
in Europa, di essere al «servi¬ 
zio di un nnnovamento radi¬ 
cale, personale e sociale per 
assicurare giustizia, solida- 
netà, onestà, trasparenza» ^ 
Nell'anno trascorso - ha 
detto il Papa - non sono 
mancati segnab positivi co¬ 
me il processo di pace tra 
israeliani e palestmesi. l'ac¬ 
cordo tra Santa Sede e Israe¬ 
le, anche se è runasto aperto 
il problema di Gerusalemme 
ed il Ubano non ha ancora 
una situazione stabile 11 Pa¬ 
pa ha (larlato len, jaer la pn¬ 
ma volta, dei «doloros. awe- 
nimenb» del Chiapas in Mes¬ 
sico schierandosi (ler «le le¬ 
gittime aspirazioni di quelle 
pojxilazioni» Ha pure detto 
che «non è possibile lasciare 
Cuba nel suo isolamento» ma 
«bisogna aiutare i cubani a n- 
trovare fiducia in se stessi» 
Cosi come si è compiaciuto 
per la svolta democratica in 
Sudafnea, ma ha auspicato 
che in Algena come in altn 
paesi africani le parti in cau¬ 
sa trovino la via del dialogo 
Ed ha inviato un saluto tin¬ 
che al grande |x>(iolo cinese 
e vietnamiUL Ma in questo 
panorama la preoccupazio¬ 
ne è per I nazionalismi 


me imputata Domani il tnbu- 
nale deciderà se denunciarla 
(ler simulazione di reato, ma il 
procuratore Hossfeld ha già 
detto comp la pensa «Quella 
ragazza ha bisogno di un me- f 
dico, non di un giudice» Ma il 
procuratore della città di Halle, 
Klaus Wicchmann. nsponden- ; 
do ai giomalisb sull'iizolcsi di 
una mcnminazione ha voluto 
insinuare un piccolissimo dub¬ 
bio Pnma di decidere ha fatto 
capire, «bisogna chiame se ef- 
fettivamenle è stata lei» 


La ragazza diciassettenne di Halle 
che ha simulato 
un'aggressione nazista 



La Cdu lancia Herzog nella corsa 
alla presidenza della RepubbDca 


H BONN Roman Herzog, 60 anni, attuale presidente della 
Corte costituzionale, è stato confermato candidato ufficiale dei 
cnsbano-democratici tedeschi alla canea di capo dello Stato «£ 
il candidalo giusto in un difficile (lenodo di transizione della no¬ 
stra patna», ha dichiaralo il cancelliere Helmut KohI «La sfida 
che mi SI presenta è molto sena - ha detto Heizog - jxjrché so 
che quella di presidente della Repubblica è una canea che n- 
chiede un (articolare impegno» Heizog è una (lersona «di 
grande prestigio», ha commentato il presidente dei liberali e mi¬ 
nistro degli esten, Klaus Kinkel, ma «la posizione nel nostro par¬ 
tito non è mutata» Confermando cosi che la candidata liberale 
nmane Hildegard Hamm-Bruecher L'opjxisizione socialdemo¬ 
cratica ha già pronto da temjxi il suo candidato nella figura del¬ 
l'attuale pnmo ministro del Nordreno-Vestfalia, Johannes Rau 
L ago della bilancia delle eiezioni presidenziali, fìssale per il 23 
maggio a Berlino, restano i liberali, che dovranno decidere su 
quale dei due candidati più imjKirtanti nversare i loro voti 


le. Nel suo paese, Halle, de¬ 
cine di migliaia di dttadini 
sono scesi in piazza contro 
l'ultradestra. Perché ha vo¬ 
luto compiere un atto cori 
pubblico? 

Forse per lei era necessano 
Sempre rimanendo nel campo 
delle supposizioni, li gndo di, 
aiuto della ragazza viene nvol- 
lo ad una larga fascia di (lerso- 
ne perché ha un significato" 


che va oltre I individualità del 
singolo In altre parole Elke 
(lotrebbc aver sentito il biso¬ 
gno di richiamare l'attenzione 
sulla nuova ondata di violenza 
che si n^istra in Germania 
Una violenza che lei seme co¬ 
me una crescente minaccia 
anche alla sua [lersona Non 
dimenbchiamoci che il suo ge¬ 
sto è, in pnmo luogo, un atto di 
violenza verso se stessa 


Domenica 
16 gennaio 1994 


Nella ncofTcnza del secondo «inni 
versano della morte della compa 
gna 

GIACOMINADOVADOLA 

<MoraòeFature) 

•a sua famiglia la ricorda con tanto 
amore e jotioscnvc per / C/nr/à 
Alfonsinc 16 gennaio 1994 , 

Nel ricordare il compagno 

MARIO BURGANI 

vecchio mililanle antilascista tena 
ce costruttore del Pa c della Cgil nc 
gli anni del dopoguerra Stimato c 
voluto bene da compagni e amici 
che hanno condiviso con lui le bai 
taglie per lo sviluppo democratico 
di Napoli La moglie I figli i nipoti c 
parenti tutti dalie pagine de 
giornale di Mano vc^liono nngra 
ziarei compagni del Pds delta Cgilc 
quanti m questi giorni hanno voluto 
partecipare il loro alfetto in memo* 
na di Mano 

Napoli 16 gennaio 1994 

Nell anniverseuìo della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE CARBOCMANB 
<Celio) 

la moglie e le figlie lo ncordono c in 
sua memona sottoscrivono per / U 
mtù 

Genova 16 gennaio 1994 

Nel 13® annlven»arK> della morte del 
compagno 

GAETANO ARONtCA 
IENA 

10 ricordano ad amici c compagni la 
moglie CI figli Sottosenvonoper/i/ 
mtù 

Torino 16 gennaio 199’] 

Nel 10® anniversano della scompar 
sa del compagno 

ERCOLE MADRIGNANI 
(Gkirgio) 

la famiglia nel ricordarlo a compj 
gni c ad amici di Sarzana sottoscnvc 
per / Unitù 

Saizana (La Spezia) 16»1 1994 

11 giorno 14 c.m è mancato all affet 
to dei SUOI can 

BORDINRIZIERI 
(BepOdi anni 86 

Ne danno il tnste annuncio la mo* 
glie il fratello la sorella e i parenti 
tutti I funerali avranno luogo doma 
ni 17 gennaio alle ore 14 30 parten 
do dall Ospedale Ctvi'e di Padova 
per la sede dell Anpi di via Loredan 
Padova 

Padova, 16 gennaio 1994 


1 compagni della sezione di Sagrado 
SI uinscnno al dolore delle famiglie 
Vitton per la scomparsa del comica 
gno 

ATnUO 

diffusore del nostro giornale anlila 
scista democratico onesto esempio 
di lotta per la giustizia c la lib<^ 
Sottoscrivono lire 100 000 per / Unt 
tò 

Sagrado (Gon/iu) 1G gennaio 1994 

Le lamiglie Vi tori nelhmpos,. bilità 
di tarlo pcr<*ona]mcnle>nngraziano i 
compagni della sezione di Sagrado 
delllsontino amicicconoscentiper 
la pianccipazione a' loro do'orc per 
la perdita del caro 

ATnUO 

Sagrado 16 gennaio 1994 

li compagno 

ROMEO BORGATO 

CI ha lasciato AnUfavisia iscntto 
dal 1945 operaio c dingenie sinda 
cale alle officine meccaniche Stan 
ga consigliere comunale a Padova 
I compagni della hedcnizionc prò* 
vincialc del Pds lo ncordano 
Padova 16 gennaio 1994 

Sono tre anni che d successo 1 uki 
dente che c ha portato va 

EZIO 

La mamma Samantha Giorgio o 
Renata Sereni lo ncordano sotloscn 
vendo per l Unità Le /ic Giulia c Ire* 
nc con Anscimma Valeria lanillo 
sono partecipi 
Milano IGgennaio 1994 

Net secondo annivcisario della 
scomparsa della cara mam ma 

MARIA DAMENOCLERia 

I figli Giuseppina ed hmilio la ncor 
dano con immutato affetto Si uni 
scono nel ricordo anche i figli Atti 
ho Maddalena la nuora Marta ctut 
ti 1 nipoti In sua memona sottoscn 
vono «ii7 oni per / Unilò 
Milano 16 gennaio 1994 

Nell ottavo inriiversano della scom 
parsa del compagno 

ANTONIO PASTROVICCHIO 

la moglie compagna Guemna nel 
ricordarlo sempre con allctto sotto* 
scnvc per I Umiù 
Tnesk 10 gennaio 1994' 


CITTA Di MONTE SANT ANGELO c a p 71D37 Provincia di Foggia 
Ufficio Tecnico II Sindaco rende noto 
a chijnquo possa averne inieresoe che presso I Ufficio Tecnico del 
Comune sono depositati i progetti relativi a 1 ) Adozione Piano di 
Lottizzazione Z O T C/3 «Puggiano» 2) Adozione PTano di 
Lottlzzaziono 2LO T C3/B-Macchia» 3) Adozione variante^ Piano 
di Recupero Z QT B/2 Ditta Cranatiero Michela Detti documenti 
rimarranno depositati o in visione per 10 giorni consecutivi dalla data 
det presente avviso Entro 20 giorni dalla data di scadenza del 
periodo di deposito e conseguente pubblicazione sui glomall possono 
essere presanlat) su carta legale, opposizioni da parte di chiunque 
Dalla Residenza Municipale n 5 gennaio 1994 

<«» li sindaco Giuseppe Totaro 






r UNITA VACANZE 


MILANO 

Via F Casali, 32 
Telefoni (02)6704810-844 
Fax (02)6704522 


VIAGGIO IN CINA 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 19 febbraio 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione L 3.250 000 
Itìnerarlo- 

Italia/Pechino/HangzJiourShanghai/Nanchino/Xian/Pecnino/ltalia 
Ls quot» eompnmlt volo e/r volo consolare assisleme aeropoTuall la 
sJsUsfflaziona In camere doppie m alPeijjM di prima categoria le mezza pen- 
alone IMe le vaile prevale dal piogiamma un accompagnatore dar Italia 

UNA SETTIMANA A PECHINO 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 28 marzo 
Trasporto con volo di linea Finnair 
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione L 2 120 000 

Itinerario- 

Italla/Pechino/ltalla 

La quota comprenda voto a/r as&alenze aeroportuali vaio consolare 
la satenazione in camere doppie presso rtiolel Mandann (4 stette) la 
pnma colanone tescuisione ai una intera giornata alla Grande Muraglia 
(il pranzo incluso) la pnma colazione un accompagnatore dairitalia 


Rivista 

«Città per l’Uomo» 


Società civile 

Centro di Iniziativa 
«Ricostruire Brancaccio» 


CHIESA DEL DIALOGO 
NELLA CinÀ CHE SI UBERA 

Percorsi e prospettive 


Domani 17 gennaio 1994 - Ore 18 

Auditorium Consiglio di Quartiere 
Brancaccio-Ciaculli - Via S. Ciro, 15 (Palermo) 

INCONTRO-DIBATTITO 

con- 

Nino Alongi, direttore rivista «C x U» - Nino Fasullo, 
direttore «Segno» - Paola Gaiotti De Biase, 
responsabile volontariato, associazionismo e 
formazione politica del Pds nazicnale - Gregorio 
Porcaro, vice-parroco San Gaetano (Brancaccio) - 
Francesco Renda, storico - Giovanni Scaletta, 
presidente provinciale «Cantas» 

Coordina 

Paolo Agnilleri 

responsabile informazione Pds siciliano 
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Oggi l’incontro dei due presidenti 
In ballo il ritiro dalle alture 
conquistate da Gerusalemme nel ’67 
in cambio di un accordo globale 


nel Mondo 


Ultima tappa a Est dell’Air Force One 
nella capitàe della Bielorussia 
Il governo di Minsk ha rinunciato 
al proprio arsenale nucleare 
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Clinton cerca la pace del Golan 

A Ginevra con Assad per salvare i negoziati con Israele 


DaU’incoitro di Clinton con Assad, oggi a Ginevra, po¬ 
trebbe veiire luce verde ad un accordo sul Golan tra 
Israele e ìirìa, cioè al passaggio forse più decisivo per 
la pace h Medio Oriente dopo la stretta di mano tra 
Rabin e Vrafat Prima di questo possibile gran finale, il 
presidene Usa si era fermato nella Bielorussia vittima 
di StalinJ-litler e Chemobyl, a ringraziarla per aver n- 
nunciatcai suoi 72 missili atomici. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

SIMIMUND OINZBKfia 


HCiNEHA. Luce verde in 
tempi ravicinati ad un accor¬ 
do di pricipio tra Siria e Israe¬ 
le sul Cdan, Upo quello con¬ 
cluso m ettembre a Washing¬ 
ton tra Isaele e l’Olp? Molli se¬ 
gnali inccano che questo po¬ 
trebbe «sere il risultato del 
vertice < oggi all’Hotel Inler-, 
continetal di Ginevra tra As¬ 
sad e Chton, il botto finale dei 
fuochi l'artificio con cui Clin¬ 
ton hadebuttalo all'inizio di 
quest'ano da protagonista as¬ 
soluto lulla scena intemazio¬ 
nale, il un crescendo da Bru¬ 
xelles I Praga, a Mosca, e infi¬ 
ne quTtella città di Calvmo e 


pa 

Cose d'abitudine, i porta¬ 
voce iella Casa Bianca e del 
Dipaiimento di Stato evitano 


di mettere il carro davanti ai 
buoi Tendono a gettare acqua 
sulle aspettative, per non bru¬ 
ciare la sensazione pirotecni¬ 
ca Mike MeCurdy, portavoce 
di Warren Christopher, quan¬ 
do gli chiediamo se esclude se 
un segnale più forte e chiaro 
per superate l'impasse che ha 
sinora congeiato il negoziato 
tra Siria e Isrele, un annuncio 
clamoroso, venga già oggi, si 
limila a ricordare che bisogna 
vedere come andrà. 

Non è il primo iiKontro tra il 
sinano Assad e un presidente 
Usa. Ce n'era stato uno con 
Carter, sempre in questo stesso 
albergo glnevnno, nel 1977, 
ma senza che riuscissero a ' 
convincerlo a fare la pace con 
Begin, come l'efdziano Sadat 
aveva fatto a Camp David 


Due, nel '90 e '91, con Bush, di 
CUI Assad era diventato allea¬ 
to, con un piccolo ma simboli¬ 
camente importante contin¬ 
gente sinano, nella guena del 
Collo contro Saddam Hussein 

I sinani erano andati alla Con¬ 
ferenza di Madrid, da cui era 
inziato tutto il lavono per met¬ 
tere fine al conflitto arabo- ' 
israeliano, ma per taedare di ' 
•terrorista* il premier israeliano 
che allora era ancora Shamir 
Da allora il negoziato con la Si¬ 
ria 6 praticamente congelato 

II prossimo loro appuntamen¬ 
to, con tutti gli aitn, è a Wa¬ 
shington per 1124 gennaio 

Eppure, a conferma che 
qualcosa sta bollendo in pen¬ 
tola, c'è stato nelle ultime ore 
un fiorire di dichiarazoni otti- 
miste, da Gerusalemme a Da¬ 
masco «L'accordo tra Israele e 
rOlp è il pnmo passo sulla 
strada della pace», scrivevano 
ien per la pnma volta i giornali 
di regime sinani dopo mesi di 
silenzio glaciale sulla stretta di 
mano tra Rabin e ArafaL Se n- 
conoscono che è quello «il pn¬ 
mo passo», vuol dire che sono 
pronti al «secondo passo», che 
non può che essere una stretta 
di mano tra Rabin e Assad 

Quel che la Sina chiede ad 
Israele è la restituzione delle 
alture strategiche del Golan, 
occupale durante la guerra del 


1967 Mentre Israele si dice 
pronto a restituirgliele ma solo ' 
m parte, e in cambio di un n- 
conosamento e una pace «to¬ 
tali», scambio di ambasdate, e 
cosi via Che sia venuto il mo¬ 
mento in cui è possibile taglia¬ 
re salomonicamente il nodo 
con una garanzia diretta ame¬ 
ricana, magan anche di impe¬ 
gno diretto di truppe e di intel¬ 
ligence militare Usa tra gli ex- 
nemia sul Golan? 

Tra gli ostacoli, c'è il fatto 
che gli Stati Uniti non mtendo- 
no al momento levare la Sina 
dal «libro nero» del Paesi che 
assistono i terroristi, anzi naf- 
fiora la questione delle respon¬ 
sabilità siriane nell'attentato al 
Pan Am IÙ3 esploso su Loc- 
kerble 

Partito ien all'alba da Mosca 
dopo un'ulbma stretta di mano 
con Eltsin, Clinton si era ferma¬ 
to sulla via di Ginevra a Minsk, 
la capitale della Bielorussia, a 
rendere omaggio al governo 
dell ex fisico nucleare Shush- 
kevich che aveva rinunaato ai 
suoi 76 Ss-25 ben prima che si 
decidesse a farlo l'Ucraina 
Nazione massacrata da Stalin, 
da Hitler e da Chemol^l (il 
vento aveva diretto la fuga ra¬ 
dioattiva dntto su Minsk), c 
che ora non sa più se temere 
più la ipennflazione e l'incer¬ 
tezza Àdale Upo Germania 


anni 30 («qui i prezzi cambia¬ 
no anche tre o quattro volte al 
giorno», CI hanno spiegato), 
rainvo di un propno Zhin- 
novskii a «sistemare le cose», o 
la revanche dell'ultra-naziona- 
lismo russo Clinton ha visitato 
la foresta di l^ropaly, dove 
pnma che arrivassero i nazisti, 
nel 1937, le truppe del Nkvd di 
Stalin avevano massacrato 
50000 bielorussi sospetti di ' 
slealtà. Ha reso omaggio al 
monumento che ncorda il mi¬ 
lite Ignoto, dove ancora ades¬ 
so le spose vanno a deporre 
fiori il giorno del matnmonio 
(Minsk era sulla direttrice del-. 
I avanzata nazista verso Mo- ' 
sca, monrono oltre 2 miliom e 
zoomila persone su 10 milioni, 
un quarto della popolazione) 
Gli ha rMalato un ospedale da 
campo da ISOO posti letto, di. 
quelli che gli avanzano da , 
quando riducono le truppe 
Usa m Germania, per la popo¬ 
lazione che, dopo l'incidente 
nucleare di Chemobyl, è di¬ 
ventata di fatto in massa cavia 
nucleare, vittima per genera¬ 
zioni a venire del più grande 
espenmento In corpore vili sul¬ 
le conseguenze delle radiazio¬ 
ni Tre tragedie di questo seco- ■ 
lo, in un crescendo di crudeltà 
che fa rabbrividire anche solo 
all'idea di quale potrebbe es¬ 
sere la prossima 


IL PEilSON AGGIO 


Assad da 24 anni governa col pugno di ferro e trama per essere il perno del mondo arabo 

Cinico e levantino diavolo di Damasco 


MARCILLA miUANI 


■1 «Se lapesie Eccellenza 
di quale fadello mi avete libe¬ 
rato del fadello di cinque mi¬ 
lioni di sinni, metà dei quali 
crede di amie la vocazione del 
capo, un malto si vede nelle 
vesti di prdela e un altro dieci ‘ 
per cento i convinto di essere 
Dio. Avretra che fare con gen¬ 
te che aefara Dio, il fuoco e il i 
diavolo » Era il 10 febbraio 
1958 e cos disse lo sconfortato 
Cbukiy Kiatly, venerabile uo¬ 
mo di Stso siriano, al leone 
d'allora d4 mondo arabo, l'e¬ 
giziano Ornai Abdel Nasser, 
un secono dopo aver firmato 
l'atto di nasata della Rau, > 
quella Reiubblica araba unita 
che, sposmdo Egitto e Siria, 
avrebbe tato il via nel Magh-, 
reb e nelMedio Oriente tutto '' 
ad una hnga serie di tentativi 
di tradum in pratica il dogma 
della "fraellanza araba". Ten¬ 
tativi peaitro regolarmente 
abortib. Ha tant'è di fronte al- 
l'evidenh sollievo di Kuatly di 
"liberarsT dei propn conna¬ 
zionali - ponendoli sotto la 
guida del più prestigioso més 
mediorieitale - Nasser pare 


abbia replicato « E voi avete 
aspettato che firmassi per dir¬ 
mi tutto questo?» 

Le talpe della Cia, i tecno¬ 
crati del Dipartimento di ^to 
o più semplicemente i giornali 
degli ultimi 24 anni si spera ab¬ 
biano reso edotto il giovane 
Bill Clinton della statura, sini¬ 
stra e levantina, del suo interlo¬ 
cutore di oggi a Ginevra il pre¬ 
sidente sinepo Hafez el-As»d 
Con l'unica eccezione, forse, 
del piofctu, chi più di lui può 
dirsi "ocaz'or.ato ad essere un 
Capo, Dio lì fuoco e il diavolo? 
il tutto in sordina, però, perchè 
nè prima, nè dopo il golpe in 
armi che Io ha portato al pote¬ 
re in Siria il 13 novembre del 
'70, Assad è mai stalo un lea¬ 
der fiammeggiante. Niente 
dunque a che vedere coH'ido- 
latrato Nasser, arrabbiato, ro¬ 
mantico. tedoforo impavido 
che impugnò perpnmo la fiac¬ 
cola dell'orgoglio arabo, ama¬ 
to dalle lolle quasi più nei mo¬ 
menti di sconfitta cocente che 
in quelli di effimera vittoria 
Niente a che vedere nemmeno 
col funanbolo Arafat, affabula- 
(ore nato e commesso viaggia¬ 


tore enante della causa pale¬ 
stinese. pronto a salire su qual¬ 
siasi tnbuna pur di attuare l'at¬ 
tenzione mondiale sulle sorti 
del propno popolo. Lontano è 
anche il modello Gheddafi, 
ascetico e osbnato beduino 
con manie rivoluzionarie auto- 
lesioniste Assad infine non è ' 
mai stato simile nemmeno a 
quel Saddam Hussein cui pure 
viene spesso paragonalo 
quanto a cinismo, ambizione, 
smania di potere e vocazione 
‘ liberticida Semplicemente 
Saddam Hussein, rispetto ad 
Hafez el-Assad di Sina si è n- 
velato più ingenuo, un uomo 
che ha scoperto i suoi giochi 
(annettersi il Kuwait) sottova¬ 
lutando in primo luogo che ■ 
l'aggressione verso un paese 
"fratello" costituiva un prece¬ 
dente troppo pericoloso per¬ 
chè il mondo arabo lo digeris¬ 
se, mal calcolando poi la rea¬ 
zione inferoata della massima 
potenza mondiale gli Stati 
Unib 

Propno ia guerra del Golfo 
del 1990 ha rappresentato in¬ 
vece per Assad T'occaslone 
giusta" per riawiclnarsl agli 
Usa c ai paesi arabi moderab 
dopo decenni di "amicizia e 


coopcrazione" soprattutto mi¬ 
litare con Mosca c dopo esser 
stato l'ispiratore di quel Fronte 
della fermezza che - dagli ac¬ 
cordi di Camp David tra Egitto 
e Israele nel '79 - intendieva 
cnminalizzare il pnmo trattato 
di pace tra Gerusalemme e 
una capitale araba c far terra 
bruciata attorno all'Egitto stes¬ 
so Schierarsi rattamente al 
fianco degli Alleati contro Sad¬ 
dam, per un calcolatole nato 
come Assad, ormai orfano del¬ 
l'appoggio sovietico, nel '90 è 
stata aiKhe un'abilissima mos¬ 
sa per far dimenticale all'Oca- 
dente tutto gli albimenti imper¬ 
donabili peccati di cui si era 
macchiato 

- l'appoggio all'Iran degli 
ayatollah nella quasi decenna¬ 
le guerra contro l'Irak, quando 
Il cupamente sciita lòiomeini 
tanta paura faceva non solo al 
Medio Onente sunnita ma di 
medesimo Occidente Una 
paura tale da spingere Stati 
Uniti, FVarKia, Gran Bretagna c 
Italia, tanto per fare alcuni no¬ 
mi, ad armare fino ai denti - 
per vie legali e illegali - pro- 
pno Saddam Hussein perchè 
aminasse l'infezione della "n- 
voTuzionc teocratica" made in 


Bill e Hlllary Clinton lasciano 
Mosca per Ginevra dove oggi 
il presidente americano Incontra 
Il leader siriano Hafez-el-Assad 

(foto sotto) ■ 
ùx’ 




Teheran 

- Negli stessi anni '80 sem¬ 
pre la Siria di Assad aveva or¬ 
chestrato assieme all Iran e al¬ 
la Libia la trama del terrorismo 
intemazionale che aveva in¬ 
sanguinato le capitali europee 
sangue per il quale I unico ad 
essere punito èra stato "il cane 
di Tripoli" alias Gheddafi.co- 
me ebbe a definirlo Rcagan, 
che non ^tò un attimo a 
bombardare per ntorsione la 
Libia neir86 

- Ulbmo peccato, per lo me¬ 
no alla luce del sole, l'occupa- - 
zione del povero Ubano ormai • 
sbranato, completata propno 
neH'ottobre del '90, quando - 
l'unico superst ite e feroce pa¬ 
ladino deU'indipendenza liba¬ 
nese, il generale Michel Aoun, 
maronita ma pupillo di un 
Saddam Hussein ormai basto¬ 
nato, venne costretto alla fuga 
da Beirut Già, perchè, con la ' 
guerra dei Golfo, la Siria si è 
anche liber ata di un pericolo¬ 
so concorrente di area quanto 
ad espansionismo e manie an¬ 
nessionistiche, l'Irak appunto 
Ma mentre l'Irak è stato severa¬ 
mente punito, la Siria di Hafez 
el-Assad è stala invece premia¬ 
ta con una sorta di amnistia 


generale dei suoi delitti Addi¬ 
rittura oggi a Ginevra, a tu per 
tu col giovannottone dell'Ar- 
kansas, Assad potrà scambiare 
la sua disponibilità a firmare 
un trattato di pace con Israele 
col silenzio totale degli Usa sul 
suo protettorato militare in U- 
bano col sovrappiù della lesb- 
tuzione del Golan Come c'è 
nuscito? 

Sfinge impenetrabile, il pre¬ 
sidente sinano ha sempre teo¬ 
rizzato poco, ma aglio mollo, 
all'insegna di un unico leit-mo¬ 
tiv- la clesiabi/izzazionecosXan- 
te, perversa di qualsiasi scena¬ 
no mcdionentale, sul filo della 
strumentalizzazione funambo- ' 
lica del bracao di feno tra Est 
e Ovest, finché è durato Scopo 
unico fare della Sina - che 
non può contare sul pcbolio 
ma nemmeno sulle masse co¬ 
me l'Egitto - /’t» della bilan¬ 
cia de! Medio Onenle stesso 
un interlocutore imprescindi¬ 
bile per il mondo arabo, Israe¬ 
le, e I Occidente A qualsiasi 
costo, con qualsiasi mezzo È 
un'affermazione troppo forte? 
Andatelo a chiedere a quanti 
hanno avuto la ventura di esse¬ 
re non dico avversati anzi pro¬ 
tetti o sponsonzzab dalla Sina 


di Assad Ai palestinesi ad 
esempio,oailibainesi Cosine! 
'76, quando Damasco intrawi- 
de nella guerra civile libanese 
l'occasione storica per concre¬ 
tizzare il sogno della Grande 
Sina, scese ui campo al Fianco 
di palesbnesi c drusi contro i 
cristiani maronib Ma furono 
propno I smani a dar man forte 
ai cristiani della Falange nel 
massacro del campo palesti¬ 
nese di Teli al-Zatar Per non 
parlare dei pemnni tentativi di 
Assad di spaccare l'OIp, so¬ 
prattutto dopo I invasione 
israeliana del Libano ncll'82 
quando propno la Sina spon¬ 
sorizzò le all più estremiste 
della compagine palesbncse, i 
Jibnl, gli Abu Mussa c quant'al- 
bi pretendevano di andare an¬ 
cora allo scontro frontale con 
Israele Cominciò propno 
neir82 l'andanvicni tra Dama¬ 
sco c Tnpoli di Abu Nidal, il 
terrorismo latto persona A mò 
di epitaffio, infine il pensiero 
va ai 20mila morti di Hama e 
Alcppo Era sempre r82 c con 
I ennesimo massacro - questa 
volta di cittadini sinani - Assad 
tacitò per sempre ladissidenza 
dei Rratelli musulmani ^ 


Rabin vaglia nuove concessioni 
ma la destra è pronta alla crociata 

Da quell’altopiano 
passa la stabilità 
del Medio Oriente 

UMBERTO DE GIOVANNANCELI 


H La cautela è venuta me¬ 
no. e cosi anche lo scetticismo 
dei giorni scorsi Israele guarda 
ora con «grande interes.se- c 
«nnnovata speranza- all incon 
ho di Ginevra tra il presidente 
amencano Bill Clinton e il suo 
omologo sinano Hafez el-As¬ 
sad, e lancia nuovi segnali di 
disponibilità in direzione di 
Damasco AfarloèYossiSand, 
ministro dell'Ambiente c lea¬ 
der del Meietz ma per i tempi 
e I caratten della sua usola, 
appare chiaro che dietro le di¬ 
chiarazioni rese a «radio Geru¬ 
salemme» vi è l'impnmaturdel 
pnmo ministro Yitzhak Rabin 
Il succo del messaggio lancia¬ 
to da Sand è questo Israele sa 
rebbe disposto a riconsegnare 
il Golan alla Sma se il regime di 
Damasco accetterà di fare una 
«pace piena» con lo Stato 
ebraico Se la Sma è disponibi¬ 
le a stipulare con Israele una 

3 >ace totale e reale, che preve- 
a 1 allacciamento di relazioni 
diplomatiche, 1 apertura delle 
frontiere ed accordi dettagliab 
che garantiscano la sicurezza- 
allora Israele dovrà «nnunaaie 
alla sovranità del Golan» ha 
spiegato Sand 

Affermazioni scontate già 
senbtc in passato’ T-" litro 
Ed è lo stesso Sand a segnalare 
lo stacco dalle passale formu¬ 
lazioni «Quanti pensano che SI 
possa giungere alla pace - ha 
sottolmeato il ministro - senza 
che il governo israeliano non 
sia costretto a prendere le de¬ 
cisioni più difficili dallo fonda¬ 
zione dello Stato non fanno 
che seminare illusioni» li nfcn- 
menlo, evidente è al leader 
del Likud, la maggior forza di 
opposizione, Benjamin Neta- 
nyahu, che ancora len ha nba- 
dito il «no» secco del suo parti¬ 
to a «qualsiasi cedimento del 
Golan» 

Al di la delle dichiarazioni 
ufficiali 1 impressione è che 
nelle ulbme ore a Gerusalem¬ 
me siano giunti messaggi da 
parte amencana e siro-egizia- 


na tali da indurre ad un cam 
biamcnio di «umore» nei con 
fronti del vertice umcvriiio -Sj 
rebbe molto strano - s ascia 
sfuggire uno dei più slrolti col 
laboratori di Shimon "crc-s - 
che il presidente /•-svio faccia 
tutta la strada tra Damasco e 
Ginevra solo per raccontare a 
Clinton vecchie stonelle- In- 
somma, qualcosa di nuovo do¬ 
vrà pur maturare dall incontro 
Il «partito degli ottimisti» pone 
anche 1 accento sul cambio di 
•tono» politico assumo nelle 
ultime due settimane dalla 
stampa siriana che insLsle sul 
summit come «pun'o di svoi 
ta- inneggiando al detenni 
nante ruolo di Dani esco una 
scclui che sottolineano a Ge¬ 
rusalemme servo a preparare 
I opinione pubblica inlerna ad 
un cambio di politica Su un 
punto, comunque nessuno in 
campo israeliano sembra aver 
dubbi la pace globale m Me¬ 
dio Onente passa inevitabil¬ 
mente per il Golan per quelle 
alture conquistale dall esercito 
con la stella di Davide nel 
1967 nella guerra dei «Sei gior¬ 
ni» difese successivamente 
nello guena dello 't'om Kippur 
c annesse dallo Stato ebraico 
nel 1981 È sufficiente uno 
sguardo alla cartina geografica 
per capire l'importanza di que¬ 
sto altipiano quasi piatto, va-sto 
1 190 chilometri quadrati 
un importanza militare (da 
quelle alture incrociano i con¬ 
fini di Israele Sina e Ubano) 
ed «idnca» dato che «posseoc- 
re il Golan» significa controlla 
re le falde del monte hermon 
da CUI na.scc il fiume Giorda 
no «Non è possibili, fare la pa 
ce avendo i soldati israeliani a 
60 chilometri da Damasco» n 
petono gli uomini di As.sad 
•siamo disposti a ritirarci dal 
Golan ma vog'iamo un segnale 
chiaro da parte siriana sulla 
"qualità" della pace che intcn 
dono stabilire» rispondono 
ora alcuni dmgenli israeliani F 
il segnale tanto atteso poirob 
be giungere oggi da Ginevra 
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Saparmurat Nijazov rieletto in un referendum presidente fino al 2002 con il 99,9 per cento dei voti ' 

Plebiscito incorona la «Guida dei turkmeni» 


Ha avito il 99,9 per cento. Il danneggiamento di al¬ 
cuni f<gli, nello scrutinio, ha pnvato Saparmurat Nt- 
jazov,^ anni, di ottenere il 100% del sostegno in un 
refereidum che gli permetterà di governare il Turk¬ 
menisan sino al 2002. È il «Turkmenbashl», la «gui¬ 
da de turkmeni», secondo un decreto da lui stesso 
firmab. Sue immagini presenti in vie, università, 
fabbrche e palazzi, aiuole, tappeti e banconote. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SBRQI 


B MiSCA Persino le aiuole 
della apitale, Ashkhabad, n- 
flctton- la sua immagine I fio- 
n. cure! da amoievoTi e devoti 
giaidired, sono prediposti in 
modo ale da creare, visti da 
lontan, l'immagine di Sapar- 
muratàtacvich Nijazov, 53 an¬ 
ni Il «'urkmenbasht» La «gui¬ 
da deturkmeni» Lui. l'Assolu¬ 
to, il fresidente del Turkmeni- 
I slan ndipendente, riconfer¬ 
mato eri alla carica sino a tut¬ 
to il 2002 grazie ad un 
refereidum cui ha partecipato 
il 99,' per cento degli elettori 
che hnno detto di «si» al 99,9 
perento C'è stato rammanco 
nel pese e tra 1 dingenb della 
nazioe II responsabile della 
Comnissione elettorale cen¬ 


trale, Aleksandr Dodonov, ha 
svelato le ragioni del mancalo, 
pieno successo del presidente 
•Il cento percento degli eletto¬ 
ri delle cinque province hanno 
votato m blocco ma in una di 

Q ueste provìnce sono siab 
anneggiati quattro fogli dello 
scrubnio privando il presiden¬ 
te di un sostegno unanime» 
Un vero peccato, altrimenti Ni- 
jazov avrebbe preso il 100% al 
posto del 99,9% 

È da presumere che, nono¬ 
stante l'incidente, la «Guida» 
sia rimasta .soddisfatta Cresce¬ 
rà nel paese, ora che gli è stato 
prorogato di altri cinque anni il 
mandalo (Nijazov era stato 
eletto nel 1992 per cinque an¬ 
ni) . il numero delle strade, del¬ 


le piazze, dei palazzi, delle 
fabbriche, delle aziende agn- 
cole, delle biblioteche, degli 
istituii che porteranno il suo 
nome. Perchè Nijazov è pre¬ 
sente dovunque Non solo In 
ntratti e quadn degli ulfici pub¬ 
blici Nelle aiuole e nei tappeb, 
nella nuova banconota. Il ma- 
nat, che ha sostituito il rublo 
della Russia Nijazov è unico E 
a tal punto che non può essere 
che lui, con decreti, a nlancia- 
re nel paese il propno prestigio 
c la propria indiscussa autori¬ 
tà Per esempio, s'è firmato da 
solo il decreto che lo defmiMie 
ufficialmente il «Turkmenba¬ 
shl», s'è nominato da solo 
membro della Accademia del¬ 
le Scienze, c cosi via Di tanto 
in tanto estendendo anche alla 
moglie, dalla quale ha avuto 
un tiglio ed una figlia, qualche 
strada o palasso da inuiolare 
Ma capace di gesti di grande 
magnanimità, verso un popolo 
povero ma dignitoso, procla¬ 
mando gratuito il consumo di 
elettricità, gas ed acqua Ed 
anche distinguendosi per stra¬ 
vaganza, nei doni ai capi di 
Stato stranieri lui regala caval¬ 
li stalloni di razza Uno è an¬ 
dato al britannico Major 
Al volo referendano di len la 
popolazione del Turkmenistan 


(poco più di quattro milioni di 
abitanti), ex repubblica del- 
l'Urss che confina con Kazakh- 
stan ed Usbekistan a nord-est 
ma con Iran ed Afghanistan a 
sud, è giunta dopo aver dato 
nel recente passato altre prove 
di assoluta fedeltà al «Turk¬ 
menbashl» Niiazovvenne elet¬ 
to presidente nell'ottobre del 
1990 Ih quella occasione nce- 
vettc il 98,3% dei voti Un nsul- 
talo che preoccupò forse 
quell'1,7% nascondeva dei pe¬ 
ricolosissimi nemici? E per di 
più il Turkmenistan si trovava 
ancora dentro l'Urss Nel mag¬ 
gio del 1992, ormai fuori dal- 
rUnionc e indipendente, il 
Turkmenistan si dotò di una 
nuova Costituzione ed allora 
Nijazov disse che bisognava 
andare alfe elezioni presiden¬ 
ziali anticipate in quanto gli or¬ 
ganismi del potere avrebbero 
dovuto <oordinarsi con la 
nuova legge» Detto, fatto Si 
andò alfe urne e fu il che scattò 
un nuovo campanello d'allar¬ 
me per li presidente si pro¬ 
nunciò soltanto li 92,5% degli 
elettori Qualcosa, evidente¬ 
mente, non andava per il giu¬ 
sto verso L'economia? Beh, 
forse, come negarlo? Specie 
dopo che Nijazov aveva detto 
che il paese avrebbe dovuto 


incamminarsi dal soaalismo 
al capitalismo Ma sempre sot¬ 
to la guida, netta fase di transi¬ 
zione, di una soia personalità 
che avesse pieni poien ed il 
prestigio Chi meglio di Sapar¬ 
murat Ataevich? 

Pensando già alla scadenza 
del suo mandato - nel 1997 - 
Nijazov ha avanzato la propo¬ 
sta di un immediato prolui^a- 
menlo della sua presidenza 
due anni pnma. E lo ha fatto 
proponendo un referendum, 
che ha avuto il risultato plebi¬ 
scitario La mossa è stata furba 
quanto plateale il referendum 

10 ha praticamente autonzzato 
a rimanere in sella, dopo il 
1997, per alln anque anni 
Senza interruzione, governerà 

11 paese per i prossimo otto an¬ 
ni E poi? Poi, nel 2002, quan¬ 
do avrà 62 anni, potrà ancora 
ripresentarsi per un terzo man¬ 
dato È vero che la Costituzio¬ 
ne prevede che un presidente 
non può essere eletto per più 
di due volte ma Nijazov potrà 
sempre sostenere d essere sta¬ 
to eletto solo una volta, nel 
1990 11 prolungamento del 
mandalo gli è derivato da un 
referendum t non dalle elezio¬ 
ni presidenziali In tal modo, 
nel 2002 avrà l'occasione per 
conquistare il 100% Auguri 


Dollari, scorta, dacia 
I deputati russi 
cadono nei vecchi rizi 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

H MOSCA Un giornale, la «Kornsomolskaja Pravda» ha già gn- 
dato allo scandalo E ha sfidato il nuovo parlamento «Vediamo 
se 1 deputali avranno il coraggio di discutere questo progetto di 
legge» Questa sfida nguardalc proposte, nvelate dal giornale, sul 
trattamento economico dei 45 membn della Duma di Stato, la 
Camera bassa dell'Assemblea federale della Russia. 11 progetto si 
sofferma con cifre espresse m dollan sulle necessità dei deputati 
ai quali devono essere garantite condizioni particolari per assol¬ 
vere il mandalo (di due anni) senza le preoccupazioni dei «pro¬ 
blemi quotidiani» Ma m cosa consiste lo scandalo’ II progetto ha 
quantificato In tremila dollan (corrispondenti, per adesso a più 
di quattro milioni di rubli) lo supendio per ciascun parlamentare 
ma ha previsto tutta un'altra sene di cosiddetti «benefit» che pos¬ 
sano aheviare la fatiche di ogni giorno m modo che il deputato 
che la Costituzione qualifica come un professiomsla, si dedichi 
anima c corpo all'attività legislativa. 

Dallo sbpendio milionario alla scorta. Il progetto prevede che 
ad ogni deputato venga assicurata una protezione che dovrebbe 
avere un costo di duemila dollan mcasui ma non si sa se questa 
somma verrà devoluta direttamente all'interessato che potrà sce¬ 
gliersi gli angeli custodi e pagarli direttamente oppure se sarà il 
segrelanato della Duma a coordinare i servizi di sicurezza del 



Il presidente 
deilp Duma 
Ivan Rybkin 
esponente 
comunista del 
partito agrario 


parlamento E' più verosimile la pnma lersione jxjr eviuire die il 
parlamento, come ai tempi di Khasbulalov crei un p»oprio corpo 
di guardie autonomo e indipendente dai ministeri comjxiteriti 

Gli altn privilegi sono anche corusislenti c succosi 1-a disponi 
bilità sino a 29mila dollan per 1 acquisto di una vettura di pvodu 
zionc nazionale o estera dotata di tutti i sistemi di coinunica/io 
ne c, naturalmente blindata Lauto dovrà cs.sere marctiiata con 
lo stemma della Duma e, dunque nconoscibile in modo che i 
poliziotti addetb al traffico la la.scmo procedere indisturbata e 
soprattutto senza jxiler fermarla per violazioni delle regole s'j-a 
dall 

Infine ad ogni deputato della Duma si propone di a.ssegnare 
indipendentemente dalla zona di provenienza (cioè anche agli 
eletti di Mosca e delle città viane), un appartamento Che sia 
non meno di cinque stanze e che terrà sino al compimento del 
mandato Insieme all abitazione un pezzo di terra poco fuon 
Mosca Insomma un posto dove poter costruire una dacia im 
marscescibile status syinbol del fxitere russo e che non sia meno 
di 900 metn quadrati E dove il parlamentare possa Pascorrcre il 
propno periododifene che viene fissato nel progetto in62gior 
ni nSr' Ser 
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Centinaia di migliaia di persone sono attese 
alla manifestazione contro il governo 


che boccia il «regalo» agli istituti privati 


npì ÌVfonrìn 

Stampa e gente comune non parlano d'altro 
«Io non protestavo dai tempi d'Algeria» 

«D servizio pubblico per me è intoccabile» 

Il Ps profitterà del passo falso di Balladur? 


incassa 


la scuola riempie Parigi di cortei, la 


Centinaia di migliaia di manifestanti sono attesi oggi 
a Parigi dove sfileranno in favore della scuola pub¬ 
blica. La capitale francese, secondo le previsioni, 
sarà invasa come non le capitava da almeno dieci 
anni. Eccezionali le misure di sicurezza, traffico vie¬ 
tato sulla riva destra della Senna fin dal mattino. 
Ciononostante la «guerra scolastica» non ci sarà, do¬ 
po la sentenza della Corte costituzionale. ^ . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - ' 

... . . 


M PARICI. «Che paradosso! ; 
Immaginiamo per un momen- i 
to che la Coite costituzionale ' 
avesse convalidato la legge in : 
favore della scuola privata. Do- ; 
. mani a Parigi ci sarebbe stata ' 
meta della Francia, c ì sociali¬ 
sti alla sua testa. Un ritorno sul- ' 
' la scena come non ne poteva- ; 
mo sognare di meglio,'suonali - 
come siamo dopo le legislati¬ 
ve. La guerra scolastica ci 
avrebbe riportali nel cuore del¬ 
la gente. Ma la Corte ha detto 
no a Balladur. Ci ha preceduti. 
Bene per il paese, male per il ; 
PsI». Con tono dì cinica alle- ; 
gria, questo ci diceva un diri- ; 
gente socialista ieri pomerig- ; 
glo. In cHeltl il paradosso esi- ' 
ste. •Dioine surphseh, aveva . 
esclamato Michel Rocard - il 
giorno stesso in cui Balladur e 
il suo governo, nel dicembre . 
scorso, si erano messili cappio , 
al collo ; approvando quella 
legge. Finalmente un errore, e ; 
dei più eclatanti. Due giorni 
' dopo cinquantamila Insegnan- 
ti e genitori già sfilavano giù l 
per i boukixmis e si davano ; 
appuntamento per oggi, 16 : 
gennaio, per far sentire al capo : 
del governo tutto il peso della ! 
Francia laica, e repubblicana.. 
Sapevano di poter contare su 
un consenso enorme. Scuola 
pubblica fa rima con patrimo- ' 
nkr nazionale, di tutti c di eia- ! 
scuno. Chi la tocca è perduto. 

È un valore, in Francia, di quel¬ 
li che resistono al rullo delle 
generazioni. Regna a sinistra, 
abbraccia il centro, sconfina a : 
destra. Perfino Jacques Chirac 
aveva fatto capite che non di¬ 
geriva quelia legge in favore 
del privato, che nel 9S percen- " 
to dei casi ù cattolico militante. 

Ecco che il corteo parigino . 
dì c^i diventa più ar^hialo ‘ 
per i socialisti. Senza la senten¬ 
za della Corte avrebbero potu¬ 
to confondersi nella massa, ' 
senza paura di apparire gli, 
stiumentalizzatori della situa¬ 
zione. Dopo la sentenza è 
un’operazione più diffìcile. La 
ragione della manifestazione 6 
diwntata più politica. Prima 
era una certezza di riuscita, ‘ 
adesso è una scommessa. Le 
premesse di un successo ci so- ' 
no: lo slancio in difesa della ; 
scuola laica era tale che non : 
puO aver perso la sua forza . 
inerziale. Ma si sa che la «guer- ; 
ra scolastica» non ci sarà: la 
Corte ha statuito, il govemb si ù 
adeguato. Balladur non ripro- 
porrà la sua legge. La stampa. : 
peresempio, non molla l'osso. ; 
Lrbérafiorr è .uscito ieri con die¬ 
ci pagine dedicate all avveni¬ 
mento. Le àfontfecon un inser- ' 
to speaale di otto pagine. Pro- ' 
. pno come se la guerra ci fosse. 


: Dappertutto - stampa, tv, radio, 
•caffè e bistrot - non sì parla 
d’altro. Fioccano testimonian- 
;; ,ze d’impegno come se l’ora 
' fosse grave, il nemico alle por- 
' te. «^no stata cullata dalla 
' scuoia della Repubblica, ho 
'' avuto la maturità nel ’43 e la 
mia ultimà manifestazione era 
la fine deila guerra d’Alge- 
' ria. Non sono mai stata contro 
il privato, a condizione che 
' non approfitti di fondi dirottati 
. dal pubblico... tutti i miei ami¬ 
ci, che sono dei borghesi, an- 
dranno alla manifestazione. E 
;. militanza preventiva»: cosi si 
esprime Pienette FTankel, 68 
anni, direttrice di un negozio 

> di lusso a Parigi. «Lo^ o non 
. legge, tutto questo mi fa paura 

a lungo termine. Il servizio 
; pubblico potrebbe diventare 
una scuota minoritaria rìscrva- 
, : ta agli esclusi»: cosi dice An- ' 
diùe Grossiord, 39 anni, inse- 
gnante in Alsazia. Non ^ con- 
tano i cattolici praticanti che 
' ^ saranno in piazza domani. Co- 
; me Chantal Borite,, che testi- 
monia su Ubemliorr. «La scuo- 
: ' la privata è innarusitutto la 
'‘scuola delle famiglie social- 
!•' mente privilegiate. Il recluta- 
mento à selettivo. In quanto 
cristiana, non posw àmrriet- 
.. terlo. I miei quattro figli sono 
iscrìtti alla scuola pubblica», 
i;: Oggi è insomma vero solleva¬ 
mento di popolo, di natura so- 
V ciale trasversale, di difficile in- 
' càsellomcnto politico. ■: , 

Per la sinistra.una simile 
: ghiottonerìa arriva infatti un 
po’ troppo presto. Il Rs è impe¬ 
gnalo in un’operazione di ras- 
' ' semblemenictK non ha anco- 
' ra visto la luce. Si chiama «assi¬ 
se per la trasformazione socia- 
le». È un lavoro di riflessione e 
• ! rifondazione destinato a dura¬ 
re un anno. Si comincerà in 
’ febbraio, con la prima riunio- 
'' ne pubblica dì tutte le compo- 
ncntì della gauche. Anche del 
' Pef, che nel frattempo si sarà 
t sbarazzalo del suo segretario 
(al congresso di line gen- 
: naio). Negli intenti di Michel 
' Rocard e Uonel Jospin è que- 
. sto il big-barìg della sinistra 
francese: delineaie una socie- 
tà diversa, dare fondamento 
teorico alle aspirazioni di go- 
: ' verno. Per la prima volta saran- 
no insieme verdi, socialisti, co-' 
^ . munisti. È l’anticamera di quel- 
; la dissoluzione, premessa del- 
‘ la rinascita, di cui parlò con 
grande clamore Rocard ùn an- 
: no fa. La manifestazione di og- 

> ' gi avrà qualche dilfìcoltà a col- 
.’ legarsi a questo progetto. Sarà 

meglio, per il Ps. non tirare 
. troppo la corda. Meglio restare 
" nel solco della tradizione. 
Quello della legge che porta il 


nome del conte Alfred, Frede- 
ric, Pierre de Falloux du Cou- 
dray. Concepito per favorire il 
clero, il suo prodotto legislati¬ 
vo fu man mano stravolto dai 
parlamenti repubblicani. Fino 
a diventare, altro paradosso, la 
trincea dei laici. Svuotata del 
suo senso originario, la legge ' 
Falloux é dal ISSO quella che 
garantisce il rapporto tra pub¬ 
blico e privato nella scuola: il v 


secondo non può ambire a più 
del 10 per cento dei fondi de-. 
stlnati al pnmo. E stato un ccr- : 
to Bruno Bourg-Broc, deputato 
neogollista, a firmare la propo¬ 
sta per pareggiare le percen¬ 
tuali. Solo perchè il suo cogno¬ 
me comincia con la «B». Un co¬ 
gnome che oggi godrà di gran¬ 
de popolarità, ma non nel sen¬ 
so m cui il poveretto si aspetta¬ 
va. ' "■ 


Duecento anni di conflitti 

L'epoca dei Lumi inaugura 

la secolare guerra 

per il potere sull'educazione 



Il premia Irancese Eduatd Balladur 


1 


■■ PARIGI. Sono più di 200 anni che la 
guerra sulla scuola imperversa in Francia. 
Ecco le principali tappe di uno scontro se¬ 
colare. 1792. Davanti all’Assemblea Icgi- 
slatrvB Condorcet pone le basi di ciò che, 
più in là, sarà chiamata la laicità: «La costi¬ 
tuzione riconosce il diritto di ciascun indi¬ 
viduo a scegliere la propria religione (...), 
non permette di avere, neiristruzionc 
pubblica, un insegnamento che distrugga 
l’eguaglianza dei vantaggi sociali, respin¬ 
gendo i figli di una parte dei cittadini, e 
che dia ad alcuni dogmi un vantaggio 
contrario alla libertà delle opinioni». 
1806-1808. Napoleone l°crea l’universi¬ 
tà imperiale che ha il monopolio dell’inse¬ 
gnamento. Ma, nei fatti, gli istituti privati 
continuano ad esistere. 1833. La legge 
Guizot ammette la coesistenza dei due or¬ 
dini d’insegnamento. ISSO'. Viene votata 
la legge Falloux che dà alla Chiesa il con¬ 
trollo dell’lstmzione pubblica. Victor Hu¬ 
go fu uno del principali oppositori: «Io vo- 
àio quello che volevano i nostri padri, una 
lìbera Chiesa in un. libero Stato». ISSI. 


Apprwata la legge sulla gratuità scolare. 

! 1882. La scuola oiventa obbligatoria dai 7 
. ai 13 anni. La legge istituisce anche la lai- 
1 cità dei programmi. 1886. L’insegnamen¬ 
to pubblico è riservato al personale laico. 

: 1904. Alle congregazioni religiose viene 
, vietato d’in.<!egnare. 1905. Approvata ta 
: le^ che separa la Chiesa dallo Stato. 

1919. La legge Astier permette di finan- 
. zlare l’insegnamento . tecnico • privato.. 
1940. Il generale Weygand lancia un mot- 
to: «Tutti i mali della patria vengono dal 
' ' tatto che la Repubblica ha caccialo Dìo 
; dalla scuola. Il nostro dovere è di farcelo 
• rientrare». Da settembre 1940 al gennab 
del 1942 una serie di leggi e decreti scon- 
figgono un secolo di legislazione. 1945. Il . 
generale de Caulle ristabilisce le disposi- 
' zioniprecedenti. 1951.II2I cil28scttcm- 
' bre vengono votate le leggi Marie e Baran- 
gè. La prima permette ai borsisti dello Sta- 
i to di iscriversi aila scuola privata. La se- 
' conda prevede un aiuto economico delio 
Stato per tutti gli studenti sia della scuola 
pubblica che di quella privala. 1959. Il 


Parlamento vola la legge Dcbrè che in¬ 
staura un sistema contrattuale fra rautori- 
tà pubblica c gli istituti privati che accetti¬ 
no un controllo delio Stalo. Ma i laici pen¬ 
sano che la leffic si pieghi troppo alle esi- ' 
g'rnze della Chiesa. E raccolgono undici 
milioni di fìrme per l’abrogazione. 1981. Il 
candidato Mitterand propone di istituire 
«un grande servizio pubblico, unificato c 
laico per l'educazione nazionale». Due 
mesi dopo Mitterand è eletto presidente 
delia Repubblica. 1982. Molti comuni si 
, ritiutano di pagare alle scuole private il 
contributo previsto dalla legge Guermeur. 
1984. ti ministro dell'Istruzione. Alain Sa- 
vaiy, presenta un nuovo progetto di legge 
all’As^mblea nazionale. È un compro¬ 
messo con l'episcopato. Ma i partigiani 
del privato protestano, il progetto viene ri¬ 
tirato. Alla line dell’anno vengono appro¬ 
vale delle misuiie che consacrano la legge 
Debrè. 1986. Ouecentocinquatamila per¬ 
sone manilcstano a Parigi in difesa della 
. laicità. 1993. Si vota la riforma della legge 
' Falloux. ■ •. • 


Domenica 
16 fieinaio 1994 








Tutte le cifre ; 
della contesa 
tra i due campi 
dell'istruzione 


M PARIGI. Chi sovvenziona 
lo scuole in FraiKia? Lo Stalo, 
soprattutto. Le cifre della spe¬ 
sa nel 1992 parlano chiaro: su 
quasi 257 miliardi di franchi 
di finanziamento per la scuo¬ 
la pubblica, lo Stato ne ha' 
versati 182, pari al 71,5%. il re¬ 
sto dei soldi, quasi 62 miliar¬ 
di, viene dai contributi degli 
enti locali. Lo stesso discorso 
vale per gli istituti privati. Su 
un totale di 42 miliardi, il 
65,5% viene dalle casse dello 
Stato, un altro 11,4% viene 
stanziato da comuni e regio¬ 
ni, soltanto il 23,1%, pari a 
dieci miliardi di franchi, è de¬ 
voluto dalle imprese private. 

Per quanti sforzi facciano i 
cattolici, gli istituti pubblici ri¬ 
mangono i più frequentate 
dagli studenti - francesi. ■ La 
parte del leone la fa la scuola 
elementare o di primo grado: 
gli alunni che si rivolgono al 
privato sono 9I4mila, circa il 
13%, contro i cinque milioni 
di bambini e bambine che al- 
follano le aule delle scuole 
pubbliche. ■ — • 

Il privato viene premiato un 
po’ di più nelle scuole supe¬ 
riori. Negli istituti del primo ci¬ 
clo gli studenti che scelgono 
le scuole private sono il 20%, 
una cifra destinata a salire al 
21,6% nel secondo ciclo delie 
superiori. 


. « * 



Un'immagine di Calcutta nello Stato indiano del Bengala 

Si scontrano le ravi 
dei pellegrini 
Cento morti in Ir dia 


■■ NEW DELHI. 'Sciagura fra 
le onde dell’Oceano indiano. 
Almeno cento persone sono 
morte annegate nella baia 
del Belala, dopo che l’im- . 
barcazione su cui erano a 
bordo ha urtato un altro tra- ' 
ghetto, sbucato fuori improv¬ 
visamente dalla fittissima 
nebbia notturna. Le vittime 
sono fedeli indù che tornava¬ 
no da un pellegrinaggio all’!- ■' 
sola sacra di Sagar, che si er¬ 
ge dalle acque del fiume 
Malia. • 

Sino a sera la polizia era . 
riuscita a trarre in salvo solo 
ventuno persone, e si presu¬ 
meva che non ci fosse ora- - 
mai più speranza di trovare 
in vita qualcuno dei rima¬ 
nenti 130 passeggeri che era¬ 
no a bordo del primo battel¬ 
lo. Quanto alla seconda im¬ 
barcazione, non se ne ha no¬ 
tizia alcuna. Essa 6 Icncral- ' 
mente scomprarsa dopo la • 
collisione. • 


Da Sagar i pel legni stava¬ 
no rientrando a Naikhana. 
una città situata olir la fron¬ 
tiera fra lo Stato intano del 
Bengala c ì'ex.>akistan 
orientale, il Banglalesh. Il 
punto in cui si 6 coBumata 
la tragedia dista circaottanta 
chilometri in linea d’zia dal¬ 
la capitale del Bcngm, Cal¬ 
cutta. , ■; 

Era circa l’una di otte, e 
la navigazione prot-deva ' 
neU’oscurita più fitta, a visi¬ 
bilità era ridotta pratiomen- 
te a zero anche a catta dei 
banchi di nebbia. L’iiipatto 
fra i due «ferry» è avverato al- 
l’altozza di Chimagurh, nel 
distretto di Parganas.' ■ 1 

Ogni inverno oltre ui mi-' 
none di prellegrlni visita 'iso¬ 
la di Sj^ar \3fir pa-^ecipaie al¬ 
le celebrazioni religiose nel 
tempio dedìcatoal santo in¬ 
diano KapiI Muti e p>er ba¬ 
gnarsi nelle acqu; .sacre. . 




Un fenomeno molto ampio le conversioni al cattolicesimo: dopo la duchessa di Kent un arcivescovo an^icano 


L’anima incese discopre il fescìno sacro dì Roma 


wm LONDRA Un vescovo che 
si converte al cattolicesimo e 
mille preti anglicani pronti a . 
fare altrettanto. È l’ultimo boi- ; 
lettino proveniente dal fronte , 
di una guerra che la Chiesa 
d’Inghilterra sta disastrosa¬ 
mente prerdendo. Dopxt quat¬ 
tro secoli di fiera resistenza 
non p>assa ormai giorno senza ' 
che l’orgogliosa impalcatura . 
ecclesiàstica voluta da Enrico . 
Vili non |>erda p}er strada pezzi - 
impxirtanti delle proprie strut¬ 
ture. È un’onda, una voga, co- ' 
me la chiamano i giornali lon- : 
dinesi. Le conversioni toccano ’ 
membri delle classi aite delia ’ 
società, prersonaggi in wta ' 
della cultura e dello spiettaco- 
lo, e persino riveriti apprarte- 
nenti ai circoli più interni della 
famiglia reale. Sembra non del 
lutto prossimo, come invece si 
era creduto, il passaggio alla - 
Chiesa di Roma della pnnei- . 
pxrssa Diana. Ma la duchessa 
di Kent. consorte del pnmo cu¬ 


gino della regina Elisabetta, 
venerdì scorso ha recitato nel- ■ 
, la cattedrale di Wcstmlnstcr la , 
:• formula sacramentale: «Credo 
. in tutto quello che l'unica sa¬ 
cra cattolica apxistoiica dipesa 
insegna, crede e professa co¬ 
me verità rivelale». „ . 

L’InghiUerra sembra ìmprov- , 
visamenle rendersi conto della 
. fragilità della propria religiorvc 
. dì Stato c degli anacronismi 
connessi oggi ad una sua i^i- 
da difesa. Tutti ì più ìmpjortàntì 
giornali sono piene di analisi 
sull’inesislibile riscossa <^cl 
' catlolicesimó. Le stesse geràr- 
‘ chic anglicane, consapevoli 
' evidentemente delle proprie : 
scarse capacità di resistenza, si 
fanno scudo di una concezio- 
;* ne ecumenica della lata reli- 
giosa c si guardano bene dal : 
. lanciate strali contro coloro 
che cambiano Chiesa o an¬ 
nunciano di volerlo fare, il fe¬ 
nomeno ha addinttura assunto 
1 caratteri di una moda. Icn il 




La duchessa di Kent con il cardinale Hume 


«Times» torniva nominativi e 
recapiti dei preti cattolici di 
Londra noti peresscrei miglio- ' 
ri trz^hettatori spirituali per le 
inquiete anime anglicane che . 
aspirano a ricongiungersi con 
le proprie autentiche radici ro¬ 
mane. ' " 

Come notano i più attenti 
osservatori l’erosione dell’an¬ 
glicanesimo non è cominciata 
oggi. Conversioni clamorose sì 
registrano almeno da un seco¬ 
lo a questa parte. Nei primi de¬ 
cenni del Novecento fecero ru¬ 
more le scelte «romane» di 
scrittori famosi come Chester- 
ton e Evelyn Waugh e, più lar- ' 
di. Graham Grecne. Negli ulti¬ 
mi anni p«rò la diffusione dei ' 
cattolicesimo ha assunto ca¬ 
ratteri di massa, li «Times» seri- . 
ve che in molti settori profes¬ 
sionali, fino a tutto rOtlocenlo ' 
riserva degli anglKani ortodos¬ 
si. 1 cattolici sono ormai preva¬ 
lenti. Avvocati, medici, profes- 
son univctsitan. ufficiati dell e- 
se^cllo e uomini d affan di leii- 


gionc cattolica non incontrano 
ormai più quelle informali bar¬ 
riere che un tempo erano,d’o- 
stacolo alla carriera o addirit¬ 
tura impedivano l’ingresso nel¬ 
la professione. L’anglicanesi¬ 
mo resiste nel mondo della po¬ 
litica dove ancora i cattolici si 
contano sulla punta delle dila. 
Nel governo di John Major solo 
il segretario ■ all'educazione ' 
John Patten è un cattolico di¬ 
chiarato. ■ 

Oggi non fa più scandalo 
che anche membri della fami¬ 
glia reale si immettanno nella 
corrente. Al contrario. Alla de¬ 
cisione delia duchessa di Kent 
si è riservato, da parte di tutti, 
un atteggiamento di rispetto e 
ammirazione. Al punto che c’è 
chi prefigura per l’alta nobil- 
donna una funzione pubblica 
sostitutiva di quella alla quale 
ha detto di voler rinunciare la 
principes.sa Diana. La duches¬ 
sa non rappresenta del resto 
u” caso del lutto Lsolato. Di 


simpatie per il clioliccsimo, 
senza arrivare pci ora a una 
conversione, tanio aperta- 
meme mostra mai intimi di 
Elisabetta, si dice 1- stesso ere¬ 
de al trono Carlo. i 
- Nella Chiesa aiglicana la 
miccia che ha inescato l'e¬ 
splosione di questiultimi mesi 
6 stata la decisione di ammet¬ 
tere le donne al acerdozio. 
Dalia contestazioR' di questa 
•apertura» è nato ilnovimenlo 
che sta disgregandi le fila de! 
clero inglese. L’imjressione è 
però che si sia solanto colta 
un'occasione. Se ncrende for¬ 
se conto lo stesso acivescovo 
di Canlerbuiy, Geoge Carey, 
che ieri è intorvenuo tuonan¬ 
do contro gli scandai a base di 
sesso che hanno rccntemen- 
te travolto ministr. eparlamcii- 
tari conservatori. ";rey indivà- 
dua evidcniemenle iella ricer¬ 
ca di più solidi anctraggi etici 
la ragione fondamntale del 
travaglio religio.so in orso. 


CHE TEMPO FA 











SERENO 


m 


VARIABILE 



COPERTO 


PIOGGIA 



TEMPORALE 



MAREMOSSO 


SITUAZIONE: l’Italia è interessata da un 
flusso di correnti occidentali in Intensifi¬ 
cazione per I approssimarsi di un sisto- 
mafrontale. 

TEMPO PREVISTO; su tutte le regioni nu¬ 
volosità variabile, temporaneamente in¬ 
tensa. con possibilità di Isolate precipita¬ 
zioni. piu probabili sulle regioni meridio¬ 
nali. Dalla serata graduale aumento del¬ 
la nuvolosità ad iniziare dal settore Nord- 
Occidentale o dalla Sardegna in esten¬ 
sione alle regioni centrali tirreniche do¬ 
ve si potranno verificare piogge e nevi¬ 
cate sui rilievi alpini anche a quote bas¬ 
se. Dopo il tramonto intensificazione del¬ 
le foschie e delle nebbie sulle zone pia 
neggianti del nord e nelle vaiti e lungo i 
litorali delle altre regioni. 

TEMPERATURA: senza variazioni di ri 
lieve. 

VENTI: deboli o moderati in prevalenza 
occidentali, con locali rinfozi sulle due 
isole maggiori. 

MARI: poco mossi o mossi, con moto on 
doso In aumento ad iniziare dai bacini 
occidentali. 


TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano »4 6 L Aquila 

Verona _ 4 12 RomaUrOe 

Trieste 7 11 RomaFlumic. 

VenoTìla 6 12 CampoOosso 

• Milano 5 9 Bari 

■ Torino 4 Napoli 

Cuneo _ np np Potenza 

Genova _ 9 14 • S. M. Leuca 

Bologna _ S 10 ReggloC. 

Firenze _ 7 11 Messina _ 

Pisa _ 9 14 ' Palermo 

Ancona _ 6 11 ; Catania _ 

Perugia _ 6 6 : Alghero _ 

Pescara 3 11 ' Cagliari_ 


TEMPERATURE ALL’ESTBRO 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino _ 

Bruxeltos 

Coponoghon 

Ginevra 


5 9 Londra 

_7_16 Madrid 

4 9 Mosca 

_4_9 Nizza 

2 6 Parigi 

3 9 Stoccolma" 

I varoavia 

a 15 Vienna 
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Programmi, 

> Italia Radio claasica. A cura di A. 
Montanari 
Raaaagna stampa 
Il tavolo del progretaIsH. Intervi¬ 
sto a Massimo D Alema e Otta-v 
Viano Del Turco . 

Filo diretto. Risponde Leoluca 
Orlando. • Per intervenire: 06- 
6796539/6791412' . 

Il programmone. Settimanale di 
cultura e spettacolo 
Dentro I fatti. Con Diego Novelli 
Diario di bordo. L Italia vista da 
Antonio Padellaro 
Libri: «Il figlio dell'Impero». In 
studio Francesca Sanvitale 
Politica, mafia, massoneria: ol¬ 
tre la cupola. Con L. Violànte, V. 
Gatto. S. Rodotà. F. Forgione, P. 
Mondani 

Palermo, Italia. Conversando 
con Antonio Caponnetto 
Domenica Rock , 
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Luglio-settembre dell'anno appena finito il punto peggiore della crisi? 

C'è proprio da sperarlo. Nei primi nove mesi il Pii sceso dello 0,7% 

Frena il calo dei consumi delle famiglie, ma per gli investimenti 
è nòtte fonda. E forse è già finito l'effetto-lira sedie nostre esportazioni 

La inecessione, eccola qua 

Un terzo trimestre '93 da brivido nella fotografia defi'Istat 


Suireconomia italiana infuna più che mai la reces¬ 
sione. Per ristai, nel trimestre luglio-settembre del 
1993, il Prodotto interno lordo è diminuito dello ; 
0,5% rispetto al trimestre precedente. Calcolato sui 
nove mesi, il calo è dello 0,7%. Colpita duramente 
l‘occupazione, si riduce la caduta dei consumi delle, 
. famiglie, ma gli investimenti scendono ancora. E 
l'effetto-lira sull'export si è ormai affievolito. 


ROBBHTO OlOVANNINI 


■I ROMA. Signori, siamo an¬ 
cora nel bel mezzo deila rCces- ' 
sione. Ieri ristai ha diffuso i da¬ 
ti sull'andamento dell'econo- 


intemo lordo s^na una cadu¬ 
ta dello 0,5% rispetto al trime¬ 
stre precólenle. Tra l'altro, Il 
trimestre aprile-giugno per la 


mia italiana nel terzo trimestre ^ pnma volta dal 1992 aveva se- 
(il periodo luglio-settembre) gnalo un lieve progresso 


dell'anno appena concluso. 
Una fológralia un po' datata, 
forse. Ma il quadro che ne esce 
' è inequivocabile: il prodotto 


( 0,7%). È la dura conferma 
di quanto avevano latto emer¬ 
gere le rilevazioni sulle forze di 
' lavoro, che avevano mostrato 


nello stesso trimestre del 1993 
una vera e propria csplosione\ 
della disoccupazione, dopo 
una sorta di <tiprcsina> prima¬ 
verile. La caduta del Pii. con 
ogni evidenza, e stata potente- ’ 
mente sospinta dalla flessione - 
deiri,6% del valore aggiunto 
industriale c dal calo d^a do¬ 
manda interna. • • 

Il comunicato dell'Istat spie¬ 
ga sinteticamente che ii calo si 
inserisce nei «quadro recessi¬ 
vo. degli ultimi tempi. Consi¬ 
derando i primi nove mesi del - 
1993, la riduzione del prodotto 
interno lordo nel nostro paese , 
6 stata dello 0,7 per cento. Una ' 
magra consolazione fi che la 
fode frenata dell'economia ita- ' 
liana risulta comunque inferio¬ 
re a quella registrata nei princi¬ 
pali partner dell'Unione Euro¬ 
pea; meno 0,9% in Francia, 
meno 2,2% in Germania. E nei 


' frattempo solo nel Regno Uni¬ 
to e negli Stati Uniti è tornata . 
col suo soffio vivificante la ri¬ 
presa economica. Rispettiva¬ 
mente (sempre considerando 
i primi nove mesi del '93), più 
1,9 in Gran Bretagna e un lu¬ 
singhiero più 3 percento negli 
Usa. Ma anche in quei paesi le 
ripercussioni occupazionali 
sono piuttosto insoddisfaccnti, 
almeno per adesso. .- 
Una fotografia drammatica. 
Tanto più che sono proprio i 
posti di lavoro le vittime desi¬ 
gnate della gelata che infuria 
sull'economia. Nel terzo trime¬ 
stre del 1993 (nel confronto 
con lo stesso periodo del '92) , 
' la caduta dell'occupazione e 
stata in media del 2,«t%, con ' 
punte del 6.5% in agricoltura c 
del 3,3% nell'indusma in senso 
stretto. Risulta dello 0.8%. inve- ' 
ce, la perdita di posti di lavoro 


rispetto al secondo trimestre 
'93; ma ristai la osservare che ' 
a diflcretrza di quanto era ac¬ 
caduto nella prima parie del¬ 
l'anno - quando le riduzioni 
più forti avevano colpito agri¬ 
coltura e industria - nel peno- ' 
do luglio-settembre la caduta 
detl'occupazbne ha investito . 
soprattutto il settore dei servizi 
(-1.1%). 11 costo del lavoro per 
unita di prodotto ò diminuito ' 
di circa mezzo punto percen¬ 
tuale rispetto all'inizio del ' 
1992, e «grazie» alla frenata dei ' 
salari e all'aumento della prò- ' 
duttivita sospinto dal crollo 
dell'occupazione il costo del 
lavoro per dipendente è au¬ 
mentato di poco più del 2 per 
cento nei primi nove mesi del 
1993 (con una punta di circa 3 
punti neU'industna in senso 
stretto). , , 

La congiuntura indica una - 


flessione del valore aggiunto 
industriale (-1,6%); accanto 
all'andamento oscillante del¬ 
l'industria in senso ‘ stretto 
( + 2.1% nel secondo trimesbe 
e -1,8% nel teizo), si conferma 
la caduta deirindustria delle 
costruzioni (-0.5% nel secon¬ 
do trimestre. -0.3% nel terzo), 
condizionata dalla crisi delle 
opere pubbliche. Stabile inve¬ 
ce li valore aggiunto dei settore 
dei servizi destinaU alla vendita 
che, per la prima volta dagli 
anni 80, registra p>er6 un calo 
nei consumi di servizi alle fa¬ 
miglie (-0,2%). La diminuzio¬ 
ne con^unturale del Pii - spie¬ 
ga ristai - è stata guidala dal 
calo della domanda interna: se 
la contrazione dei consumi 
della famiglie sembra atte¬ 
nuarsi (meno 0,1 % a fronte del 
meno 0,8 e meno 0,2% regi¬ 
strali nei primi due trimestri 


dell'anno), p>ergli investimenti 
fissi la riduzione è ancora vici¬ 
na al 2% con una punta del 
5,3% per i mezzi di trasporto. 
Nei primi 9 mesi, comunque, i 
j consumi delle famiglie sono 
. diminuiti dell' 1,8% rispetto allo 
■ ■ stesso periodo del '92. r 
’ Inrme, il commercio con Te¬ 
sterò. la rilevazione segnala 
. Tarrcsto della tendenza alla 
' caduta delle importazioni di 
; beni e servizi (più 0,3%) men- 
>- tre le esportazioni, dopo la sta¬ 
si registrata nel trimestre pre¬ 
cedente, riprendono a conere 
( -l-1,5%). Nei primi nove me¬ 
si, comunque, l'export è au- 
, mentato delT8,8% mentre Tim- 
. pori è diminuito del 10,1 %. Oa 
notare che secondo TIstat 
' ' sembra ormai affievolirsi l'ef¬ 
fetto positivo della svalutazio¬ 
ne della lira sulle esportazioni. 


Popolare Milano 
28 amrninistratori 
sotto inchiesta 


H MILANO. Ventotto ammi¬ 
nistratori e sindaci della Banca 
Pot>olare di Milano, compreso 
li presidente dimissionario Pie¬ 
ro Schlesinger sono finiti sotto 
inchiesta. L'ipotesi di reato è . 
falso in comunicazioni sociali 
in relazione all'acquisizione 
dell'Istituto Milanese Leasing, 
avvenuta nel 19^, e delTin- 
corporazionc della Banca Po¬ 
polare di Apneena, che risale 
al 1989. L'inchiesta è affidata 
al sostituto procuratore di .Mi¬ 
lano Riccardo Targctti. 

«Credo che sia vero e che la 
cosa riguardi quelle due ope¬ 
razioni. anche se non ne sono 
sicuro - afferma Marco Onado, 
commissario Consob ed ex vi¬ 
ce presidente dell'istituto, che 
risulterebbe tra gli indagati - 
Tutto nasce da una denuncia 
di due piccoli azionisti, che pe¬ 
raltro da tempo impugntino i 
bilanci della banca ma le cui 
istanze sono state sempre re¬ 
spinte dalla magistratura civile, 
con sentenze {lassate in giudi- ' 
calo fino all'impugnativa del 
bilancio '89. Questa volta han¬ 
no anche fatto una denuncia 
penale». ■ 

Secondo Onado, che all'e- 
pcxia delle due acquisizioni 
coniestatc non era in consiglio 
di amministrazione della Po¬ 
polare, «l'iscrizione tra gli inda- 
ga6 di un cosi gran numero di 


persone dimostra che l'inchie¬ 
sta è comunque agli inizi e che 
per ora si muove in un arco di 
tempo mollo ampio, dal 1987 
al 1991». 

Tra le due operazioni su cui 
sta indagando la magistratura, 
la più unportante 6 senza dub¬ 
bio l'acquisizione dell'istituto 
Milanese Leasing, che fu cedu¬ 
to alla Popolare dall'klituto Fi¬ 
nanziario Milanese di Roberto 
De Gaetano, Cristiano Mancini 
e Aldo Selvaggi, in seguito falli¬ 
to. Dopo l'acquisizione, la Po¬ 
polare scopri che i conti della 
società di leasing non erano m 
ordine, con perdite nascoste 
che nel corso degli anni avreb¬ 
bero comportato per il bilan¬ 
cio della banca danni quanuti- 
cabili in 12Q miliardi circa. La 
Popxjlare di Milano avviò an¬ 
che un procedimento giudizia- 
no contro la Kpmg Peat and 
Marwick, la società di revisione 
dell'lml, risolto Tanno scorso 
con un accordo extra giudizia¬ 
le e il versamento da parte del¬ 
la Kpmg di 18 miliardi. Nel 
1991 la Popolare aveva già 
provveduto a chiudere la vi¬ 
cenda; l'iml, divenuto Bipiem- 
me Leasing, ha ceduto la prx> 
pria attività operativa alla Sei- 
ma dei gruppo Msdiobanca ri¬ 
cevendone m cambio una par¬ 
tecipazione nei capitale della 
stessa Selma. 


Stop alle candidature. Ieri, a sorpresa, si è presentato un nuovo concorrente, Fulkro Alitel. Ma non sembra avere prospettive 
I giochi si fararmo tra Omnitel (Olivetti), Unitei (Fiat-Berlusconi-Eni) e Pronto Italia (medi imprenditori). Ad aprile la scelta - 

E partita la corsa al nuovo telefonino del 2000 


Mondadori 

Arriva 

Tedicola 

«elettronica» 


Aemacchi 

Deciso 
untalo 
di 580 unità 


Alla gara per il cellulare privato si sono presentati in 
quattro. Oltre'^a Omnitel (Olivetti), Unitei (Fiat-Ber- 
lusconi-Eni) e Pronto Italia (un gruppo di medi im¬ 
prenditori) si è fatta avanti anche Fùlkro Alitei, una. 
cordata di tecnici che non sembra avere molte pro¬ 
spettive. Entro la fine del mese la scrematura dei. 
partecipanti; ad aprile - condizioni politiche per¬ 
mettendo-la scelta del vincitore. . • 


OILDOCAMPBSATO 


■I ROMA Da ieri la partita è 
diventata ufficiale. In campo, a ' 
contendersi la conquista del 
telefonino cellulare che farà 
concorrenza alla Sip, sono 
scesi in quattro. All'ultimo mo¬ 
mento si è fatta avanti anche la 
fantomatica Fbikro Alitel. Una | 
busta con questa firma è arri- ' 
vaia ieri sul tavolo del ministro 
delle PMte Maurizio Pagani, 
giusto prima che i tempi per la 
. presentazione « venissero di¬ 
chiarati chiusi. 

Chi è questa misteriosa so¬ 
cietà emersa in zona Cesarini a ' 
movimentare giochi i cui con¬ 
torni sembravano già definiti? « 
Ufficialmente si sa molto poco. ' 
Dalle scarse notizie che sono >’ 
stale latte filtrare, dietro quella ' 
sigla si celerebbe un gruppo di 
piccoli imprenditori mantova¬ 
ni ed emiliani folgorati sulla via ' 
del business telefonico. Negli 
ultimi giorni la cordata, che 
appariva ancora in preda ad ' 
una certa improvvisazione or¬ 
ganizzativa, aveva annunciato < 
di volersi ritirare; troppo stretti i 
tempi della gara. Anzi, Alltel 
aveva chiesto a Pagani di pro¬ 
rogare i termini di chiusura. Di 
fronte al diniego i «mantovani» 
avevano minacciato addirittu¬ 
ra di presentare un ricorso al 
Tar del Lazio. La loro parteci- ' 
pazione, comunque, sembra¬ 
va ormai fuori portata. Ieri, in¬ 
vece, il colpo di scena con la 
presentazione della candida¬ 
tura. 

Assisteremo ad una riedizio¬ 
ne della scena di Davide che - 
sfida Golia per stenderlo con - 
un micidiale colpo a sorpresa? . 
Difficile crederlo anche perchè i 
1 Colia da sconfiggere stavolta 
sono ben tre: la cordata che si 
è raccolta attorno all'Olivetti, il ' 
trio riat-Berlusconi-Eni, gli in¬ 
dustriali riuniti dalla Banca di 
Roma e da Paolo Marzolto. 
Tanto che nella stessa Alitel - 
non sembrano farsi molle illu¬ 
sioni. «Il nostro è soltanto un ' 
progetto che se ci fosse stato 
tempo a disposizione si sareb¬ 
be potuto trasformare in una 
realtà finanziaria», ha spiegalo 
all'AcfnAronos Claudio Cangia- 
ni. l'ingegnere di Canneto sul¬ 
l'Olio tra i promotori delTini- . 
ziativa. La sua cordata non ha . 
alle spalle nè partner privali nè 
alleanze intemazionali ma so¬ 
lo «ontani». Insomma,. una 
specie di schcizo. «Non è stata 
una cosa spiritosa, sono tre an¬ 
ni che con un gruppio di tecnici . 
studiamo attorno alla questio¬ 
ne del radiomobile - ribatte 
Cangiani - Certo, avremmo bi¬ 
sogno di alleanze c finanzia¬ 


menti. Se ci avessero lasciato 
più tempo... Comunque, tenta¬ 
re non nuoce. Ieri mattina ho 
preso un aereo per Roma alle 
9,30 e ho presentato una istan¬ 
za di i^rteclpazione con riser¬ 
va». Difficile che gli ingegneri 
' mantovani facciano molta - 
strada. Quasi certamente sa¬ 
ranno esclusi già nella fase di 
scrematura che il ministro del¬ 
le Poste è impegnalo a fare en- . 
tro la fine del mese quando 
scollerà i gruppi da invitare 
ufficialmente alla gara. 

La partita, dunque, sembra 
desrinata a giocarsi fra i Ire 
grandi. Difficile dire chi abbia 
in mano le carte più forti. 
L'Omnitel, il consorzio guidato 
dall'Olivetti, sembra quello più 
determinato aiKhe per le ere-, 
scemi prospettive che offre ' 
Tintegrazione tra informatica, 

. telefoni e comunicazioni. Om¬ 
nitel è forte di una alleanza in¬ 
temazionale «tecnica» di tutto 
rispetto, quella con Bell Atlan- ^ 
tic e Swedish Telecom, e può 
vantare la consulenza finan¬ 
ziaria di un gruppo come Leh¬ 
man Brothers. Il consorzio, pe¬ 
rò, ha ancora una debolezza; 
la mancanza di una rete a ter¬ 
ra. Pagani ha chiuso in cassa¬ 
tone il bando di gara, ma fra le 
condizioni di preferenza sem¬ 
bra esservi anche quella di po¬ 
ter contare su una rete fissa. De 
Benedetti sta cercando nuovi 
alleali. Punta - contatti sono 
già in corso - sui trasmeltìlori 
della Rai, ma non è da esclu¬ 
dere che un pensierino venga 
fatto anche su altre reti dispo¬ 
nibili: Fs, Alilalia, Autostrade, 
-Enel. „ ' ■ 

Chi non ha problemi dì rete 
è invece Unilel, «ricco» dei ri¬ 
petitori Fininvest e degli Im¬ 
pianti Snam. Ma a sfavore del 
consorzio {^irebbero gicx:are 
altre situazioni. Ad esempio 
problemi di Immagine in una 
gara in cui oltre alla valutazio¬ 
ne tecnica peserà anche la de¬ 
cisione politica. Berlusconi è 
nella tempesta, TEni dice di vo¬ 
lersi concentrare nel core busi¬ 
ness, la Rat è tornata a licen¬ 
ziare. Sarà difficile spiegare in¬ 
vestimenti per oltre 1.500 mi¬ 
liardi fuori dai propri centri 
principali di interesse. C'è infi¬ 
ne Pronto Italia. Il consorzio 
vede presenti molti piccoli e 
medi imprenditori, ma anche 
una presenza molto forte della 
tedesca Mannesmann c dcITa- 
mericana Telesis. In questo ca¬ 
so, la liberalizzazione dei Gsm 
si trasformerebbe, caso unico 
in Europa, In una internazio¬ 
nalizzazione. 
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' 25O.0S0. 
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■I Le innovazioni tecnologi- iSI i BÉ »T1 
che hanno portato alla con- mJjSjAm 
ftuenza delle telecomunicazio¬ 
ni c della tv. In tutti i maggiori 
paesi le vaste prospxittive di svi- t t » 

luppo vedono l'impegno del I Al 

top governativo: programma di v^-**** 
Clinton per le «autostrade elei- 4i »f 

Ironiche», sostegno di Mitter- DCI LUI 
rand c Khol per i propn Tele- ^ 
com (vedi accordi reciproci e 
acquisizioni di mercati esteri), 

impegno di Dclors per la rete -... 

di infraslruttuie Eurojjean In- PIERO 

formation Infrastructure. In Ita¬ 
lia carenze legislative, gravi ritardi attuativi dei 
governi c assenza di una qualsiasi politica indu- 
stnale hanno frenato lo sviluppo del settore e ri¬ 
schiano di spingere il nostro ricco c appetibile 
mercato interno verso una prosslbilc colonizza¬ 
zione. In Parlamento il Pds opererà per introdur¬ 
re alcuni elementi di governo del settore idonei 
a dare certezze a tutti gli operaton. Il punto fon¬ 
damentale, richiesto invano da un decennio dal 
Pei, è la creazione di una «Autorità delle comu¬ 
nicazioni», cioè per l'insieme delle tic e della tv. 
nominata dal Parlamento c collocata alle di¬ 
pendenze della presidenza del Consiglio, al di 
tuori di uno specifico ministero, perché la rego¬ 
lamentazione dei servizi di tic e di quelli tv com¬ 
porta delle rcsponsabilità tipicamente intermi¬ 
nisteriali; sicurezza, normative comunitarie, 
normative tecniche, problematiche finanziarie, 
etc. « ■ . 


Una Autorità 
per tutte le tic 

PIERO BREtm 


<1 Ib J>HR punto importante dell'attività 
Jt 1 A.”ABIjì^l governativa dovrà essere la ra- 
,., pida attuazione delia politica 

comunitària, evitando di 
L • » «. aspettare che la Cce ci impon- 
tOnta 8® delerminati comportamenti 
l'assegnazione del se- 
^ f-l— condo gestore Gsm). A questo 
i le UL/ proposito si pensi alla neces¬ 
saria regolamentazione nel 
campo della trasmissione dati 
e dei Vas (Value Added Servi- 
— ces). , -• 

REZZI Un terzo punto fondamenta¬ 
le di intervento legislativo ri¬ 
guarda la tv via cavo ((^tv). che sarà oggetto 

del prossimo Libro verde della Cee. La revisione 
della legge MammI dovrà creare il contesto legi¬ 
slativo per la realizzazione della Calv. Solo cosi 
si potrà superare il paradosso della anomala si¬ 
tuazione italiana- assenza della Catv (che esiste 
in tutti gli altri paesi industrializzati; in Germania 
18,7 abitazioni raccordabili e in Rancia 4,5) e 
affollamento dell'etere con un numero eccessi¬ 
vo di network nazionali. In tal modo anche in 
Italia si avvierebbe quel processo di razionaliz¬ 
zazione del settore che orienta le tic verso l'ete¬ 
re (vedi il boom del cellulare), e spinge le nuo¬ 
ve famiglie di tecnologie televisive (pay tv, pay 
per view, video on demand, Interactive video on 
demand, eie.) verso l'uso delle fibre ottiche, 
non potendo più utilizzare il limitato spettro 


n ' ilÌS “ elcltTomagnetico. È in questo quadro che sì im- 

mlenulc in nuce nell art. 7 della direttiva Cee , __ _ 


contenute in nuce ncITart. 7 della direttiva Cee 
90/388, in cui si elencano le missioni della co- 


ponc una armonizzazione strutturale delie tre 


siddelta «National Regulatory Authority», Per tul- - reti nazioriali via elere; Sip, Rai e pnvali. Su que- 


le le comunicazioni radio, tv e cavo la «Autorità 
delle comunicazioni» dovrebbe avere le seguen¬ 
ti competenze: aulonzzazioni c licenze, omolo¬ 
gazioni, attribuzione frequenze, controllo dei 
gestori pubblici e privati, contratto di program- 


sti punti si veriTicherà la disponibilità di quelle 
foize politiche che parlano tanto di «mercato» e 
di •Europa», ma che nel passato hanno attuato 
una politica di difesa dell'esistente (monopolio 


^ori^X'r^Séc^cSloffi^^ o l^luazioni di p^gio) di duplk^one e 


ma (con veniica Gl tarine c controllo della qua- . j» aì 

lità di servizio), gestione reclami c rappresen- ■, spreco di nsorsc c di occupazione del Miere, 
tanza intemazionale. Poiché nel futuro l'attività ^nza pr^cuparsi di funzioni tipiche di uno 

di regolamentazione del settore sarà sempre Slato moderno, che sono quelle di regolatore e 

più determinata dalle direttive Cee, un secondo ' ottimazzatore delle risorse., 


M MILANO. Tutte le testate 
Mondadori saranno disponibi¬ 
li, in un tempo relativamente 
breve anche se non ancora fis¬ 
sato, in un'«cdicola digitale» e 
•sfogliabili» con un computer; 
tutte le testate potranno essere 
disponibili su Cd; tutti i libn 
editi dalla Mondadori potran¬ 
no essere «letti» su computer 
dai ciechi, attraverso un sinte¬ 
tizzatore vocale o una «barra 
Braille». Sono tre «indiscrezio¬ 
ni», sul futuro della comunica¬ 
zione in casa Mondadori, an¬ 
nunciale da FraiKCSco Tato , 
amministratore delegato della 
Rninvest, ai termine della ma¬ 
nifestazione, svoltasi ieri nella 
sede di Segrale, con la quale è 
stata presentata ufficialmente 
•Epoca Desk», l'«edicola digita¬ 
le» per il settimanale «Epoca», 
già annunciata nei giorni scor¬ 
si. « ' 

La possibilità , ancora riser¬ 
vata a un numero limitato di 
lettori, di leggere il settimanale 
attraverso un computer - pn- 
mo caso in Europa - addirittura 
il giorno pnma delTuscita in 
edicola, è stata presentala nel 
corso di un incontro cui hanno 
preso parte, insieme a TalO e 
al direttore di «Epoca» Roberto 
Briglia, anche il presidente del¬ 
la federazione editori di gior¬ 
nali (Reg), Giovanni Giovan- 
nini, Satjiv ChahiI, vice presi¬ 
dente New Media della Appiè 
Computer, Luciano De Cre¬ 
scenzo e Nicholas Negropon- 
te, direttore del Media Labora- 
tory del Mit di Boston. , 


■i ROMA La direzione del- 
TAermacchi di Varese, nel 
corso di un icontro svoltosi 
venerdì con ìi Cdf e le rappre¬ 
sentanze temtoriali di Fiom, 
Rm e Uiim, ha annunciato 
che procederà al già annun¬ 
ciato taglio di 580 posti. L'a¬ 
zienda infatti intende ridurre, 
nel biennio 1994-95, l'assetto 
della fabbrica a 1.079 addetti. 
Lo hanno reso noto i sindaca¬ 
ti, i quali considerano «di gra¬ 
vità eccezionali le comunica¬ 
zioni della direzione sugli as¬ 
setti occupazionali, intanto 
ieri i parlamentari della zona 
e i rappresentanti degli enti 
locali si sono riuniti e hanno 
chiesto un incontro con i. 
nistero del Lavoro, quello del¬ 
la Difesa e quello dell'Indu¬ 
stria, Per garantire la più am¬ 
pia mobiliatazione dei lavora¬ 
tori Firn, Rom e Uilm varesine 
procederanno a concentrare 
le assemblee già programma¬ 
te in un'unica grande as,sem- 
blea generale in sciopero per 
domani alle ore 9, con la par¬ 
tecipazione anche dei lavora¬ 
tori attualmente in Cigs. Nel¬ 
l'assemblea verrà proposto ai 
lavoraton un ulteriore pro¬ 
gramma di mobilitazione che 
prevede anche una manife¬ 
stazione a varese. Inoltre i sin¬ 
dacati rinnovano l'appello a 
tutta la cittadinanza perche i! 
sostegno piitico e la solidane- 
tà ai lavoratori siano il più 
ampi possibili. 


Anche il ’94 sar à pesante, ma per Tazienda il peggio è passato 

La cnsii del camion non » ferma 
Per riveco un ’93 in rosso fisso 


Un 1993 pesante por l’ivecp, la società Fiat dei vei¬ 
coli commerciali. Perdite in aumento, fatturato in 
calo del 10%. E nel 1994, dice l'amministratore dele¬ 
gato, si prevede un’ulteriore diminuzione della pro¬ 
duzione. Le prospettive però non sono catastrofi- 
che: nel secondo .'semestre il mercato si dovrebbe ri¬ 
prendere. Ma intcìnto, il numero degli addetti si è ri¬ 
dotto di oltre il 30 percento. 

NOSTRO SERVIZIO 


tM ROMA Nel 1993 il bilancio 
della Iveco, la socif.ia del grup¬ 
po Fiat attiva nel. settore dei 
veicoli •commeicìnli, si 0 chiu¬ 
so con un signific ativo peggio¬ 
ramento delle perdite; 140 mi¬ 
liardi sul 1992. Il fatturato è ca¬ 
lato circa del 10 per cento 
(7200 miliardi contro i 7800 
del '92). Ma ne'i '94 si prevede 
una ulteriore co'ntrazionc della 
produzione del 10 per cento, 
pan a quella prevista per il 
mercato europieo. Lo ha affer¬ 


mato l'amministratore delega¬ 
to della iveco, Giancarlo Bo¬ 
schetti, secondo cui nel secon¬ 
do semestre di quest'anno il ri¬ 
dimensionamento avvialo nel 
'90 potrà forse dirsi concluso. 

Boschetti ha parlato ieri a 
margine di una cerimonia svol¬ 
tasi a Trieste per la consegna 
di 52camion Eurostardcl valo¬ 
re di circa 7 miliardi. L'ammi¬ 
nistratore delegato ha confer¬ 
malo l’incontro già previsto 
con I sindacati per il 19 gen¬ 


naio, che dovrebbe sancire la 
proroga delia cassa integrazio¬ 
ne a zero ore per886 lavoratori 
di Tonno (133 impiegati e 753 
operai) e per 80 dipendenti di 
Milano. «Mi auguro che quanto 
è successo con Fiat Auto - ha 
detto Boschetti riferendosi alla 
rottura delle trattative - sia to¬ 
talmente ininfluente rispetto ai 
nostri problemi, che sono di 
natura complelamcnte diver¬ 
sa». »! numeri - ha aggiunto - 
sono quelli noti, ma sono lega¬ 
ti all'andamento del mercato, 
che non è m miglioramento. 
Ma finora non siamo stati otti¬ 
misti, e credo che la fase peg¬ 
giore possa finire entro il pri¬ 
mo semestre del '94 ». 

Sui dati di preconsuntivo '93 
- ha spiegato l'amministratore 
delegalo delia Iveco - pesano 
gli oneri della nstrutturazione, 
pan a quasi 500 miliardi l'an¬ 
no. che ha comportato un ndi- 
mensionamcnto del 30-35 per 


, cento dell'organKio, pari alla 
contrazione subita dal merca¬ 
to europeo negli ultimi tre an- 
' ni. il completamento del piano 
: garantirebbe quindi già di per 
sè un miglioramento del ptos- 
simo bilancio. «Speriamo che 
. gli esuben su cut stiamo trat- 
'' tando siano l'ultimo passo nel 
■ programma. Sappiamo che il 
mercato è ciclico, e che ora - 

- siamo ai minimi, per cui cre¬ 
diamo che nel medio termine, 
anche se non torneremo ai li¬ 
velli del 1990. si possa contare 
su un aumento del 30 percen¬ 
to delle vendile rispetto a que¬ 
sto momento, e non è escluso 
li rientro di almeno una parte 
dei cassintegrati, in relazione 
alla ripresa del mercato». In , 

' Italia li mercato perde quota, 

- ma la Iveco ha visto aumentare 
di oltre il 30 per cento il porta¬ 
foglio ordini rispetto alla par¬ 
tenza del '93, passando da 
12.000 a 18.000 veicoli. 



ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
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L’annuale rapporto del «Worldwatch Institute» conferma che siamo già 
oltre i limiti dello sviluppo. Bisogna sporcare meno e consumare meno 

fl mondo è omiai m riserva 


Sudan; donne al mercato alimentare 


■■ Forse non tutti se ne sono 
accorti. Molti, certo, fanno fin- . 
la dì niente. Ma abbiamo già 
varcato le colonne d’Èrcole 
della carrying capadly, della 
capacità del pianeta di sop- 
portare l'uomo e la sua econo- . 
mia. Siamo già «oltre i limiti ; 
dello sviluppo». Ce lo hanno i 
detto, lo scorso anno, Jorgen 
Randeis, . Oonella e Oennis 
Meadows, i famosi esperti di 
quel «System Dynamics Group» 
che già 20 anni fa dal Massa- 1 ' 
chusctts Institute of Technolo¬ 
gy di Boston avevano provato a ' 
lanciare l'allarme per conto ■ 
del Club di Roma. Ce lo con¬ 
fermano quest'anno gli esperti 
del «Worldwatch Institute» di y 
' Washington alla piesentazio- •' 
ne del loro «State of thè World 
1994». Siamo in piena leces- 


PIETRO GRECO 


sione. Ecologica. 

Gli indicatori di tester 
Brown c dei suoi collaboratori 
sono sostanzialmente gli stessi 
emersi dalle analsi di «World 
3». il famoso calcolatore dei 
Meadows e di Randcis al MIT 
di Boston. Abbiamo superato o i 
ci accingiamo a superare il } 
picco della curva di crescita - 
della produzione alimentare > 
pioycapite, delle riserve ittiche 
utilizzabili, della disponibilità 
di acqua dolce per abitante. Di ’ 
fronte a noi, quasi senza più ; 
mediazioni, comincia ad ap¬ 
parire il concetto, nudo e cru- ' 
do, di limite. 

■ Dopo essere cresciuta di. 
due volte e mezzo tra il 19S0 e 
il 1984, la produzione mondia¬ 


le di cereali neH'ultimo decen- • 
nio £ diminuita. Quella prò ca¬ 
pite di grano, granturco e riso è i 
crollata dell'l 1*. Le riserve di ’ 
riso sono ormai al. valore più ’ 
basso degli ultimi venti anni. ' 
Tanto che in appena tre mesi il ; 

Sprezzo del riso sui mercati'; 
mondiali è raddoppiato. Le 1 
terre coltivate sond'aumentate !, 
solo del 2% nell'ultimo decen- : 
nio. quasi dieci volte in meno i 
della popolazione. Mentre, ne - 
medesimo periodo^ deforesta¬ 
zione, desertificazione e inari¬ 
dimento dei suoli divoravano 2 
milioni di ettari di terreno. L’u- 
so di fertilizzanti £ diminuito ; 
del 12% rispetto al 1989. ^ - ■ y 
Lo scorso anno abbiamo 
pescato 100 milioni di tonnel¬ 


late di pesce. Di più non pos¬ 
siamo prelevare dal mare sen¬ 
za correre il rischio di ridurlo, 
immediatamenle, ad un deser¬ 
to. • ■ - ■ ■ 

Consumiamo 3500 chilome¬ 
tri cubi di acqua all'anno. Me¬ 
no del 10% di quella che parte¬ 
cipa al ciclo idrologico e teori¬ 
camente disponibile. Eppure, 
a causa dell'inquinamento c 
del cattivo uso, l'acqua dolce 
sta diventando un bene sem¬ 
pre più raro e prezioso. Persi¬ 
no negli Stati Uniti. Pensino 
nella opulenta California. 

Certo, riconoscono quelli 
■ del «Worldwatch», si stanno 
sviluppando interessanti tec¬ 
nologie «amiche deU’ambien- 
tc». Dalle auto elettriche ali¬ 
mentate con batterie carkrate 
in centrali solari, ai sistemi 


computerizzati che abbattono 
l'intensità di materia e di ener¬ 
gia necessari a produrre ric¬ 
chezza. Ma poi aggiungono, 
proprio come avevano fatto 
quelli del «System Dynamics 
Group» del MIT di Boston, l’in- 
sieme di tutte queste tecnolo¬ 
gie non basta. La nostra pres¬ 
sione sull'ambiente ■ cresce 
molto più rapidamente della 
nostra capacità di investire (e 
. quindi di realizzare) tecnolo¬ 
gie per decongestionarlo. Co¬ 
me sostengono i Meadows e 
Randers semplicemente non 
abbiamo i capitali per riuscire 
a ripulire l’ambiente che spor¬ 
chiamo e a riproduire le risor¬ 
se che consumiamo. • ■ 

Le uniche soluzioni possibi¬ 
li. conferma il rapporto aruiua- 
le del «Worldwatch Institute» 
' sono sporcare meno e consu¬ 
mare meno. Redistribuendo 
■ meglio le ricchezze. Che £ poi 

• come dire; cambiare le basi 
strutturali della economia pla¬ 
netaria. Fondata sull'assunto 
(e sull’assurdo) della crescita 
illimitata. 

• Si può, e si deve,‘atrc.he 
cambiare le basi strutturali del- 

' la demografia planetaria. Un 
maggiore impegno nel con- 
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' trollo delle nascite e nella pia¬ 
nificazione familiare può aiu¬ 
tare a ridurre la crescita della 
. popolazione mondiale. Che 
ormai si £ assestata sui 90 mi¬ 
lioni di nascite annue, il 96% 
delle quali concentrate nei 
paesi in via di sviluppo. Ma an¬ 
che questo impegno richiede 
una solidarietà inter-nazionale 
di cui, per ora. non c’£ traccia. 

L'altra grande solidarietà al¬ 
la quale con la sua documen¬ 
tata denuncia il «Worldwatch 
- 1 nstitute» ci chiama £ la solida- 
rietà inter-specie. La biodiver¬ 
sità globale £ entrata nella sua 
sesta, grande estinzione di 
massa. Ogni rmno sono mi¬ 
gliaia le specie viventi (per lo 
più ancora sconosciute) che 
scompaiono. Ivi comprese le 
sfjecie di uccelli, seimila in 
dieci ‘ anni, denunciate dal 
«'Worldwatch». r ■ 

. Conosciamo molte delle 
cause di questa estinzione. Co- 
s,; come conosciamo molte 
delle cause della crescita sen- 
za sviluppo e della diffusa po¬ 
vertà nel mondo. Ma evidente¬ 
mente. nel caso delle specie 
come nel caso delle nazioni, 
non basta conoscete le cause 
per riuscire a rimuoverle. 


Bioetica: orientamenti restrittM in discussione al senato 1^ 

Qcogna artifidàle? È solo per le coppie 


Nella confusa materia che prende il nome di «fecon¬ 
dazione artificiale», i legislatori francesi stanno cer¬ 
cando di mettere ordine; l’orientamento è molto se¬ 
vero: solo le coppie con difficoltà procreative in età 
di avere figli potrebbero, se quest’orientamento di¬ 
venta legge, fare ricorso alla cicogna in provetta. È 
una contraddizione tra le possibilità della scienza e 
le possibilità legali? J//, 

ROMBO BASSOU . ” , 


M L'effetto £ paradossale. 
Mentre le nuove tecniche me¬ 
diche sfondano la baniera del- 
l'immaginarìo' e propongono 
mamme sessantenni, uteri af- 
' fittati a prezzi esosi, mamme 
nere che vogliono figli bianchi, 
vedove che vogliono diventare 
madri con lo sperma del mari¬ 
to morto, mentre tutto questo 
concerto futuribile aggiunge 
strumenti c suoni ad una sinfo¬ 
nia sempre più potente, il legi¬ 
slatore punta i piedi e preten¬ 
de nientepopodimeno di sta¬ 
bilire la normalità. 

Perche £ questo in realtà il 
nucleo culturale da cui muove i : 
la prima organica legislatura in - 
latto di bioctica che il Senato v 
francese sta discutendo da da : 
alcuni giorni partendo da tre - 
progetti di leggi complementa- ~ 
ri. Il primo, «relativo al corpo 
umano» preparato dal ministro ’ 
della giustizia, il secondo «rela- y 
tivo al dono c all’utilizzazione y 
di parti e prodotti del corpo i: 
umano, alla procreazione assi- > 
.slita c alla diagnostica prena¬ 
tale» e redatto dal ministero 
degli affari sociali. Il terzo «re¬ 


lativo al trattamento dei dati 
nominativi aventi per line la ri¬ 
cerca in vista della protezione 
o del miglioramento della sa¬ 
lute» realizzato dal ministero 
della ricerca scientifica. — ' 

' La Francia £ il primo paese 
che tenta ormai da un paio 
. d'anni, di dotarsi di norme mi¬ 
nimamente prescrittive per 
. muoversi nel mare agitato del¬ 
la bioetica. E io la partendo da 
un quadro etico che riguarda il 
corpo umano c che modifica il 
codice civile. Si afferma infatti 
che devono essere garantiti i 
' diritti della persona conferen¬ 
do al corpo umano una prote- 
' zione fondata suirinviolabilità 
e sull'indisponibilità del corpo 
e dei suoi pezzi. " .. ■ 

^ L'idea di fondo £ quello di 
dire ' no aU'lntroduzione di 
nuove normalità. La norma si 
deve V adeguare ' al. normale, 
sembra dite la legge. Alla nor- 
malità dell'esistente, ovvia¬ 
mente. Cosi si dichiara proìbi- 
: to, fuori legge, lutto ciò che 
permette di procreare al di 
' fuori di una coppia formata da 


una donna e da un uomo in 
età riproduttiva. Niente nonne 
mamma, dunque, perche si 
può essere fecondate artificial-. 

( mente dopo la menopausa so- 
lo se la menopausa £ anticipa- ! 
y ta a causa di una malattia o di 
: una disfunzione. Niente uteri - 
in affitto, niente embrioni o 
spcrmatozoi per donne sole, ; 
coppie lesbiche, donne che 
vi^llono rimanere « vergini. 

' Niente fecondazione artificiale 
anche per le vedove: il comita- 
' to di bioetica francese non 
. aveva opposto obiezioni di ,• 
principio, ma il legislatore ha i 
voluto essere coerente con il y 
concetto di normalità che ha ' 
introdotto., • . 

' Inoltre, la legge protegge an- 
' che quei figli che «possono es¬ 
sere, sul piano genetico, il fi- 
gllo o la figlia di uno solo dei 
' due membri della coppia». Il . 

giudice dovrà evitare che il pa- 
ydre possa rifiutarne il ricono- 
• scimentoelapatemità. 

In Italia invece, la situazione 
; £ in alto mare dal punto legi¬ 
slativo anche se il no alle 
/ mamme nonne £ ormai sancì- i 
" to dal patere del comitato ita- ; 

liano di bioctica. Il comitato . 

' sta infatti preparando un docu-' 
mento che va in questa dire- • 
zione spinto a questa presa di., 
: posizione ('soprattutto dalla 
: preoccupazione (wr 1 bimbi di 
madri ses.sanlcnni. il comitato > 
italiano si esprìme ancire a fa- : 
vote della concezione della 
stcniità come malattia c la le¬ 
gittimità degli interventi tera- . 
peutici per superarla. . - . . 


Francia, limiti alla fecondazione artificiale 


STROCORRSPO 


DAL 


ENTE 


OIANNIMARSILU 


' Mi PARICI. -I senatori francesi. : 
si confrontano in questi giorni ■- 
con un progetto che getta le ' 
basi dì alcuni prìncipi di etica ; 
biomedica. Si tratta del testo r 
già approvato dall'Assemblea 
dei deputati nel novembre k: 
'92. Al Senato arriva in secon¬ 
da lettura. Tornerà poi in par- 
lamento nella primavera pros- . ■ 
sìma per l'approvazione defi- 
nitiva. Il compito £ dei più de¬ 
licati: trasformare l'etica in : 
norma di legge. Il primo ad es- ' 
seme consapevole è senz’ai- y 
no Francois Mitterrand, che * 
sulle nuove frontiere della y 
biologia medica si £ sempre 
interrogato con estrema gravi- - 

ta. : . 

Si chiedeva già nel 1985, 
dopo aver creato il «comilato 
consullativo nazionale di eti¬ 
ca»: «In londo la storia dei di¬ 
ritti dell’uomo, che suscita a 
giusto titolo tante passioni, £ ; 
la storia di una conquista, : 
quella dell’idea di' persona : 
umana. Che fare allora quan- , 
do questa riozione di persona 
può essere modificata dalla : 
scienza?». Che un capo di Sta- ; 
to si ponga simili questioni ; 
non £ affatto scontalo. L’im¬ 
postazione dubitativa di Mit- y 
tcrrand £ rimasta in tutti questi ' 
anni di crescita tumultuosa di 
sperimentazioni e realizzazio¬ 
ni biomediche. Non £ detto 


però che vi si ispireranno an¬ 
che ì senatori, invitati dal mi¬ 
nistro della Sanità «a legiferare 
con mani tremanti». Invito op¬ 
portuno, se si tiene conto di 
certe tendenze repressive e 
conservatrici ben presenti al 
Senato (in ; Francia i suoi 
membri sono eletti da consi- 
' glierì comunali e regionali, e 
; l'età media £ piuttosto alta). 
C’£ chi teme perfino la rimes- 
; sa in causa, attraverso un nuo- 
' vo «statuto» dell'embrione, del 
; diritto all’aborto. 

A parte i possibili incidenti 
di percorso (si confida co- 
■ munque In una certa saggia 
modernità dell’Assemblea per 
porre rimedio a eventuali ec¬ 
cessi dei senatori), si profila 
^ fin d’ora un insieme di tegole 
sulle quali potrà convergere il 
, consenso necessario, a partire 
dall’introduzione nel codice 
civile e penale delle nozioni di 
dignità, inviolabilità e indisp^ 
nibilità del corpo umano. Più 
concretamente, il progetto di 
legge affronta alcuni dei temi 
più scottanti, < a cominciare 
dalia fecondazione artificiale. 
Vi si introdurrà il principio per 
il quale «i futuri genitori do¬ 
vranno consentire» alla tera¬ 
pia. Chi sono i genitori? «L'uo¬ 
mo e la donna che formano la 
coppia». Devono essere «in vi¬ 
ta» e «in età dì procreare». 


Queste brevi frasi virgolettate 
(£ il testo approvato dalle 
commissioni legislativa c de¬ 
gli affari sociali prima del di¬ 
battito generale) forniscono 
già alcune risposte. Se ne de- 
y duce che dalla fecondazione 
artificiale sono escluse le don- 
' ne sole, che non si potranno 
' realizzare interventi post mor- 
lem (utilizzando cioè gli S|>er- 
> matozoi del marito decedu¬ 
to). che non si potranno fe¬ 
condare donne dopo la me- 
■ nopalisa. Niente nonne-mam- 
me.dunque. -," 

A questo proposito va detto 
che anche in Francia, contra¬ 
riamente a quanto si era so- 
y stenuta, esistono numerosi 
: ' casi di donne diventate madri 
: dopo ì cinquant’anni. L’ha ri- 
; velato in un’intervista al Figa- 
ro il dottor Georges Velter, 
che lavora nella txinlieue pari- 
f gìna: «In tre anni - ha detto il 
; medico - ho trattato tra le ISO 
e 200 donne di età compresa 
. tra i 45 e i 55 anni. Una decina 
• di esse sono rimaste incinte e 
' hanno ‘avuto un bambino». 
: Georges Velter £ • evidente- 
y mente partigiano della gravi¬ 
danza senza limiti di età. Il 
- progetto di legge che si dise¬ 
gna in parlamento, a suo awi- 
y so, • provocherà un florido 
^ commercio in favore di medi¬ 
ci stranieri, ad esempio italia¬ 
ni. Non saranno certo i sena¬ 


tori a dargli ragione. Ed £ mol- : 
to improbàbile che i deputati. 
la pensino come il dottor Vel- 
, ter. La Francia sembra avviarsi ( 
verso l’apposizione di limiti ■. 
precisi alla fecondazione arti¬ 
ficiale. I senatori, per esem¬ 
pio, esigono anche che i geni- 
tori «siano sposati da due anni 
o in misura di fomite la prova ’ 
di una vita comune di eguale 
durata». Una disposizione de¬ 
stinala a far discutere. Nean- - 
‘ che il ministro Simone Veli 
pare sia d'accordo con una y 
regola cosi stretta. -- , 

Un altro problema £ costi- ( 
tulio dall'esistenza in Francia 
di circa SSmila embrioni con- ( 
gelati, dei quali quasi 2mila 
•senza progetto», vale a dire 
abbandonati. Il cardinale Lu- . 
stìger, arcivescovo di Parigi, ■ 
ha parlato a questo proposito 
di «popolazione fantasma». Le ' 


domande che si pongono so¬ 
no numerose, ■ Per quanto 
tempo sì possono conservare? 
E’ possibile svolgere su dì essi 
ricerche sperimentali? Sul pri¬ 
mo punto il progetto di cui di¬ 
scutono i senatori prevede 
che l’embrione «sia piantato 
entro otto giorni dopo il suo 
concepimento». A meno che, 
nel caso in cui si debba con¬ 
servarlo più a lungo, i genitori 
non s'impegnino formalmen¬ 
te a util'izzarlo: la data limite 
sarà allora di cinque anni dal 
concepimento. Quanto a un 
embrione «di terzi», che la 
coppia intende utilizzare per 
esempio in caso dì sterilità di 
lui, potrà essere impiantato su 
decisione deH'autorìtà giudi¬ 
ziaria, dopo un'indagine per 
accertare le condizioni «fami¬ 
liari, educative e psicologi¬ 
che» in cui si troverà il nuovo 


; nato. Quanto alla ricerca sugli 
• embrioni, i'senatorì sembrano 
. orientati a proibirla, oppure 
; ad autorizzarla su avviso della 
y Commissione nazionale di 
medicina e biologia, ma a 

• ’ condizione <he non provochi 
, n£ la distruzione dell'embrio- 

ne n£ amputazioni n£ lesioni 
irreversìbili». E’ attorno aH'em- 
brione e al suo «introvabile 
: statuto» che si correranno i 
■ maggiori rischi. Non £ escluso 
' che i senatori, definendolo 
«essere umano» fin dall'inizio, 
i, siano presi dalla tentazione di 
y togliete le basi al diritto all’a- 
;; botto. Ma in questo caso non 

• potranno certo contare su Si- 
(; mone Veli, che di quel diritto 

lu la promotrice nel 1975, e 

• neanche sulla maggioranza 

• dell'Assemblea. Potrebbero, 
nel peggiore dei casi, far slitta¬ 
re il dibattito - il suo livello, la 


y sua qualità etica - indietro dì 

■ vent'anni. 

Si c>.iiedeva qualche giorno 
fa Francois Mitterrand, facen- 
> do gli auguri del nuovo anno 
. alla .stampa: «Su questi proble- 
-' mi sono io stesso troppo in¬ 
certo, perché sono molto tur- 
"bato da.lla risposta da dare. 

; Possiamo veramente govema- 
: ' re i costumi attraverso la leg- 

• ge, nel momento in cui la " 
;' scienza, e .soprattutto la biolo- 
y già, evolvono con tale rapidi- 

'■ là?», il meccanismo legislativo 
" però, con la fiducia che viene 

• da una cultura cartesiana, é 
y già in moto. C'£ da sperate ’ 

■ che i vecchi .senatori abbiano 

• un approccio ’ veramente 

' «umile e tremebondo», secon- , 
' do l'invito del .ministro. Perché 
; ■ l’insieme delle risposte, in 
; fondo, le fomi:ice il corpo so- 
' ciale, dottor l'.'ìeorges Velter 
' compreso. 


Parla il sociologo Ventimiglia 

Questa decisione 
spetta alle donne 

■ ■” NANNI RICCOBONO 

■i «Dobbiamo scegliere un'altra logica, quella della re¬ 
lazione. Riconoscere il fondamento di reciprocità tra esse¬ 
ri umani, madri, padri e figli». Carmine Ventimiglia. socio¬ 
logo, autore di uno studio sull'inseminazione artificiale, • 
docente dì sociologia a Parma, giudica il progetto di legge ' 
in discussione in Francia. , .. . 

Professor VentimlgHa, se la legge verrà approvata, in 
Fraoda pobmao far ricorso alia iosemioarioiK aiiifi- 
dale solo le coppie in età fertile. È giusto? : 

Noi stiamo studiando questi problemi a partire da una 
contraddizione. 0 la procreazione è un diritto soggettivo, 
c nella cultura del diritto ogni soggetto può esercitarlo, 
quindi anche la donna in menopausa o la donna soia, o, 
assumendo un modello biologistìco, é un diritto di coppia, 
il risultato solo c soltanto dell'accoppiamento di due esse¬ 
ri eterosessuali. Credo che si debba superare questa con- 
traddàtione perchè si riferisce a concezioni che sono, tra 
raltro, fortemente influenzate dall'immaginario maschile. ■ 
fi diritto soggettivo spaventa l’uomo, che vive la possibilità , 
delia donna di creare da sola come una sorta di simbolica 
castrazione. Quello di coppia è riduttivo. ,, y v',. : 

Non crede che assnmemio il diritto di coppia come base 
legislativa ne risnUi una maggiore tntcla dei bambino, 

. dd suo diritto ad entrambi I genitori? . . 

No, non lo penso. E allora come tuteliamo il figlio di una 
donna che concepisce naturalmente un figlio e si afionta- -■ 
na poi dal partner? Dico che la contraddizione va superata 
istituendo il princìpio relazionale: una donna soia £ per¬ 
fettamente in grado di allevare il proprio figlio; dirò di più ; 
anche se vado fuori tema: sono convinto che la paternità 
sìa un'invenzione sociale. Si è padri di latto, non genetica¬ 
mente o legalmente. E poi, succede continuamente che ■ 
una donna sia sola con i figli, figli ai quali riconosciamo ; 
pieno diritto di cittadinanza. Inoltre ritengo che non si 
possa stabilire il principio dì autodeterminazione della 
donna per quanto riguaràa il controllo delia propria fertili¬ 
tà solo in un senso. Se può decidere di non avere un figlio 
deve potere decidere anche il contrario. ; 

Ma quale relazione pnò esserci tra una donna di 60 anni 
con il proprio neonato? 

Be’, a dire la verità su questo aspetto del problema il mio 
prareie vale un'altro. Personalmente ritengo che la distan¬ 
za tra genitori e figli non debba essere eccessiva, ma non 
ho argomenti scientifici per sostenere la mìa opinione. 
Penso che a quell’età si £ nonni, che i nonni sono impor- ■ 
tantissimi per i bambini, sono più liberi, costituiscono un ■ 
ponte con il passato e con il futuro. Però voglio anche ag- - 
giungere che l'età delia menopausa ed anche il suo signi¬ 
ficato simbolico sono mollo cambiati negli ultimi decenni. > 
E per quanto riguarda Tutero in affitto? 

È un problema diverso. Sono un socioogo. e parlo come 
tale; la società , ogni società, ha un suo universo simboli¬ 
co. Guai se questo universo cede. Intendo parlare di sim¬ 
boli forti, anche ideologici e politici, basta pensare a quel¬ 
lo che succede nei paesi ex comunisti. La caduta del muro . 
e del comuniSmo ha lasciato i cittadini sbandati. Hanno 
perso ì loro riferimenti e si scannano tra di loro. L'utero in 
affino £ una pratica che contraddice dei riferimenti simbo¬ 
lici altrettanto forti, primo tra i quali, l'appartenenza. Non 
a caso leggiamo spesso sui giornali le storie di donne che 
dopo aver partorito il figlio p)er conto di una coppia impos¬ 
sibilitata ad avere figli naturali, non intendono separarse¬ 
ne. Ed è aberrante che nei paesi anglosassoni entri in 
campo, dal punto di vista giuridico, il concetto di contratto 
in questi casi. Ecco, noi dobbiamo cercare di andare nella 
direzione opposta, relazioni come principio, e mài con¬ 
tratti. ;■ yj: 

EseruterolnafRnovtàalaaeconcepUocomeandono?. 
Quello sul dono è un discorso importante. Nel Mezzogior- , 
no succedeva ^e. in una fam iglìa la sorella fertile con tan¬ 
ti bambini, ne «regalasse» uno a quella sterile o anche a 
una cugina, una cognata, insomma, a qualcuno della fa¬ 
miglia. Era una pratica che non aveva bisogno di essere le¬ 
gittimata, partiva dal riconoscimento di appartenere allo 
stesso genere, quello femminile. La differenza è che la do¬ 
nazione dei proprio utero non £ legittimata e che anzi. £ 
materia di contratto tra una coppia e una donna. Si tratta 
insomma e lo ripeto, di scegliere dèi principi perchè lo ( 
scenario del sociale comporta in quel campo dei punti di ■ 
riferimento accettati dalla maggior parte delia popolazio- ; 
ne. Perciò in conclusione, questa discussione al senato 
francese ci dovrebbe influenzare ma fino ad un certo pun- ' 
to. ■ ■■ ' . , ■ • '■ 
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Settimanale 

egiziano 

pubbKca Rushdie 
il blasfemo 


■■ Il settimanale egiziano Rose et yussef 
pubblica tre pagine tratte da Versi salarila di 
^Iman Rushdie, e brani di altn auton (tra i 
quali il premio Nobel Mahfuz) messi all'indi¬ 
ce dal centro teologico dell'IsIam sunnita II 
direttore del giornale ha spiegato che l'inizia- 
ùva vuole «difendere il dintto degli auton di 
essere letti da tutti» 


Aperta a Venezia 
una mostra 
su Tintoretto 
e la sua scuola 


M VENEZIA Tredici dipinti di I intoretio e 
della sua scuola provenienti dalle chiese ve¬ 
neziane e dalle gallerie dell Accademia, per 
la mostra «Tintoretto - Sacre rappresenta¬ 
zioni nelle chiese di Venezia» inaugurata len 
in Laguna La mostra nmarrà apierta fino a 
maggio 




«La Voce» di Montanelli e quella di Pendinelli, il giornale 
della Lega e altro ancora. Cambia il sistema politico 
e rassetto dei quotidiani va stretto a molti. Aumentano 
le testate ma non i lettori. Intervista a Paolo Murialdi 

Cento fiori di carta 





.rz.'«ir‘,rvà!l 


Tele vere o false? 
Nuova polemica 
per Mario Sironi 


Locali, nazionali ma soprattutto di tendenza. Na¬ 
scono quotidiani come funghi, il numero comples¬ 
sivo dei letton è invece in calo. Che cosa c'è dietro 
tutte queste nuove creature? «Un fenomeno politico, 
legato al nuovo sistema elettorale e alla battaglia in 
corso. Qualcosa di simile successe nel '48», dice 
Paolo Murialdi, storico del giornalismo, oltre che 
uno dei «professon» che curano la Rai. L „ 


ANNAMARIA GUADAGNI 


■N Più quotidiani e meno 
lettori. Il letto complessivo del¬ 
le vendile è infatti ancora al di 
sotto dei mitici sette milioni di 
copie. Anzi, nell'ultimo anno 
c'è stato addinttura un altro 
calo. Come mai? Paolo Murial- 
di. ex presidcnie della Federa¬ 
zione della stampa c (pnmadi 
essere uno dei «professori» che 
hanno in cura fa Rai post-lot- 
tizzata) storico del giornali¬ 
smo. è un autorevole diagno¬ 
stico. «£ una vecchia stona - 
dice - Le cause del mancato 
aumento di letton sono certa¬ 
mente molteplici. Intanto i 
giornali sono scaisamenle crc- 
dibib, per la gente è un luogo 
comune dire che raccontano 
balle. C, come si sa, gli italiani 
valutano elevate certe spese e 
altre no è caro il giornale a 
1300 lue ma va bene il caffè a 
1200, 30mlla lire sono troppe 
per un libro ma se ne spendo¬ 
no 40mila al ristorante.. Poi 
c'è la concorrenza della tv 
nessun paese al mondo ha sei 
lelegiomali e il tempo di lettu¬ 
ra si è ndotto, mi pare, a 15 mi¬ 
nuti al giorno. I quotidiani in 
Italia si nncoirono forzando il 
linguaggio, sul sensazionali¬ 
smo; cosi hanno crealo un'abi¬ 
tudine difficile da modificare. 
In un paese dove tutti mangia¬ 
no l'amatnciana è complicalo 
tornare alla pasta al burro Ma 


può essere che questo genere 
di giornalismo attiri alcuni let- 
ton e ne respinga inesorabil- 
' mente altn » 

Circa la scarsa credibUltà, 
crede che Tangentopoli 
(che è un colpo del giudici, 
non uno scoop dei giornali) 
ahhia avuto la sua parte? 

■' Per la ventà qualche testala 
qualche denuncia l'ha fatta, 
. ma tutu pensavano che non si 
potesse fare niente Ha ragio¬ 
ne Beppe Grillo gli italiani do¬ 
vrebbero fare mezz'ora di ga¬ 
lera ciascuno per purgare scet¬ 
ticismo e mcnefregnismo E 
poi non dimentichiamo che 
» quei pochi giornali che hanno 
' dato oattaglfa sono staU messi 
a tacere dagli altri basta ncor- 
dare la polemica di Craxi e In- 
' tini contro gli «sfascisi!» Il Cai 
ha avuto a sua disposizione la 
maggior parte della stampa e 
del telegiornali. i 
DI questa nuova Oorltura di 
quotidiani che cosa ne dice? 
- Che sono progetti, vediamo 
quanti se ne realizzano e 
quanti potranno durare In Ita¬ 
lia è aumentato il tenore della 
lotta politica e il sistema eletto¬ 
rale di Upo uninominale nchie- 
^ de strumenu di sostegno dei 
'' candidaU a livello locale Infat- 
. ti, se andiamo a vedere, si bat¬ 
ta soprattutto di fogli di ten¬ 


denza La conconenza politi¬ 
ca non è strettamente legata 
alle copie come quella edito- 
nale E si può fare anche a bas¬ 
se tirature Ocl resto, la stampa 
Italiana si è da tempo incam¬ 
minata sul terreno del giornali¬ 
smo d'opinione, basta guaida- 
• re le novità degli ultimi ven- 
t'anni La Repubblica e II Gior¬ 
nale di Montanelli, che sono 
nati negli anni Settanta, e che 
hanno avuto successo, ne so¬ 
no un chiaro c dichiarato 
esempio -, , 

Nella storia del dopoguena 
d sono altri esempi di ger- 
mlnazioiie multipla di pteieo- 
le testate legata a un parti¬ 
colare momento poUtlco? 

Il periodo precedente al 18 
apnie 1948 allora nacquero 
molti quotidiani che poi non 
durarono Anche il Pronte po¬ 
polare ebbe i suoi a Milano 
stampò un foglio che durò un 
mese , 

Questa proliferazione sem¬ 
bra però contrassegnata an¬ 
che da fatti locali. 

II fenomeno che ha segnato la 
stampa quotidiana dalla se¬ 
conda metà degli anni Settan¬ 
ta, a parte quello di un onenta- 
mento decisamente d'opino- 
ne, è l'affermazione dei gior¬ 


nali locali In Italia I giornali di 
provincia in genere sono stati 
conformisti, legati al potete, 
mediocn scimmiottature dei 
grandi giornali col farmacista 
che racconta il suo viaggio in 
India al posto dell'inviato spe¬ 
ciale Poi Panetti inventò i Dia- 
n, che non durarono, e Mano 
Lenzi impostò seriamente per 
Caracciolo una catena di gior¬ 
nali locali, più autonomi e tch 
fatti, che invece hanno avuto 
successo. Può darsi che alcuni 
oei quotidiani che stanno na¬ 
scendo siano da collocarsi in 
quest'ambito. 

Un'altni delle caratterMI- 
che di Doviti è nel picoolo 
azionariato. Uiu reazione 
alla tendenza alla concen¬ 
trazione delle proprleti de¬ 
gli ultimi anni? ^ 

Spenamo, ma ancora non Io 
vedo La mia impressione è 
che li piccolo azionanato sia 
una sorta di appello ai simpa- 
tizzanU, una forma di parteci¬ 
pazione politica. In Italia la po¬ 
litica coinvolge ancora un nu¬ 
mero di persone considerevo¬ 
le, anche se non si tratta più 
delle masse di una volta La 
politicizzazione di un tempo 
era d'appartenenza, nei '48 fu 
fortissima, ma aliora c'era la 


guerra fredda e io scontro era 
tra Usa e Urss Ora il nuovo si¬ 
stema elettorale è destinato ad 
accrescere l'enfasi con cui gli 
schieramenti in lizza si com¬ 
batteranno anche a colpi di ti¬ 
toli di giornale Non a caso ab¬ 
biamo sentito parlare di fioretu 
ediclave , t 

Questi fogli itmplazzeraiuio 
qndH di partito, midtl dd 
qnaU sono ormai moid-vl- 
vcntl? 

il grave è che continui a pagarli 
lo stato II costo di produzione 
dei giornali m Italia è elevatis¬ 
simo ed è insensato sostenerlo 
quando le copie sono rosi po¬ 
che, SI è costretti a vivere di as¬ 
sistenza c favon. Meglio fare 
un bollettmo, costa meno L'u-. 
nica eccezione m questo pa¬ 
norama è LVnM, che da sem¬ 
pre è come si sa un vero gior¬ 
nale. 



CARLO ALBERTO BUCCI 


Paolo Murialdi 
e, sotto, 
un disegno 
di Saul 
Steinberg 


Crede che la nascita di tanti 
nuovi quotidiani dlstniheri 
la lotta del giganti, «Corrie¬ 
re» e «RepnbblKa»? 

Non mi pare credibile che una 
fetta di pubblico abituato a 
quotidiani molto ricchi di servi¬ 
zi e di pagine possa essere insi¬ 
diato dai nuovi quotidiani lo¬ 
cali o da quelli di tendenza. 



AParlglèappeiianato.Info- 
mattn» che si vende a soli Ire 
franchL Lei crede che la 
nuova frontiere della con¬ 
correnza sta U prezzo? 
Sappiamo che per i letton ita¬ 
liani I quotidiani costano Irop- 
|X>, c'è chi dice che a mille lire 
venderebbero molto di più Ma 
è tutto da dimostrare 


P 

Edicole ingolfate 
Ecco tutte le nuove 
«creature» in arrivo 



■H II paese ha girato pagina 
c 1 nassctti di potere, con il 
crollo del vecchio eslablish- 
meni, portano con sè altre 
grandi manovre. La carta 
stampata è in fermento, bruli¬ 
ca di nuove <rcature», mentre 
I due giganti (izr Repubblica c 
llComere) corrono sul lunedi 

La Lega avrà un nuovo quo¬ 
tidiano, Viva rilalia, che si ag¬ 
giunge air«agile veliero» con 
CUI Montanelli lascia Ugioma- 
fc È di len sera la notizia che a 
sostituirlo in casa Berlusconi 
sarà Vittorio Fello, direttore de 
L'indipendenie, testata che in 
fondo SI può anch'esso consi¬ 
derare dentro questo trend di 
fine regime, nata liberal-demo- 
craticaecrcsciula leghista. 

Come è noto il nuovo quoti¬ 
diano di Montanelli si chiame¬ 
rà la voce, impresa che si ap- 


poggerà alla cordata di piccoli 
e medi imprcndilon messi in¬ 
sieme da Luciano Consoli, am¬ 
ministratore delegato della 
Piemmei di Victor Ockmar II fi¬ 
nanziere che aspirava al Gior¬ 
no, Pare sia della piartita, ma 
non SI capisce ancora in che 
termini, anche Luciano Benct- 
ton Montanelli ha anche detto 
che riserverà una quota al pic¬ 
colo azionariato, la Voce va in 
edicola il 10 marzo, ma c'è già 
contestazione aperta sul nome 
defla testata. Mario Pendinelli, 
ex direttore del Messaggero, 
grida che quel nome prezzoli- 
mano lui l'ha già depositalo in 
tribunale: a Roma, infatti, sta 
per uscire un altro nuovo quo¬ 
tidiano con ambizioni nazio¬ 
nali È figlio dell'Opus dei, la 
massoneria bianca, e punta al¬ 
le 90mila copie. 

Sempre sulla piazza della 


capitale è uscito il 9 dicembre 
L'opinione, quotidiano del 
Centro-sud che si definisce 
«borghese e liberal oemocrati- 
co» E diretto da Arturo Diaco¬ 
nale c si regge su una formula 
cunosa il 51% è della coopera¬ 
tiva di giornalisti, il resto è sud¬ 
diviso tra una quota riservata 
gratuitamente agli edicolanti 
(come incentivo di promozio¬ 
ne) e l'azionanato propolare 
Sempre a Roma. Paese sera ha 
nlanciato il 4 dicembre con la 
direzione di Renzo Foa e un 
nuovo look una forte connota¬ 
zione ambientalista e l'ambi¬ 
zione (molto francese) del 
quotidiano che attraverso la 
capitale sa raccontare il paese 
Ha una nuova società editoria¬ 
le, l'ha comprato Aurelio Misi- 
II, preside della facoltà di inge¬ 
gneria, con un gruppo di im- 


prenditon del riciclaggio. 
Obiettivo a pareggio SOmila 
copie Ancora a Roma, ancora 
a sinistra, Pnma comunicazio¬ 
ne parla di una nuova «ipotesi 
editonale» Un quotidiano a 
trecento, al massimo a cinque¬ 
cento Ine, formato Manifesto, 
fatto da 5-6 giornalisti con un 
robusto staff tecnico Ci sta 
pensando Claudio Fracassi, di¬ 
rettore del settimanale vicino 
alla Rete, Avvenimenti L'edito¬ 
re sarebbe infatti lo stesso, la 
cooperatara Libera informazio¬ 
ne, l'obiettivo 40mila copie il 
progetto è nato per doppiare / 
siciliani, il quotidiano di Clau¬ 
dio Fava già uscito a Catania 
con I numeri zero, ma per il 
momento è solo un progetto 
sulla catta Forse aspira a so¬ 
migliare a Infomalin, il supere- 
conomico parigino Dal dieci 
gennaio Parigi si sveglia infatti 


con un nuovo giornale, figlio di 
Le Monde che ne possiede il 
25% e gh presta le rotauve Po¬ 
co più grande di un quaderno 
(24 X 32cm) è un popolare a 
prezzo stracciato, un saldo 
dell'mformazione tre franchi 
contro I sette della casa ma¬ 
dre», 1 sei di Liberation e Le Fi¬ 
garo Per ora pare sia un sue- • 
cessone. - j- » 

Manonèflnita ATonno so¬ 
no in preparazione ben due 
quotidiani La notizia che 
uscirà in febbraio, sarà un po¬ 
polate a mille lite (ma solo a 
giorni alterni) con 12 edizioni 
locali, e sarà abbinato a una 
schedina del Lotto e a una del 
Totocalcio l'idea è di Ettore > 
Fulgenzi delia Promolux, ' 
esperto di promozioni edito- 
nali tramite concorsi L'altro 
quobdiano tonnese si chiame¬ 


rà invece II nuovo e sarà duet¬ 
to da Michele Torre, già diret¬ 
tore della Gazzella del Popolo 
e di Stampa sera 11 pro^tto 
prevede 70-80mila copie di h- 
ratura e un formato lenzuolo 
L'ulUmo direttore de L'Ora 
di Palermo, Anseimo Calaciu- 
ra, sta invece pensando a un 
foglio da diecimila copie che 
faccia da sponda alla giunta 
Orlando Mentre a Benevento 
Giuseppe Cavuoto, titolare del¬ 
la società di editing Sannio- ' 
pnnt e consigliere comunale ' 
eletto m una lista ex PSi e laici, 
sta pensando con un gruppo 
di giovani industriali a un quo¬ 
tidiano che copra le provincic 
di Benevento, Campobasso e ’ 
Isemia A Napoli, intanto, Ora¬ 
zio Mazzoni, ex direttore del 
Mattino ed ex stampatore del 
Roma sogna di trasformare i! 
setUmanale Napoli oggi in , 


quotidiano 1 soliti beninfor¬ 
mati di Pnma comunicazione 
ntenscono che sono già prona 
Upografia e locali per la reda¬ 
zione Un altro settimanale 
che potrebbe diventare quoti¬ 
diano è Liberazione, il giornale 
di Rifondazione comunista di¬ 
retto da Luciana Castellina; de¬ 
ciderà il congresso del partilo 
a fine gennaio 

E, per finire, una cordala di im- 
prcnditon locali sponsorizza a 
Cremona La cronaca Padana, 
diretto da Pier Augusto Macchi 
e in edicola dal pnmo dicem¬ 
bre mentre ad Arezzo - dove 
ha chiuso la Gazzetta-si sente 
dire di un'edizione locale del 
Cittadino di Siena, il giornate di 
Duccio Rugiani di cui m è par¬ 
lato a suo tempo perchè pub¬ 
blicò una lista di presunb mas¬ 
soni locali 


■■ ROMA Ancora polemiche 
per Mano Sirom e per la Gallo¬ 
na Nazionale d'Arte Moderna 
di Roma, Occasione, la grande 
antologica dedicata a Sironi 
dalla GNAM Dalle pagine del- 
l'ulUmo numera dell Espresso 
Giancarlo tosimi, propnetano 
della galleria «Arte Cortina» di 
Roma accusa i curaton della 
mostra di aver esposto una 
cinquanUna di quadn 'alsi 
Non basta ci annuncia di esse¬ 
re intenzionato a procedere 
anche in sede giudiziana, con 
un esposto Immediata la repli¬ 
ca degli inteiessau «Lo denun- 
ceiemo» nbatte la Monfenni 
Mentre Andrea Sironi, nipote 
dell artista e curatore della se¬ 
zione dedicata alla grafica, cita 
studi preparaton e pubblica¬ 
zioni dell'epoca che confer¬ 
merebbero l'autentiatà dei di¬ 
pinti incnmmati. Fabio Benzi, 
invece, che della mostra è co¬ 
autore e curatore del catalogo, 

SI trova attual¬ 
mente all'e¬ 
stero e non * 
può replicare « 4 
alle pesanti 
accuse di in- '’jCi 
competenza iT 
che a lui in 
particolare, 
rivolge il gal¬ 
lerista roma¬ 
no 

Su quali 
elementi ba¬ 
sa la propria 
accusa tosi¬ 
mi? Il gallen- 
sta esordisce 
nvendicando 
un pedigree 
di studioso 
•doc» di Suo¬ 
ni E lamenta ) 

«Benzi non mi 
ha neppure 
citato nella 
bibliografia in 
catalogo» Ma 
veniamo ai 
falsi «Accan¬ 
to a Logo con 
montagne e 
case. La mo¬ 
della dello 
scultore e 
Composizio¬ 
ne (Son Mar¬ 
tino) posso 
citare altn 
due casi per 
me clamoro¬ 
si» elenca «La < 
tempera su 
carta Statua 
giacente su un ' i 
piano reca ' 
sul retro la Fir¬ 
ma dell arti¬ 
sta, la data 
(1934) e II U- 
tolo Manichi¬ 
no QuesU da¬ 
ti sono npor- Uno Studio di M5ironi del 1940 
tali nel cala- - 
logo della 
mostra Assi- 

talia che, curata da Fabio Ben¬ 
zi, SI è tenuta nel giugno 93 a 
Palazzo Ruspoli Invece ora 
Benzi ha omesso questi piarti- 
colan» E perchè l'avrebbe fat- 
lo'^ «Perchè vuole coprire la ve¬ 
ntà, e cioè che il dipinto ab¬ 
bandonato nello studio dcll'ar- 
tista alla sua morte, è stato 
completamente nfatto da Willi 
Macchiati, autista di Suoni e in 
seguito più volte condannalo 
come falsano E infatti il suo 
nome si legge, o meglio si do¬ 
vrebbe ancora leggere se non 
I hanno tolto, sufrctro dell'o¬ 
pera Se opera si può chiama¬ 
re questa bruttura, che pitton- 
camenle è un vero disastro» n- 
batte Ma non è finita. losimi 
aggiunge «Anche il famoso e 
pubblicatissimo Architetto è un 


f. fi 

li' ^ 


falso, per ottime ragioni di ca¬ 
rattere squisilamenic pittorico 
oltre che compositivo Le ag¬ 
giungo una cosa Sironi usava 
n bianco di zinco che dopo 
dieci vent anni ingiallisce ine¬ 
vitabilmente 1 quadn che ri¬ 
tengo non buoni hanno invece 
un bianco luminosissimo che 
è quello recentemente usalo 
dai talsan» E conclude spie¬ 
gando che ha inviato una me- 
mona dettagliata, 80 pagine, al 
pm, il dottor Pesci di Roma 
Accuse pesanti Che cosa ne 

S :n.sano gli esperti'' Claudia 
lan Ferrari dircttnce dell o- 
monima e celebre galleria mi¬ 
lanese ha anche lei qualcosa 
da lamentare «Non sono stato 
purtroppo chiamato a collabo- 
rare alla cura scicnufica della 
mostra nonostante abbia rea¬ 
lizzato molte fondamentali 
mostre sull'artisto e ne abbia 
spesso scntto» dice Eppure si 
dichiara «convinto che tutti i 
quadn espo- 
sU siano au- 
tenuci» Ag 
giunge «La 
mostra è ve- 
ramentc buo¬ 
na Forse si 
poteva fare 
* meglio, ma è 
comunque 
una bella mo¬ 
stra» Non ha 
un gran giudi¬ 
zio di tosimi 
«L ho già 
espresso sul 
Giornale del- 
1 Arte quan¬ 
do, per ben 
due anni di 
seguito, nel 
91 e nel '92, 
ho definito il 
suo libro a 
puntolo su Si- 
roni il peggior 
libro deiran¬ 
no» conclu¬ 
de 

Mano Que- 
sada, slonco 
dell arte, non 
vuole entrare 
f nel mento 
della polemi¬ 
ca «A me - 
non sembra, 
almeno a pri¬ 
ma visto che 
siano stati 
esposU dei 
falsi Comun¬ 
que per de¬ 
terminare 
I autenticità ' 
di un opera 
non basta il 
giudizio uste 
tieo Ci vo¬ 
gliono prove 
e documenti» 
dice Eppure 
lironi del 1940 un appunto 

- alla mostra lo 

fa «È sovrac¬ 
carica di ope¬ 
re spesso mediocri che of'u- 
scano la chiarezza di alcuni 
capolavon di Sironi Ad esem¬ 
pio non avrei messo quei due 
disegni accademici col fiasco 
e con lo scarpone del 1902, o il 
cartone per il murale con il re a 
cavallo sono cose che non 
fanno bene aH'immagine del- 
1 artista» Il vero torto dell'anto¬ 
logica. per Quesada"' Troppi 
quadri appartenenti a privati 
in mostra. «Perchè al posto del- 
1 incnminato Lago con monta 
gne e case, opera davvero delle 
non più felici c in collezione 
pnvato non hanno espiosto il 
bellissimo Montagne che dal 
1946 SI trova nelle collezioni 
del Quinnale''» chiede 



] WiÉiliÉM'l ' ‘yTrT'ÌT''~'lW Ln romanzo di Francesca Sanvitale su Franz, il tiglio di Napoleone 

Saga d’una famiglia d'eccezione. E d'un individuo scisso tra nostalgia dellTmpero e modernità 

Storia dei Bonaparte. Ma maniera di Proust 


OTTAVIO CECCHI 


y 


? Genealogia dei Bonaparte* In basso all'estrema sinistra il duca di Relchstadt 


Hi Qualcuno avrà già notato 
che in questo libro anomalo di 
Francesca Sanvitale (anomalo 
nei confronti della produzione 
letlerana corrente) c'è un pas¬ 
seggero clandestino di tutto n- 
spetto Francols-René de Cha- 
leaubnand Appare c scompa¬ 
re. ma è sempre presente. Il 
grande antagonista di Napo¬ 
leone SI mostra qui nelle vesti 
di un decadente affascinato 
dalle rovine, in quelle vesti, lo 
ha sorpreso Giovanni Macchia 
Nei libn dei Mémotres d'Outre- 
Tomhe dedicati a Napoleone, 
le rovine si accumulano come 
macenc di una fortuna, di un 
impero. Nell'istante «felice» in 
CUI 1 templi cadono - «ed è un 
istante che dura dei secoli» - 
•I occhio scopre in alto - scrive 


Macchia - tra le lovmc gii astn, 
le nuvole, le montagne, i fiumi, 
le foreste» L'istante felice del 
crollo dove avere affascinato 
Francesca Sanvitale 
Le difFicili atmosfere familia- 
n, I rapporti tra gcniton c figli, 
nel libro inutolato II figlio del¬ 
l'Impero (Einaudi, pagine 621, 
lue 38 000) nfiettono, nel crol¬ 
lo dell'impero napoleonico, 
venti anni di vita quotidiana di 
una famiglia d'eccezione, 
composta da Napoleone, Ma¬ 
ria Luisa (Mana Luigia alla 
corte di Vienna) e Napoleone, 
poi Franz, loro figlio Uluma tra 
le famiglie impenali, essa è an¬ 
che la pnma famiglia borghe¬ 
se ma non godrà i benefici nè 
dell una nè dell'altra condizio¬ 
ne. e a pagare lo scotto sarà il 


figlio, lì re di Roma 
Spaesato, in una continua 
crisi d'identità, erede di tutti i 
mali c I malanni delle famiglie 
patema e materna, diviso tra 
aspirazioni regali c cjuietc pia¬ 
cevolezze Bi^crmeier, il gio¬ 
vane è desbnato, invece, a mo- 
nre presto e in modo atroce In 
realtà, in lui si scontreranno ' 
due mondi, due culture il 
mondo e la cultura impienalc e 
il moderno L'eroismo e il fasto 
finiscono a Waterloo e a San- 
t'Elcna, ma il crollo avviene in 
lui Giorno per giorno, una do¬ 
lorosa metamorfosi lo consu¬ 
ma* abituato al comando, ap¬ 
pellato «sire» quando gioca ai 
soldau alla corte del padre (è 
lo stesso Napoleone padre a 
gratificarlo col titolo di re), 
crescerà come Francois, come 
Franzehen, come Franz Sarà 
colonnello, sarà duca di Reich- 


stodt, terrà d occhio le solleva¬ 
zioni in Francia, in Polonia, in 
Italia sarà illuso da amici inte¬ 
ressali e da amiche ingorde di 
potere ma non sarà mai se 
stesso 

La stona di Napoleone- 
/Franz, nei libro di Francesca 
Sanvitale, non è la stona ro¬ 
mantica di un pnncipe infeli¬ 
ce è la stona di un pnncipe 
baudelainano, di un uomo più 
vicino al moderno che alle no¬ 
stalgie napoleoniche L'auto- 
nzzazionc a leggere questo li¬ 
bro e questo personaggio in 
chiave contemporanea, da uo¬ 
mini d'oggi, ci viene dalla stes¬ 
sa senttnee, che non teme di 
parlare di Freud di Proust di 
Musll . né di contaminare li¬ 
beramente 1 cosiddetti «gene- 
n» La Finezza di questo libro 
consiste nel mostrarci il figlio 


dell'Impero come uomo scisso 
c come uomo di due epoche 
di crepuscolo Ma. per Franz 
al crepuscolo non succederà il 
risveglio, per lui non vi sarà 
nuova o diversa conoscenza. A 
Franz uomo di corte, sarà pre¬ 
cluso lo sguardo sul moderno, 
che pure confusamente avver¬ 
te Non capirà di essere anche 
uomo di un tempo in cui han¬ 
no comincialo a formarsi le 
metropoli 

Non ci saremmo spinti tonto 
avanti se non avessimo incon¬ 
tralo. in queste pagine di Fran¬ 
cesca Sanvitale, pnma Cha- 
teaubnand e poi Proust, il fa¬ 
scino del crollo c delle rovine e 
il crepuscolo tra due epoche e 
due culture Anche se non si 
volesse co*icedcre niente, ma 
proprio mente alla stona, re¬ 
sterebbe sempre il latto che il 
figlio deirimpero fu per tutta la 


sua brevissima vita scisso tra 
due corti quella sfarzosa c un 
po da villan nfatti di Napoleo¬ 
ne e quella severa e piccolo- 
borghese di Vienna Fu uomo 
di crepuscolo si voglia o non 
SI voglia E in questo crepusco 
lo la scnttricc accompagna il 
lettore 

Del nucleo della famiglia 
impenale - Napoleone, Mana 
Luisa/Luigia e il piccolo re di 
Roma - I Imperatnce riscuote 
molte simpatie Quella ragaz 
zotta austnaca unpo'malaUc- 
cia e svagata forma insieme 
con il figlio bambino una spe¬ 
cie di Maternità lei co! volto di 
ragazza contadina intelliger.'e 
e ironico guarda il bambino 
gras.soccio che, dal trono delle 
sue ginocchia osa benedire il 
mondo con due dita levate È 
pittura 


r 















È morto 
a Los Angeles 
il cantante 
Harry Nilsson 


LOS ANGELES. È morto ieri, a 52 anni per un 
attacco di cuore, il compositore c cantante Mar- 
■ ly Nilsson, famoso per aver intcri>retato Emjribo- 
ày's Talkiruf, la canzone del film Un uomo da 
mardapiade. Tra i suoi numerosi successi va an* 
che ricordata Without You, recentemente ripor-, 
lata al successo da Manah Carcy, che gli era val¬ 
sa, nel 1975, un Grammy c j pnmi posti nelle hit 
parade di tutto il mondo*. . -i .- 


D festival '94 farà notizia per ^ esclusi: «bocciati» 
Cristiano De André e Ma Martini/escli^^^ 
come Emi, Wea e Polygram. Abbiamo sentito 
le canzoni rifiutate: alcune non sono aifatto male. 


Aspenando Sanremo, facciamoci il nostro festival, 
ascoltando le canzoni bocciate dalla commissione. 
Tra gli esclusi ci sono mostri sacri, sia sul versante 
delle tendenze popolari, che su quello dei cantauto¬ 
ri. Non ci sarà Mia Martini, come pure i De André pa¬ 
dre e figlio. Riccardo Fogli, Edoardo De Crescenzo, 
Fiordaliso e Ladri di biciclette. Fuori concorso tre 
multinazionali Polygram e Wea). 

■ MARIA NOVBLLAOPPO 


■1 SANREMO. Bello e Impos- 
sibile. Proviamo a fare, qui per 'il 
iscritto, senza palco e senza 
fiori, il (estivai che non c'è. ^ 
Quello che la inappellabile 
commissione (presieduta da "f 
Pippo Baudo) ha tenuto fuori - 
dalla porta del teatro Ariston. = - 
Cinque signori (quatóo autori 
e un dì.'), incorruttibili come '>■' 
Robespierre c forse altrettanto ^ 
sanguinari, hanno lavorato ai 
cancelli del cielo sanremese ?;■; 
per fate entrare i buoni e tene- "f 
re fuori i cattivi. Il caso che ha 
latto più scalpore, per l'effetto .' 
telenovela indotto dalla piote- > 
sta solidale di Claudia Mori In 
Celentano, è stato quello della ' 
esclusione di Mia Martini. La 
cui grande voce, messa gene- , 
iDsamentc a disposizione del- ' 
la canzone La uita racconta. '■> 
non è bastata a convincere i ' 
commissari impolitici del fosti- 
vai. Impolitici perché hanno ' 
sfidato senza riguardo i colossi . 
del disco planetario, buttando '• 
fuori concorso oltre alla Pbly- ■' ; 
' gram (che aveva appunto pre- ■' 
sentalo Mia), aiKhe la Emi e la ' 
Wea. n . ... 

Bravi, si potrebbe dire. Nel- - 
l'era post-tangentopolista, non. 
hanno fatto pastette, calcol! di 1 
convenienza o scambi. Se non . > 
fosse che, andando a zonzo > - 
per le periferie della metropoli ; 
lombarda, da una casa disco- 
grafica all'altra, per ascoltare -i; 
le proposte bocciate, abbiamo 
potuto scoprite che alcune so- " 
no proprio belle. Cosicché ora 
a daremo dobbiamo. aspet- 
tare! di sentire solo capolavori. 
Siamo già lutti orecchie, y . - . 

Lasciamo pure perdere lo 
scandalo» Mia Mattini. La sua ' 
canzone veleggia infatti nella 
norma sentimental-esistenzia- >' 
le con un testo non entusia¬ 
smante («neH'anima, nei fian- '■ 
chi... la mia piccola vita che . 
danza dentro di me come co- ^ 
riandoli») per il quale l'inter- ; 
prelazione della cantante risul¬ 
ta perfino un po' sprecata. Ma ' 
il vero clamoroso verdetto di : 
esclusione è quello che ha 
cancellalo dal festival venturo . 
l'intera famiglia De André. E 
cioè Cristiano, che era stato ri' 


conosciuto da tutti vincitore ' 
morale della passata edizione, 
e babbo Fabrizio, che aveva 
scritto per lui un bellissimo te¬ 
sto poeticamente ispitato alla 
peste del secolo. ■ ». 

' È possibile, ci si domanda, 
che cinque persone dabbene 
abbiano preso una decisione 
cosi stupida? Dopo anni in cui 
si parla di strategie di attrazio¬ 
ne ne! confronti dei cantautori ' 
maggiori, appena un Oc André ' 
(anzi due) fa un passo avanti, 
ecco che gli viene intimato un 
repentino dietrofront Cose che ' 
dimentico, recita il titolo della 
canzone. E invece ci piace ri- 
cordarèunastrofachediceco- 
sli^C'è un amore alla finestra/ 
tra le stelle e H marciapiede / 
non é in cerca di fortuna / e ti 
da quello che chiede». E anco- 
" ra: «Qui nel reparto invisibili / 
per un capriccio del ciclo / vi¬ 
viamo come destini / e tutti ne 
sentiamo il gelo». » • 

E pazienza. Andiamo avanti 
‘ tra i bocciati. Dove ci imbattia¬ 
mo subito nella simpatica pre¬ 
sene di Riccardo Fogli. Perso¬ 
naggio quanto mai sanremese, 
che si presentava con una can¬ 
zone di passarlo e vagamen¬ 
te autotriografica verso nuove 
> sponde musicali e nordici ar- 
' rangiamenti etnici. Intitolato 
' Orsa, il testo ha anche qualche 
accensione ermetica; «Penso 
che la gelosia batta le nacche¬ 
re e chiamo vizio scozzese la 
tua fredda ritrosia». ■ » « 

Ma non é che i commissari 
se la siano presa, magari per 
un simpatico spirilo nazionale! 
solo contro le multinazionali 
del disco. AiKhe le case italia- 
' ne hanno contato caduti e di¬ 
spersi. Per esemplo la FoniL 
che pero è riuscita a piazzare 
tre presenze (Alessandro Ca¬ 
nino Ira i big, Danilo Amerio e 
Valeria Visconti Ira i giovani) 
in concorso. Ma ha dovuto ras¬ 
segnarsi alla bocciatura di 
Eduardo De Crescenzo e di 
Fiordaliso. Il cantante napole- 
t^o aveva scritto la musica di 
ùpntario da qui su un testo di 
Sergio Cirillo ambiziosamente 
, p^ifista. «Forse troppo impe- 
' griato», dice lo stesso De Cre¬ 


scenzo, che commenta anche: 
«Mi avevano detto che que¬ 
st'anno ci sarebbe stato del 
nuovo. Invece ho letto che ci 
sarà un cast giurassico. A me 
sembra che giurassica sia stata 
la commissione». 

Anche Fiordaliso difende, 
come naturale, la sua canzone 
bocciata. Che nel titolo (Tutti 
colpeuoli) esplicitamente ac¬ 
cusa l'indifferenza ; nei con¬ 
fronti delle stragi in atto e che 
ospita un girogirotondo infan¬ 
tile («casca il mondo, casca la ' 
terra») e una giovane voce rap. 
La sentiremo lo stesso dentro 
l'album di ' prossima uscita, 
Mascalzone. Cosi come senti- ! 
remo ugualmente tutte le altre 
canzoni bocciate. Autori c 
cantanti sono convinti, insie¬ 
me alle case di incisione, che i 
motivi potranno reggere l'urto 
. promozionale delle canzoni 
‘ sanremesi uscendo prima o 
dopo il festival. Convinti anche 
gli altri bocciati, i Ladri di bici¬ 
clette (Rii Music), ora senza 
Paolo Belli e con la nuova voce 
solista di Giordano Gambogi. 

' Puntavano sul pezzo intitolato 
sinteticamente No. Una canzo¬ 
ne che pennellava figuro e traf¬ 
fici di strada (drogati, prostitu- 
te, gente che sta male e che 
. conviene far finta di non vede¬ 
re) su ritmo forte e tosto ansio- 
. geno. j 

Alla fine, spigolando tra gli 
esclusi, sembra di capire che i 
commissari abbiano respinto 
' in molti casi canzoni e testi im¬ 
pegnati, se ancora si può dire 
: cosi. Non gli saranno piaciute. 

Mica é proibito. E forse tra le 
' <;^zoni promosso co ne sa- 
ranno altrettante ispirate a im¬ 
portanti temi sodali. Magari 
anche quella cantata dalla 
Squadra Italia di Nilla Pizzi. -. 

A non voler accendere pole- 
■ miche ci sono sia Fimi che Afi. 
Cioè sia l'associazione delle 
{holding discografiche che 
; quella dei marchi italiani. Tutti 
con Baudo appassionatamen- 
' te. Del resto hanno ottenuto la 
dilatazione del festival da au- 
; ninno a primavera, ma ora pa¬ 
radossalmente si ritrovano tra 
' le mani una rassegna che ha 
! ben poco a che fare con le ra¬ 
gioni del mercato e niente con 
quelle del gusto più moderno. 

. Il solo Crepax (Afi) si limita a 
un parere personale, auspi¬ 
cando che. anche per la can- 
' zone popolare, si vada verso 
un festival tipo Mostra del cine- 
. ma, con una giuria di esperti 
che si prendano le loro re- 
sponsabilità e che assegnino 
'.diversi premi di categoria ai 
cantautori coraggiosi che vor¬ 
ranno ancora presentarsi. 


In basso 
Mia Martini 
e Loredana 
Berté 
Soltanto 
la seconda ' 
delle due 
sorelle 
parteciperà. 
al festival , 


■i I BIG. Marco Armani CLsser 
don), AleandroBaldi (Passerà). Lo¬ 
redana Berté (Amici non ne ho).' 
Alessandro Bono .(Oppure no). ' 
Franco Callfano (Napoli), Alessan¬ 
dro Canino (Crescerai). Giorgio Fa¬ 
letti (Signor tenente ), Formula 3 (La 
casa deU'imperatore), Ivan Graziani 
(Maledette malelingue), Enzo Jan- 
nacci e Paolo Rossi (Isoliti accordi), 
Carlo Mairale (L’ascensore). Andrea 
Mingardi (Amare amare), Claudia 
Mori (Se mi ami), Mariella Nava 
(Terra mia), Laura Pausinì (Strani 
canori). Rettore (Di notte special¬ 
mente), Francesco Salvi (Stentata), 
Squadra Italia (Una vecchia canzone 
italiana). Geraniina Trovato (Non è 
un nim), Michele Zarrillo (Cinque 


giorni). . ■ 

I GIOVANI. Antonella Arancio (Ri¬ 
cordi dei cuore). Andrea Boccelli (Il 
mare calmo delia sera). Silvia Cec- 
chetti (li mondo dove va), Simona 
D’Alessio (Solo un giorno nero), 
Francesca Schiavo (il mondo è qui), 
Valeria Visconti (Vivrai). .- 

I CANTAUTORI. Paola Angeli 
(Cuore cuore), itene Grandi (Fuo- 
,n),ioe Barbieri (Nonspegnereituoi l 
occ/w), Giorgia (Spoi), Franz Campi ■ 
(Ma che sarei), Lighea (Possiamo ■ 
realizzareisogni), Bamonm (Igiar- • 
dini d’Alambro), Ciò di Tonno (Senti ' 
’ uomo). Danilo Amerio (Quelli come ' 
noi), Daniele Fossati (Senza un do¬ 
lore, Pmdeja (Propizzu venie), Da¬ 
niela Coiace (/o e/'om/co Neo/). 


A sinistra 
Cristiano ' 
De André 
uno degli 
esclusi 
eccellenti " 
del festival 
di Sanremo 
Adestra 
Claudia : 
Mori 


La rivincita 
delle piccole case 
Ma la qualità c'è? 


ROBERTO OlALtO 


B Ecco, s'avanza II nuovo 
Sanremo. Ecco che il festival 
della canzone italiana.rinnova ^ 
i suoi fasti - quelli televisivi 
senza dubbio - c si appresta a ’ 
monopolizzare, almeno per i , 
giorni della sua messa in onda, 
dal 23 al 27 febbraio, l’atten¬ 
zione di chi segue la musica ■ 
leggera italiana e i varietà ad 
essa collegati. ArKora una voi- .• 
la, infatti, pare aver vinto la for- ; 
mula del «varietà con canzo-. 
ni», non tanto per le presenze ) 
esterne (comici c intrattenitori 
non ci saranno), quanto per 
l’eflettiva fruizione che si è abi- ' 
tuali a fare del festival; presen¬ 
tazioni, gaffes sparse, appelli 
alle giurìe e «tutto quanto fa } 
spettacolo» condito dal «bello .- 
della diretta». Sul ponte di co- • 
mando, è notizia ormai vcc- 
chia, Pippo Baudo. garante an- ; 
che. questa volta, della qualità 
delle canzoni che, come ha ;• 
annunciato lui in un sussulto 
di decisionismo, sono ben più 
importanti deirinlerprele. 

Bene: quei che resta da rac¬ 
contare riguarda dunque la so¬ 
lita alchimia dei «si dice» e an-. ' 
che la composizione del cast, 
che esclude - è la prima volta / 
che si ricordi - alcune grandi ' 
major. Già: il tnicchetto d’ob- 
bligo è solilamente quello di ; 
verificare l’applicazione nella • 
formazione del cartellone san¬ 
remese di quel manuale Cen- • - 
celli della discografia che ha ■' 
sempre sottinteso le scelte arti- 
stiche del festival. Sorpresa: 
cambia tutto, quest'anno, con , 

. una presenza massiccia di pie- ' 


cole c piccolissime etichette e 
l'esclusione a sorpresa di alcu¬ 
ne major. Niente Wea, per 
esempio, ' niente Emi, niente 
Polygram: assenza pesanti che 
si rifaranno forse con gli ospiti 
stranieri (è certo, ad esempio, 
Elton John). Proprio quelle 
multinazionali straniere, in¬ 
somma, che l'anno scorso ave¬ 
vano fatto il grande passo, se¬ 
parando le loro sorti (sotto la 
sigla Fimi) da quelle della di- 
sc^rafia italiana (sotto sigla 
Afi). Mossa, a giudicare oggi, 
non azzeccatissima. » ■ 

A fare la parte del leone, ec¬ 
co allora ^n parte della di¬ 
scografia italiana: la Ricordi 
(Baldi e Faletti), la Fonit (Ca¬ 
nino), la Rti (Trovalo e Zarril¬ 
lo), la Odd (Marrale, più la 
coppia Rossi-Jannacci). E, in 
più, una miriade di piccole eti¬ 
chette, alcune nobili, altre sco¬ 
nosciute: dalla Bubble Record 
di Bixio (Marco Annani) alia 
Catras (Formula 3), alla Caro¬ 
sello (Ivan Graziani), alla Fo¬ 
nopoli (Berté), lino alla Ros 
(Rettore) e altre ancora. Forti 
come rappresentanza anche 
la Sony c la Cgd, controllata 
dalla Wea, mentre nella sezio¬ 
ne giovani tengono banco Fo¬ 
nile Rii. t 

Inutile : tentare l'analisi ' a 
freddo, quando ancora le can¬ 
zoni sono in fase di arrangia¬ 
mento definitivo e quando an¬ 
cora i «prcascolti» jrcr la stam¬ 
pa sono di là da venire. Certo 
che il casL per quanto ne dica 
Baudo. non sembra entusia¬ 


smare, sia per i nomi della ro- 
, sa, sia per alcune clamorose 
esclusioni a sorpresa. Non ha 
mollo senso, ora, reiterare il di¬ 
scorso noto sui grandi nomi 
della musica italiana assenti 
airapprello, sui cantautori che 
: non ci sono, sugli ip>otctici De 

• Gregori o Fossati che dovreb- 
; bero secondo alcuni (ma per¬ 
chè, poi?) partecipare al circo 
sanremese. Piuttosto, balza 
agii occhi una novità rispetto 

' alle precedenti edizioni; la pre¬ 
senza massiccia di piccole e 
piccolissime elichcttc che 
; sempre hanno protestalo (an¬ 
che in carta da bollo) per le 
esclusioni dettate dalia dittatu¬ 
ra delle grandi major e che 
sembrano prendersi oggi una 
sostanziosa rivincila. Certo, al¬ 
cuni colossi (come la Sony, ad 
esempio) ci sono lo stesso, an¬ 
che se agiranno più che altro 
sul versante delia distribuzio¬ 
ne. Sarebbe utile invece posse¬ 
dere una chiave di lettura della 
mappa discografica presente 

• al festival: davvero le selezioni 
si sono svolte all’insegna della 
trasparenza e non hanno guar- 

. dato in faccia a nessuno? Op- 
. puro qualche major ha valuta- 
. to troppo onerosa la parteci¬ 
pazione a fronte di vendile di¬ 
scografiche non proprio entu¬ 
siasmanti? Oppure (qualcuno 
. già lo mormora) invece della 
lottizzazione per case disco¬ 
grafiche ha vinto quest'anno 
quella degli impresari? Certo é, 
a costo di passare per i grilli 
parlanti di turno, che la qualità 
non sembra a prova di bomba, 
c ancora una volta si vedono i 
(rutti di operazioni tutte da va¬ 


lutare. Squadra Italia, per lare 
il ca.so più clamoroso, com¬ 
prende Gianni Nazzaro, Tony 
Santagata, Giuseppe Cionfoli. 
Landò Fiorini, Wilma Goich, ■ 
Rosanna ,'^ratello, Wess, Mario 

■ Mcrola. Jimmy Fontana e Ma¬ 
nuela Villa, manipolo di tradi¬ 
zionali esclusi capitanati da 
Nilla Pizzi. Concessione dovu¬ 
ta a un patetico <ome erava¬ 
mo», ma che dire della coppia 
Rossi-Jannacci? E dei comici 
Salvi e.Falottl? Ancora una vol¬ 
ta, insomma, la varietà è assi¬ 
curata grazie a certe selezioni 

. <rasversali» di artisti che non 
hanno la musica come prima¬ 
ria occupazione. Nulla di ma¬ 
le, certo, a mcnoche non si vo-; 
glia sostenere ancora una volta 
che Sanremo sia la vera vetrina 
' della musica italiana, sia che si 
' consideri questa edizione, Ja 
prima del lutto «baudiana». co¬ 
me la fine de! vecchio ciclo o 
che la si voglia leggere come 
l'inizio del nuovo corso. 

Forse non ha torto Baudo 
; nel respingere le accu.se sulla ■ 
(omiazionc della squadra del 
venti big e nel segnalare come ' 

■ vincente la selezione delle 
venti novità, esordienti o quasi, 
ma già pa.ssali sotto le (orche 
caudine di una .selezione «in 
diretta» nelle precedenti pun- 

, late del (estivai, nel novembre 
scorso. Ma queste .sono scom- 
. mcs.se, potranno (orse (are be¬ 
ne come qualche giovane del¬ 
le passate edizioni, c e'ù da au¬ 
gurarglielo con sincerità. Ma 
allora, vien da chiedere, la prc- 
' senza di quei •big», che sem¬ 
brano as.semblati a (orza, era 
nccc.s.saria? 


Presenta a Forlì «Magoni» con musiche di Fossati. È pronta per la radio. Ma non per la politica: «Non mi candido alle elezioni» 


Lefla Costa: 


Si intitola (e, forse, miracoli). È il nuovo 

spettacolo di Leila Costa che debutterà mercoledì 
prossimo al Rccolo di Forlì. In scena ci saranno l’at¬ 
trice e le musiche, eseguite dal vivo, di Ivano Fossati. 
Parlerà dei dolori quotidiani e dei sentimenti. Si 
piangerà e si riderà. Abbiamo approfittato dell’oc¬ 
casione per parlare anche della televisione dei pro¬ 
fessori, della radio e della politica. ' 5 , : 



SI, 



no» 


DAL NOSTRO INVIATO 


ANDREAOUERMANDi 


B PORLI. Staresti 11 a sentirla 
ix:r ore. Sia che ti parli del nuo¬ 
vo spettacolo Magoni (e, forse, . 
mi'raco/i), sia che allronli qual¬ 
siasi tema d'attualità: il «nuo- 
vo» che avanza, la televisione ‘ 
dei prolessori, la radio di Aldo 
Grasso, i libri dei comici e del ' 
cantautori. Stiamo parlando di 
Lelia Costa, a Forlì per il debut¬ 
to di Magoni (mercoledì pros¬ 
simo), scrìtto assieme a Massi¬ 
mo Cirri c Sergio Fiorentino, 
con la collaborazione di Picr- 
gioigio Paterlini c Bruno Ago¬ 
stini, con la regia di Riccardo 
Piltcri c le musiche di Ivano 


Fossati. Un monologo non in 
: senso stretto, però, «infatti è un 
“melologo" - precisa - perchè 
in scena ci saremo io e la musi¬ 
ca che parierà con me, crean¬ 
do climi, suggestioni, provoca¬ 
zioni, contraddizioni». . » 

Come per c^ni nuovo spet¬ 
tacolo, Leila Costa ha scelto il 
palcoscenico del Piccolo di 
Forlì, il teatro di Accademia 
Pcrdula/Romagna Teatri. E 
parte proprio da questo «spa¬ 
zio ideale», la chiacchierata 
con l'attrice milanese. «E il ter¬ 
zo sjxtttacolo, dei quattro che 
ho fatto, che debulta qui. C'è, 


certamente, una ragione sca- 
■ ramantica, ma la scelta deriva 
;. dall'opportunità di trovarsi in - 
. un luogo ideale». , , , . • - ; ■ 
i Cos’è questo spettacolo? 

' Avevo voglia di tornare in scc- 
. na da sola, ma non del tutto.. 
Per una fortunata coincidenza, 
ho incontrato Ivano Fossati e 
gli ho parlato genericamente 
dell'idea di un testo sui dolori e 
sui miracoli quotidiani. E lui 
s’è messo a scrivere le musi¬ 
che, musiche bellissime, musi¬ 
che che... parlano, che mi ri- 
\ spondono, che si oppongono. : 
Magoni è un modo di stare nel 
mondo con la propria emotivi¬ 
tà, coi propri sentimenti. Senza 
sentirsi vittime, accettando le 
cose storte, ridendoci su, risol¬ 
vendo, dunque, i magoni con 
, cui ciascuno di noi convive. ■ 
•Magoni» significa dolori. Q 
aarà da piangere? 

. Non cl sarà solo questo. Dicia¬ 
mo che la vita è quello che è. 
Io conduco una vita normale. 
Ho due figli, mi alzo alle ?.30, 
vado ai consigli di classe. Cre¬ 


do quindi di poter raccontare 
le cose che tutti, più o meno,, 
viviamo. E poi mi place moltis- ' 
simo far ridere e piangere. Nel¬ 
la vita sono una lagna, ma so¬ 
no profondamente convinta ^ 
che si debba riuscire a vivere 
; con i dubbi e cercare una solu- 
. zionc, il miracolo. Il titolo dello 
spettacolo lo devo ad una bre¬ 
ve poesia di Sylvia Piati; «Av¬ 
vengono miracoli se siamo di¬ 
sposti a chiamare miracoli 
' quei meravigliosi trucchi che 
chiamiamo radianze». Ti pos- 
■ so lare un’altra citazione, Pes- 
soa: «Quante lacrime hanno 
mancalo quelli che hanno vin¬ 
to». Ecco, lo spettacolo vuole 
essere un'alterazione di questa 
frase; quante lacrimo hanno 
mancalo quelli che hanno per¬ 
so. Ma ti garantisco che si ri- 
: de... ' .v 

Torniamo su Fossati, che an¬ 
che ieri era qui a mettere a 
;. ' punto 1 ■dialoghi». ; , r.: .-. 

Abbiamo codici comuni. Paro¬ 
le c musica si fonderanno sen¬ 
za che una condizioni l’altra. - 


Cambiamo argomento. Aldo 
Grasso ha detto che per rivi¬ 
talizzare la radio sta pen¬ 
sando a Chiambretti, ad An- 
" ' 1 Finoctblaro e a Iella 


gela H 
Co(^ 


, Sarei felicissima. Stimo moltis- ■ 
simo Aldo Grasso c credo 
avesse ragione a stroncarmi 
quando ho fallo un po’ di tv.' 
La radio mi piace moltissimo, 
è un'esperienza importante. I 
due mici coautori vengono da 
Radio Popolare. Certo, farei. 
volentieri radio. Mi piacerebbe 
però che me lo chicdcs.sero 
■ prima. Prima di leggere queste 
intenzioni sui giornali. - 

Posso farle una domanda 
suUatv? 

Certo, spero di essere prepara- _ 
ta. 

Cosa pensa di questa tv del 
professori? 

Mi sembra che a voile prenda-. 
rito decisioni Uoppo condizio- 
fiati dal nuovo, il nuovo nonè 
necessariamente sinonimo di 
buono. Ho come l'impreMio- 
ne che per il momento .siano 


più Interessati alia facciata che 
ai contenuti. La tv è bella, è : 
memoria, comunicazione, 
identità culturale. Ma se, vivad- i 
dio, dopo due mesi riprendi ' 
Pippo Firanco e il Bagaglino sei z 
da dimetterti subito. O li prendi 
all'inizio... Ci sono persone . 
che (anno cattivo uso della te- .■ 

' levisionc. Parafrasando Proust .! 
che parlarà della musica f>o- . 
polare, penso che la tv si deb- ' 
ba guardala con rispetto. La tv 
è wa. sofferenza,'informazìo- ' 
ne.- Ma- sono stufa che tutto : 
venga delenninaio dagli indici^ 
di ascolto.-*- 

'- Qaalcanò'la dà come candì- - 
-data alle prossime dezlo- 
jil... ' ■ ' ■ 

. Che-pa!lèl;Gon tutto il rispetto 
per l'atleta.'non vonei essere 
paragonata ' a Baresi. Se mi ■' 
candidassi lo farcrnello schie- ; 
ramenlo progressista. Ma non 
lo farei finché non decidessi di ' 

. farlo seriamente. Non mi can- '■ 
dido. Penso che prima di occu- -• 
parsi di politica, che e una co- • 
sa serissima, si debba studiare. , 
Fare nomi è il solito, inqualifi-. 


cabile trucchetio, è uno spec¬ 
chietto per le allodole. Ma ti 
pare possibile che a Milano - 
l'assessore alia cultura sia un 
gallerista d'arte? Sarà anche ! 
una persona onestissima... ma 
sarebbe come dare l’cdiliizia 
privata a Ugresti. . 

Un’nllima cosa: cornici che - 
. ' fanno libri, cantautori che 
‘ fanno libri. È nna coaa ae- 
ria?.. 

Anch’io ho fatto un libro, ma è 
una raccolta di miei copioni 
teatrali. Qi altri... Beh, intanto 
diciamo che Gene Gnocchi c 
Fraircesco Guccini sanno .scri¬ 
vere davvero. Paolo Rossi ha : 
raccolto i monologhi e non ci . 
vedo nulla di male. Giobbe Co¬ 
vétta mi è simpaticissimo, ma ; 
non credo sia un'operazione - 
encomiabile o da incoraggia¬ 
re. in generale voglio dire che . • 
non mi va bene che i libri ven- ; 
gano venduti come i prosciutti . 
Rovagnati. Per fortuna Beriu- ' 
sconi è anche editore: cosi ci 
penserà un po’ prima di fare 
un bel rogo... 



Leila Costa II suo nuovo spettacolo da mercoledì al Piccolo di Porli 
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Settimanale: 

egiziano 

pubblica Rushdie 
il blasfemo 


H II settimanale egiziano Rose e! yusscf 
pubblica tre pagine tratte da Versi satanid di 
^Iman Rushdie, e brani di altri autori (tra i 
quali ii premio Nobei Mahfuz) messi ali'indi- 
ce dai centro teologico dell'islam sunnitti. Il ' 
direttore del giornale ha spiegato che l’inizia- 
' tiva vuole «difendere il diritto degli autori di ' 
essere letti da tutti*. . ^ .cr 


Aperta a Venezia 
una mostra 
su Tintoretto 
e la sua scuola 


H VENEZIA. Tredici dipinti di Tintoretto e 
della sua scuola, provenienti dalle chiese ve¬ 
neziane e dalle gallerie dell'Accademia, per 
la mostra «Tintoretto - Sacre rappresenta¬ 
zioni nelle chiese di Venezia» inaugurata ieri 
in Laguna. La mostra rimarrà aperta fino a 
maggio. . • 








«La Voce» d MontanelH e queUa d Pendineltì,^ 
della Lega e altro ancora: Ginbia il sistema politico 
e rassetto dei quotidani va stretto a molti. Aumentano 
le testate ma non i lettori. Intervista a Paolo Muriald 

Cento fiori d carta 




Tele vere o false? 
Nuova polemica 
per Mario Sironi 


Locati, nazionali ma soprattutto di. tendenza. Na¬ 
scono quotidiani come funghi, il numero comples- ; 
sivo dei lettori è invece in calo. Che cosa c’è dietro ; 
tutte queste nuove creature? «Un fenomeno politico, 
legato al nuovo sistema elettorale e alla battaglia in 
corso. Qualcosa di simile successe nel ’48», dice 
Paolo Murialdi, storico del giornalismo, oltre che 
uno dei «professori» che curano la Rai. - 


ANNAMARIA GUADAGNI 


M Più quotidiani c meno 
lettori. Il tetto complessivo del- • 
le vendite è infatti ancora al di 
sotto dei mitici sette milioni di 
copie. Anzi, nell’ultimo anno - 
C'È stato addirittura un altro ’ 

. calo. Come mai? Paolo Murial- . 
di, ex presidente della Federa- ' 
zione della stampa c (prima di . ' 
essere uno dei «professori» che 
hanno in cura la Rai post-lot- ( ' 
Uzzata) storico del giomaU- il 
smo, È un autorevole diagno- - 
sUco. «E, una vecchia stona - . 

‘ dice - Ue cause del mancalo 
aumento di lettori sono certa- . 
mente molteplici. - Intanto ' i , 
giornali sono scarsamente ere- 
dibili, per la gente è un luogo ; ' 
comune dire che raccontano 
balle. E,'come si sa, gli italiani , 
valutano elevate certe spese c V 
altre no: è caro il giornale a v- 
1300 lire ma va bene II catte a , 
1200; SOmila lire sono troppe : 
per un libro ma se ne spendo- ; ' 
no 40mila al ristorante... Poi 
c'È la concorrenza della tv; . 
nessun paese al mondo ha sei •' 
telegiornali e il tempo di leitu- 
ra SI È ridotto, mi pare, a 1S mi- '' 
nuU al giorno, l'quotidiani in .i; 
Italia si rincorrono forzando il 
' linguaggio, sul sensazionali- 
smo; cosi hanno creato un'abi- 
tudinc difficile da modificare. . 
In un paese dove tutti mangia- 
. no l'amatriciana è complicalo 
tornare alla pasta al burro. Ma t;' 


.può essere che questo genere 
di giornalismo attiri alcuni let- 
ton e ne respinga inesorabii- ’ 
mente altri...» , 

- Orca la icana eredlblUG, 

' ; ' crede - che Tangentopoli < 

' (che È un colpo dei glaald, . 
' non uno scoop dei glomall) i 
'. ahbtaavatolasaaparte? - 
Per la verità qualche testala 
qualche denuncia l’ha fatta. . 
ma tutti pensavano che non si 
I potesse fare niente. Ha ragio- 
ne Beppe Grillo; gli italiani do¬ 
vrebbero fare mezz'ora di ga- . 
lera ciascuno perpurgarcscct- ^ 
deismo c menefregnismo. E <: 
poi non dimentichiamo che 

3 uei pochi giornali che hanno .. 
alo battaglia sono stati messi 
a tacere dagli altri: basta ricor¬ 
dare la polemica di Grazi e In- : 
tini contro gli «slascisti». Il Cai 
ha avuto a sua disposizione la 
: maggior parte della stampa e 
dei telegiornali... , 

Di questa nuova floiitura di 
; quotldlaiil che cosa ne dice? 
Che sono progetti, vediamo - 
quanti se ne realizzano c ■ 
quanti potranno durare. In Ita¬ 
lia È aumentato il tenore della 
' lotta politica e il sistema eletto¬ 
rale di tipo uninominale nchie- . 
de strumenti di sostegno dei ' 
candidati a livello locale. Infat- 
• ti, se andiamo a vedere, si trat- 
'ta soprattutto di fogli di ten¬ 


denza. La concorrenza politi¬ 
ca non È strettamente legata 
alle copie come quella edito¬ 
riale. E si può fare anche a bas¬ 
se tirature. Del resto, la stampa 
italiana si ò da tempo incam¬ 
minata sul tcneno del giornali¬ 
smo d'opinione, basta guarda¬ 
re le novità degli ultimi ven- 
t'anni: La Repubblica c II Gior¬ 
nale di Montanelli, che sono 
nati negli anni Settanta, e che 
hanno avuto successo, ne so¬ 
no un chiaro c dichiarato 
esempio... -'i - • ■ 

Nella storia del dopoguerra 
' d sono altri esemp di ger¬ 
minazione multipla di picco¬ 
le testate legata a un parti¬ 
colare momento politica? 

II periodo precedente al 18 
aprile 1948; allora nacquero 
molti quotidiani che poi non 
durarono. Anche il Fronte po¬ 
polare ebbe i suoi: a Milano 
stampò un foglio che durò un 
mese. . , , , 

Questa proliferazione sem¬ 
bra però contrassegnata an¬ 
che da fatti locali. .'-.'I.. 

Il fenomeno che ha segnato la 
slampa quotidiana dalla se¬ 
conda metà degli anni Settan¬ 
ta. a parte quello di un orienta¬ 
mento decisamente d'opino- 
ne. È l'affermazione dei gior¬ 


nali locali. In Italia i giornali di 
provincia in genere sono stati ' 
conformisti, legati al potere, 

' mediocri scimmiottature dei . 
‘ grandi giornali: col farmacista 
che racconta il suo viaggio in 
' India al posto dcU'inviato spe- : 
; ciale. Poi Panetti inventò 1 Dia- 
' ri, che non durarono, c Mario 
Lónzi impostò seriamente per 
Caracciolo una catena di glo^ 
nali locali, più autonomi eben 
fatti, che invece harmo avuto 
' successo. Può darsi che alcuni 
dei quotidiani che stanno na- 
. scendo siano da coilocarsi in 
quest'ambito, c 
Un’altra delle caratteristi¬ 
che di novità è nel piccolo 
. azionariato. Una reazione 
alla tendenza alla eoncen- 
' ' trazione delle proprietà de- ' 
gU ultimi anni? ■ 

; Speriamo, ma ancora non lo 
vedo. La mia impressione È 
che il piccolo azionariato sia . 
una sorta di appello al simpa- i 
lizzanti, una foima di parteci- ' 
pazionc politica. In Italia la po- . 
litica coinvolge ancora un nu- ' 
mero di persone considerevo¬ 
le, anche se non si tratta più ' 
delle masse di una volta. La . 
politicizzazione di un tempo 
era d'appartenenza, nel '48 fu , 
' fortissima, ma allora c'era la 


guerra fredda e lo scontro era 
tra Usa c Urss. Ora il nuovo si¬ 
stema elettorale è destinato ad 
accrescere l'enfasi con cui gli 
schieramenti in lizza si com¬ 
batteranno anche a colpi di ti-. 
toli di giornale. Non a caso ab¬ 
biamo sentilo parlare di fioretti 

e di clave ..- v 

(iueati fogli rlmiriazzeraiuio 
qndU di partito, moM dd 
quali armo ormai mortl-vl- 
venti? - , yy- ■ - y ^ 

llgraveÈchecontinuiapagarli. 
lo stato. Il costo di produzione 
dei giornali in Italia è eleiratis- 
simo ed è insensato sostenerlo 
quando le copie sono cosi po- 
. che, si è costretti a vivere di as¬ 
sistenza c favori. Meglio fare 
un bollettino, costa meno. L'u¬ 
nica eccezione in questo pa¬ 
norama è LVnitù, che da sem¬ 
pre è come si sa un vero gior¬ 
nale. ,,r -X 



CARLO ALBERTO BUCCI 


Paolo Murialdi 
e, sotto, 
un disegno 
di Saul 
Steinberg 


Crede che la nascita di tanti 
; nuovi quotidiani dtsturberà - 
la lotta del glgand, «Corrie¬ 
re» e «Repohbucto? 

Non mi pare credibile che una 
fetta di pubblico abitualo a 
quotidiani molto ricchi di servi-. 
zi e di pagine possa essere insi¬ 
dialo dai nuovi quotidiani lo¬ 
cali oda quelli di tendenza. , 

• • • 4 ''' 



■■ ROMA Ancora piolemichc 
per Mario Sironi e per la Galle¬ 
rìa Nazionale d'Arte Moderna 
di Roma. Occasione, la grande 
antologica dedicata a Sironi 
dalla GNAM. Dalle pagine del¬ 
l'ultimo numera dell'Esprcsso 
Giancarlo losimi, propnetario 
della galleria «Arte Cortina» di 
Roma, accusa i curatori della 
mostra di aver esposto una 
cinquantina di quadri falsi. 
Non basta: ci annuncia di esse¬ 
re intenzionato a procedere 
anche in sede giudiziaria, con 
un esposto. Immediata la repli¬ 
ca dc^i interessati. «Lo denun- 
ceremo» ribatte la Monlerini. 
Mentre Andrea Sironi, nipote ‘ 
dell'artista e curatore della se¬ 


falso, per ottime ragioni di ca¬ 
rattere squisitamente pittorico 
oltre che compositivo. Le ag¬ 
giungo una cosa: Sironi usava 
n bianco di zinco che dopo 
dieci vent’anni ingiallisce ine¬ 
vitabilmente. 1 quadri che ri¬ 
tengo non buoni hanno invece . 
un bianco luminosissimo che 
È quello recentemente usato S 
dai falsari». E conclude .spie¬ 
gando che ha inviato una me¬ 
moria dettagliata, 80 pagine, al 
pm, il dottor Pesci eli Roma. 

Accuse pesanti. Che cosa ne 
pensano gli esperti? Claudia . 
Gian Ferrari, direttrice deU’o- 
monima e celebre galleria mi- ■ 
lanese, ha anche lei qualcosa 
da lamentare: «Non sono stata : 


AParigièappeDanato«liifo- 
malln» che si vende a soli tre 
franchi. Lei crede che la 
nuova fronbera della eon- 
correnzasla 11 prezzo? 
Sappiamo che per i lettori ila- 
' liani i quotidiani costano trop¬ 
po, c'è chi dice che a mille lire 
venderebbero molto di più. Ma 
è tutto da dimostrare. , . 


'fi' 
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Ecco le nuove 
«creature» in arrivo 



BM II paese ha girato pagina 
c i riassetti di potere, con il 
crollo del vecchio establish¬ 
ment, portano con sè altre 
. grandi. manovre. La carta 
stampata è in fermento, bruli¬ 
ca di nuove <reature», mentre 
i due giganti (La Repubblica c 
llCorrieré) corrono sul lunedi. ; 

La Lega avrà un nuovo quo¬ 
tidiano, Viva ritalia, che si ag¬ 
giunge aU’aagile veliero» con 
^ cui Montanelli lascia II giorna¬ 
le. E di ieri sera la notizia che a 
sostituirlo in casa Berlusconi 
sarà Vittorio Feltri, direttore de 
L'Indipendenie, testata che in 
fondo si può anch’esso consi¬ 
derare dentro questo trend di 
fine regime, nataliberal-demo- 
cratica e cresciuta leghista. -, 
Come È noto il nuovo quoti¬ 
diano di Montanelli si chiame¬ 
rà La voce, impresa che si ap- 


. poggerà alla cordata di piccoli 
e medi imprenditori messi in¬ 
sieme da Luciano Consoli, am¬ 
ministratore ' delegato . della 
: Piemmei di Victor Uckmar. Il fi- 
: nanziere che aspirava ai Cior- 
X no. Pare sia della partita, ma 
non si capisce ancora in che 
; termini, anche Luciano Benct- 
ton. Montanelli ha anche detto 
< che riserverà una quota al pic- 
colo azionariato. La Voce va in ' 

' : edicola il 10 marzo, ma c'è già 
l' contestazione aperta sul nome ' 
: defla testata. Mario Pendinelli, ; 
■ ex; direttore del Messaggero,. 
'■ grida che quel nome prezzoli-. 
> aitino lui l’ha già depositato in 
''' tribunale: a.Roma, infatti, sta 
: ' per uscire un altro nuovo quo- ; 
'. tidiano con ambizioni nazio- 
'. nali. E figlio dell’Opus dei. la ; 
- massoneria bianca, c punta al- 
; . le SOmila copie. • - 
: . Sempre sulla piazza della 


capitale è uscito il 9 dicembre. 
L'opinione, quotidiano del 
Centro-sud che si definisce ' 
«borghese c liberal aemocrati- • 
co». E diretto da Arturo Diaco- ; 
naie e si regge su una formula 
curiosa: ilSI%èdellacoopcra-. 
tiva di giornalisti, il resto è sud- ' 
diviso tra una quota riservata 
gratuitamente agli edicolanti ' 
(come incentivo di promozio¬ 
ne) e l'azionariato popolare. 
Sempre a Roma, Paese sera ha 
rilanciato il 4 dicembre con la : 
direzione di Renzo Foa e un ; 
nuovo look una forte connota¬ 
zione ambientalista e l'ambi -, 
zione (molto francese) del, 
quotidiano che attraverso la ' 
capitale sa raccontare il paese. ; 
Ha una nuova società editoria- ' 
lo, l'ha comprato Aurelio Misi¬ 
ti, preside della facoltà di inge-. 
gnerìa, con un gruppo di im- > 


prenditori del riciclaggio. : 
Obiettivo a pareggio SOmila 
: copie. Ancora a Roma, ancora 
a sinistra. Prima comunicalo- ' 
ne parla di una nuova «ipotesi 
editoriale». Un quotidiano a 
trecento, al massimo a cinque¬ 
cento lire, formato Manifesto, 
fatto da 5-6 giornalisti con un' 
robusto staff tecnico. Ci sta . 
pensando Gaudio Fracassi, di- ! 
rettore del settimanale vicino . 
alla Rete, Avvenimenti. L'edito- ’ 
re sarebbe infatti lo stesso, la 
cooperativa Libera informazio¬ 
ne, l'obiettivo 40mila copie. Il - 
prónto è nato per doppiare / ’ 
siàlianì, il quotidiano di Clau¬ 
dio Fava già uscito a Catania 
con i numeri zero, ma per il : 
momento è solo un progetto ; 
sulla carta. Forse aspira a so- ' 
migliare a Infomatin, il supere¬ 
conomico parigino. Dal dieci 
gennaio Parigi si sveglia infatti 


con un nuovo giornale, figlio di ! 
Le Monde che ne possiede il . 
2535 e gli presta le rotative. Po- ■ 
co più grande di un quaderno 
(24 X 32cm) è un popolare a . 
prezzo stracciato, un saldo 
deU'informazione: tre franchi : 
contro i sette della «rasa ma- ; 
dte». i set di Liberation e Le FI- ' 
gara. Per ora pare sia un sue- ■ 
cessone.» ' ■ 

■ - Ma non è rmita. A Toritto so¬ 
no in preparazione ben due , : 
quotidiani, la notìzia, che ■ 
uscirà in febbraio, sarà un po- / : 
polare a mille lire (ma solo a . 
giorni alterni) con 12 edizioni 
locali, e sarà abbinalo a una f. 
schedina del Lotto e a una del t 
Totocalcio; l'idea è di Ettore - 
Ftilgenzi della Promolux, 
esperto di promozioni edito- ; 
riali tramite concorsi. L'altro i'- 
quotidiano torinese si chiame- ' 


là invece // nuovo e .sarà diret- 
. to da Michele Torre, già diret¬ 
tore della Gazzetta de! Popolo f 
e di Stampa sera II progetto ■_ 
prevede 70-80mila copie di ti¬ 
ratura e un formato lenzuolo. •• 
L’ultimo direttore de L'Ora . 
di Palermo, Anseimo Calaciu- 
ra. sta invece pensando a un - 
; loglio da diecimila copie che 
' faccia da sponda alla giunta 
Orlando. Mentre a Benevento 'i 
Giuseppe Cavuolo, titolare del- - 
la società di editing Sannio- -. 
. print e consigliere comunale ' 
eletto in una lista ex Psi e laici, ( 
sta pensando con un gruppo VI 
di giovani indaslriali a un quo- ' ' 
tidiano che copra le provincie ( 
di Benevento, Campobasso e 
isemia. A Napoli, intanto. Ora- - 
zio Mazzoni, ex direttore del ' 
Mattino ed ex stampatore del 
' Rorrm sogna di trasformare il .' 
settimanale Napoli oggi in C 


quotidiano. 1 soliti beninfor¬ 
mati di Prima comunicazione 
■ riferiscono che sono già pronti 
, tipograriB e locali per la reda¬ 
zione. Un altro settimanale 
che potrebbe diventare quoti¬ 
diano è Liberazione, il giornale 
di Rifondazione comunista di- 
' retto da Luciana Castellina: de¬ 
ciderà il congresso del partilo 
, a fine gennaio.- 
E, per finire, una cordata di im- 
' prenditori locali sponsorizza a 
Cremona Lo cronaca Padana, 
diretto da Pier Augusto Macchi 
' e in edicola dal primo dicem- 
I bre, mentre ad Arezzo - dove 
ha chiuso la Gazzetta - si sente 
; dire di un'edizione locale del 
Cittadino di Siena, il giornale di 
. Duccio Rugiani di cui si è par- 
: lato a suo tempo perchè pub¬ 
blicò una lista di presunti mas¬ 
soni locali, • - -■ ■ 


zione dedicata alla grafica, cita purtroppo chiamata a collabo- 
studi preparatori e pubblica- rare alla cura scientifica della 
zioni dell'epoca che confer- mostra nonostante abbia rea¬ 
merebbero l'autenticità dei di- lizzato molte fondamentali ' 
pinti incriminati. Fabio Benzi, mostre sull'artista e nc abbia 
invece, che della mostra è co- spes^ scritto» dice. Eppure si 
autore e curatore del catalogo, dichiara «convinta che tutti i 
si trova attuai- . - . , . • ■ quadri espo-: 

mente alfe- ■ sti siano au¬ 

stero e non - 
può replicare 
alle pereti 
accuse di in- x .. 
competenza 
che, a lui in . 
particolare, ' ' * 
rivolge il gal¬ 
lerista roma¬ 
no. 

Su quali 
clementi ba¬ 
sa la propria 
accusa lasi- 
mi? Il galleri¬ 
sta esordisce . 
rivendicando ’ ■ 
un, pedigree ■ 
di studioso . 

•doc» di Sito- 
ni. E lamenta: . 

«Benzi non mi - 
ha neppure ■: 
citalo ' nella ■<: 
bibliografìa in r 
catalogo». Ma . 
veniamo ai ' 
falsi. «Accan¬ 
to a Lc^ con 
montagne e 
case. La mo- ' 
detta detto 
scultore e 
Composizio¬ 
ne (Mn Mar¬ 
tino) ■ posso 
citare i altri 
due casi per 
me clamoro¬ 
si» elenca. «La 
Icmpcra su ■ 
carta Statua 
giacente su un . f 
piano . reca ? 
sul retro la fir¬ 
ma deH'arti- . 
sta, la data 
(1934) c il tì¬ 
tolo, Manichi¬ 
no. Questi da- aice. tippure 

ti sono ripor- uno Studio di M5ironi dell 940 un appunto 

tati nel cala- ■ - alla mostra lo 

logo ■ della la. «È sovrac- 

mostra Assi- caricadiopc- 

talia che, curata da Fabio Ben- re spesso mediocri che oflu- 
zi, si è tenuta nel giugno '93 a scano la chiarezza di alcuni 
Palazzo Ruspoli. Invece ora capolavori di Sironi. Ad esem- 
Benzr ha om^ro questi p^i- pjg a.,.,e| messo quei due 
colan». E perchè I avrebirè fat- disegni accademici col fiasco 

Kssix'lfSoraT tLZ.oii 

bandonato nello stuolo deU'ar- cartone per il murale con il re a 
Usta alia sua morte, è stato cavallo: sono cose che non 
completamente rifatto da Willifanno bene all'immagine del- 
Macchiati, autista di Sironi e in : l'artista». Il vero torto deH’anlo- 


: quadri espo-: 

sii siano au- 
tentici». Ag- 
giunge: ■ ■ «Ira 
mostra è ve- 
#¥ ramente buo¬ 
na. Forse si. 
preleva fare 
meglio, ma è 
comunque 
una bella mo¬ 
stra». Non ha 
un gran giudi- . 
zio di losimi: 
«L'ho - • già 
espresso sul 
Giornale del¬ 
l’Arte , quan-' 
do, per ben 
due anni di 
seguito, nel ' 
'91 e nel '92, 
ho definito il 
suo libro a 
puntale su Si¬ 
roni il peeeior 
libro detVan- 
no» conclu- . 
de. 

Mario Que- 
.sada, storico 
dcH'arte. non . 
vuole entrare ' 
J nel merito 
della prolemi- 
ca. «A me ■ 
non sembra, . 
almeno a pri- ' 
ma vista, che 
siano , stati , 
esposti dei 
falsi. Comun¬ 
que prer de¬ 
terminare 
l’autenticità ; 
di un'oper.i 
non basta il 
giudizio este¬ 
tico. Ci vo¬ 
gliono prove 
c documenti» 
dice. Eppure 
rironidell940 un appunto - 

- alla mostra lo 

la. «È sovrac¬ 
carica di opre- 
re spesso mediocri che offu¬ 
scano la chiarezza di alcuni 
capolavori di Sironi. Ad esem¬ 
pio non a'.'tei messo quei due 
disegni accademici col fiasco 
e con io scaroone del 1902, o il. 
cartone per ii murale con il re a ; 
cavallo: sono cose che non : 
: fanno bene aH'immagine del- 
l'artista». Il vero torto deH’anlo- 


seguìto più volle condannalo ■ logica, pier Quesada? Troppi 
come falsario. E infatti il_ suo ' quadri appartenenti a privati. 
nome si legge, o meglio si do- ; in mostra. «Perchè al prosto del- 
wbbe ancora iMgerc se non rincriminato Lago con n.onta- 
^ra" & o°^ras“ pu^llm?- ' Sne e arse, op^^jSawero delle ; : 
re questa Smttura, che pittori- "R'» P''^ coHEt'-ione 


re questa bruttura, che pittori¬ 
camente è un vero disastro» ri¬ 
batte. Ma non è finita. losimi 
aggiungo: «Anche il famoso e 
pubblicatissimo Architetto è un 


privata, non hanno espxrsto il . 
bellissimo Montagne, che dal :■ 
1946 si trova neflc collezioni • 
del Quirinale?» chiede. 



IL LIBRO 


_Un romanzo di Francesca Sanvitale su Franz, il figlio di Napoleone 

Saga d’una famiglia d'eccezione. È d'uh individuo scisk> tra nostalgia dellTmpero e modernità 

Storia dei Bonaparle. Ma maniera di Proust 


OTTAVIO CEOCHI 




Genealogia dei Bonaparte: in basso all’estrema sinistra II duca di Relchstadt 


BH Qualcuno avrà già notato 
che in questo libro anomalo di 
Francesca Sanvitale (anomalo , 
nei confronti della produzione : 
letteraria conrcnle) c'è un pas¬ 
seggero clandestino di tutto ri- 
sprctto: Frangois-Renè de Cha¬ 
teaubriand. Appare e scompa- ; 
re, ma è sempre presente. Il, 
grande antagonista di Nappo- ' 
leone si mostra qui nelle vesti i 
di un decadente affascinato ■' 
dalle rovine: in quelle vesti, lo - 
ha sorpreso Giovanni Macchia. : 
Nei libri dei M6moiresd'Outre- ; 
Tombe dedicati a Napoleone, ■ 
le rovine si accumulano come 
macerie di urta fortuna, di un 
impero. Nell'Istante «felice» in , 
cui i templi cadono - «ed è un 
istante che dura dei secoli» - 
«l'occhio scopre in alto - scrive 


Macchia - tra le rovine gli astri, 
le nuvole, le montagne, i fiumi, 
, le foreste». L'istante felice del 
> crollo dove avere affascinato 
Francesca Sanvitale. 

Le difficili atmosfere familia¬ 
ri, i rapprorti Ira genitori c figli, 
nel libro intitolato // figlio rie/- 
/'/rripero (Einaudi, pagine 621, 
lire 38.000) riflettono, nel crol¬ 
lo deirimprero naproteonico, 
-' venti anni di vita quotidiana di 
una ' : famiglia d’eccezione, 
. composta da Napoleone. Ma- 
; ria Luisa (Maria Luigia alla 
; corte di Vienna) e Napxrleone, 
poi Frattz, loro figlio. Ultima tra 
: le famiglie imperùrii, essa è an¬ 
che la prima famiglia borghc- 
. se: ma non godrà i benefici nè 
dcH'una nè dell’altra condizio¬ 
ne, c a pagare lo scotto sarà il 


figlio, il redi Roma. . 

Spaesato, in una continua 
crisi d'identità, erede di tutti i 
. mali e i malanni delle famiglie 
. patema e materna, diviso tra 
; aspirazioni regali e quiete pia- 
■ cevolezze Biedermeier, il gio- ' 
vane è destinato, invece, a mo- ; 
- rire presto e in modo atroce. In ' 
realtà, in lui si scontreranno 
.< due mondi, due culture: il 
mondo c la cultura imprerialc c . 
il moderno. L'eroismo e il fasto 
'. finiscono a Waterloo e a San- 
>; l’Elcna, ma II crollo avviene in 
( lui. Giorno per giorno, una do¬ 
lorosa metamorfosi lo consu- 
' ma: abituato al comando, ap- 
. prellato «sire» quando gioca ai ' 
' soldati alla corte del padre (è 
: - lo stesso Napoleone padre a ; 
' gratificarlo col tìtolo di re), 
p crescerà come Flangois, come ; 
. Franzehen, come Franz. Sarà 
colonnello, sarà duca di Reich- 


stadt, terrà d’occhio le solleva¬ 
zioni in Francia, in Polonia, in 
Italia, sarà illuso da amici inte¬ 
ressati e da amiche ingorde di ' 
pxjlere: ma non sarà mai se 
stesso. ' ■. 

La . storia di ' Napolcone- 
/Franz, nel libro di Francesca ' 
'.Sanvitale, non è la storia ro- 
montica di un principe infeli¬ 
ce: è la storia di un principe 
baudelairiano, di un uomo più ' 
vicino al moderno che alle no¬ 
stalgie napoleoniche. L'auto¬ 
rizzazione a leggere questo li¬ 
bro e questo prersonaggio In 
chiave contemporanea, da uo¬ 
mini d'oggi, ci viene dalla stes¬ 
sa scrittrice, che non teme di : 
parlare di Freud, di Proust, di : 
Musil..., né di contaminare li¬ 
beramente i cosiddetti «gene¬ 
ri». La finezza di questo libro ' 
consiste nel mostrarci il figlio 


deirimprero come uomo scisso 
c come uomo di due epoche: 
di crepuscolo. Ma, prer Franz, 
al crepuscolo non succederà il 
risveglio: per lui, non vi sarà 
nuova o diversa conoscenza. A 
Franz, uomo di corte, sarà pre- 
' eluso lo sguardo sul moderno, 
che pure confusamente awer^ 
te. Non capirà di essere anche 
uomo di un tempo in cui han¬ 
no cominciato a formarsi le 
, metroprqli. , - . . 

Non ci saremmo spiriti tanto 
, avanti se non avessimo incon¬ 
trato, in queste pagine di Fran¬ 
cesca Sanvitale, prima Cha¬ 
teaubriand e poi Prousti il fa¬ 
scino del crollo e delle rovine e 
il crepuscolo tra due epxrche e 
due culture. Anche se non si 
■volesse concedere niente, ma 
proprio niente alla storia, re¬ 
sterebbe sempre il fatto che il 
figlio deirimperò fu prer tutta la 


sua brevissima vita scisso tra 
due corti, quella sfarzosa c un 
. po' da villan rifatti di Naproleo- 
ne e quella severa e piccolo- 
r borghese di Vienna. Fu uomo 
di crepuscolo, si voglia o non 
, si voglia. E in questo crepusco- . 
lo. la scrittrice accompagna il ' 
lettore. 

Del nucleo della lamiglia 
imprerialc - Napoleone. Maria 
Luisa/Luigia e il piccolo re di 
Roma - rimprcratrice riscuote 
molte simpatie. Quella ragaz- 
zotta austriaca, un po' malatic¬ 
cia e .svagata, forma, insieme 
con il figlio bambino, una spe¬ 
cie di Maternità: lei, col volto di 
ragazza contadina intelligente 
e ironico, guarda il bambino 
gras,soccio che, dal Irono delle 
sue ginocchia, osa benedire il 
mondo con due dila levale. È 
pittura. - 
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Alla Scala un'applaudita edizione (senza didascalie) dell'opera di Prokofev diretta da Chailly 

L’Angelo è di fuoco. E parla in russo 



Serg^ Leiterkus nell'«Angelo di tuoco» di Prokofev 


PAOLO PETAZZI 


M REGGIO EMIUA. Mai fidarsi 
dei sicari Nel Barbe-bleue di 
Offenbach (1866) Barbablù 
non SI sporca le mani ucciden¬ 
do di persona le mogli, ma le 
fa avvelenare dall'alchimista 
Popolani Cosi, per sei volle. 
puO piangere commosso c 
darsi a nuovi amon. finché si 
scopre che Popolani le ha sol¬ 
tanto addormentate e tenute 
nascoste prendendosi tenera¬ 
mente cura di loro. Anche il 
Conte Oscar salva la vita ai cor¬ 
tigiani che Re Moccolo (ncll'o- 
ngmale Bobéche) gli ordina 
capricciosamente di uccidere 
cosi l'operetta puO concludersi 
con la resurrezione dei morti 
che, stanchi della vita nasco- ' 
sta, tornano per vendicarsi e si ' 
sposano fra di loro. A Barbablù 


L'Angelo di fuoco di Sergej Prokofev è tornato a 
splendere alla Scala in un'applaudita edizione ma¬ 
gistralmente diretta da Riccardo Chailly con la regia 
di Giancarlo Cobelli e le scene di Paolo Tommasi. 
Caldo il successo. Qualche perplessità per la lingua 
russa senza didascalie sul boccascena, rigorosa¬ 
mente vietate dallo snobismo provinciale del gran 
teatro. Sabba diabolico con monache Tinte nude. 


M MILANO Alla Scala L'An¬ 
gelo di fuoco è poliglotta. Alla 
sua pnma apparizione, nel 
1956, parlava italiano Quando 
tornò, quattordici anni dopo, si 
era convertito al francese Ora, 
al terzo incontro, canta in rus¬ 
so con cantanti russi, ma con 
un direttore e un regista Italia¬ 
ni Hlologia e mtcmazionali- 
smo, con qualche difficoltà 
supplementare per lo spettato¬ 
re, spinto dalla regia ^l'eroti¬ 
smo magico e felicemente trat¬ 
tenuto dalla direzione musica¬ 
le fra le coordinate del rigore 
intellettuale e della finezza so¬ 
nora Le difficoitù, comunque, 
non abbassano il pregevole li- ' 
vello dcU'assieme, ma confer¬ 
mano l'ambiguità deH'opera, 
nata all'incrocio di correnb sti- 
lisbche diverse nella pnma 
metà del nostro secolo 
All'inizio sta il romanzo 
pubblicato attorno al 1908 da 


Valenj Brjusov un romanzo 
gotico, dove - fingendo di tra¬ 
scrivere un manoscritto del 
XVI secolo - SI racconta la sto¬ 
na di Renata, innamorata di un 
angelo fiammeggiante, nap- 
parso poi in vesti terrene e 
scomparso tra le strade di una 
Colonia medioevale Qui la 
donna, aiutata dalle arti magi¬ 
che e dall'ingenuo soldato Ru- 
precht, lo cerca, lo ntrova, lo 
perde nuovamente, per finire 
condannata al rogo dopo aver 
mtrodotto il diavolo in conven¬ 
to 

Prokofev si innamorò del 
racconto nel 1919, durante l'e¬ 
silio americano, e vi lavorò per 
una decina d'anm, concen¬ 
trandolo in sette quadn e, so¬ 
prattutto, correggendone ii mi¬ 
sticismo con l'ironica raziona- 
. Iita di un musicista del Nove¬ 
cento Il risultato è un capola¬ 
voro dalle mulUple facce - ro¬ 


mantica, simbolista, 

novecentista - che, a quell'e¬ 
poca, sembrò fuon moda n- 
fìutato dai teatn, giacque igno¬ 
rato per un trenteruuo sugli 
scafftili polverosi di un editore 
pangino 

0^1 appare semmai pro¬ 
blematico Vadaséche,airin- 
ciocio di tante strade c'è p>er 
gli esecuton il rischio di non 
arrivare tutù assieme all'ap- 
puntamento Vediamo come 
accade In scena i percorsi so¬ 
no segnati dai bozzetti di Tom- 
masi e dalla regia di Cobelll II 
pnmo sposa il costruttivismo di 
Tatlin e degli architetti russi nel 
pnmo Novecento con il mon¬ 
do della Colonia medioevalc 
impegnata ad mnalzare il suo 
ciclopico duomo Tommasi di¬ 
segna, quindi, un'impalcatura 
di travi squadrate attorno alla 
torre sghemba della storica 
chiesa Un’impalcatura che 
rappresenta la costruzione, ma 
che fa intrawedeie anche l'a¬ 
spetto sinistro di un patibolo e 
che, spostandosi e intersecan¬ 
dosi, serve da ponte, da cam¬ 
minamento, da sfondo c da 
contenitore alle varie figura¬ 
zioni registiche 

Cobelll se ne serve con abili¬ 
tà e fantasia nempiendo la 
struttura di immagini di diversi 
genen II mondo cobelliano, 
tante volte ammirato, è quello 
di un erotismo tetro e ine¬ 
sco, più affine a Briusov che a 


Tournée emiliana per l’operetta di Offenbach 

Il ritorno di «Barbablù» 
sei volte vedovo allegro 


resterà la sesta moglie Pallina 
(Bouleltc), una contadina da¬ 
gli appetiti vivaci c dai modi 
sbngativi, una settima coppia è 
formata dagli innamorau Flou- 
rette (che aveva suscitato le 
brame di Barbablù) e Saphir 
Ma con un riassunto schemati¬ 
co non SI possono raccontare 
le molte trovate che il libretto 
di Henn Meilhac c Ludovic Ha- 
lévy mise a dutposizione di Of¬ 
fenbach, in un'operetta che, 
pui'non collocandosi forse tra 
i culmini assoluti del suo tea¬ 
tro, presenta caratteri singolari 
c molti motivi d'interesse, tra 
nome, ambiguità e giochi allu¬ 
sivi a diverse situazioni musi¬ 
cali «illustn» La scena in cui il 
Conte Oscar insegna ai corti¬ 


giani come inchinarsi davanb 
al re fu oggetto dell'attenzione 
e nolaborazlone di Karl Kraus 
Nei decenni scorsi fu consi¬ 
derato esemplare un Barbablù 
in tedesco con la regia di Fel- 
scnstein, che si vide anche in 
, Italia al Comunale di Bologna. 
Ora il teatro bolognese colla- 
bora a un nuovo allestimento, 
frutto della coproduzione dei 
Team di Reggio Emilia e Pia¬ 
cenza, e a Reggio é iniziato 
con un buon succes.<io di pub¬ 
blico li viaggio in Emilia dei 
Barbablù nella sconevole tra¬ 
duzione Italiana di Gioacchino 
Lanza Tornasi L'impresa é 
delle più ardue laleg^rezzae 
la deliberata fatuità di Offen- 
bach svelano il loro sigmficato 
soltanto se nulla fa inceppare 
il meccanismo di precisione 
musical-teatrale costruito dal 


compositore e dai suoi libretti¬ 
sti AImmenti c'é il nschio che 
venga in mente una stupida 
battuta di Wagner, che in Of¬ 
fenbach scnthra il calore di un 
mucchio di letame su cui tutti i 
porci d'Europa potevano roto¬ 
larsi 

La regia di Lorenzo Manani 
sembrava evocare il mondo 
del musical più che quello del- 
l'opeietta, e purtroppo non 
bollava per tenerezza, spirito 
ed essenzialità La pesantezza 
della concezione generale gra¬ 
vava anche sulle scene di Pa¬ 
squale Crossi, infcrion ad altre 
sue prove Peter Maag manca¬ 
va di bnllantezza c di tensione, 
appiattendo i contrasti cosi ad 
esempio Barbablù appariva , 
più credibile nei momenti pa¬ 
tetici c lacrmosl che nei panni 


Prokofev Nella cornice si inse¬ 
risce Renata come cvocamce 
di fantasmi informi ectopla¬ 
smi la perseguitano nel buio 
della stanza, immagini alate ‘ 
dell'angelo, bianco o purpu¬ 
reo. accompagnano i suoi n- 
cordi Poi, neU'mcalzare del 
dramma, le apparizioni si infit- - 
tiscono acquistando caratten 
sinistri econturbanh le formu¬ 
le magiche evocano immaguii - 
di supplizi, scheletn appaiono 
a grappoli nella spaccatura 
dello studio dell'astrologo 
Agnppa, e cosi via in un cre¬ 
scendo fantastico culminante 
nel demoniaco invasamento 
del monastero 

Qui l'arcivescovo inquisitore 
in vesti militan troneggia tra vi¬ 
sioni di lussuna e finte nudità 
di suore che, in preda a follia 
misbca ed erotica, esibiscono 
seni e ventri ortoperbcil È i'a- 
poteosi di un simbolismo grot¬ 
tesco, racchiuso tra gli estremi 
opposti della luminosa bellez¬ 
za di Renata e del grigio reali¬ 
smo di un medioevo straccio¬ 
ne 

La matena, come si vede, é 
eterogenea È vero che Cobelll, 
con la ncchezza delle inven-, 
zioni, 1 geniali effetti di luce e il 
superbo dominio del palco- ' 
scenico, tiene sotidamenle in ‘ 
pugno il racconto. Ma la fusio¬ 
ne é^mperfetta perché i multi-, 
pii problemi posti dalla musica 
e dal testo non trovano una so¬ 


luzione unificante 

In effetti, la chiave dell'ope¬ 
ra. magistralmente individuata 
da Chailly, sta nella mediazio¬ 
ne realizzata da Prokofiev 
Chailly, cioè capisce e cita ca¬ 
pire come Prokofiev, trovando¬ 
si al irenglioso ineroao delle 
tendenze del secolo, sfugga al¬ 
la scelta conciliando gli oppo¬ 
sti Ed ecco uscire dall'orche¬ 
stra e dal coro della Scala, dal¬ 
le VOCI rasse e nostrane, quel 
mirabile coacervo di aspentà 
espressionistiche e di echi di 
tenerezza, di preziosità deca¬ 
dentistiche e di ngoie geome¬ 
trico fuso dall'aado di una 
pungente ironia Un mgranag- 
gio, insomma, di tante ruote 
diverse che, calibrate alla per¬ 
fezione, guano senza il mim¬ 
mo intoppo . 

Qui SI può soltanto ammira¬ 
re la bravura della protagoni¬ 
sta, Calma Goiehakova, tene¬ 
ra, appassionata, vibrante Re¬ 
nata, l'inasiva prestanza sce¬ 
nica, vocale di Sergej Leilcrkus 
nei pianni del soldato Rupie- 
cht- la drammatica aggressività 
dell'inquisitorc (Paata Burchu- 
ladze), la doppia presenza di 
Konslantin Pluinikov (Agnppa 
c Mefistofele), e poi, via via, 
Liudmilla Semciuk, Georg Cra- 
snaru, Sergio Berlocchi eia fol¬ 
la di bravissimi compnman 
Tutti, come s'è detto, calda¬ 
mente e mcntatamente festeg¬ 
giati dal pubblico 


del vedovo felice e in questo 
modo gli ironici contrasti, gli ir¬ 
riverenti paradossi della musi¬ 
ca di Offenbach si velavano di 
una coltre di sopore Nel corso 
delle numerose repliche può 
darsi che Maag (a capo dcl- 
rOichcstra del Comunale di 
Bologna) trovi una vena più 
spigliata, ed é probabile che la 
compagnia di canto raggiunga ' 
una maggior sooltezza e dism- 
voitura, superando più com¬ 
piutamente la fatica con cui un 
cantante italiano recita (non 
sarebbe stato meglio scegliere - 
la lingua onginale e interpreti, 
francesi?) Da citare comun¬ 
que Daniela Mazzuccato (Pal¬ 
lina), la più disinvolta, Ezio Di 
Cesare (Barbàblù), Armando 
AnostinI (Oscar). Stefano An¬ 
tonucci (Popolani), Max René ' 
Cosotti (Re Moccolo) 




Manna Gonfalone e Massimo Ventunello in scena a Milano 

Primeteatro. Con Marina Gonfalone 

Breve incontro 
senza parole 


MARIA GRAZIA QRECORI 


Ezio Di Cesare e Max René Cosotti nel «Barbablù» 


■H MILANO Lei c lui s'incon¬ 
trano senza conoscersi m un 
magazzino in cui resteranno 
nnchiusi per l'intero week end 
Potrebbe essere il solito inizio 
di un nuovo rapporto a due fra 
violenza e tenerezza e, in parte 
lo è Ma a renderlo diverso ci 
ha pensato i'autnce. Marma » 
Confatone, che ne é anche 
l'interprete accanto a Massimo 
Ventunello e a Gianni Palladi- 
nò 

La diversità di La musica in 
fondo al mare stà nel fatto che i 
due personaggi pnncipali so¬ 
no, entrambi, soidomuti A lo¬ 
ro, dunque, è precluso un rap¬ 
porto •normale* con gli altn, e 
per comunicare possono ser¬ 
virsi solo di gesti, di suoni gut¬ 
turali, di un linguaggio spinto 
ai limiti estremi della fisiatà 
Un linguaggio che crea attorno 
d loro la rete di un mondo ap¬ 
partato che essi vogliono a tutti 
I costi rompere, superare 

Un modo per tarlo è di inse- 
nrsi nel lavoro è quello che 
tutti e due fanno tentando di 
prendersi un posto di donna 
(o uomo, nel caso di lui) delle 
pulizie in un magazzino di una 
fabbrica di telcvison Solo che 
vi restano chiusi dentro perchè 
non SI accorgono del ntomo 
del capo magazzmiere E qui 
inizia la toro piccola odissea 
personale che li condurrà pn¬ 
ma ad «annusarsi», poi a farsi 
coraggio, a sopportarsi, a 
odiarsi e, alla fine di tutto, ad 
dmarsi - 

Ma Vescalaiion dei senti¬ 
menti non è cosi scontata, c 
comporta anche, fra i due, la 
finzione quasi teatrale di crea¬ 
re dal nulla dei compnman a 
un sogno che assomiglia, per 
certi aspetti, a un m meubo di 
costruirsi delle situazioni sosti¬ 
tutive, a cominciare da un 
pranzo pantagruelico a base di 


spaghetti e di robuste bevute di 
vino e dal ballare insieme la 
beguine seguendo le figure tra 
smesse dalla televisione oppu¬ 
re praticando lo zapping visto 
che le televisioni non manca 
no per vedersi senza sentire 
una parola Bellissima di Vi 
sconti, di CUI anche gli spetta 
tori colgono solo brani di dia¬ 
logo, non polendo vedere al 
contrano di quanto succede ai 
protagonisti, le immagini ' 

E' un gioco al massacro 
quello di lui c di lei in La musi¬ 
ca in fondo al mare, ma tenero 
una scoperta reciproca di se 
stessi, del propno carattere 
delle propne debolezze ma 
anche delle propna generosità 
in grado di sconfiggere, alta li 
ne, la paura il terrore, qua.si 
dell'ignoto È proprio su que¬ 
sto gioco che li regista Giam¬ 
piero Solan ha costruito il sen 
so di una messinscena che 
non potendo conlan? sui dialo 
ghi, SI struttura attorno al'a fisi 
cità prorompente di Manna 
Gonfalone e di Massimo Ven- 
tunello, alla toro recitazione 
quasi interamente gestuale 
dove 1 gesti sono quelli del lin¬ 
guaggio dei sordomuti impara 
to in paz,enti sedute in una 
scuola, ma come scardinato 
come amplificato per metterne 
in nlicvo la teatralità che cova 
sotto la quotidianità 
Pur con qualche npctizione 
qualche piccola scivolata nel 
compiacimento, to spettacolo 
ha una sua reale forza interna 
grazie anche all'interpretazio- 
ne veramente singolare c coin¬ 
volgente della coppia Confalo- 
ne-Vcntunello coadiuvati nel 
ruoto di unico interprete par¬ 
lante, da Gianni Palladino 
Uno spettacolo che è molto 
piaauto al pubblico, quasi in 
teramente composto di giova¬ 
ni, della replica alla quale ho 
assistito 








SEAT IBIZA NUOVA GAMMA'94. 

LA SVOLTA TOTALE, ANCHE NEI PREZZI 

Cambia il modo di pensare Tauto. Seat Ibiza una gamma nuova, completa, innovotiva, ecologica, sicura. 

Da 1.000 a 2.000 cm’, benzine e diesel. Una gamma che nasce nella tabbrica di auto più moderno e automatizzata d'Europa, lo stabilimento Seat di Martorell 
\ E oggi si presenta con uno dei migliori rapporti qualità-prezzo nella sua categoria 







DA L. 14.950.000 


Mofori 

cm^ 

cv 

Allestimento 

Dotazioni dei principali modeiii 

(Disponibili oncho 1 3 Froewoy 1 8 GU 1 9 Turbo D GU e GT) 

Prezzo 

0 poiliro do 

lObO 

46 

CL 

Orologio 2 reliovisori esterni regolabili dall inlorno 

Predisposizione impianto radio con ontenna 

L 15 120 000 

1 300 

55 


Cinture sicurezze onierlori regolabili In ollozza 

Cristolll otermlci-lQvolergilunolto - Toppo corbutonle con cniovo 

L 15 600 000 

1050 

t 

45 

FREEWAY 

Come CL e in piu . j 

Alzacristalli elettrici ontenori Chiusura centralizzata porle 

Copriruole Integrali 

L 15 700 000 

1 300 

55 

CLX 

Como CL e In piu 

PlQlonlero o spegnimento nlaidclo Contogiri 

Alzocnstolli elettrici anteriori Chiusuio centralizzoto porte 

Sedile posteriore sOoppioto 

L 16 600 000 


55 

GU 

Come CU e in piu 

Terglcnstollo con temporizzatore voiiabile Leggimoppo 

Cassetto con luce e serroiuro Mobiletto centrale 

Chiusura cenlrollzzoto completo Bocchette ano sedili posteriori 

L 17 750 000 

1 600 

75 

CU 

Como 1 300 CU e in piu 

L 17 750 000 

1900 Diesel 

64 


Servosterzo 

L 18 750 000 

1 600 

75 

GU 

Come 1 300 GU e in piu 

L 18 850 000 

1900 Diesel 

64 


Servosterzo 

L 20 350 000 

1 _ 

2000 

116 

GT 

Come 1 600 GU e in piu 

Freni onlenori o disco aulovenlilonti Fon tendinebbio 

Sedili sportivi Sedile guido rogolobile in oltezzo 

Autoradio con 6 olloporlonli Spoiler posteriore 

L 25 250 000 


lA SVOLTA TECNOLOGICA 

• Lineo giovone e originale 
design Giugioro 

■ Abitacolo spazioso e conlortevole 

■ Meccanico otfidobile e silenzioso 

■ Servosterzo 

■ Alzacristalli elettrici anteriori 

■ Chiusura centralizzata 

■ Tergicristalli con temporizzotore 
vanobile 

■ Autoradio con RDS e 6 
altoporlonti 

- Computer 


LA SVOLTA SICURA 

• Scocca rintorzoto a detormozione 
programmato 

■ Barre in occioio nelle porte 

• Profili di rinforzo sotto i tinestrini 

• ABS Mark IV sulle 4 ruote 

■ EDS (controllo elettronico 
trozione) 

• Cinture regolabili in altezze 

■ Volante od ossorbimento d urto 

• Piontone sterzo collassobile 

■ Integritò del •'|J, 
circuito del *i 
carburante 

• Effetto V* 

'onti-dive' v 


)SS1 


LA SVOLTA ECOLOGICA 

■ Climotizzotore con filtro 
ontipolline 

■ Vernici ad acquo 

■ Eliminazione dell orniamo 

• Materioli riciclobili 
ol 90% 

• Marmitta 

con sondo 

• Limitazione 

nell uso del PVC HI 
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Rizzoli: «Dovrebbe essere loro dovere aiutare il cinema» 

Risi: «Ma anche alla Fininvest la situazione è la stèssa» 

La Rai «congela» la fiction 


GUIDA 
RADIO & TV 



Davico Bonino spiega le dimissioni 

«Caro Menotti 
sei dispotico» 


I tagli decisi ai budget della Rai colpiscono anche le 
coproduzioni. Raidue, per esempio, avrebbe a di¬ 
sposizione una decina di miliardi, quando una sola 
ora di film costa fino a un miliardo. «Congelate» al¬ 
cune produzioni già in cantiere con la Rcs. Angelo 
Rizzoli polemizza: «Cosa se ne fanno dei miliardi di 
canone e spot? Pagano solo gli stipendi?». Ma Marco 
Risi avverte: «Alla Fininvest è la stessa cosa ». 


■■ ROMA. Volano parole pe¬ 
sami dietro le quinte del Festi¬ 
val dei Due Mondi. AlVindo- 
mani delle dimissioni, Guido 
Davico Bonino giustifica la sua 
decisione con parole durissi¬ 
me; impossibile continuare a 
tollerare favoritismi, incompe¬ 
tenza c una gestione cieca¬ 
mente autocratica. L'accusato 
Menotti (nella foto), dal canto 
suo, non commenta. • • 

Il responsabile del settore' 
prosa spoletino se n'è andato 
venerdì, dopo tre anni non ro¬ 
sei di lavoro, c se n'è andato 
sbattendo la porta. Ieri, poi, è 
tomaio alla carica motivando 
la sua decisione con una lunga 
serie di critiche al «monarca 
assoluto» del festival di Spole¬ 
to. «Con lui non si riesce più a 
lavorare, è impossibile far pas¬ 
sare proposte nuove, interes¬ 
santi». ' 

Tra queste, un raro testo di 
Auden, con musiche di Britten 
c la regia di Federico Tiezzi: il 
ritorno di Gabriele Salvatores 
con un adattamento da Tho¬ 
mas Mann (/.e teste scambia¬ 
le') ; vari contemporanei italia¬ 
ni e una commedia firmata da 
Vittono Gassman (La guerra 


de! camper^ che quasi certa¬ 
mente debutterà nella prossi¬ 
ma edizione. «Niente gli va be- 
' ne. Di fronte a proposte ricche 
e articolate prende tempo», 
sbotta il critico. «Dopo incontri 
e me'zze promesse, lascia le 
persone a mezz'aria. Oppure 
dice che quel lesto è troppo 
difficile, queiraltro volgare, 
quello troppo polemico. Ma 
senza capire. Nulla di quello 
che scotti o abbia un senso gli 
' funziona». 

' Che tra Menotti e Davico Bo¬ 
nino non corresse buon san¬ 
gue si sapeva già da tempo. E 
1 gli spettacoli delle ultime edl- 
- zioni non avevano certo fatto 
gridare al miracolo, forse an- 
dtc per colpa dei limiti imposti 
al budget (solo SOO milioni su 
un totale di 3 miliardi, quasi 
tutti destinati ai settore musica- 
‘ le). «La mia non è una scelta 
improvvisa», conferma il dlm'is- 
sionario. «Giunge dopo tre let- 
' tele, dove tentavo di raggiun- 
' gerc un punto d'incontro. Cre¬ 
do che Menotti sia as.sai mal 
consigliato da persone che gli 
trottano attorno, ex contesse. 
' privati consiglieri, mezze cal¬ 
ze... che ne so». 


M ROMA. Ricordate Marco 
Polo, o Cnsto/oro Cotombot 
Cose cosi non si faranno più. E 
non solo perché più che kolos¬ 
sal erano pozzi senza fondo in , 
cui la Rai buttava miliardi. I 
professori della Rai hanno de¬ 
ciso: si tratti di lavori fatti con 
gli americani, con soci europei 
o semplicemente con altri prò- ' 
duttori italiani, i «tagli» ai bud¬ 
get colpiranno anche loro. So¬ 
lo per Raidue. per esempio, la 
cifra messa a disposizione per 
il '94 è inferiore ai dieci miliar¬ 
di; spiccioli, se si pensa che - 
un'ora di Fiction costa un mi¬ 
liardo. 

A piangere sulla nuova linea 
di economie di viale Mazzini 
ora sono soprattutto i produt¬ 
tori esterni, che negli ultimi an¬ 
ni hanno visto nella Rai un'an¬ 
cora di salavataggio e che pre¬ 
vedono per il '94 un «anno ne¬ 
ro». «Ma rallarmc è perfino in¬ 
feriore a quella che sarà la 
realtà; il calo sarà vertiginoso, 
nell'ordine del 60-70%» dice 
Angelo Rizzoli, intervistato dal-, 


l'AdnKronos. «Ho avuto una 
serie di incontri alla Rai In que¬ 
sti giorni - ha spiegato il pro¬ 
duttore - e ne sono uscito pro¬ 
fondamente sconfortato. Per il ' 
futuro mancano mezzi finan¬ 
ziari adeguati, sebbene le nuo¬ 
ve e molto articolate strutture 
che sono state create nelle reti. 
Ci sono immensi uffici dove la 
gente guarda la televisione e 
legge! giornali». , 

«Cosi non faranno nulla per 
il cinema, neanche per il ci- 
nam italiano, che dovrebbe es¬ 
sere uno dei compiti del servi¬ 
zio pubblico - continua Rizzoli 
- e anche per la fiction tv le 
prospettive sono ridotte al lu¬ 
micino». E Rizzoli polemizza: 
«Cosa se ne fa la Rai dei miliar¬ 
di che prende da canone e 
pubblicità, da sconti e regali 
natalizi governativi, per me è 
un colossale mistero, se non 
pagare lo stipendio a ISmila 
dipendenti, che mi .sembra 
un'enormità». - > 

Ma la crisi - come dice Mar¬ 
co Risi, regista e titolare della 



Una scena del «Marco Polo», coproduzione Rai 


società di produzione di Sor¬ 
passo» - «6 generale. Per la R- 
ninvest, ad esempio, con Clau¬ 
dio Fava abbiamo realizzato 
un programma. Cinque delitti 
imperfetti, e ci hanno pagalo 
soltanto ia metà del dovuto, ci 
devono ancora dare 350 milio¬ 
ni da sei mesi. Insomma, la si¬ 
tuazione è disastrosa e imba¬ 
razzante. In Rai è inutile pro¬ 
porre progetti, perchè si sa che 


non hanno soldi almeno per 
un anno». 

E alla Rcs, che con la Rai 
aveva da alcuni anni un Icga- 
’ me a doppio filo, c'è stata inve¬ 
ce una vera battuta di arresto e 
molti progetti sono congelati. 
Di un pacchetto di tv movie per 
Raidue, pensato per il mercato ' 
europeo, non si conosce il de¬ 
stino anche se sono già stati, 
consegnati tre telefilm (Due ‘ 


volte vent'anm con la Melato, 
VUeaTermineoan Anna Galie- 
na e lì giudice ragazzino con 
' Giulio Scalpati). «Il direttore 
generale Locatelli - dicono al¬ 
la Rcs - quando arrivò a viale 
Mazzini disse che la Rai non 
poteva impegnarsi in fiction 
che costasse più di 400 milioni 
l'ora: ma cosi si fanno solo 
prodotti usa e getta, senza re¬ 
spiroeuropeo». 


1 SIMFSON ^Canate 5, 12.00). Depressione in casa Sim- 
pson. La vittima è Maige, la mamma dei terribili fratellini, 
che per curare il suo esaunmento nervoso decide di ab¬ 
bandonare la famiglia e trasferirsi in una stazione terma¬ 
le: RaiKho Relaxo. Bart e Lisa sono costretti ad andare 
dalle odiate zie Patty e Selma, mentre Homer resta solo 
con la piccola Maggio. 

LINEA VÓU>E (Ramno. 12.]5). Ultimo appuntamento con 
Federico Fazzuoli, che dalla prossima domenica passa il 
testimone della fortunata rubrica deificata all'agncoltura 
e all'ambiente, da lui ideata, per andare a condune un 
nuovo programma a Tclemontecarlo. 

NONSOLOHLM (Raitre, 16.30). Tema della puntata: «Gli 
Italiani e la coppia». Minam Mafai, Giorgio Bocca, l'attri¬ 
ce Leila Costa, le scnttrio Dacia Maraim e Susanna Ta¬ 
maro, interven^no sull'evoluzione della famiglia italia¬ 
na, il divorzio, il ruolo della donna aH'intcmo della cop¬ 
pia. Il dibattito sarà introdotto dalle celebri immagini del¬ 
lo spogliarello di Sophia Loren in Mara, l'episodio firma¬ 
to da Vittorio De Sica nel film/en'oggi e domani. - 

LUI LEI L’ALTRO (Retequattro, 18.00). A meno di sorpre¬ 
se all'ultimo momento, ci dovrebbe essere Aldo Busi a 
commentare nel suo stile, provocatono e dissacratorio, i 
triangoli amorosi e i drammi di passione e gelosia che 
sfilano nel programma condotto da Marco Balestn. 

LA ZATTERA (Rcatre. 20.05). Sulla zattera di Andrea Bar¬ 
bato oggi sale Romano Prodi, presidente dell'In, che illu¬ 
strerà la situazione finanziana dell'istituto, c parlerà delie 
privatizzazioni e deila situazione economica generale 
del Paese. 

STXMQE INCREDIBILI (Raidue, 22.30). Altn due episodi 
per la serie ideata e prodotta da Steven Spielberg. Nel 
primo, «Un errore di calcolo», un timido studente scopre 
come dar vita alle foto delle modelle che apjjaiono sulle 
riviste, ma con esiti imprevisti. In «Un aiuto pieàoso», un 
poliziotto che si sente in colpa r>cr la morte di un collega, 
scoprirà che la graziosa detective messa ad affiarrcario è 
in realtà invisibile a tutti gii altri colleghi tranne che a lui. 

L’ARTICO IN GOMMONE (Raidue. 0. /O). Chi poteva ten¬ 
tare un'avventura cosi pazzesca, arrivare praticamente ai 
bordi del Polo Nord, viaggiando su battelli pneumatici, 
se non Fulvio Grimaldi, l'inviato più spencolato della 
Ra!7 Oggi va in onda la prima delle due puntate del docu¬ 
mentano realizzato da Grimaldi per il Dse e il Tg3; diario 
di bordo di un viaggio che si snoda attraverso l'arcipela¬ 
go delle isole Lotofen e Vestcraien, tra fiordi, estuari, 
stretti e correnti, alla scoperta di un ambiente tra i più ric¬ 
chi di fauna acquatica e aerea, e di usi e costumi e tradl- 
zion! di un mondo ai margini delia «civiltà». -, . . 

(ToniDe Pascale) 


CRAIUIMO 




RAITRE 



ILNOMDOMOUAIK 


LA.UNDA DUO ZKCHINO 

OaH’Anlonitflodl Bologna 


SANTA MnU 


PAROLA SVITA 


TtLSQIONNALSUNO ' 


TOTO-TV. Radiocorriero 


DOMINICA m_Con Luca Giu¬ 
rato, Mara Venler, Monica Vitti. 
Regia di Adriana V. Borgonovo 


.'11'---'-!* 


18.10 TQS80’MINtlTO 


1AOO DOMBMICA IN-2« parto- 


aOOO TBUnUORNAUIUNO 


8000 TOUNOSPORT ‘ 


80v40 L’ATLANTIDB. Film In 2 parti 
con Tcheky Karyo, Anna Gallona. 
' RegladiBoSwalm. t'parte 


8800 LADONBNKASPORTIVA 


8300 TSUNUORNAUIUNO 




008 IDI NOTTI -- - 


0.88 SINZA PAMniJA, NULLATB- 
NBNTI CSRCANO APP A I la 

Film di a con Vittorio Gassman 


8.18 ADOIONAPOUL Film 


300 ARIA DI PASSE. Film 


408 DIVSRTIMSNTI 


800 VIOSOCOMIC 


808 MATTINATA IN PAMMLU 


-1000 TOSHATTINA 


1008 DISNBV MATTINA Cartoni ani- 
>- mali, telotllm, giochi s film noi se¬ 
gno di Walt OIsnay 


1800 MBZZOQKNINOINFAMNUJA 


1300 TDS-ORSTREDICI 


1300 TaaTRBNTATIIS 


1400 POMBRKMIWINPAMKIUA 


1800 DISNEY POMSRKMIO 


1TOO PnTAAA-AHRIVA IL CATTO 

DELLE NSVL Film di Norman 


1000 GALCKL SarlaA 


1808 TOSTELEOIORNALB 


8000 TOa. Domenica sprint 


aioo BEAUnPUI. SerloN-àSS’pun- 


aaoo STORIE INCRSOISIU. Telefilm 
di Steven Spielberg «Un errare di 
calcolo» e «Un aiuto prezioso» 


aaoo TOa NOTTE-METEO a 


8300 PROTESTANTESIMO ’ 


0;10 DSE, L'artico In gommone 


8.30 TOA Edicola 


eoa PUOMORARIO 




I ATLCnCA LBOQIIIflA. XVII 
Cross Vallagarina. Da Rovereto 


I sei Alpina Mondiali 


I SCMBOOK 


I TWMOIOWAU MWMOmU 


> TQS-POmniQQIO ' 


i QUILU CHI IL CALCKL-Pro¬ 
gramma di e con Marino Bartolal- 
tl e Fabio Fazio ' - ' 


I ITAUAIII BRAVA QDfTE. Un 

programma di G» Saltamassi 


' TQAe Telegiornale 


I DOMINICAOOL 


I TRLBOIORNAURCQIONAU 


TQRSRORT 


I LAZATTIRA. DIA.Barbalo 


' TIQUILLA CONNICnON. Film 
di Robert Towne; con mel Gibson. 
MIchelio Pfeiffer. Kurt Russel 


I ToavurnouiRTRiirrA 


I INVITATBaANOZZR, DI Virgi¬ 
nia Onorato e Donatella RImoldl 


' TQ9-IPICOLA ' ' 


lADYINTHIOARL FilmdlMit- 
chell Leisen; con Ginger Rogera. 
Raymlltand 


' LAZATTBRA, Replica 


mVITATRCIANOZZI 



2.00 VIMOCOMIC 


9.00 UNIVIRSITA. Informattca 



7.00 niRONIWt. Il tg euro 


•ao SCI AIsRllia Coppa del Mondo; 
slalom alo. femminile 


1028 set ALPINO Coppa del Mondo, 
slalom maschile 


liao QHOSTBUtnilt Cartone 


12.18 SCI ALPINO Coppa del Mondo: 
slalom oig. femminile 2* manche 


12.40 SCI ALPINO Coppa del Monto: 
slalom maschile 2* manche 


t:K-:-M«1! '.1 '.Hr-Mana 


I F-I M.'f.tlTPTT 


18.30 BOXE. PIruz Boy-Ben Jeddou 
Pesi Supermosca 


17.30 UNA PISTOLA POH RINOa 

Film di DuccloTsssarl 


10.30 TBLBOHMNALB 


ao.30 OALAOOAU Con Giorgio Coma¬ 
schi e Marina Sbardella 




8300 DOLCSBLAVITA. Fllmt'vlslo- 
ns di M. Leigh; conA. SIsdman, J. 
BroadbenI, S. Rea 


[■A l 


3.33 CNNNBWS. Indirslta 


8.00 MSOAHITS 


11.30 TBLEXOMMANDO 


13X>0 TOPOFTHEWONL 


1S.30 DAVID SVLVIAN. Special 


14.00 MBTROPOLIS. Il maglio della 


1BXI0 VIDBONOVITA 


18.30 B.B. KINa Serata dedicata al 
grande artista registrata al presti¬ 
gioso Montraaux Jazz Festival lo 
scarso 9 luglio 


17.00 BLTONJOHN. Special 


17.30 MBOAHITS 


18.30 T0P40. Con JhonnyParker 


aO.30 MOKACHOC RITRATTI 


aa.30 INDISS. Programma condotto da 
Attillo Grilloni 


6v4B VIDBOBOX 


AOO SCHSOOE 


ODEOn 


19.90 MOTOIIONINAL8. Speciale 


14.00 DOMCNICAODICN 


PMHAPAOINA. News 


0.00 PRONTlEltC DILLO SPfRrrO 




I RSPORTAOE. Altuatllà _ 

I ARCADIROt. ConLColò 


I tSIMPSON. Cartoni animali 


I SUPSRCIASSIPKA SHOW. 

Con Maurizio Saymandi. Noi cor- 
aodel programmaalle 13 00-TG5 
BUONA DOMlHiCA. Varietà 
con Gabriella CarlugcI, Garry 
Scotti. Regia di Seppe Recchla 


■ NONNO FBUCE Telelllm con 
Gino Bramlerl ' 


TOB Telegiornale '_ 


GOMMAPIUMA. Vartelà 
ORAN PRSMIO DSL CIRCO. 

Varietà con Paolo Bonolla. Fede¬ 
rica Moro • ' 


CIAK. Attualità 


NOR30LOMOOA. Attualità 


ITALIA DOMANDA. ■ Attualità 
con Gianni Latta. Nel corso del 
programma alla 24- TG 5 Nolte 


SOANBI QUOTIDIANI 


A TUTTO VOLUME 


TQ8BDIC0LA 


TOB-BDICOLA 


aAK. Attuallltà 


TOB-SDICOLA 


l 8 DEL 6 'PIANa Telelllm 


T08-EDICOLA 


OOCUMENTARN) 


TQ8« EDICOLA , 


8.30 CARTONI ANIMATI 


10.30 ATUTTOVOLUME Replica 


114)0 WHITBRSAa Sport 


114W> iONMYSPOOM. Taletllm 
ia.30 STUOnAPERTO 


1333 GUIDA AL CAMPNNIAia Ru- 

' brica sportiva con S. Piccinini 

14J0 IN CAMPEOOK) A BEVBRLY 
HILLS. Film con Shelley Long, 
Craig T. Nelson 


18.30 TOTDECAROUHA. FllmdlMa- 


8M MATRIMONI A lORPRBl» 

_ Film con Marilyn Monroe _ 

800 LAXXARBLLA. Film _ 

10.00 POMBRICAINCONCEinD 
11.00 APPARI W CUORE. Attualllà 

ms T04PIJUMI - _ 

184)0 ILOnCODDO. Varietà 


18.30 C8LB8TL Telenovela ' 


134)0 SBNTIBRL Soapopera 


1330 T04. Pomeriggio 


1430 BBIinBRL, Soapopera 


rio Monicelll; con Totb, Anna Mih 1430 PWMOAiWRE. Telenovala 

ria Ferrerò - ■ _ 18JOO AITSMPIMI8L Varietà 

1830 PALLAVOLa Sisley Trevls> . 7,00 CWAVAMO TANTO AMATL 

_Ipnls Padova. Sintesi Attualità 


1090 STUDIOAPIinO 


20.00 R8NNVHIU8N0W Varietà 


2090 lADY DRAOON. Film di David I 1000 T04nA8N 


18.00 LUILDL'ALTNO 


Worth; con Cynthia Rothrock 


22.90 pmSINa Rubrica settimanale 
di sport con Raimondo Vianetto 


29.48 MAIDIRtOOt^LLOLR. Varie¬ 
tà con la Glatlappa’e Band 


24M STUDtOOPORT 


090 ILORANDBOOIP 


1090 PUNTO DI SVOLTA. Attualità 


20b90 DON CAMILLO MONSKWO- 
RL. MA NON TNOPPa Film 
con Femandel, Gino Carvi ^ 


22.48 HIAimURN-APPAMDICUO- 

R8. Film con Jack Nichotaon: du¬ 
rante TintervaMo del film alle 
^.JO'TQd-notte. 


1.40 IN CAMPRQOIO A BBYIRLY | 0.40 RA88NQNA STAMPA 


9.48 TOTÒBCAROUNA. Film 


6.90 TALCPADR8TALC FIGLIO 


eoo BENNVHILL8H0W 


1.88 MATRIMONI A SORPRWA. 

^ Film 


9.98 vAunrrAvARiNrA 


800 LA VISTA. Film 


3^ 


4 ( 1 ' 



19.60 PCPPlNOi LS MODELLE E Programmi codificati 

CHELLA LA', Flimcon P. De FI- , 4.00 |o SPERIAMO CHE MB LA CA- 

lipp.G Rubini va Film con Paolo Villaggio 


18.90 ILMEQUODSLWBST. Film 



21J6 SPECULISPERACOLO 


21.90 ODEON RBOiONB 


20.90 I PIRATI DELLA COSTA. Film 


22.90 POTOMODEUA ESTATE 


29.86 A..C0MEA8SASSÌN0. Film 




10.00 ORFEO 




-i.’miùi 


21.44 LAETORUDBLCINIMA 


TELBQIORNAU REQIONAU 


AMANDOTL Telenovela 


LA RICETTA DBLQIORNO 


SHIRLEVVALCNTINE. Film con 
Pauline Collins 


SPORTA NEWS 


VENDETTA DI SANGUE. Film 


12.30 MOTORINONSTOP 


13.00 A MILANO CÉ SEMPRE LA 

NEBBIAom Presenta Bruno Gozzi 


14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 


20.30 GILDA SHOW. Film con Gilda 
Radner 


SA 




10.90 TGANEWS 


20.90 NATAUE. Telenovela con Victo¬ 
ria Ruffo 


21.30 VENTI RIEBLLL Telenovela 


RAOIOGIORNAU. GR1: 8 ; 10.18; 13; 
18; 23. QR2; 8.30; 7.90; 9.90; 8.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
16.30; 10.30; 22.30. QR3: 7.15; 8.45; 
11.45; 13.45; 15.45; 20A5. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56. 7.56. 
10.13, 10.57, 12.56, 15.45, 17.25, 
18.00,16.56,21,12,22.57.6.30 Graffi¬ 
ti *04; 10.20 Minuti in topolino: 12.51 
Mondo camion; 14.20 Tutto calcio 
minuto per minuto; 10.40 Noi come 
voi: 20.25 Calcio: . Lecce-Parma; 
23.28 Notturno itallarw 
RAOtODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26, 9.27, 11.27.13.26.15.27,16.27. 
17.27.18.27.19.26,22.27.848 Tango 
9.38 Corsivi d'autore; 11.00 Parole 
nuove; 14.20 Tutto il calcio minuto 
per minuto; 1740 Torr>ando a casa; 
2241 Buonanotte Europa 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42.11.42, 
18.42.11.43.740 Prima pagina; 0.00 
Concerto; 10.00 Ne parliamo di do¬ 
menica: 14 Paesaggio con figure: 
1740 Concerto: 1040 Mosaico: 21 
La parola e la maschera; 2340 Not¬ 
turno itatiarìo. 

RADIOVERDERAI. informazioni eul 
traffico dalle 12.50 alle 24. 


ii«|! im 


SCEGLI IL TUO FILM 


1»«0 ACCADDE DOMANI 

Ragia di Rana Clair, con Dick Powall, Linda Damali, 
Jack Oakla. Usa (1344). 84 minuti. 

Commedia brillante con quel tocco surreal-lnfantile 
che piece tanto agli americani. Un giornalista fa car¬ 
riera perché un collega defunte gli nssaa dall'al di là 
le notizie del giorno dopo. Diventa ricco, al sposa. Tut¬ 
to fila liscio fino algiomo In cui viene a sapere che al¬ 
l'Indomani verrà pubblicata la notizia dalla sua morte. 
TELEPI03 


18.80 TOTdECAROUNA 

Regia di Mario Monicalll, con Tota a Arma Maria Far- 
raro. Italie (tSS4). 39 minuti. 

Tota poliziotto accompagna una ragazza arrestata 
per errore. Arrivati al paese dopo molte avventure, 
neaauno vuole aapeme di una giovane compromessa 
con la giuatizia, per di più incinta. Tota Unisce per te¬ 
nerla In casa sua. Uno del film migliori del grande at¬ 
tore, che aH'epoca ebbe qualche problema con la 
censura perché si riteneva che le forze armate ne 
usclasero con un'Immagine poco dignitosa. Un pro¬ 
blema, quello della «dignità lesa», che a Tota si pose * 
assai spesso. 

ITALIA1 


17.80 UNA PISTOLA PER RINGO 

Regia di Duccio Tessarl, con Giuliano Gemma, Fer¬ 
nando Sancho, Lorella oie Luca. Italia (1964). 100 ml- 
nuU. 

Uno del western all'Italiana che hanno lanciato Mont¬ 
gomery Wood, alias Giuliano Gemma. Alcuni banditi, 
dopo aver rapinato una banca, si rifugiano In un ranch 
prendendone In ostaggio gli abitanti. Verranno sbara¬ 
gliati da un avventuriero. Impresa in cui gli uomini 
dello scerltfo avevano fallito, 

TELEMONTECARLO 


80.80 TEQUILA CONNECTION 

Ragia di Robert Towne, con Mei Gibson, Kurt Russell, 
Mlehalla PfeMer. Usa (1989). 116 minuti. 

Storie di droga e di amicizia. Un tenente della seziono 
narcotici è sulle tracce di Date, un malvivente che era 
suo amico al tempi di scuola e che ora vuole uscire 
dal giro del narcotraffico. Il tenente gli crede. Ma le 
cose al complicano, come succede sempre negli am¬ 
bienti della mala. Soprattutto quando ogni mossa ha 
Imprevedibili risvolti Internazionali. 

RAITRE . , 


80.80 DON CAMILLO MONSIGNORE-. MA NON TROPPO 

Regia di CarmIiM Gallone, con Ferrumdel, Gino Cervi, 
Valerla dangoMnl. Italia (1961). 117 minuti. 

Risse politiche d'altri tempi, ma sempre divertenti. 
Ormai Don Camillo, Il parroco, e Peppone, Il sindaco 
comunista, sono entrambi arrivati a Roma. L'uno 0 di¬ 
ventato monsignore, l'altro è senatore. Ma noi paese 
della Bassa dal quale provengono I paesani continua¬ 
no a litigare, chiamandoli in causa. 

RETEQUATTRO .. 


XS«4B HEARTHBURN-AFFARI DI CUORE 

Regia di KSce NIcholB, con Msryl Streap, Jack NIehol- 
aon, Mauraen Staplalon. Usa (1986). 110 minuti. 

Un giornalista dongiovanni incontra e sposa una gior¬ 
nalista del «tipo fedele». Le cose vanno a gonfie vele 
per un po', fino a quando varie voci su una relazione 
del marito con la moglie di un politico ed un gioiello 
acquistato non si sa bene per chi mette tutto In discus¬ 
sione. 

RETEQUATTRO 

aajoo dolceElayiia 

Regia di MIks Leigh, con Allson Sleadman, Jlm 
Broadbairt, Claire Skinner. Gran Bretagna (1990). 102 
minuti. 

Ritratto di famiglia inglese condito di grafflante ironia 
' C'è la moglie, Wendy, che mantiene la famiglia con II 
suo lavoro in un negozio di abbigliamento infantile; Il 
marito Andy si lascia Invece convincere ad Imbarcar¬ 
si In un affare stravagante. Delle due figlie gemelle, 
una fa l'Idraulico, l'altra è preda di ideologie e luoghi 
comuni. Un cinema «povero» con eccellenti attori ed 
un risultato di grande efficacia. 

TELEMONTECARLO 
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Nomine, Rutelli: 
«Ncm tratto 
con nessun partito» 


MARISTELLA lERVASI 


Inaugurazione deiranno giudiziario con una polemica del pg Filoreto d’Agostino contro il procuratore della capitale Mele 
«Emergenza minori» in primo piano. La crisi si fa sentire: i fallimenti aumentano di un terzo. In generale, però, meno reati 


M Oltre cinquecento candidati per un pugno di poltrone: 
55 per la Centrale del Latte. 53 pter TAcca, 45 per l'Alac. 48 
rAmnu, 13 il Teatro di Roma... Qualcuno ha pensato che fun¬ 
zionasse come Canzonissima vittoria aggiudicata in base al 
numero delle cartoline. Ma non é cosi. 1 posti di presidente 
delle municipulizzate e di consigliere di ammni.strazione del¬ 
l'ente verranno rigorosamente ass^ati in base alla compe¬ 
tenza dello persone. L'ha ribadito ieri il sindaco Rutelli, che 
entro il 31 gennanio dovrà procedere alle designazioni. Altri¬ 
menti le nomine passaranno di mano, dal Campidoglio al Co- 
reco. Qualche nome in anteprima? Uno tra tutti sembra sicu¬ 
ro: Enrico Testa, detto «Chicco» indicalo da Mfd, Legambiente 
e Federconsumatori. 11 sindaco, pero, ha detto che non ha an¬ 
cora esaminato 1 cuiricula: «Non mi sono lormato opinioni 
particolarmente avanzate. La partecipazione cittadina non 
.sarà platonica. Chi pensa che io abbia già deciso 6 in errore. 
Echi considera aperta una trattativa con 1 partiti commette un 
doppio errore. Non ho trattato niente con nessuno. Pds com¬ 
preso». E, riguardo alla candidatura certa di Te.sta aU'Acea, 
Rutelli ha precisato: «Certo, rispronde mollo bene alla mia 
idea di presidente. Conosce il odo delle acque... Valuterà». ■ 
Sul tavolo del capo di gabinetto Pietro Barrerà sono rimasti 
gli scatoloni e plichi. La comunità cittadina, p>erO. ha avanza¬ 
to poche candidature femminili: solo 16 donne. Insufficenti 
sono risultate, tra Taltro, le candidature per i distretti scolastici 
(nomine di compretenza del consiglio comunale) : 46 nomi in 
tutto per 133 rappresentanti da eleggere. Mentre risultano Irc- 
quenti le candidature di revisori dei conb proposte in modo 
indifferenziato per le quattro aziende spedali. ' ■ , 

Comunque, ce n'à pter tutti i gusti. Si va dalle autocanditatu- 
re (come quella del consigliere comunale Cesare San Muaro 
alla Centrale del Latte) alle propioste avanzate da associazio¬ 
ni più bizzarre, come quella dei «Nonni e nonne» che hanno 
lanciato Anna M. Rotondo a tutto campo. Il candidato che ha 
ricevuto il maggior, «gradimento» è il commissario staordina- 
rio dell’Amnu l^ffaele Picella che vorrebbero come presiden¬ 
te della stessa azienda il rettore dell’Università della Tusda. 
l'Associazione romana dottori in Scienze agrarie e forestali, il 
presidente di Economia e Commercio, il rettore dell’Univetsi- 
là «La Sapienza» e quello di Tor Vergata e di Cassino, nonché 
r Assodazione «Ptoina Europea», un comitato di cento cittadi¬ 
ni c il consigliere comunale Cesare San Mauro. Segue Biagio 
Minnucd, indicalo alla testa della Centrale del Latte dalle 
stesse Coop c protutiori. Zero preferenze invece prer Roberto 
Penile, commissario Atac Mentre per il posto di consigliere 
del Teatro di Roma salgono le quotazioni di Fermccio Marot¬ 
ti,dircttoredelTeatioAteneocdocenteuniversilario (ptropo- 
sto da Tecce e Paratore) e quella di Giancarlo Nanni, diretto- 
rcdel«Vasccllo».avanzatada lOOdttadini. . - 


Un fiume di cifre éi uh’ànalisi t^e parte dair«emer- 
genza minori» e propone per loro una linea più du-, 
ra. Oltre alle polemiche contro Mele e i pm, la rela- 
zione del procuratore generale Filoreto d’Agostino 
ha analizzato l'attività criminale. Partendo però non 
dal permanere di Infiltrazioni maliose, ma dal pic¬ 
colo ladro nomade.-Dato significativo della crisi ^ 
economica, un aumento di un terzo dei fallimenti. 

I ALESSANDRA BAOUEL . - , ■,. 


' B Pólem'ica contro Mele c 
contro tutto l'ufficio dei pm, li- 
nca dura sui minori e un certo 
' allarme sull'Ingresso «incon- - 
' frollato» di immigrati.Sono sta- 
le queste le linee portanti della 
relazione con cui il procurato- ■ 
te generale Filoreto d’Agoslino 
ha inaugurato ieri l'anno giudi- - 
ziario. Cl.na relazione suftraga- ; 
ta da ampie statistiche/In .cifre, ; 
tutto sul delitti più diffusi, con , 
l'aumento di truffe (50,8%), 
.sequestri di persona (16,3%), 1 
violenze carnali (2.2%), alti di ' 

■ libidine violenti (4,1%), sfrut¬ 
tamento della , prostituzione 
(92,6%) ■ e '. ricettazioni 

(211,5%), ma con II dato ge- ; 
. ncralo che vede una diminu¬ 
zione del 2,4%. E ancora, dati . 

. sulla mole immensa di lavoro 
che pesa sugli uflicl giud'izlarl ' 

. d'ogni tip» e su quanto fatto - 
anche da polizia, carabinieri, 
guardia di finanza c stradale, i" 
Oltre al dato dcH'aumento del - 
27,3% dei fallimenti, che se- • 
gnala quanto sia profonda la 


crisi economica. ' " ■ 

;Cifre che hanno fatto mette¬ 
re al primo prosto, nella parte : 
, della relazione del procuratore 
generale che si occupa della 
: giustizia penale, i minori. E so- 
' praltutto 1 minori nomadi o ex-. 
'■ tracomunitari. Sono pagine in 
cui Filoreto d’A^ostlno arriva a 
; suggerire «modifiche ben mc- 
i' ditate, volte ad aggravare le 
/' sanzioni per i fatti di più rile- 
. vante antigiuridicità». Motivo: 

- l'opinione diffusa che i minori 
non vengano puniti se non in 
' maniera mollo lieve, è consi- 
) derala un «fattore criminoge- 
no» nonché un potenziale «in- 
ccnUvo alla pratica della giusll- 
zia privata». Suggerita anche, 
di nuovo, una schedatura di 
giovani nomadi sorpresi in fla- 
■ granza di reato c privi di docu- 
• menti. Tanta rigidità viene giu- 
.- Stificata con le cifre. Il confron- ' 
io é tra i delitti per cui l’azione 
“ penale ù iniziata tra luglio '92 e 
giugno '93, con quelli dei dodi- 
• cimesi precedenti. ■ . - . 


I minoren|]i;d^p.nciati per. ! 
cui é iniziataTaziohè penale 
sono 2.738 contro 1 3JJ91 del 
periodo precedente, ma 1 mi¬ 
nori che hanno commesso un 
reato tra metà '92 c metà '93 
sono 6.001, di cui solo 1.786 
sono bambine o ragazze. Oi- 
quei seimila, 1.483 non sono , 
imputabili; 1.250 sono noma- ; 
di, e non sono imputabili pro¬ 
prio p>er il problema di una > . 
mancata identificazione, se- r 
condo la relazione'del procu- ', 
ralore generale. Ripartendo ' 
dal dato totale, su Ornila mino¬ 
ri, solo 3.500 sono italiani, po¬ 
co pio di 300 extracomunitari ' 
c 2.173 nomadi,. Il, grosso del . 
lavoro giudiziario, nel campo 
, dei minori, viene da processi , 
per furto. Tra gli italiani, predo¬ 
minano Il furto d'auto, la ricet¬ 
tazione, le lesioni e lo spaccio ‘ 
di droga. Tra stranieri e noma- i 
di, il furto in appartamento e il 
borseggio. Segnalato poi il ca¬ 
lo dei reati di spaccio, che sa¬ 
rebbe perù dovuto all'abbas- ; 
samento dell'età sotto i 14 an- : 
ni. In più, ù aumentato il nu-. 
mero dei reati telativi alla de- • 
lenzione di armi, quasi rad- J 
doppiati. Per i minori perù ci v 
sono anche due dati positivi; f 
sono calali del 32,6% i reati di : 
violazione d^li obblighi di os-, 
sistenza familiare, che comun- . 
que riguardano in parte anche 
gli anziani, e del 31,7% i mal- - 
trattamenti in famiglia o verso ./ 
fanciulli. .... 

OimInuLscono invece del . 

. 18,3% gli omicidi volontari ten¬ 


tali o Consumati, del 3,5% le ra¬ 
pine. del 5,3% le estorsioni, del 
15,9% produzione e spaccio di 
stupefacenti. Restano sempre 
moltissimi. In ogni caso, i delit¬ 
ti di cui non si trova il colpevo¬ 
le; il 73% del totale. Pratica¬ 
mente impuniti i furti, in cui il 
colpevole si trova solo nel 5,3% 
dei casi. Migliorata invece la si¬ 
tuazione nel caso dei sequestri 
di persona; tra fine '91 e inizio 
‘ ‘92 non si era trovato neppure 
un colpevole, mentre nell'ulti¬ 
mo anno in esame c'ù un 10% 
di colpevoli preso. Restano in¬ 
soluti, comunque, il 48.7% de¬ 
gli omicidi tentati e consumati 
c r88.5% delle rapine. / . . 

Esaurito il tema dei minori,' 
la relazione del procuratore 
generale ha analizzalo le note 
infiltrazioni di mafia e camoha 
nel casslncse e nel sud ponti¬ 
no, oltre aH'investimcnto ‘ in 
traffico c spaccio di droghe 
nella capitale, che viene visto 
in espansione. Anche qui. una* 
•nota di demerito» per gli strà-' 
nieri. Perlomeno, per quelli alt- 
ruolati nelle file del narcotraffi¬ 
co. Ma dal loro ingresso incon¬ 
trollato In Italia, il discorso ^i 
allarga a tutta la normativa che 
regola Tingrcsso dì stranieri. 

; Senza un cenno al fatto che la 
legge Martelli non é applicata 
correttamente. Infine, «stabilità 
negativa» per i reati urbanisdei 
: ed una critica ben nota rispetto 
al sistema fiscale italiano, pri¬ 
vo di qualsiasi strumento vali¬ 
do per individuare l'evasione 
. totale. . . • 


La fila delle poltrone vuote 
dei politici inquisiti 
Rutelli: «La magistratura 
ha favorito la svolta civile» 


NINNI ANDRIOLO 


■i «Siamo ad una svolta 
nella vita civile della nostra 
città. A questa svolta l'azione 
delia magistratura ha contri- 
buito creando le condizioni l. 
per chiudere là pagina umi- ” 
lianle di tangentopoli». FVan- 
cesco Rutelli ha parlato per v 
pochi minuti e ha posto l'ac¬ 
cento sulla stagione nuova ' 
chea è aperta nella Capitale. - 
Aria nuova ; simboleggiata, 
anche, dai p<^ vuoti che si 
notavano ieri mattina nel¬ 
l'angusta aula ' della corte 
d'appello. Pochissimi i politi- . 
ci presenti: oltre al sindaco di 
Roma, Fiancesco D'Onofrib, 
Paolo Cabras e Antonio Paf>-, 
ptilardo. La maggior p>arte . 
dei deputati del Lazio ha pre- ' 
ferito.disertare l'inaugurazio¬ 
ne dell'anno giudiziario. Era- . 
no stati invitati anche quelli - 
finiti sotto inchiesta ma han- - 
no avuto il buon gusto di non ' 
falsi vedere. , . v; 


«Anche la mìa elezione a 
' sindaco, avvenuta f>er la pri¬ 
ma volta con il voto popipla- 
. : re, non sarebbe stata possibi- ' 

■ le senza che venisse alla luce - ■ 
' anche nella capitale un siste- . 
ma amministrativo da troppo 
tempo inquinato da fenome¬ 
ni di corruzione e di illegali- ' 

' tà», ha affermato RutelH. Il'' 
Sindaco ha annunciato, tra 
, l'altro, che il Comune non ; 

mancherà di fare la propria 
/ parte per affrontare il ptoble- ' 
.ma d^li spazi connessi al 
polo giudiziario. 

Un tema, quello degli uffici ■ 
giudiziari, che aveva affron- i 
tato all'inizio della sua rela- '' 

- zione il procuratore generale ' 
•: Filoreto d'Agostino. Ti Sinda-1- 

co di Roma lo ha ripreso ipo¬ 
tizzando '.'l’utilizzazione di : 
aree decentrate dei ministeri <;• 
■’ e dì caserme. . ' v"; - ■ 

- ■ Dopo Rutelli é intervenuto ; ■ 
Angiolo Manoni che ha par- e 
lato della ricerca sull'usura 


avviata dalla Commissione 
regionale per la criminalità 
che presiede da lacuni mesi. 
«Questa ricerca - ha afferma¬ 
to Marroni -sta suscitando 
I interesse . generale < anche 
grazie alla presenza nello 
staff di rappresentanti di tutte 
le istituzioni interessate; enti 
locali, imprenditori, magi¬ 
stratura, s. forze dell’ordine, 
banche». 

Molti ^i interventi di ieri; 
quello di Mario Imponente, 
avvocato generale dello Sta¬ 
to, quello di Manfredo Rossi, 
pre,sidente del consiglio del¬ 
l’ordine degli avvocati, quel¬ 
lo di Francò Coccia, membro 
laico del Csm. Massimo Con¬ 
verso, presidente dell'Opera 
nomadi del Lazio, ha pole¬ 
mizzato con la relazione di 
Filoreto D’Agostino che ave- 
'va parlato della necessità di 
un piano per il controllo dei 
nomadi nella Capitale. «Già 
nel 1987 avevamo concorda¬ 
to con l'amminùstrazione co¬ 
munale. un sistema di con¬ 
trollo e di tutela dei Rom - ha 
detto Converso - Quel piano 
avrebbe permesso agli agenti 
della polizia municipale di 
verificare anche le carenze 
abitative e gli eventuali rischi 
(incendi per sistemi appros¬ 
simativi di riscaldamento e il¬ 
luminazione) che i nomadi 
possono correre. Ma non è 
■ stato mai attuato», i ■ • - 


Colpo ^sso ai Parìoli 

La contessa Candiani 
rapinata neDa sua villa 
Bottino miliardario 


■H Legata e imbavagliata 
per ore. a 78 anni. La con¬ 
tessa Carla Candiani è stata - 
rapinata dei suoi gioielli, del . 
valore di circa un miliardo. Il 
colpo gros.so è stato mes.so a 
segno nella villa della nobil- 
donna ai Pariolì, ieri pome¬ 
riggio. I banditi col volto co¬ 
perto hanno fatto irruzione 
nella residenza di via Rugge¬ 
ro Giovannelli poco dopo 
rimbrunire, verso le 17 e 
trenta. • 

In tre, armati di pistole e 
con il volto coperto hanno 
suonato il campanello. Uno 
dei camerieri filippini ha. 
aperto la frotta e loro non ' 
hanno ; avuto difficoltà ■ a 
chiudersela dietro le spalle. 
Minacciandoli con le pistole 
hanno radunato tutti e tre i 
pamerieri filippini. . 

U hanno legati con cerotti 
e corrfe, poi sono andati nel- ' 
la stanza della contessa e r 
l'hanno costretta a rivelargli 


dove teneva i suoi gioielli. 
Ori e pietre preziose che la 
nobildonna ha collezionato 
■ in 78 anni di vita, ma che 
non rappresentano tutta la 
sua fortuna. La contesi» in¬ 
fatti, nata a ■ Legnano nel 
1916, ha una villa anche nel 
principato di Monaco, dove 
risulta residente. . 

Indisturbati - i rapinatori 
hanno raccolto tutti i prezio¬ 
si e poi hanno legato e im-, 
bavagliato anche la contes¬ 
sa C^diani. Solo in serata, : 
verso le otto e mezza, dalla 
villa è partito l’allarme e sul 
posto sì sono recati i carabi¬ 
nieri della compagnia Pario- 
' li che ora conducono le in- 
' dagini. 1 rapinatori hanno 
studiato il colpo accurata¬ 
mente. Sapevano che la villa 
non aveva alcuna protezio¬ 
ne e sapevano che per en¬ 
trare sarebbe bastato suona¬ 
re, un'azione relativamente 
; facile insomma. 
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SOOmila Hré al iriese 


curarsi 


■■ Con una pensione di SOOmila lire al mese si può guarire 
dal «fuoco di Sant’Antonio?»: lettera-denuncia di una lettrice. 
•Il medico di famiglia mi diagnostica l'Herpes che noi del po¬ 
polo chiamiamo "luoco di Sant’Antonio", una malattia che ti 
brucia il corpo e si allarga se non la curi; mi prescrive imme¬ 
diatamente le medicine per curarmi; supposte di Vollarcn, Ci- 
cloviran (una crema per lenire U bruciore), e compresse di 'Vi- 
ruxan. In farmacia mi dicono che queste medicinc.apparten- 
gonoalla lascia ”C" e costano circa 70.000 lire. Tomo dal me- ; 
dico c mi dice che quelle prescrittemi sono le medicine ido- ; 
ricc per guarire in una settimana ecl evitarce il ricovero, lo pc-, 
rò devo aspettare ancora un po’ di giorni per prendere la mia 
prensione di invalidità, circa SOOmila lire al mese, c perciò al 
momento non ho soldi disponibili. Una mia amica mi regala ' 
qualche compressa di Vìruxan c comincio a Curarmi còsi. So¬ 
lo qualche glomo dopo compro le medicirie préerittemi. con 
le quali spero di guarire pre.sto.' , 

Questa in breve la storia di una malattia che ’mwe di colpi¬ 
re Agnelli o Cusani o Pomicino o De Lorenzo o Pògsiolini, che 
i soldi II avrebbero avuti, ha colpito me. Allora mi chiedo: per¬ 
ché la ri forrnà sanitaria non ha previsto i tanti casi come il mio 
c perché non fa pagare le medicine a chi ha I soldi, allargan¬ 
do la fascia delle medicine gratuite a chi sia in uno slato di 
quasi povertà? E poi.come puoi campare con SOOmila lire al 
mc.se anche so sci sano come un pesce, ammesso che i pesci ; 
siano ancora sani, con l'inquinamento che gira?». Firmato; 
Diana Corrieri. . . 


É y =1 II ministro deirAmbiente firmerà il decreto salva-litorale 

Una commissione, insieme ai Comuni di Roma e Fiumicino, stabilirà l’area da perimetrare 



Freni aH'inquinatnento, vincoli alle aree di valore 
idrogeologico, equilibrio ambientale: sono questi i 
principi che guidano l’azione del ministro dell'Am- ; 
biente. Valdo Spini, che si appresta a fitmare il de¬ 
creto salva-litorale del Lazio. Una legge dovuta, sulla 
scia del progetto di protezione Pavan e che riguarda 
l'area di Maccarese, la foce del Tevere anche «per • 
non ripetere scempi come quelli di Ponte Galena». 


GIULIANO CESARATTO 


Il ministro deU’Ambiente Valdo Spini ■ 


■B «Dai parchi di carta a 
quelli veri, fatti di verde, d-'ac- 
qua, di rispetto». Per Valdo Spi- 
ni, ministro dcU'ambientc del 
governo Ciampi, é questo uno •) 
degli obieUivi del suo manda- '■ 
to, uno dei passi a'vanti fatti : 
verso la salvaguardia e il recu- . 
pero degli equilibri idrogcolo- 
gici del Bel Paese e del Lazio in 
particolare. E il passaggio, dal- ; 
la carta alla realtà, é in moto - 
ben al di là delle indagini a ' 
tappeto c dei numeri dell’in¬ 


quinamento raccolti e elabora¬ 
ti in otto mesi di guida del mi- 
‘ nistero di piazza Venezia. Il 
f prossimo atto poi, la firma del :' 
- decreto salvalitorale, rappre- ( 
" senterà una vera c propria ri- - 
: •• voluzione ecologica per quel ’ 

. che riguarda la proiezione del¬ 
l’agro romano, della zona co- 
, sUera del delta del Tevere, del , 
' verde che circonda la capitalo. ‘ 
Onorevole Spini, come è na¬ 
to U decreto e quanto manca 
allallrma? 


I» regione Lazio aveva già in¬ 
dicato c deliberalo la necessità 
di inlciycnire, c’era poi il vec¬ 
chio decreto Pavan che. per 
quanto debole e disatteso in 
molti aspetti, : rappresentava 
comunque un punto di parten¬ 
za, poneva principi e vincoli 
ambientali cui noi ci siamo 
ispirali. Il prossimo problema, 
che verrà affrontato da una 
commissione, é quello più de¬ 
licato ■ della porimotrazione 
delle arce protette. Dopo di 
che la firma è una formalità. • 

Che tipo dt situazione e qua¬ 
li slncoU per 11 litorale lazla- 
- le? . , ■ 'j, ■ 

Il decreto si riferisce all'aica 
che va da Ladlspoli a Torvaia- 
nica, comprende diversi tipi di 
limiti, prevede che la gestione 
venga aliidala a un consorzio 
di difesa che naturalemente 
coinvolgerà il comune di Ro¬ 
ma e quello di Fiumicino, ri¬ 
guarda il percorso finale del 
'revcrc, il litorale, l’agro roma¬ 


no che in quella zona è preva¬ 
lerne. Si tratta infine di una leg¬ 
ge dilensh'a, dcll’oppottunilà 
per il Lazio di non trovarsi più 
di fronte a situazioni come 
quella sorta a Ponte Galena, di : 
•salvare tenute come quella di 
Maccarese, di avviare un più 
completo progetto di parchi 
intorno alla capitale. . . 

La promessa green bdt, la 
dntiira verde che potrebbe 
garantire 11 cosiddetto eqol- 
Ubrio ambientale? 

È un obiettivo per tutte le gran¬ 
di città. In questa direzione 
vanno i sei enti parchi già sorti 
in Italia e che rientrano nella 
. nostra campagna di risana¬ 
mento ambientale per la quale 
sta andando sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale un’approvazione di spe¬ 
sa per almeno 3200 miliardi, 
una parte dei quali andrà ne- 
ces.sariamente al Lazio, . v , » 
Quali sono, od Lszlo, le 
questioni più urgenti? 

La depurazione dei fiumi, del 
■ Tevere e dell’Aniene, del lito¬ 
rale e del mare, i controlli sugli 
' standard di qualità dcH’aria e 
. dell’acqua, sui livelli di inqui¬ 
namento e sul rispetto delle 
leggi. , , , , 

Qualche esempio? 

Non più lardi di qualche mese 
abbiamo fatto un’ispezione 
con il Nucleo ecologico dei ca¬ 


rabinieri sull’alto Tevere e de¬ 
vo dire che la situazione è mol¬ 
to detonala anche se non irrc- 
cuprerabile. Peggio va alla foce, 
sull’Aniene e sul mare, Qui, nel 
corso della «campagna mare 
pulito» abbiamo controllalo 
270 depuratori. Ebbene, di 
questi ben 240 sono risultati 
fuori regola, il che la dice lun¬ 
ga su quanto resti da fare, an¬ 
che dal punto di vista della co¬ 
noscenza e dell’educazione, 
sul fronte ambientale. . . , 

Che tempi hanno, Roma e U 
paese, per rincorrere Tequl- 
librio dell'nmbiente? 
il riUado c’è. ma con le regole 
si sta impionendo una diversa 
coscienza ecologica. Il mini¬ 
stero sta però raggiungendo, 
contrattando con le Regioni gli 
interventi e strappando finan¬ 
ziamento allo S'iato, risultati 
che non è vanaglorioso defini¬ 
re buoni, il piano triennale 91- 
93 per la protezione delle aree, 
quello 94-96 già varato, hanno 
il necessario sostegno econo¬ 
mico. ci sono altre cifro che 
potranno essere aggiunte a 
quelle stanziate. Abbiamo in 
buona sostanza ii con-senso su 
quel che si la e i mezzi anche 
per battere quello che accom¬ 
pagna il deficit ecologico e lo 
peggiora: gli abusi, i reati am¬ 
bientali. la criminalità che an¬ 
che sui rifuiU fa i suoi business. 
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ISINOACAUSTI 


Quarta tappa del viaggio nel sindacato 
Parla Fulvio Vento, segretario generale della Cgil-Lazio 
«La struttura è antiquata, burocratizzata ed elefkitiaca^ 

Ma Fapparato rappresenta soprattutto un gr^de patrimonio umano» 



«Mi sentirò pienamente legittimato quando saprò 
che tutti i lavoratori della regione hanno votato». 
Fulvio Vento^ segretario generale della Cgil-Lazio 
crede nel rinnovamento, in una «rivoluzione coper¬ 
nicana» del sindacato. Un processo inaugurato pro¬ 
prio da lui, quando, per primo in Italia, dichiarò lo 
scioglimento delle componenti. La sua testimonian¬ 
za delinea gli orizzonti futuri della Confederazione. 


BIANCA DI GIOVANNI 


■i «Quando fai il delegato 
sindacale capisci veramente 
che la gente va vista non come 
una somma di numeri, ma co¬ 
me un insieme di persone». A 
parlare £ l'uomo del cambia¬ 
mento. una definizione che 
calza a pennello a FUMO Ven¬ 
to, segretario generale della 
CgiI Lazio dalISSI, quando fu 
eletto alla quasi unanimità dal 
direttivo. Fu lui (primo in Ita¬ 
lia) a dichiarare nella Cgil-La¬ 
zio il superamento delle com¬ 
ponenti, ad appena un mese 
dalla sua elezione. Ed è sem¬ 
pre lui, oggi, ad aprire una 
conferenza di organizzazione 
tutta tesa verso il rinnovamen¬ 
to. «Dopo il terremoto politico 
a cui abbiamo assistito, e il 
conseguente' cambiamento 
della società civile, la CgiI non 
puO restare ferma. Anche per il 
sindacato si deve pone la que¬ 
stione della democrazia, della 
' rappresentanza e rappresenta- 
tMtà in termini nuovi, in linea 
con lo spirito referendàrio. La 
elezione generalizzata delle 
Rsu e il punto chiave. Ma un 
punto di partenza, non di arri¬ 
vo. La seconda frontiera del 
rinnovamento, 6 il decentra¬ 
mento della egli, dal naziona¬ 
le verso i Rionali, e nei terri¬ 
tori». Mira in alto, FUMo Vento, 
apre orizzonti vasti, ma senza 
enfasi, restando attaccato alle 


Tintoretto 

Gli sfrattati 
presidiano 


. ' cose e. soprattutto, alle perso¬ 
ne che nel sindacato 'rivono 
/ ogni giorno. Riesce a vivere 
■ r una fase tormentahr dalla crisi " 
' economica e politica senza 

■ tensioni superflue, sempre se- 
rcnamente ("forse [lerché ho ? 

5 una famiglia meravigliosa, che !- 
<r mi aiuta a far bene IT mio lavo- . 

■ ro»). Anche se questo lavoro ; 
" «le lo sogni pure la notte. 

Quando si fa una trattativa sui ' 

. licenziamenti, . gli imbecilli . 
V possono avere certezze, ma. 
una persona seria.non ce l’ha 
mai, esiste sempre il dubbio di ' 
non aver fatto tutto il possibi- ' 

: - le». Di qui un rapporto di amo- 
. re-odio verso la sua professio- 
'■ ne, «un'attività che ti assorbe, ti ,r 
' tormenta, ma di cui non si può 

- fare a meno, come una droga». ' 

. Come d «ei entrato In qne- 

- : ita «droga»? -vsv- 
Per caso, come tanti. Facevo il 
' biologo nella Serono, una ditta ; 

farmaceutica sulla Casilina. - 
, Ampie prospettive di carriera. , 

- stipendio buono. Poi sono sta- 

' vto eletto delegalo sindacale ' 
degli impiegati, fondamental- 
mente perché avevo fatto un 
'- intervento che era piaciuto in 
'• un'assemblea. Cosi mi sono ri- 
: trovato nel Consiglio di fabbri- 
,. ca di un'azienda molto conso- 

- elativa in quel periodo. Cera il . 
problema del nuovo contratto - 
aziendale, e qui ho avuto la ' 


lolgóiazione sulla via di Dama- . : 
SCO. Ho visto la distanza che 
c’è tra il ComuniSmo studiato e - 
quello che si vive in un'azien- 

Inaomma, è cominciato il 
. tormento di dg e Ikenzla- 
-r menti? 

Macché! Allora si trattavano i ; 
soldi. Erano gli inizi degli anni 
'70. e la contrattazione era a 
prendere. Un'epoca di grandi 
entusiasmi e di rapporti umani 'v- 
meravigliosi. Anche se non era j- 
tutto rose e fiori, c'era il corpo¬ 
rativismo, il. consociativismo. ' 
In quel periodo ho capilo che 
il crumiro non andava trattato 
come un monatto, da respin- ' 
gere. ma era necessario un C. 
dialogo. Dopo la Serono sono 
stato scgrclario dei chimici a - - 
Prosinone per.due anni. Anche ■■ 
quello un periodo bello, per¬ 
ché c’erano tante fabbriche. ! 
incontravo tanta gente. Poi so- ; 
no stalo nella segreterìa nazio- 
naie dei chimid per 10 anni, e ' 
alla fine sono arrivato alla se- 
grcterìa regionale del Lazio. 

Per un ddegato di oggi, 

’ quindi, la vita difficile? -- 
iChi fa il delegato oggi ha più 
coraggio. Veniamo fuori da 12 
anni terribili, .senza passioni. 
Oggi si riaccendono le speran¬ 
ze, perché il muramento nella y 
società può trainare un cam- - 
' biamento nei luoghi di lavoro, f 
che non si è ancora realizzato I'. 
perché c'é la crisi economica. • 

Con pensi dell’apparato 
K--deilaCgU? 

£ innanzitutto un grande patri- ■ 
monio di uomini e donne, 
mollo male utilizzato. È una , 
struttura . rimasta sostanziai- v 
mente invariata da 20 anni. 
Questo comporta rdefantiasi, 
la burocratizzazione del slnda- : 
calo. In realtà esiste un forte 
istinto di autoconservazione. 


Ma il problema non è degli in- 
dMdui, è la macchina che non - 
funziona più, non è più adatta 
ai tempi. In questo senso c’é ' 
un'analogia con la pubblica 
amministrazione. .Bisógna ri- 
formare il sistema, creare strut¬ 
ture più snelle. , . , - . 

.. Come si realizzerà questo 
.nel Lazio? 

Nel Lazio il personale va ndot- • 
to del 20-30 per cento. Nella ’ 
conferenza si punterà a unifi¬ 
care la direzione romana e - 
quella regionale, a decentrare - 
le risorse e i quadn in due dire¬ 
zioni; luoghi di lavoro e territo¬ 
ri. Qui abbiamo un esercito ' 
con troppi generali: circa 750 ' 
segrctan, dei quali 250 sono . 
generali o generali aggiunu. 
C'è bisogno di una nduzione, e - 
di fissare nuovi criten e tetti sul ; 
rapporto - funzionan/iscntti, -1. 
che nella regione sono 230mi- •" 

la. . .. 

È vero che esistono lobbies 
e cordate interne? 

SI. è vero. Questo si crea per- .• 
ché ancora non abbiamo con¬ 
cluso il processo di nnnova- 
mcnto iniziato dallo sciogli- - 
mento delle componenti. Sia- -l 
mo ancora in mezzo al guado, 
dobbiamo andare avanu. Io K- 
non ho affatto nostalgia delle . : 
componenti, altn ce l'hanno ., 
perché davano sicurezza, , 
Com’è il rapporto con 1 lavo- 
ratorl? TI senti delegittimato 
in questa fase di crisi? . . .- 
No. I lavoraton ci tengono an¬ 
cora molto al rapporto con il 
sindacato, vengono alle as¬ 
semblee, partecipano. Ma se la 
CgiI si addormentasse sullo 
status quo, SI esporrebbe a una - 
sconfitta campale. Mi sentirò 
pienamente legittimato quan- . 
do saprò che in tutte le azien¬ 
de del Lazio sono state fatte le 
elezioni delle Rsu. ■ ; „ . . .. , 



A destra Fulvio Vento, segretario 
regionale della Cgil; sopra 
l'immagine di un operaio alla - 
. catena di montaggio 


affi - In via del Tintoretto 
continua il presidio delle fa¬ 
miglie sgombrate dalle case 
che occupavano . abusiva¬ 
mente. E tra gli occupanti, ha 
denunciato . r<Associazione 
inquilini e assegnatari», si è 
già - registrato un caso di 
broncopolmonite. ■ «Il presi¬ 
dio prosegue in condizioni 
drammatiche - ha scritto ieri 
in un comunicato l’associa¬ 
zione -. Molti sono stati gli at¬ 
ti di solidarietà, da parte dei 
vescovo Riva, dei centri so¬ 
ciali, della Caritas, del parro¬ 
co del quartiere, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali di base e 
di tanti singoli cittadini». ■ ■ - 
L’associazione k- j. invece 
contìnua a criticare il sinda¬ 
co. «Rutelli continua a fare di¬ 
chiarazioni di sola condanna 
delle occuprazioni delle case 
-scrive l'assOciazione -. Ma 
vogliamo informare il sinda¬ 
co che le assegnazioni delle 
case degli enti pubblici e pre¬ 
videnziali non vengono fatte 
tramite graduatorie, bensì in 
modo discrezionale e clien¬ 
telate», ' Giovedì " prossimo, 
per chiedere al Comune In¬ 
terventi concreti a favore de¬ 
gli ’ sfrattati, ['«Associazione 
Inquilini e Assegnatari» ha or¬ 
ganizzato una manifestazio¬ 
ne di protesta sul piazzale 
del Campidoglio. • 


Il 20 gennaio manifestazione in Consiglio regionale 

m 




Gli inquilini delle case lacp di Torre Spaccata hanno 
protestato ieri pomeriggio in viale Paimiro Togliatti 
per chiedere alla Regione di bloccare l’ipoteca su ; 
5000 alloggi dati in garanzia dall'ente su un prestito 
della Banca dì Roma. Giovedì 20 gennaio la protesta ' 
si sposterà in Consiglio regionale, a via della Pisana. 
«La Regione ci prende in giro. Chi fa il gioco della 
Banca di Roma?» rj-y 


TERESA TRÌLL5~ 


M Sono scesi in piazza per 
protestare contro le specula- . 
zioni sulle vendite delle case . 
lacp. Gli inquilini dei milie e .. 
cinquecento appartamenti di 
Torre Spaccata, ieri, si sono 
dati appuntamento in via Pai¬ 
miro Togliatti, all'altezza del- ' 
l'ipcrocio con via Casilìna, per ' 
chiedere alla Regione Lazio di - 
bloccare l'ipoteca sui cinque- ' 
mila appartamenti dati in ga- • 
rahzia dallo lacp alla Banca di - 
Róma in caihbio di un prestito ' 
di 250 miliardi. - k 

Circa trecento persone, tutte ' 
in fila, sono partile dal loro ' 
quartiere intorno alle 15. Un'• 
quarto d’ora di marcia e, arri-. 
vati in via Paimiro Togliatti, un ; 
girotondo lungo l'incrocio con . ' 
via Casilina. Per un’ora, dalle ' 

15 e 15 alle 16 e 15, automobili " 
e tram hanno rallentanto la . 
marcia. Poi gli abitanti di Tono. : 
Spaccata, insieme a una dolo- . ■ 
Razione degli inquilini lacp di 
Val Melaina e 'Tufello, sono i- 
tornati nel quartiere, dove han- ' 
no continuato la manifestazio- 


«La Regione e lo lacp ci 
prendono in giro da due anni - 
spiega Mario Cecchetll, rap¬ 
presentante del Comitato in¬ 
quilini Torre Spaccate-Ponte 
Lungo - La Regione deve ga¬ 
rantire l'ipoteca sui nostri al¬ 
loggi. altrimcnte favorisce la 
Banca di Roma». Giovedì 20 
gennaio, gli inquilini'delle case 
lacp protesteranno in consi- : 
glio regionale, che deve deci¬ 
dere cosa fare sulla garanzia ; 
per l'ipoteca. . ■ r. - 

Nel 1989 lo lacj? scrisse ai 
suoi 10.600 inquilini per son¬ 
dare la disponibilità di ciascu¬ 
no ad acquistare le case. Nove- 
mila c seicento persone disse¬ 
ro si c inviarono 200 mila lire 
allo lacp, come richiesto dal¬ 
l'ente. All’Inizio degli anni '90 
comincia l'odissea degli inqui- ; 
lini lacp: L'istituto autonomo 
case popolari fissa dei prezzi 
di acquisto secondo il valore di ' 
mercato, prezzi altissimi. Leo¬ 
nardo Massa, allora presidente 
dello, lacp, socialista, travolto 


dallo scandalo delle parcelle 
d'oro, chiede alla Cassa di ri¬ 
sparmio di Roma, poi confluita 
nella Banca di Roma, un pre¬ 
stito di 250 miliardi per coprire 
i debiti dcU'ente e in garanzia 
lascia sul piatto cinquemila 
appartamenti. ■ ipotecali per 
cinquanta milioni ciascuno. • - 
Da circa due anni gli inquili¬ 
ni delle case popolari chiedo¬ 
no che le loro case siano valu¬ 
tate a prezzi equi. La Regione; 
Lazio, nel '91, ha approvalo) 
una legge specifica, ancora; 
inapplicata. E nello scorse set¬ 
timane il consiglio regionale, 
ha stanzialo dei Tondi a garan-'. 
zia dcH'ipoteca. Una decisione 
bocciata due volte dal com¬ 
missario di governo perché ri¬ 
sultava errata la scelte del ca¬ 
pitolo di bilancio. '.'n 

•La mia casa - d'icc Luciana 
Miele, 64 anni, vedova e pen¬ 
sionata - è state valutate 240 
milioni, io non li ho». In tanti a 
Torre Spaccate contestato la 
valutazione del prezzo di ac¬ 
quisto. «Questi appartamenti 
tanno gola - sostiene Mario 
Cecchetti - qui sorgerà Io Sdo». 

E c'è chi, come Marco Sospira¬ 
to, del Comitato inquilini lacp 
della IV circoscrizione, denun¬ 
cia il caso del Tufello. «L’istitu¬ 
to - spiega - ci ha chiesto 102 
milioni per case di 54 metri 
quadrati del 1934, tutte malri¬ 
dotte. Noi abbiamo rifiutato 
l'offerte, se fossero passati i 
prezzi del Tufello, lo lacp 
avrebbe potuto chiedere ad al¬ 
tri centinaia di milioni. Come è 
accaduto». . 


I proprietari del Camping di Ostia sfidano il Comune 

«Pagate t]!e mìlìa]^ 

0 botiamo fuori ì somali» 


Rischio di sgombero per i circa 60 profughi somali - e 
per tre famiglie di sfrattati romani - che da quasi tre 
anni sono ospitati in un campeggio di Ostia. La fami¬ 
glia Chigi dà l’ultimatum al Campidoglio; o pagate le 
fatture arretrate - per un ammontare di oltre 3 miliardi 
- oppure il 25 gennaio metteremo alla porta gli immi¬ 
grati. Il presidente della XIII, Bonelli, chiede al prefetto 
di intervenire. Vertice in Comune con l'assessore Piva. 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


H O ci date i soldi, o vi ridia- i 
mo i somali. Suona più o me¬ 
no cosi l'ultimatum che la fa¬ 
miglia Chigi, proprietaria altra- ■ 
verso la società «Forum travei» 
del campeggio «Countiy club» 
di Ostia - dove da quasi tre an-. 
ni vivono una sessantina di ri¬ 
fugiati dalla Somalia -, ha lan- ; 
ciato al Campidoglio e alla XIII ' 

Circoscrizione. — . 

’ La scadenza fissate è quella ' 
di martedì 25 gennaio; se entro 
quella data il Comune di Roma 
non avrà saldalo il conto delle '■ 
fatture arretrate - oltre tre mi- ‘ 
liatdi di lire - per l'ospitelità di 
63 rifugiati africani e tre fami¬ 
glie romane sfrattate, l'ammi¬ 
nistrazione «Countiy club» ’ 
prowederà a espellere lutti, la- • 
gliando alio stesso tempo ac¬ 
qua e corrente elettrica ai bun¬ 
galow, .v . ; .r.;: 

La querelle Campidoglio- 
Chigl coVnincia nel '91 quan¬ 
do, in seguito allo sgombero 
deH’Hotel World, oltre duecen¬ 
to rifugiati .somali vengono tra- 


; sterili «temporaneamente» dal 
Comune nei bungalow del 
campeggio di Ostia. Dopo al- 
. cuni mesi, però, quando i Chi- 
; gi presentano le prime fatture 
- aH’amministrazionc comuna¬ 
le, cominciano i problemi. Il 
• Comune si rifiuta di pagare, 
sorgono conicstazioni sul nu¬ 
mero e sull’identità degli ospi- 
' ti. Interviene la magistratura, e 
nel novembre del '92 Mario 
Chigi viene anostalo per truffa, 
e rinviato a giudizio insieme al¬ 
l’assessore ai servizi - sociali 
deH'epoca, il de Giovanni Az- 
zaro. Ma Chigi, a sua volte, de¬ 
nuncia gli amministratori capi¬ 
tolini per i mancati pagamenti. 

Nel marzo del '93. però, il 
«Country club» finisce nuova¬ 
mente nell’occhio del ciclone; 
a sorpresa, i Chigi procedono 
a un censimento interno dei 
somali ospitati, c allontanano 
. dal camping alcune decine di 
■ rifugiati, accusandoli di essersi 
, introdotti clandestinamente al 
' posto di alcuni beneficiari del¬ 


la convenzione di assistenza, 
' nel frattempo trasferitisi altro- 

• ve. Nel camping scoppia una 
vera e propria rivolta, cui la se- 

■' guito uno scontro tra i Chigi e 
la polizia, che tenta inutilmen- 
te di far rientrare i profughi 
l' espulsl ■ V' ¬ 

Alia fine, con l’aiuto dei ra¬ 
gazzi del centro sociale «spa- 
ziolsamino», una cinquantina 
di somali occupano un'ala 
dell'ex colonia Vfttorio Ema¬ 
nuele, sul lungomare di Ostia 
, (che, nel frattempo, si è tra¬ 
sformate in un vero e proprio 
. centro di prima accoglienza 
ì «spontaneo» per cxtracomuni- 
tari, dove hanno trovalo ospi- 
' talità anche immigrati pachi- 
.stanicivoriani). ' , , ■ ' ■ - 

Ora, infine, l’ultima uscite 
' dei Chigi. Minacciano l'espul¬ 
sione dei profughi rimasti - 
' nonché delle tre famiglie ro¬ 
mane sfrattale, alloggiate nel 
■ camping sin dal '90 - motivan- 
: do il prowedimenlocon l’inso- 
; sienibilità delle spese sostenu¬ 
te dalla società «Forum travei». 
«È urgente che il prefetto Vitiel- 
, lo intervenga presso l’ammini- 
•strazione del camping, per evi- 
; tare che questa decisione pos¬ 
sa aggravare una situazione 
- sociale già di per sé molto pe- 

• sante», ha dichiarato il presi- 
’ dente della XIII Circoscrizione, 

' Angelo Bonelli, che ieri ha avu- 
; to un incontro con l’assessore 

capitolino ai servizi sociali, 
Amedeo Piva, per tentare di af¬ 
frontare l'emergenza. ; , 
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Allarme smog 
E domani Rutelli 
annuncia i rimedi 
anti-traffico 



Extracomunitario 
offre una tangente 
aljpoliziotto 
«Chiuda un occhio» 


Anzio 

Sospeso sgombero 
diAOsftailati 
ospiti di un hotel 


Monossido di carbonio alto per il .secondo giorno di .seguito. 
L'ultimo monitoraggio dell aria ha segnalato il raggiungi¬ 
mento del livello di attenzione in quattro centraline: corso 
Francia, piazza Gondar, largo Montezemolo e piazza Grego¬ 
rio XIII. Nel forum «antisme^» che si terrà domani e martedì 
in Campidoglio, l’assessore alla mobilità, WalterTocci, pre¬ 
senterà un quadro aggiornato della situazione e un paccnct- 
to di misure immediate sul traffico e l’inquinamento. Inter¬ 
verranno numerosi esperti, docenti universitari e i compra 
nenti delle commissioni consiliari permanenti opere pubbli¬ 
che e ambiente, oltre ovviamente al sindaco Rutelli. 

Nel corso di un operazione 
della polizia contro l'ingres¬ 
so clandestino in Italia di cit¬ 
tadini extracomunitari un 
egiziano è stato arrestato per 
aver cercato di corrompere 
un poliziotto. Si tratta di Ab- 
del Sarahan di 22 anni il 
quale, secondo gli inquiren¬ 
ti, è stato trovato all’ interno del suo appartamento in via 
Mazzacurah. insieme ad un gruppo di cittadini extiacomu- 
nitan peruviani privi di permesso di soggiorno. L' uomo ha 
cercalo di corrompere uno degli agenti consegnadogli in 
una buste due milioni c 100 mila lire per «chiudere un oc¬ 
chio». Quando l’agente ha rifiutato il contenuto della busta, 
Sarhan ha cercato di opporsi all' aneslo spintonando vio¬ 
lentemente il poliziotto. L uomo è stato poi arrestato. 

È stato sospeso ad Anzio lo 
sgombero, previsto per ieri, 
dei 40 siratteti romani da 
•Villa Luciana», 1' albergo in 
cui si trovano dal '92. Il ge¬ 
store dell' albergo, Roberto 
Rossetti, ha ricevuto una te- 
lefonate dall'ufficiocasa del 
Comune di Roma che chie¬ 
deva qualche altro giorno di tempo per chiarire la situazio¬ 
ne. «HO accettato - ha detto Ros,setti - ma il problema è 
chiaro. Queste persone sono stale portate qui in parte nell’a- 
pnic '92 e in parte nel settembre '92, dopo essere state sfrat¬ 
iate da Roma. E nessuno é arrivalo al mio albergo da solo. 
Tutu sono stati < " ' 

viò al Comune é in Prefettur^e prime fatture non ottenne al¬ 
cun pagamento. . , , V •; j 

Finirà di fronte al pretore Ce¬ 
sare Salvi. Il comico lombar¬ 
do è stato denunciato vener¬ 
dì sera pres,<io il commissa¬ 
riato Monte Sacro per oltrag¬ 
gio, minacce e violenza a 
Pubblico Ufficiale. Venerdì 
' pomeriggio, verso le 17.00, 

SaM é^to fermalo da un 
vigile urbano del quarto gruppo, Silvio Pascucci, mentre per-, 
correva, con la sua Mercedes, la corsia preferenziale della 
Via Nomentana. 11 vigile ha presentato a Salvi la contravven¬ 
zione, dopodiché tra i due é scoppiate una lite finita in ris.sa. 
Al Policlinico al comico é state rrscontrate la frattura del set¬ 
to nasale, al vigile un'escoriazione alla mano sinistra. 1 me¬ 
dici hanno steoilito fier Salvi una prognosi di 25 giorni, duo 
per li vigile, che ha preferito trattenersi in ospedale per ac- 
certemenU. SiMo Pascucci accusa SaM di averlo prima apo¬ 
strofato pesantemente e poi aggredito, afferrandolo per i te¬ 
sticoli. A questo punto, il vigile si sarebbe piegato in avanti e 
avrebbe colpilo-sempre secondo la sua versione, «involon¬ 
tariamente» con una testata il comico. Opposta la versione 
del comico che afferma di aver subito l'aggressione. 


LUCA CARTA 


Finirà in pretura 
il «match» 
tra Cesare Salvi 
e il vigile 


Circoscrizioni 

Commissario 
0 voto 
anticipato? 


B Ancora cinque giorni per 
l'elezione dei presidenti circo¬ 
scrizionali. Decorso il termine 
di rito i Consigli verranno com¬ 
missariati dalla giunte capitoli¬ 
na. E si andrebbe avanti cosi fi¬ 
no al 1997, anno delie prossi¬ 
me elezioni comunali. «Se si 
arriva allo scioglimento sareb¬ 
be un doppio disastro - ha 
spiegato il capo di gabinetto 
Pietro Barrerà - Le Circoscrizio¬ 
ni scomparirebbero come enti 
locali e la giunte impazzirebbe 
a stare dietro a tutti gli atti di 
competenza circoscrizionale»., 
Che fcire p>er evitare il com¬ 
missario? C’é una legge che 
stabilisce: «l'elezione dei parla- 
menUni deve coincidere con 
quella del consiglio comuna¬ 
le». La squadra riel Campido¬ 
glio però si è appena rinnova¬ 
ta. Dunque, c'è il rischio che i 
commissari straordinari re.sti- 
no in carica per quattro anni. 
Per evitare che ciò accada, 
l'Anci (l'Associazione nazio¬ 
nale comuni italiani) intende 
chiedere al Governo un inter¬ 
vento legislativo urgente per 
indire elezioni parziali nelle 
Circoscrizioni in difficoltà. Il 
«guasto» della proporzionale; 
ad oggi solo la V delle dician¬ 
nove circoscrizioni è riuscite a 
darsi un governo. - ^ , • - 

Il Campidolgio avrebbe an¬ 
che un'altra «chance»; «Speria¬ 
mo quindi nella riforma comu¬ 
nale. che affidarebbe ai Comu¬ 
ni la revisione del .sistema elet¬ 
torale ' circoscrizionale», ha 
detto Barrerà. - . ,, ' 


Ariccia 

L'ex sindaco 

indagato 

perabuso 


■■ Un doccia fredda per 
Michele Serafini, il candidato 
a sindaco di Ariccia nella ■ 
passata tornate elettorale pgr 
il cartello di sinistra «Unione 
di progresso». Dopo la scon¬ 
fitta. subita al ballottaggio : 
che lo vedeva faccia a faccia ' 
con Emilio Cianfanelli, Mi¬ 
chele Serafini ora dovrà ve¬ 
dersela con la magistratura. ; 
Il reato ipotizzato, nell’avviso 
di garanzia emesso dal pro¬ 
curatore capo della Repub¬ 
blica presso il tribunale di 
Velletri, Giampietro, è di fal¬ 
so commesso da pubblico 
ufficiale e occultamento di 
atti veri. La vicenda si riferi¬ 
sce all’ultimo periodo di am¬ 
ministrazione di Serafini, in 
qualità di sindaco, e alle boz¬ 
ze di Variante al piano rego¬ 
latore generale a lui recapita¬ 
te dal tecnico incaricato dal 
Comune per redigere lo stru¬ 
mento urbanistico. Lo «scan¬ 
dalo» esplose a novembre, 
quando Emilio Cianfanelli, 
ora sindaco c allora candida- ' 
to, durante una tribuna elet¬ 
torale al Tg3 dichiarò che in 
Comune erano spariti faldoni 
contenenti quei documenti e 
che lo aveva scoperto quan¬ 
do, avendo avanzalo nel giu¬ 
gno precedente in qualità di 
consigliere la ; richiesta : di 
prenderne visione, gli rispo¬ 
sero che i documenU non si 
trovavano. ■ 
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Si sono riuniti organizzando senza promoters una stagione concertistica con progetti originali 




' • • 


in 


noia 


AGENDA 

© minima 10 

Ieri ^ 

9 massima 14 

Oooi il sole sorge alle 7.34 
'^55* e tramonta alle 17,04 



piiRoaiou 


■i Un nutrito gruppo di mu- ' 
sicisti romani c di altra prove- ; 
nienza gcograiica ha deciso di - 
sovvertire, una volta tanto, le 
regole della produzione musi- ;> 
cale, segnate da una crescen- - 
te, selvaggia omologazione e ' 
capace di offrire solo grigia; 
uniformità e soprattutto noia. . 
Esistono artisti emarginati e j 
comunque messi nelle condi- f. 
zioni di non suonare se stanno -- 
fuori dalle leggi di mercato, 
che proprio in questi ultimi an- ' 
ni sono riusciti a difendere ;; 
spazi preziosi di libertà sonora, 
magari sostenuti e incoraggiati ' • 
da frange di pubblico stanche 
di sentite sempre le stesse co- • 
se. Oasi lucide e felici in cui si '• 
è. custodito gelosamente il ver- 7 
bo della creatività e che oggi 
vogliono riscattarsi. Facendo 
cosa? Semplice; decidendo di 
promuovere una stagione con- ’ 
ccrtistica nella quale la crea- 
zione musicale sia motivata 
esclusivamente daseslessa, e i 
protagonisti che agiscono iibe- - 
ri da ogni condizionamento. È 
quanto accadrà da domani se- ■; 
ra, e per più mesi, al Teatro 1 
Abaco di Lungotevere del Mei- ' 
lini, con la <24 ore di musica», 
manifestazione autogestita da ; 
' musicisti che hanno cosi ideal- ' 
mente redatto il loto manifesto ' 
per la libertà d’espressione. 

Negli ultimi anni, si legge 
nella premessa al progetto ora 
in porto, si sono moltiplicate le ; 
definizioni di generi e ambiti ; 


musicali: sigle come - worid 
; music, netv age, house music 
sono ormai familiari a molti. In 
■ realtà, quest’arricchimento Ics- , 
r sleale, quest’abbondanza di - 
termini cela una crescente dif- ■ 
ficoltà di definizione e nascon- 
de il fatto, peraltro assai inte- j 
, ressante, che è sempre più im- 
1 pervio misurare lo scarto fra i 
V vari linguaggi, ma anche fra le 
‘‘ernie, le funzioni, le culture. 
C’è perù anche chi ha titolo 
per sastenete che le barriere , 
è fra i gèneri crollano perchè, in > 

. buona sostanza, non hanno ; 
, mai definito nulla: creature ar- f 
i~. tificiali dell’Industria musicale 
inventate per facilitate il mar-, 
: keting, ma del tutto estranee ' 
: : alla musica, mostrano oggi più v 
di sempre la loro intrinseca fra- ' 

- gilità. Ci sono, in una certa 
area espressiva che sarebbe ' 

. improprio-appunto-definire i 
\ jazz, musicisu per i quali l’at- 

- travetsamento delle frontiere ' 
: di genere è, da tempo imme- 

morablle, pratica quotidiana. : 
: E ci sono luoghi, in ogiii città di 1 
cultura europea, in cui muslci- 
sti di diversa estrazione posso¬ 
no verificaie, nella pratica, le 
. compatibilità, le possibilità di 
1 ;- collaborazione e di interazlo- 
; . ne, di creare ed espandere 

- nuove forme musicali nutrite 

' di Influssi molteplici. Nel no-- 
" stro paese perù, soprattutto 
nell’ultimo decciuiio, queste 
' possibilità sono state del tutto 
inibite, sostituite dall’ansia di 
' vendere un prodotto musicale. 





prima aixora di definire la sua v 
identità. E cosi, verificato il to¬ 
tale disinteresse di promoters a 
considerare la musica per ciù ' 
che è - ossia un processo e ’ 
non un prodotto - un bel giup- . 
PO di maslclsti ha deciso di al- : ' 
trezzare intelligenze c talenti i 
capaci di diffondere su percor- . 
si alternativi le nuove cono¬ 
scenze e di Uasformarle in prò- '' 
getto operativo di qualità. De- - 
cidendo insomma di promuo- ' 
vere questa stagione concerti¬ 
stica all’Abaco nella quale la ' 
creazione musicale sia motiva- v 


la solo per quel che è. senza 
alcuna «gabbia» limitativa. Il 
nucleo centrale del gruppo V 
operativo è formalo da Gian¬ 
carlo Schiaffini, Riccardo Fas- - 
si. Eugenio Colombo. Rita Mar- ' 
cotulli. Elio e Maurizio Martu- ■ 
sciello. Danilo TerenzI. Mossi- . 
mo Coen. Maria Pia De Vito. ^ 
Antonello Salis. Sandro Satta. 
Ambrogio Sparagna. Protago- ' 
nisti provenienti dalle più sva- ' 
riate esperienze di musica; et- ; 
nica. contemporanea, jazz e ' 
sperimentale. Si sono scelti fra .1 
loro liberamente, non in base 1 


allo strumento che suonano o 
al linguaggio che adottano, ma 
in base a ciù che sono, all'i¬ 
dentità certa che ^nuno di es- ; 
si ha sviluppato in anni di ri-;^ 
cerca, enfatizzando sulla sin-' 
gola voce e privil^iando la ri- 
conoscibiiilà individuale., 

Ogni serata della rassegna 
avrà la durata di 2 ore. ma po¬ 
trà contenere diversi materiali 
progcUuali, anche assai brevi, 
infatti l’assolutà flessibilità sul¬ 
la durata dei progetti è tratto 
qualificanle dell’iniziativa. Fra 
i musicisti «esterni» a cui si 


pensa di commissionare pro¬ 
getti sono compresi Bruno 
Tommaso. Abraham Alcwerki. 
Paolo Modugno. Paolo Damia- 
' ni. ma non viene esclusa la 
possibilità di coinvolgere artisti 
non romani o stranieri quali 
Enrico Rava. Misha Mengel- 
berg. Palle Danielsson. Steve 
Lacy. Essendo l’iniziativa moti- 
' vaia esclusivamente da se stes¬ 
sa. gli artisti coinvolti, tutti, si 
esibiranno a titolo completa¬ 
mente gratuito. I proventi del 
;, botteghino serviranno a copri¬ 
re le spese di organizzazione. 7 


Mariano RìjgOlo all’Ateneo 

«Sono diventato attore 
perché cercavo un riparo » 


In mostra alla «Giulia» opere di artisti contemporanei > 

Grandi firme per la ceramica 


n - «Lavorare oggi in teatro e ' 
propone qualcosa di nuovo è ' 
sempre più difficile. Non si ha 
i’umlltà di lavorare in progres- ? 
sione. lentamente. Tutti aspi- '1 
rane a realizzare l’eventot lo ; 
spettacolo-pietra miliare del ; 
teatro». Dopo - Piera degli 
Esposti è toccato all’attore e • ' 
regista Mariano Rigillo. in sce¬ 
na al «Valle» con la commedia '• 
di Raffaele Viviani «Osteria di 
camjxignet», sottoporsi alle 
domande degli studenti del 
Dipartimento di musica e 
spettacolo^ deU’Univeisità «La,, 
Sapienza». Seduto al centro ^ 
del palcoscenico del 'Teatro 7 
Ateneo, riflettore puntato sul ^ 
volto, Rigillo ha parlato delle >; 
sue esperienze, del suo modo ; . 
di lavorare, ma anche della 
crisi rmanziaria che il mondo .j; 
del teatro sta attraversando, f 
■ «Ora che non abbiamo più un ' 
interlocutore - ha detto l’atto¬ 
re - è necessario fate al più ; • 
presto una legge che regola- ' 
menti il settore e che chiari- - 
sca, una volta per tutte, la ' 
questione delle sovvenzioni e 7 
del rapporto tra teatro pubbli- h 
coeprivato». ■'■il* 

Ridilo ha poi iniziato a rac¬ 
contare, spiegandola, la sua ’ 
scelta di diventare attorei «Po- : 
tiel dire che Tho latto per vo¬ 
cazione, ma non è vero. Sono 
diventato attore perchè volevo 
crearmi una protezione, un ri- 'i 
piato, lo sono molto timido di l 
natura e questo fatto mi piorta- ' 


va ad avere problemi di rapi- 
piorto con il mondo. Questo 
mestiere invece permette di 
bluffare, di avere la maschera 
adatta pier ogni situazione». 
Incalzato da domande più 
tecniche, Rigillo ha piarlato 
del suo metodo di lavoro sul 
pietsonaggio, rivelando di pre¬ 
ferite un avvicinamento di tl- 
pio brechtiano. «11 piemo di 
questo mestiere non è di far 
credere a se stessi di essere. 
Pier esempio, Otello, ma di far¬ 
lo credere agli altri. Solo se ri¬ 
mani abbastanza fuori dal 
pieisonaggio ti puoi divertire». 

' f^attro sono stati gli incon¬ 
tri importanti nella carriera 
professionale di Rigillo. In¬ 
nanzitutto Orazio Costa e Ser¬ 
gio Tofano, che ha avuto co¬ 
me insegnanti all’Accademia 
d’arte drammatica. Poi l'in¬ 
contro con il regista Ettore 
Giannini a cui deve la risco- 
pierta del napioletano. Infine 
Giuseppe Patroni Griffi, altro 
maestro impiortante; «Tra noi 
si era creata un’intesa tale che 
io scherzando gli dicevo spes¬ 
so: "chiamiamo un regista, 
pietché qui faccio tutto io!”». 
Raffaele Viviani e Luigi Piran¬ 
dello sono gli autori preferiti 
da|RigilIo. ma il suo sogno nel 
cassetto è interpretare il ruolo 
di Don Chisciotte: «Al contra¬ 
rio idi Romeo - ha detto -. 
Don Chisciotte è uno di quei 
personaggi che hai tempio per 
fare» - .... . .. 


■i Mostra importante per 
più di un motivo, non ultimo ' 
quello interminabile dcll’equi- 
llbrlo e giusto connubio tra «al- ' 
to» e «basso», tra arte con la A : 
maiuscola ed arte applicata, 
tra la mano del maestro c quel- ; 
la del mastro. Si sta parlando ; 
deH’arte della ceramica c il suo 
doppio, ossia scultura c ogget¬ 
to: volume plastico e decora- ‘ 
zione oggettuale. In mostra al¬ 
la Gallena Giulia (via Giulia : 
148. orario 10-13 e 16-20. no . 
festivi, fino al 31 gennaio) le 
opere di artisti contemporanei 
prodotte dalla «Bottega d’Artc 
Ceramica Gatti», fondata a ^ 
Faenza da Riccardo Gatti, pit- : 
tote e scultore ceramista: For- • 
matosi presso la scuola d’arti e 
mestieri sotto la guida di Anto- . 
nio Berti, frequenta successiva¬ 
mente l’Accademia di Belle Ar¬ 
ti a Firenze, e nello stesso ade¬ 
risce al • cenacolo Baccarini 
con i coctani Rambclli, Drei, ' 
Guerrini, Nonni, Melandri. - - 
Le opere in esposizione so¬ 
no di Enrico Bai, Alberto Bum, 
Sebastian Matta, Hslao Chin, ' 
Guido Strazza. Fabio Echaur-. 
ren. Giuliano Della Casa, Già- • 
cinto Cerone. Ugo Nespolo, ;; 
Tristano de Robllant e materia- 
lizzano un oggetto che disqui-. 
siscc della duplice funzione ar- ^ 
tistico-decorativo < che nella ! 
materia si trovano ad esistete. ■ 
Per esempio • Ugo Nespolo c: 
espone «Robot» di dimensioni 
82x26x33 prodotto nel 1993; . 
l’artista è evidente che «gioca» 
con il metodo della progetta- ' 
zione produccndo una scultu- . 


ENRICO OALUAN 




ra epigona di un oggetto tra- . 
sgrcssivo alla Depero e la con¬ 
temporaneità della funziona 
decorativa dello stesso che ar¬ 
reda un ambiente, serve alla . 
demcsticità dell’uso della ce- - 
lamica. Ed è proprio quest'uso 
che incanta il consumo che 
mostra alla Galleria Giulia il 
suo lato più ironico, meno «se- , 
rioso», : per intenderci della 
scultura a tuttotondo che pe¬ 
raltro Invece è meglio che resti ; 
nel suo alveo originario e non , 
sfoci nella monumentalità co¬ 


me invece il .suo recupero ai 
giorni nostri vorrebbe che ndi- 
ventasse. 

Anche negli altri artisti che 
hanno operato gioca questo 
■ aspetto omamental-gloioso; si 
: guardi anche l’opera di Fabio 
Echaunen quando scherza in¬ 
vestendo pure il titolo, la paro¬ 
la che fissa nello spazio il pro¬ 
dotto finito. Echaurrcn con 
«Portatrice ■ d’acqua» di cm. 
54x56x55, prodotta nel 1993 in 
ceramica, diverte rarredamen- 
to di uno spazio con un cilin¬ 


dro completato ai lati con dira¬ 
mazioni che terminano in una 
mano che regge un’anfora; il 
gioco di parole titolate è evi¬ 
dente e l’opera oggettualizza 
loscheizo della materia. Parte¬ 
cipe fino in fondo, l’artista iro¬ 
nizza inventandosi un proprio 
ruolo meno spiocchioso e tra¬ 
gico, più partecipe alla materia 
e al suo farsi in un uso sfrenato 
delle sue capacità inventive. 
D’altro canto Enrico Ba) non è 
da meno degli altri suol coevi. 
Con il titolo «Fausto Latini. d’A- 
stolfo re de’ liongobaidi confi¬ 
dente», 1991 - assemblaggio di 
vari tipi di argille parzialmente 
smaltate cm. 75x26 - continua 
la dissacrazione della materia 
rendendola bidimensionale, in 
una «scultura» evocativa e par¬ 
zialmente inesprcssa. Il bino¬ 
mio dei colori e del segno del¬ 
la scrittura decorativù^ sem¬ 
pre di più la dicotomia spazio- 
-volume; altezza-spesore; lar¬ 
ghezza «stiacciato-^onatcllia- 
no». ■ ... 

Il grande artista Sebastian 
. Matta addirittura «Leonaida» la 
materia, ossia opera leonar- 
dianamente titolando il pro¬ 
prio - prodotto vasciforme, 
•Leonardando Vinci» - terra- 
: cotta con interventi ad ingobbi 
-■ colorati di cm 57x43x25 co- 
. statazione surreale di un’arti- 
' sta suneal-storico. Il vaso di 
Matta squisitamente infantile 
fino all’angelicità dell’opera- 
: zione artistica, sbeffeggia co- 
■; me d’alUonde tutte le opiere 
' ' passate di Matta, la funzionali¬ 
tà traducendola in «schiaffo al 
gusto de! pubblico». 




Partito Democratico 
delia Sinistra 

.2* Union» Clrcoteiizioiuil» 


• untonet^rcotenaonam POLITICHE '94 

«La campagna elettorale nel nuovo Collegio Uninominale» 


Augusto BARBERA - Le nuove regole Elettorali > 

Oraste MASSARI - 1! 2^ Collegio Uninominale e la scelta dei candidati 
Gianni CUPERLO - La Campagna elettorale e le sue tecniche 


Mercoledì,19 gennaio ore 18,301 
via Sabino, 43/a (Plana Vertano) j 
Tel. 8SS4476 




CASA DELLA CULTURA - RUBBETTINO 

Pino Arlacchi, Michele Coiro, 
Luciano Violante 

discutono il volume 

Mafia Politica Pentiti 

a cura di Orazio Barrese 


‘ Lunedì 17 gennaio 1994 - Ore 19.00 
Roma, Via Arenula, 26 - Casa della Cultura 

SARÀ PRESENTE IL CURATORE 


OEXX 






Per consentire l'esecuzione del lavori di costruzione della 
metropolitana a via Mattia Battlstini si rende necessario 
sospendere II flusso nella condotta allmentatrice di zona. 

In conseguenza, dalle ore 8 alle ore 24 di martedì 18 
gennaio p.v., si verlllchorà mancanza di acqua alle uten- ' 
ze ubicate nelle seguenti vie ed In quelle limitrofe: 

Via Mattia BattlsUnl (da Via Lucio II a via Boccea) - Via 
Monti di Primavalle - Via F.M. Torrigllo - Via F.Toma- 
gno - Via del Sampietrini - Via E. BonlfazI. . . . . 

L'Azienda, scusandosi per gli Inevitabili disagi, invila gli 
utenti Interessati a provvedere alle opportune scorte e rac- . 
comanda di mantenere chiusi I rubinetti anche durante il < 
periodo della sospensione, onde evitare Inconvenienti alla . 
ripresa del flusso. 


Fondazione 
Istituto Gramsci 

STUDI STORICI 
ISTITUTO CERVI 
GIULIO EINAUDI EDITORE 

IL SOCIALIjSMO EIA ST0RL4 D'ITALIA 

Dibattito In occasione della pubblicazione del ' 
primo volume della Storia del socialismo Italiano 
di Renato Zangheri, edito da Einaudi 

, > Intervengono: 

Gaetano ARFÉ, Vittorio FOA, 
Giorgio NAPOLITANO, Pietro SCOPPOLA 

Presiede:'- 

Francesco BARBAGALLO 

è presente l'autore 

Lunedì 17 gennaio 1994, ore 17,30 
Sala dei Cenacolo ' -7 
Roma, Piazza di Campo Marzio 42 


segreteria 06/6633756 - 6875405 


Da domani 
all’Abaco 
Programma 
e anticipazioni 


MB Questo è il programma 
della prima parte della rasse¬ 
gna «24 ore rii musica» ospita¬ 
ta dal Teatro Abaco: 

OonuuiL- il Trio di Giancarlo 
Schiaffini (trombone). Paolo 
Damiani (contrabbasso) e 
Maurizio Martusciello (batte¬ 
rìa). Segue il «Progetto Nau- 
plla» ideato dalla pianista e ; 
compositrice Rita Marcotulli e : 
dalla vrxalist Maria Pia De Vi¬ 
to, con la presenza di Enzo 
Pietiopaoli (contrabbasso), ; 
Antonello Salis (fisarmonica 
e tastiere), Alfio Antico e Ar¬ 
naldo Vacca (Fiercussioni), 
Elio Martusciello (chitarra mi¬ 
di) e Giancarlo Sdiiaffini. : 

24 gennaio: prima il proget¬ 
to di Ambrogio Sparagna, poi 
quello del quartetto compo¬ 
sto da Cinzia Spata (voce), 
Danilo Terenzi (trombone). : 
Riccardo Passi ([pianoforte) e 
Alfredo Minottì (percussio¬ 
ni). . 

31 gennaio: in prima serata 
Mauro Orselli (percussioni), ' 
Ada Catanzaro (danza) .e 
Giovanni Macciocu (violon¬ 
cello). Seguirà la presenta¬ 
zione dì un altro progetto di 
Elio Martusciello, Edoardo Bi- 
gnozzi (chitarra). Giovanni 
Di Cosimo (tromba), Mauri¬ 
zio Martusciello, Rita Marco- 
tulli, Giancarlo Schiaffini e del ' 
percussionista Moshen Kassi- 
rosafan. ■'t:; 

7 febbraio: il duo Maria Pia 
De Vito/Giancarlo Scliiaffini 
e il trio di Toio Pilato (trom¬ 
bone), Luca Venitucci (ta¬ 
stiere) e Fabrizio Sferra (per- ' 
cussioni). ■ 

Anticipazioni sui program¬ 
mi dei prossimi mesi: sicura- ■ 
mente il concerto della gran¬ 
de orchestra con tutti i musi¬ 
cisti che partecipano alla ras- . 
segna sotto la direzione di 
Bruno Tomma». Una sum- 
ma di tutta la musica romtuia 
degli ultimi venti anni. Il pro¬ 
getto Eugenio Colombo/San¬ 
dro Satta, quello di Rita Mar-. 
cotulli e Antonello Salis con 
la danzatrice e coreografa Te-, 
ri WeikeL II progetto per archi : 
di Riccardo Passi con la parte¬ 
cipazione dì Massimo Coen, il 
trio di tastiere Salis/Marcotul- 
li/Fassi e il progetto Schiaffini 
Silvia Schiavoni e Kassirosa- 
fan. I concerti iniziano alle 
ore 21 e il costo del biglietto è ' 
di lire diecimila. Il Teatro 
Abaco ha sede a lungotevere ' 
dei Mellini r n. 33/a, telef. 
32.04.705.;;.. 


A lato Fabio Echaurren, 
«Portatrice d’acqua» 1993 
(ceramica): sopra - 
da sinistra Rita Marcotulli, 
Riccardo Passi, Antonello Salis 
e Maria Pia De Vito . 


■ TACCUINO 

Il sodalisino e la storia d'Italia. Dibattito in occasione 
della pubblicazione del primo volume della «Storia del .so¬ 
cialismo italiano» di Renato Zangheri (edito da Einaudi): 
domani, ore 17.30, presso la Saia del Cenacolo, Piazza di 
Campo Marzio 42. Interverranno, con l’autore, Gaetano Ar- 
fè, Vittorio Foa. Giorgio Napolitano e Pietro .Scoppola. Pre¬ 
siederà Francesco BaJbagallo. 

Aiiecchlno a Parigi. Dall’infemo alla corte del Re Sole. Il 
volume di Delia Gambclli (edito da Bulzoni nella collana 
«La Commedia deH’Artc. Storia, atti, documenti» a cura di 
Ferruccio Marottì) verrà presentato domani, ore 17, al Tea 
tro Ateneo di viale delle Scienze 3. Interverranno Franca Isa- 
meeDarìoFo. 

Vendita delle case popolari. Domani a Rieti, alle ore 
17.30. presso il circolo di lettura del Teatro Vespasiano as¬ 
semblea pubblica promossa dalla Federazione del Pds su 
«Legge 560/93, approvazione delle norme per la vendita 
delle case popolari». Interverranno Festuccia, Ciancarclli. ' 

Ferroni e Cosentino. - .. .. 

V Giornata dell’ebraismo. Celebrazione della giornata 
promossa dalla Cei: oggi, ore 17, presso l’Aula Magna della 
facoltà Valdese (Via Pietro Cossa 40). dibattito sul tema 
«Creati a immagine di Dio». Interverranno Padre Remi Hoek- 
man, Giacomo Saban e Daniele Garrone. 

Ana Maria Cardoso. A un mese dalla scomparsa della 
scrittrice italo-aigentina. gli amici e compragni romani che 
l’hanno conosciuta si riuniranno domani alle 2! al Caféles 
folies a via San Francesco a Ripa, per leggere alcuni passi 
delle sue opere di poesia c di prosa. 

Climatizzazione a metano. Le iniziative promozionali 
dell’Italgas. Convegno sul tema martedì, ore 16.30, pres.so 
l’Hotel Cavalieri Hilton di Via Cadlolo 101. Interverranno En¬ 
zo Stella, Eduardo Di Benedetto e Cesare Botta. ■ 

«Simbologia planetaria tra miti e realtà. Martedì alle ore 
18, presso la nuova sede de «11 laboratorio di Arturo», al n.9 
di via S. Calisto (tei. 58.33.11.27), iniziano gli incontri di 
«Simbologia planetaria e zodiacale» tenuti da Maria Grazia 
Giovanninì Yaria. Gli incontri hanno lo .scopo di approfondi¬ 
re il significato dei miti che sono aH’originc della fonr;azione 
delle costellazioni dello zodiaco, approfondendo le relazio- ’ 
ni che il mito ha con i pianeti che il segno zodiacale ospita 
in posizione di domicilio, esaltazione, esilio c caduta. Infor¬ 
mazioni al tei. 78.03.624 e 78.99.50. ■ 

Paura della voglia di volare: perchè scacco matto al suc¬ 
cesso (integrazione oniriccxorporca con l'analisi bloenor-. 
gotica). Tema della conferenza che Maria Stallone Albor- 
ghetti terrà domani, ore 20.30. pres-so la Società italiana di 
analisi bioenergetica (Siab), via di PieUalata n. 147/b. infor¬ 
mazioni al lei. 45.10.309 . 

Assistenti DOtaiili. Sono aperte, presso ristìtuto per la for¬ 
mazione professionale per assistenti notarili, le iscrizioni al ’ 
primo dei corsi p>er l’anno accademico '94. Ixj informazioni 
si possono chiedere presso la segreteria dell'Istituto, lei. 
44.23.52.39., , ,,., , ■ ... . 

■ mostre' 

n ritorno a Roma di Monslenr Ingres». Centotrenta dise¬ 
gni e otto dipìnti del maesuo Irtincese. Accademia di Fran- 
, eia. Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1. Orario I0-I9,chiu- 
so lunedi mattina. Ingiesso lire I Ornila, ridotti Smila. Fino al 
30gennaio. ■ ■■■" : —r-,' 

Henri Cartier-Breason. Grande antologica del maestro - 
francese: in mostra 155 fotografie, momenti ineluttabilmen¬ 
te decisivi anni ’20-'70. Palazzo Ruspoli, ingresso da piazza 
S. Lorenzo In Lucina 43. Orario 10-21. Fino al 28 febbraio. . 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

I segretari delle sezioni aziendali: tassisti, terziario, ferrovieri, 
assicuratori, telecomunicazioni, debbono ritirare con urgen¬ 
za letessere'94 presso la Federazione. '• 

Montesacro: ore 9.00-13.00 c/o sezione Congresso con 
Tedesco. v;\: ;■ ■ 

Laurcntino; ore 18.00 c/o sezione Conferenza di Organiz¬ 
zazione. 

Tesseramento; ricordiamo che il 22 gennaio è fissalo il ri¬ 
levamento finale del tesseramento '93 ed il 1" del ’94. Tutte 
le sezioni pertanto debbono consegnare in Federazione en¬ 
tro tale data i cartellini delle tessere fatte. 

Lunedi 17 gennaio ' 

Ore 16.00 c/o V piano della Direzione riunione di Direzione 
federale. Sono invitati a partecipare i segretari delle Unioni 
ed i capigruppo circoscrizionali. Odg; Situazione politica . 
nelle circoscrizioni» con Leoni. > - . . 

Ottavia: ore 17.30 c/o sezione attivo delle donne delia XIX 
Circoscrizione con Gramaglia. 

XX Unione circoscrizionale: ore 18.00 c/o sezione Ponte 
MiMo «La Riforma della scuola» con Zingaretti e Mancina. 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. è nata Daiana Spadoni, primogenita di Letizia e Da» 
vid. Un caldo benvenuta alla piccola e un grosso augurio ai 
genitori da compagni, amici e dalla redazione de l’Unità. 
Angiul. Oggi Alessandra e Valentina Raimondi sono strafe¬ 
lici di poter augurare ai loro genitori, Enrica ed Alberto, di 
continuare questo graiide amore consacrato .solo 28 anni fa. 


& Figu 


TV * ELETTRODOMESTICI 
TELEFONIA 


HI-FI 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 
37.23.556 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 



UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA AO APRILE 
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ACAOEMYHAU L. 6.000 Ami M parto II di Enrico Oldolnl; con 

ViaSiamira Tal.44237778 Christian De Sica, Massimo Boidi. Nino 

Frassica, Andrea Roncato, Caro! Alt • 
BR (15.30-17.55-20-t0.25-22.30) 


ADMIRAL 

Piazza Verbano, 5 ■ 

L. 10.000 CarIHo’s way di Brian De Palma: con Al 
Tel. 6541195 Pacino. SeanPenn-OR 

{15-17.30-20-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 ■ 

L. 10.000 . Il figlio riatta pantororoM di Biake Ed- 
Tel.3211896 - wards:con Roberto Benigni-8R(15.30- 
17.10.18.45-20.35-22.30) 

ALCAZAR 

viaMèrrydelVal,14 , 

L. 10.000 . Pleooto Budriha rii Bernardo Bertotuc- 
Tel. 5880099 ' ci:conKeanuReev6S.Chrlslsaak-FA 
(14.50-17.15-20.22.30) 

AMBA88AOE 

Accademia Agiati, 57 - 

L10.000 AlaririindlW.0isney-D.A.(1&>17-ie.4S- 
Tel. 5406901 20.30.2230) 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 . 

L 10.000 La famiglia Aririams 2 di Barry Sonnen- 
Tel. 5816168 leid; con Raul Julia e Anieiica Huston • 

BR (16-16.30-2030.22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 " 

’ L. 10.000 Chiuso per lavori . 

Tel.8075567 

ARtSTON 

Via Cicerone. 19 . 

L. 10.000 Un mondo petleHe di Glint Eastwood; 
Tel.3212S97 conKevInCostner-A 

(15-17.30-20.22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 ’ : 

L. 10.000 Fantozzl In paradise di Neri Parenti; 
TeÌ.81762S6 conPaoloVll^gio*BR 

(16.15-16.30.20.30.22.30) 

ATLANTIC 

V.Tu8COiana.745 

L. 10.000 . Anni 90 porto 11 di Enrico Oldoinl; con 
Tel. 7610656 . Christian De Sica. Massimo Soldi. An- 
, dreaRoftcato.NinoFrassica.C^rolAll- 
. . bR (15.30-17.55.20.10.22.30) 

AUOUSTUSUHO 

C.soV. Emanuele 203 

L. 10.000 : Cosi lofitono cosi vicino di Wim Wen- 
Tel. 6875455 ders; con Otto Sander. Peter Falk, Na- 
stasslàKInakl, Bruno (»anz 

(1630.19.30.22.30) 

AUQU8TU8DUE 
CaoV.Emanueie203 . 

L. 10.000 Carttlo'sway di Brian De Palma; con Al 

Te).6875455 ; - Pacino,SeanPenn-DR 

(15-17.30-20.22.30) 

BARBERWIUNO . 

Piazza Barberini, 25 _ 

L. 10.000 R figlio detta pantera roea di Blake Ed- 
Tel. 4827707 ' wards;con Roberto Benigni-BR 

(15.15-17.05-18.50.20.40.2230) 

BARBERttffOUE 

Piazza Barberini, 25 - 

L 10.000 Anni 90 II di Enrico Oldoinl; con Chri- 
Tel. 4827707 stian De Sica. Massimo Soldi, Andrea 
. Roncato.NlnoFrassica.CarolAU-BR 
(1530.17.40.20-22.30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini, 25 

L10.000 AlaridtodlW.Oisney-O.A. 

Tel. 4827707 (15-16.&-18.50.20.40-22.30) 

CAPITOL 

ViaG.Sacconl.39 

L10.000 . Carttlo'sway di Brian De Palma; con Al 
Tel.3236619 Pacino,SeanPenn-OR 

(15-17.30-20-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza (Tapranica, 101 

L.10.0QQ La casa dagli spIrW di Bilie August; con 

Tel.6702465 Winona Ryder, MerylStreep-OR 

(14.3D-17.10-f9.50-2230) 

CAPIUNICHETTA 

PzaMonleellorlo,12S 

L 10.000 . . Coai fontano coti vicino di Wlm Wen- 
Tel.6796857 ^ ders: con Otto Sander, Peter Falk. Na- 
. ' stasala Klnskl, Bruno Ganz-DR 

(15-17.3O-2O.22.30) 

CIAK 

VlaCa89ia.692. 

L. 10.000 La Famiglia Addami 2 di Barry Son- 
TM. 33251607 ' nenfeld: con Raul Julia e Anjellca Hu- 
Ston-BR (16-16.30.20.30.2230) 

COIAIMRIENZO L. 10.000 Hr. 4on»t di Mike FIggis: con Richard 

Piazza Cola di Rienzo, 68 Tel. 6876303 GaraaLanaOlln-Dfl 

(16.16-ie.30.20.30.22.30) 

DEinCCOU 

VladallaPInala.lS 

L7.000 . TomaJarfyHfilm . -(11-15-1630) 

Tel.8553465 

DEI PtCCOU SERA 

Via delia Pineta, 15 : ; 

L. 8.000 /. L'albaro. Il aindaeo a la medtatoca di 
Tei. 8553465 Eric Rohmer; con Pascal Greggory, 

' ArielleDombraale-BR (21.3u) 

OUMANTE 

ViaPrene8tina.230 

L7.000 . Salarlaervata • „v . ■ ^ •.' 

Tel.295606 

EDEN 

PjuLaCotadi Rlenzo.74 

L. 10.000 Csn «arto di NsnnI Moretti; con Rena- 

Tol.36t2449 taCstpentlofi,NanniMoroltl-BR 

(ie.30-ie.30-20.30.22.3Q) 

EMBASSY 

ViaSloppani,? . • .' 

L.10.000 LacasadegHsnlrllfdiBilleAugusLcon 
Tel.6070245 Winona R^erTueryl Streep • OR 

(16.15-19.30-22.30) 

EMPmE 

viale R. Margherita. 29 

L.10.000 AladdlndiW.0i8ney-D.A. 

Tel.6417719 (14.30.16.^18.30.2030.22.30) 

eMpmE2 ^ 

V.leden‘E8efcito,44 

L. 10.000 U Famiglia Addarne 2 di Barry Son- 
Tel. 5010652 < nenfeld; con Raul Julia e Anjeiica Hu¬ 
ston.BR (16-18.30.».30.22.30) 

ESPERU 

PlazzaSonnino.37 v 

L.10.000 L’età deii'inneoenu di Martin Scorse. 
Tel. 5812864 se; con Daniel Oay-lewit. MIchelle 
Pfeiler-SE (15.30-17.SO.20.10-22.30) 

ETOU 

Piazza In Lueina, 41 

L. 10.000 CorOto's «■> di Srlan Oo Palma; con Al 

Tel.687612S Paclno.8oanPonn-DR 

(1S-17.30.20-22.30) 

EUHCME 

ViaUazt,32 ; ■ 

L. 10.000 CtrMo't wayrll Brian Oe Palme; con Al 
Tei. 5810986 Pacino. SoanPonn-OR 

(18.45-19.45-22.30) 

EUROPA 

CorsodTtalia. 107/a 

L.10.000 HocuaPocuadlKonnyOrtegaiconBel- 
Tel.e5S573e V leMIdlereSarahdeaalcaParker-F 

(18.15-18.20«).30-22.30) 

EXCELStOR 

Via B. V. del Carmelo, 2 

L.10.000 PlecQle Buddtia di Bernardo Bertoluc- 
Tel.S292296 cLconKeanuRewes.ChrIslsaak-FA 
(14.40-17.15-19.50*22.30) 

FARNESE 

(Jampode* Fiori 

L 10.000 MIstorteso omieldto a Hanatthan di 
. Tel.6864395 Woody Atlen; con Alan Alda. Woody Al- 
len-G (16.30-16.30.20.30.^.30) 

FUMMAUNO 

Via8lssotati,47 . 

L. 10.000 PIccoto Burina di Bernardo Berioluc- 
Tel. 4627100 ci; con Keanu Reeves. Chris Isaak - FA 

(14,40'17.15-19.50.22.30) 
' (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMADUE 

VlaBl8Solati.47. 

L. 10.000 htoonnla d'amore di Nora Ephron; con 
Tei/4627100 JomHankSeMegRyan-SE 

(18.45.18.10.20.20.22.30) 

QAROEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L. 10.000 , Senti cM parto adesso di Tom Ropel- 
Tel. 5612846 lewskI-BR (16.15-16.30.2030.22.30) 

QIOlEaO 

ViaNomentana.43 

L 10.000 America oggi di Robert Altman; con 

Tel.6S54149 JaekLemmon-DR (15-16.30.22) 

GIULIO CESARE UNO . 
Viale G. Cesare, 2^ 

L10.000 AladdIndlW.Oisney-OA 

Tei. 39720795 (15-16.55.16.50.20.45.22.30) 

GIULIO CESARE DUE 

Viale G. Cenare. 2K 

L. 10.000 . Fetta In casa Muppel di 8. Menson; con 
Te). 39720795 M. Calne 116-16.10.20.20-22.30) 

CHUUO CESARE TRE 
Viale G. Cesare, 259 " 

L.10.000 La casa òagNspMll di Bilie August; con 

Te). 39720795 Winona RyderTMeryl Streep - DR 

06*19.30.22) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 ' 

L.10.000 AladdindlW.OIsney-O.A. 
Tel.70496602 f (15.17-16.45.20.30.22.30) 

GREENWICH UNO 

Via Q. Borioni, 57 

L. 10.000 Tm snapper di Stephen Frears; con Ti- 
Tel. 5745825 , nAKelleg^r-BR 

, (15.45.17.30.19.15.21.22.45) 

GREENWKHOUE 

Via G. Borioni. 57 . 

L 10.000 Fesse. La legganda di Joule Lee di e 
Te). 5745625 cOn Mano Van Peebles(15.45.18-20.15. 

‘ 22.30) 

GREENWICH TRE 

Via G. Borioni. 57 

L.10.000 Ecce Bembo . (15.45-18.45-22) 

Tel.5745825 

GREGORY 

VlaGre(^rioVI).180 : 

L. 10.000 CirtNft'. way di Brian De Palma; con Al 

Tel.8384652 : Pacino.SaanPenn-DR 

(14.40-17.15-19.50.22.30) 

HOLVAV 

Largo 6. Marcello. 1 

L. 10.000 The InnoeenI di John Sehieainger; con 
Tei. 6546326 , Anthony Hopkins. Isabella Rosselllnl • 
- Dfì (15.30-16-20.10-22.30) 

MDUNO 

VlaG.lr>duno 

L.10.000 .. Aladdln di W. Disney-DA 

Tel. 5812495 (15-16.»}'16.30.20.30-22.3Q) 

KMG 

Via Fogliano. 37 > 

L.10.000 ' Plooolo Buddha di Bernardo Bertoluc- 
Tel. 66206732 cl; con Keanu Reevers, Chris Isaak- FA 

(14.45-17.30-20.22.30) 

MAOISONUNO 

ViaChlabrefa,121 ; 

L.10.000 LacasadegllsplrlttdiBilleAugu$t;con 
TelMITS^ Winona Ryoer, MerylStreep-OR 

(16.45-19.45.22.30) 

MADISONOUE . 

ViaChl8brera.121 

L.10.000 Mlstorloee omicidio a Manatthan di 
TelM17923 ' Woody Alien; con Alan Alda, Woc^ Al¬ 
ien-G (1&'ie.10.20.20.».30) 

MADISONTRE 

Via(!hlabrera.121 :. 

L. 10.000 Abbronzatissimi 2 di Bruno Qaburro; 
Tel.5417926 conJerryCalà.VartessaGravlna.BR 
(16-18.10-20.20.22,30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChlabrera.121 

L.10.000 Tango (15.40.17.30-19.10-20.50.22.40) 
Tel.5417926 

MAESTOSOUNO 

ViaAppla Nuova, 176 

L. 10.000 Fantozzl In paradiso di Neri Parenti; 
' Tel.786086 ^ conPaoloViltaggio-BR 

(15.15-17.40.20,05.22.30) 

MAESTOSO DUE 
ViaAppla Nuova. 176 

L.10.000 Senti Chi parte adesso di Tom Ropel- 
Tel.7e6066 ' lewski-B^ (15.15-17.40.20.05*22.30) 

MAESTOSO TRE 
ViaAppla Nuova, 176 

L. 10.000 La casa dogli splrM di Bilie August; con 
• Tei.7880e6 ' WinonaR^rTMeryiStreep-DR 

[16-19.30.22) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appla Nuova. 176 

L. 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc- 
Tel. 786066 ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak-FA 

, (16-19.30-22.30) 

MAJESne 

Via ss. Apostoli. 20 

L. 10.000 M. Buttartty di David Cronenberg; con 
Tel.6794908 : Jeremyirons,JohnLone-SE(16-i8.15- 
20.15^.30) 


. □ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE , 

DERNBIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.; DIs. animati. 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo: H; Horror M: Musicale: SA; Satirico. 
SE: Sentlmenl: SM: Storlco-MItolog.: ST: Storico; W: Western 


METROPOLITAN , 

Via del Corso. 8 

L 10.000 
Tel, 3200933 ; 

Fantozzl In paradlM di Neri Parenti; 

' con Paolo Villaggio-BR 

(16.15-18.30-20.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L.10.000 
Tel. 8559493 ;; 

The snapper di Stephen Frears: con Ti¬ 
na Kellegher-6R 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

MULTIPLEXSAVOYUNO 

Via Bergamo, 17/25 . . Tel. 8541498 - 

Anni 90 porto II di Enrico Oidoini; con 
Christian Oe Sica. Massimo Boidi. Nino 
Frassica. Andrea Roncalo. Carol Alt • 
BR 

(15.45-Ì8-20.10.22.301 



MULTIPLEXSAVOYDUE 
Via Bergamo. 17/25 

Tel. 8541498 , 

Il (Iglio della pantera raaa di Blake Ed- 
wards: con Roberto Benigni - BR 

(16-17.40-19.26.20.S5-22.30) 

MULTIPLEXSAVOYTRE 

Tei. 8541498 

M. Buttoffty di David Cronenberg: con 
Jeremy Irons, John Lone-SE(16-18.10- 
20.20-22.30) 

NEWYORK .. 

Via dello Cave. 44 - 

L 10.000 0 
Tel.7810271 • ■ 

Il llgtlo delli pantera raaa di Blake Ed- 
wards: con Roberto BenlonI - BR 

(15.30-17.10.15.4620.25-22.301 

NUOVOSACHER 

LargoAsclanghi.l ' ' ' 

L 10.000 
Tol.5818116 

Caro diario di Nanni Moretti; con Rena- 
toCarpenlierl,Nanni Moretti-BR 

(16.10-18.20-20.30.22.40^.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia.112 

L.10.000 
Tel. 70496568 

Un mende perltdo di Glint Eastwoad; 
conKevInCostner-A 

(161700.20.22JOI 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 ' 

L. 7.000 
T6I.SB03622 

ShortcmatAmarkaOggl) (1618.30-22) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 ' 

L 10.000 ^ 
Tel.48826S3 

The Irbtoeent di John Schlesinger con 
Anthony Hopkins. Isabella Rosselllnl • 
OR (1SSO.16.20.10.22.30) 

QUIRINEITA 

Via M. Minghettl. 5 

L.10.000 -, 
Tel. 6790012 ; 

Il banchetio di nozze di Aug Lee; con 
Winston Chao, May Ghin - BR 

(18.1618.2620.2622J0) 

REALE V , 

PiazzaSonnIno 

‘L10.000 . 
Tel. 5810234 

‘ Un mondo porielto di Clini Eastwood; 
con kevinCostner-A 

(15.17.30.2O.22S0) 

RIALTO 

Via tv Novembre, 156 \ 

L.10.000 . 
Tel. 8790763 

MlatortoM omickUo a Manatthan di 

Woody Alien; con Alan Alda. Woody Al- 
‘ien-G (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 ' ■ 

L.10.000 
Tel. 66205683 ; 

■ La Famiglia Addarne 2 di Barry Son- 
nenfeld; con Raul Julia e Anieiica Hu- 
ston-BR (16.ia.30.20.30.22S0) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 ' \ 

L. 6.000 „ 
Tel. 4880883 

. Mr Jones di Mike Figgls; con Richard 
Gere.eLeneOI)n-OR ♦ 

(16.30.18.30.20SO.22S3) 

ROUQEETNOIfl 
ViaSalaria31 . 

L.10.000 . 
Tel. 8554305 ; 

La Famiglia Addarne 2 di Barry Son- 
nenfeld: con Raul Julia e Anjellca Hu- 
ston-BR (16-16.30.20.30*22.30) 

ROVAI 

Via E. Filiberto. 175 , 

L. 10.000 
Tel. 70474549 

La Famiglia Addarne 2 di Barry Scn- 
nonfeld; con Raul Julia e Anjeiica Hu- 
' ston-BR (1&.18.30.20S0.22.30) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede, SO 

L.10.000 
Tel. 6794753 • 

Addio fida eoneubl na 

(16.18.10.20.20-22.30) 


UNIVERSA!. . ' L. 10.000 Un mondo perfetto di Glint Eastwood; 

VlaBarl,18 ' * ' Tel.44231216 .! conKovinCostner-A 

_• ■ _ (1S-17.30-20-22.30) 


VtP-SOA L 10.000 

ViaGallaeSidama.20 Tel. 86208606 


Senti chi parta adeaao di Tom Rope- 
(ewski; con John Travolta, KIrstle Alley 
■ BR _ (16,15-18.30-20.30-22.20) 


■ CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAGGIO 

Via Palslello. 24/8 


L. 7.000 
Tel. 6554210 


Itfuggittvo. (15.30-17.50-20.10-22.30) 


OELLEPROVINCE - L7.000 

Viale delle Province. 41 Tel. 44236021 ' 


amhanper , (16-18.10-20.20-22.30) 


RAFFAELLO 
Via Terni. 94 


L 6.000 
Tel. 7012719 


TIBUR 

Via defili Etruschi. 40 


L. 7.000 
Tel. 495776 


Nel centro del mirino 

(1S.30-17.50-20.10-22.30) 


JuraaskPark • ,. /• (16.15-22.30) 


TONANO - . 
Vlaflenl.2 


L 5.000 
To). 3236588 


Sud . ; (16.30-18.30-20.30-22.30) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SaPIONI SALA LUMIERE: Us parenti torrlMes 

VladefillScÌplonl84 Tel.39737161 (18);Fuocot8tuo(20);JuleaeJlm(22) • 

. . , . ,, SALA CHAPLIN: America Ofifit (t5-22); 

• " - Ubera (20.30) 


BRANCALEONE 

ingresso a sottoscrizione 
VlaLevannall Tel. 8200059 


Il cieio sopra Berlino (20.30): Camera 
666(22.30) , ., . 


CINETECA NAZIONALE 

(SspeUL. 10.000) 
Viale della Pineta 15 Tel.8SS34d5 


. Premiati a PoWera (18.30) 


FED. ITAL CIRCOLI DEL CINEMA 

Ingresso libero 
ViaGianodella Bella.45 tei.44235764 


Non pervenuto 


GRAUCO L 6.000. 

Via Perugia, 34 Tel. 7824167-70300199 


ILUBIRINTO L 7.000 , 

Via Pompeo Magno. 27 .Tei. 3216283 ‘ 


Yeeltn di Souleyman CIssò (19); Don 
Giovanni di Joseph L08ey(2l) 


SALA A: Film blu di K. Kieslowski (17- 
18.50-20.40-22.30) 

SALA B; Piovono pietre di K. Loach(17- 
18.50-20.40-22.30) _ 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

' • • L. 12.000 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 


Four men and a Prayer (16); Wee wllHe 
winkle (17.30): Ughtnin' (19.15): The 
■earchera (20.^)_. 


POLITECNICO • •' L.7.000 , 

Via G.B.Tiepolo 13/a ^ Tei. 3227559 


The baby o( Macon di P. Gronnaway 
_(16-18.10-20,20-22.30) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA V 
Via Cavour. 13 


L. 6.000 
Tel. 9321339 


Anni 90 parti II 


(15-22.15) 


BRACCIANO 

VIRQtUO L. 10.000 

ViaS.Negfetti.44 • Tel.l 


Piccolo Buddha 


(14,40.17.15-19.50-22.30) 


CAMPAQNANO 

SPLENDOR 


Uttracorpl (15.45-17.45-19.45-21.45) 


ARISTON UNO L. 10.000 SALA CORBUCCI: Plceolo Buddha 

Via Consolare Utina Tel. 9700566 . •(17-19.30-22) 

. .. , • - , ■ • SALA DE SICA: Aladdln 

(15.50-17.35-19.10-20.40.22.15) 
‘ SALAFELLINLMr.Jonea 

(15.45-18-20-22) 
SALA LEONE: Carinola way 

(17-19.30-22) 

SALA ROSSELLINI; Un mondo perfetto 
(15.45-16-20-22) 
SALA TOGNAZZl: U FamigNa Addami 
2 .-^-.-(15.45-18-20-22} 

SALA VISCONTI; U casa degli epiriti 

‘ ■ .. '■••• _ (17-19.30-22) 

VITTORIO VENETO - L 10.000 - SAU UNO: il figlio della paniera rosa 
VlaArtlglanalo,47 r. Tel.9781015 • . • • . (16-18-20-22.15) 

. SALA DUE: Festa In caMMuppel 

- {16-18-20-22.15) 
SALA TRE: Anni 90parte II 

_' ' ■ '■ _(16-18-20-22.1S) 


FRASCATI 

POLITEAMA 
Largo Pantzza,S 


L 10.000 
Tel. 0420479 


SALA UNO; CarlHo's way 

■ (15-t7.30-20-22.30) 

SALA DUE: Aladdln 

- (15,30-17.15-19-20,45) 

SALA TRE: Fanlool in paradiso -> 


SUPERCtNEMA 

P.zadolGesù.O 

L.10.000 ■ 
Tel. 9420193 

Il figlio della Pantera Roea 

(16-18.10.20SO.22.30) 

QENZANO 

CYNTHUNUM 

Viale Mazzini, 5 ' 

L6.000 
Tei. 9364484 

AnniSOpariell . (15.30-17.40-19.50.22} 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L.10.000 ' 

Via G. Matteotti, 53 ' Tel. 9001888 

Il figlio della paniera roea 

(17-10.35-20.20.22) 

OSTIA 

SISTO 

Via doi Romagnoli 

L.10.000' 
Tel. 5610750 

Il figlio delle pantera rota ' 

(15.30-17.10.10.50.20.30.22.30) 

SUPERGA 

V.lo della Marina, 44 

--L.6.000 
Tel.5672528 ■*- 

le Famiglia Addarne 2 ' 

(16.30.18.30.20.30.22.30) 


Bi PROSAI 

ABACO (Lunfiotevere Meliini 33/A • 

. Tel. 3204706) 

\ Alle 17.30. Esmeralda e Ermyn'tru- 
de di e con Michela Caruso e An- 

■ na Teresa Eugeni. 

AGORÀ 80 (Viadella Penitenza, 33- 
Tel. 6874167) 

Alle 16.00. Pare che d eia solo 
' mare scritto o diretto da Marco 
Bresciani; con Silvia Irene LIppi, 
Paola Oi Pietro. ElJsaPetta Venier. 
AL PARCO (Via Ramazzini, 31) 

Alte 21. Il custode del sepolcro 
dramma di Franz Kafka con Mau- 
^.. ro Cremoninl e Marina Ruta. Quo- 
. sta piece ò l'unica opera di Kafka ^ 
scritta per II teatro, un dramma In > 
un atto scritto nei 1005, rinvenuto ■ 
postumo, edito nel 1038. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 ■ Tel. 

5750827) . .. • 

' Alle 16. C oea II spinge a far qua- 
^ alo? di Giorgio Lopar. con M. Rl- 
naidl. G. Lopez, S. Michetotti. Re- 
già di Giorgio Lopez. 

ARGENTiNA - TEATRO Di ROMA 
(Largo Argentina, 52 -. Tel. 

.. 68804801-2) 

’ ; Alle 17. La baruffe chiozzotte di 
. : Carlo Goldoni; regia di Giorgio 
Strehier. 

ARGOT (Via Natale dei Grande. 21 • 

, Tel5898111) 

-- Alle 18.00. OeUrio marginale di 

- Ruggiero Cappuccio; con Ciro Da- 

; miano, Claudio DI Palma, Qea - 
'Martire. 

ARGOT STUDIO (Via Natala del ' 
. Grande. 27-Tei. 5898111) 

Alle 18.00. Mitfdena di New Yoit ^ 
di Edoardo Erba; con Bruno Ar- / 
mando. Luca ZIngaretti. Regia di 
EdoardoErba. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
. Tel. 5894875) 

Alle 17.30. Affezione Fatale di 
Giampiero Mughlnl; regia di Mas¬ 
simo Pedroni. 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi. ' 
l05-tel.655S936) 

Alle 16.30. Il cantodelTallodola da 
; William Shakespeare; con A. Ca- - 

- ; ruso. G.P. Piazza. L. Arisci. Regia ' 

dlA.Pelrinl. 

CAVAUERI (Borgo S. Spirito. 75^- 
. Tel. 6832888) 

Atie 17.30. Fratture testo e regia di 
Lavanderia Baccheiii e Gianluca 
Belardi. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
6797270-6785879) 

Alle 18. Dove nasce la rtotizla te¬ 
sto e regia di Umberto Marino: ^ 
con Kim Rossi Sbiart, Ludovica 
Modugno, MassimoWertmuller. . * 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A- 
Tel. 7004932) - 

Alle 17.30.1 ragazzi dai varietà di 
Nicola Flore; con E. Dosi. G. Car- 
. bone. M. Sanliill. Coreografia o 
regia di S. Morgantini. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
tì'Atrlca5/A-Tel. 7004932) 

' Saia A: Alte 18. L'ultima ora di 
Stefano D'Angelo; con S. Billi. F. ' 
. Larutta, P. Ma|an. V. Sacco, regia 
r diStefanoBllti. 

Sala B: Alle 18. Animali a aangue 
„ fraddodlF.Apo!lonieL.Armenla; s 
con Raul Bove. Vincenzo Crivello. 
AlbertoGasbarri. ,, 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tei. 

. 5783502) 

Alle 17.30. La banda degli oneatt . 
di Age e Scarpelli; con A. Avallo- ' 

■ ■ ne, N. Musicò, G. Aprile. Regia di 

' antoneiioAvaifone. - ' - 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. ' 

19-Tel.6877068) 

• Alle 17.30. Camomine scritto e di¬ 

retto da D. Cologgi; con G. Bran- . 
cale. L. Canaio. B, Cataldi. F. CHo- 
la. ’r 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Qrot- 
taplnla. 19-Tei.6877068) . 

Alle 18.30. Quillvtr da Broskle- 
wicz; diretto ed interpretato da ' 

• Pierluigi Comlnotto. 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
di Grottapinta. 19>Tel. 6871639) . 
Alle 18.30. Bugie di e con Massi¬ 
miliano Bruno e Sergio Zecca. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6784380) 

Alle 17.00. GII alibi del cuora di 
Fabio Maraschi; con Albina Cen- : 
cl. Giovanni Lombardo. Regia di 
Marco Matlolinl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4743564-4818598) 

Alle 17.00. Terapia di gruppo di C. 
Ourang; con Alessandra Par)elli. 
Patrick Rc^l Gastaldi, Stefano 
Viali. 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 • Tel. 

. 4423130CW40749) 

Alle 18.00. Storia strana su di una 
terrazza romana scritto, diretto ' 
- od Interpretato da Luigi Oe Filippo 
con Vanda PIroL Rino Santoro. 

DE* SERVI (Via dei Mortaro. 22 - Tel. 
6795130) 

Alle 17.00. Er marcheca dal grillo 
presentato dalla Comp. Checco 
■. Oùranlo; testo o regia di Altiero . 
Altieri; con A. Allibi. Renato Mer-’ 
' lino. Lina Greco. Alfredo Sarchi. 
DUE (Vicolo ^e Macelli. 37 - Tel. 
0768259) 

Alle 18.00. Glanclotto Maiatoeta di 

• MarolaMartellLconNelllnaLaga- 
nà. Regia di Gianni Scuto. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 

Alle 17.00. U famiglia dall’anti¬ 
quario di Carlo Goldoni; Gita¬ 
no Bosetti, Marina Bonfigll. Anlo- 
, ■ nio Saiines. Regia di Marco 
Sciaccaluga. - 

EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel. 
8082511) 

J Alle 17.00. A rispetto e a diapatto 
di Vito Botfoli;con la Compagnia 
Stabile «Teatrogruppo*. 

FLAIANO (Via S. Stefano dei Cacce, 
,15-Tel. 6796490) 

, Alle 17.30. Cuore di comico regia ' 
^ di Giorgio GaiHone; con Gabriella 
PlKCidu, GiorgioScaramuzzIno. 
QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
0372294) 

Allo 17.00. L’importanza di chia- 

• maral Emeeto di O. Wllde; con I. 
Ghione. C. Slmonl. A. Tldona. Re¬ 
gia di E. Fenoglio. 

IL PUFF (Via G. Zanezzo. 4 - Tel. 

. 5810721/5800989) 

Alle 22.30. C’hanno rotto lo atlvale 
.. con Landò Fiorini, Giusi Valeri, T. 
Zevola, L. Romano. Regia di Lan- ' 
do Fiorini. 

INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Ta¬ 
ro. 14-Tel. 6410057-8548950) 

Alle 18.00. Pronto. 1.2. 3. 47 C'è 
Afleochlno servtfore di 2 padroni? 
da C. Goldtmi; con S. Norduzzi, M. 
Pedone, G. Savino. Regia di RL. 
Grande e S. Narduzzl. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

82/A-Tel. 4873104) 

. Alle 17.30. Tlramisud di Piero Ca- , 
sfellacci; con Lucio Calzzi, Anto¬ 
nio Covatta. 

L'ARCtUUTO (P.zza Montevecclo. 5 
•Tel. 6879419) 

Tutte le aere alle 22. Domenica ri¬ 
poso. Il pane del gtraeole con En¬ 
zo Samaritani. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tei: 6783148) 

Sala Azzurra: Alle 18.00. Neraz¬ 
zurro brivido d’egosto regia Mas¬ 
simo Mltozzo; con Massimo Mira- 
ni. M. Cristina Fioretti. 

Sala Bianca: riposo 
., Sala Nera: Alle 21.15. One-Wo- 
Man Show Cosetta Coceanis in 


. «Storie a rendere-di Coceanis La 
Fonte; alte 22.30 «Melancomic's ' 
adventures» di e con Leonardo 
Patfll lo. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel. 0833867) 

Alle 16.00. Anteprima La signora ■ 
Julie di A. Strindberg. conM. Fa- <• 
' raonk.M. Adorlsio, A. tacopinl.re- ' 

' già L Di Maio. 

MANZONI (Via Monte Zablo, 14 - • 
Tel.3223634) 

Venerdì 21 gennaio alle 21 con lo 
spettacolo RImoztool forzato con . 
Francesca Reggiani, Nini Salar- - 
• no, Sabrina Knaflitz. Regia di Wat- ‘ 
ter Lupo. 

NAZIONALE (Via del Viminate, 51 - 
tei. 485496) 

Alle 17.30. La Maria Braeca di ' 
Giovanni Testorl; con Adriana v 
Asti. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. ■' 
17 - Tel. 3234890-3234936) 

Alte17.00. AmegHooehlblsdle V 
con Gigi Proietti. , : ' 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a - 
Tel. 68308735) 

SALA CAFFÈ’: Alle 18.00. Moto ' 
perpetuo scritto e diretto da Fran- . 
casco Randazzo; con F. Mirabel- , 
ta. L. Melchionna. 0 

SALA GRANDE: Alle 17.30. Snoo- ~ 
py di C. Schuiz: con C. Baiboni, F. 
Calvari. Regia di Riccardo Caval¬ 
lo. 

SALA ORFEO: Alle 17.15. Il pozzo ; 

' ideazione coreografica e regia di -, 
AntonellaClonta:lnlerpretatodal- 
la Compagnia Interpretazione 
Danza. 

PALAZZO * DELLE ESPOSIZlONt : 

(VlaNaz}onale.194-Tel.4885465) ^ ' 
; Alle 16.30. Spettacolo con la nar- V 
ratrice Navajo Gerì Keama; alle 
18.30 Rassegna video: a seguire 
Survhrlng Columbus. 

PARtOU (Via Giosuè BorsI, 20 - Tel. < 
8083523) 

.. Alle 17.30. Sto rtotnitturando di e 
conOioeleDfx. 

PUZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria. 14.Tel. 7856953) 

■ Tutti i giorni (escluso sabato e do- 
' menica) alle 21.45. Perlennanoee * 
a piazza Morgan rassegna di tea- ' 
tro a cura del regista Alberto Mac- ' 
chi. . 

QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel. ; 


IN ESCLUSIVA AL 


GREENWICH 


ECCE 

BOMBO 


NANNI MORETTI 


Ororio; 

16 30 • U 30 • 20 30 • 22 30 


6794585) 

Alte 17.30. Danza di morto di 
Strindberg; oon Anna Proelemer, 
Gabriele Ferzettl. Regia di Anto¬ 
nio Catenda. 

ROSSINI (Piazzai. Chiara, 14-Tel. 
68802770) 

. Cooperativa Checco Durante si ri-; 
cevono le prenotazioni per «o 
spettacolo Er marchese del GrII- 
to. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Oggi riposo, domani alle 21.30. ‘ 
Saluti etod di CasteilaccI e PIngl- 
tori; con Orasta Lionello, Gabriel- 
. la Labate e Martufello. Regia di . 

Pierfrancesco Pingitore. 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - tei. 
3223432) - • 

Oggi riposo. Domani alte 10. Le 
. antigoni di Gianni Rossi da Sofo¬ 
cle e Alfieri con Franca Marchesi 
, e Gianni Rossi. Musiche di Franco'. 
Ballabenl. Drammaturgia, regia. 


MIGNON - GREENWICH 


Straordinario, divertentissimo Frears 


•Una dofh commodie più divertanti e commovonti insiama daptì ultimi 
anni». (FABIO FERZETTl - ff Maaaapgafo). 



ftODDYDOYLE 
COIM MEANKY^IINA XEZXBCHES • Siria MeCAU 


Orari: MWWW 16.30-18,30-20,30-22.30 ' 
CREEWHdCH 15.45 - 17.30 - 19,15 • 21.00 • 22.45 

Domani al GREENWICH in edizione originale 
. con sottotitoli in italiano 


scene, costumi di Gianni Rossi. 
SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 

. 4826841) 

Alle 17.00. Beati voi con Enrico 
Montesano. Musicai scritto da : 
Terzoll e Vaime; musiche di M. 
Mattone; coreografie di Don Lu-. 
rio. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. - 
5743089) 

' Martedì 25 alle 21.00. Dtetonéa te¬ 
sto e regia di F. Monchini e G. 
Lembo, 

STABILE DEL CULLO (Via Cassia, 
871 -Telo. 3780105-30311078) 

Alle 17.30. Delitto perfetto di Fre- . 
derick Knott con Silvano Tran¬ 
quilli, Giancarlo Siati, Sandra Ro- ' 
magnoli. Regia di Giancarlo Sisti. 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
' ta.16-Tel.6B805890) 

Alle 17.00. Classe di ferro di Aldo 
. Nicola), regia di Renato Giordano; 

con C. Pani, A. Casagrande. I. 

■ Gallinelti. • 


VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 68803794) 

Alle 17.30. Osteria di campagna 
. con Mariano Risiilo. Regia di Ma- 
rianoRiglllo. 

VASCELLO (Vii* Giacinto Carini, 
72/78-To;.o881021) 

Alle 17.00. Quelli che restano di 
- Paolo Muslo: con Marina Biondi, 
Giusepe Bisogno. Regia di Wer¬ 
ner Waas. 

V7TTORU (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 -Tel. 5740598-5740170) 

Alle 17.30. Donne euH’orlo di una 
crisi di nervi di Pedro Almodovar; 
con la Compagnia «Attori e Tecni¬ 
ci-. Regladl Attilio Corsini. 

■ PERRAGAZzs wmm 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818596) 

Alle 16 e domenica alle 11. Pulci¬ 
nella commissario scritto, diretto 
ed interpretato da Gigi 0’Arpico e 
Valerio Isidori. . . 


NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CEGCHLGpRl 


MEiBOPOuraw 
MAESTOSO - aSTBA 


Le Dolomiti tremano, i cervi fuggo- 
no; I lupi ululano, i sismografi „ 
impazziscono: Che succede?y 
Il rag. Fantozzi e la signorina Silvani 
sono aggrovigliati in un mostruoso, 
catastrofico amplesso 



WS ^ . ... 

MOU» VIIJUI0GIO. 


RANTOZZI 



MlamTSwMa. iS 


ORARIO SPETTACOLI: 16.15 -18.30 - 20.30 - 22.30 
MAESTOSO: 15.15 ■ 17.40 - 20.05 - 22.30 


RECORD D’INCASSI IN EUROPA 


EMBASSY - GIULIO CESARE 
MAESTOSO - CAPRANICA 
MADISON 

I fìlm che hanno fano grande il cinema; «Via col vento» • 
«Guerra e pace» • «B dottor Zivago» ■ «La mia Africa» ■ 

1994«LA CASA DEGLI SPQUTI» 


LACASA . 
DEGÙ SPIRITI 


ORARIO SPETTACOLI: 16.00 -19.30 - 22.30 
Capranlea - Madiaon: 14.30 -17.10 -19.50 • 22.30 


Dato l'ecceàomde e crescente successo oltre ai 

ETOILE > CAPITOL 


cinema 


ADMIRAL - AUGUSTUS 


ancheaU' EURCiNE 

C.G. GREGORY 


Dopo «Gli intoccabili» e «Scarface» 
BRIAN DE PALMA 
firma il più grande «Gangster movie» 


Così la critica.'• , ■ ■ 

Brian De Palma dispone di un talento cinematografi¬ 
co semplicemente strepitoso. 

F. Ferzetti - 7/AfMSoggen» 
Al Pacino si riconferma il piìt grande attore di una 
generazione che di grandi attori ne ha sfornati parecchi « 
L. BignanU • la Repubblica 



ORARIO SPETTACOU: 15.00 -17.30 - 20.00 - 22.30 


AUGUSTnS 

CAPBAMICHETTA 


»IL CIELO SOPRA BERUW» 

SI ALLARGA SU TUTTA L'EUROPA 


Così la critica: L 

Meraviglioso talento immaginifico di 

WENDERS 

: ; (La Stampa) 

Un'altra grande metafora sul mondo della 
comunicazione , 

(Il Messaggero) 


a COST LONTANO 
COSr VICINI) 


ORARIO SPETTACOLI: Auflustu»: 16.30 -19.30 • 22.30 
Capraniehatta : 15.00 -17.30 - 20.00 - 22.30 


FIAMMA MAESTOSO 
KING- EXCELSIOR-AICAZAR 


UNA EMOZIONE INDIMENTICABILE 



ORARIO SPEnACOU: 14.40 • 17.15 ■ 19.50 - 2230* MAESTOSO: 16,00 • 1930 • 2230 
ALCA2AR: 1430 • 1725-20.00 • 2230 • KING: 14.45 • 1730 • 20.00 • 2230 


MADISON 

UNA MAREA DI RISATE 
CON IL RITORNO 
DELLE VACANZE PIÙ ATTESE 



ORARIO SPETTACOU: 16 - 1B.10 • 2020 ■ 2230 


i 
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Alfredo Martini 
«Sono sicuro, 
fra tre giorni. 
si migliorerà» 


WM «È vero, Francesco non ha fatto il record 
assoluto, ma anche cosi, la sua ò stata un'im¬ 
presa assolutamente straordinaria»: questo il 
commento di Alfredo Martini, tecnico della na- 
zinale italiana di ciclismo, alla prova di Moser in 
Messico. «Sono sicuro che può fare ancora mc- 

§ lio ha continuato Dieci anni fa si migliorò 
1 oltre trecento metri dopo solo quattro giorni. 
Anche quesiavolta può fare lo slesso». • • - 


on na lano li recoro 

a sua ò stata un'im,- ClliappUCCi: 

>rdinand»: questo i) ^ • i«i -i 

ini, tecnico della na- inCreOlDlle 

illa prova di Moser in 

può (are ancora me- . 1^ cii^ 

ci anni la si migliorò W >Ud UipdUUl 

rl'osleSo». • disoffrire» ' 


WM «Credete a me. che sulla bicicletta ho tra¬ 
scorso parecchio del mio tempo: questa corsa è 
stata magnifica. Una lezione per ogni sportivo»; 
queste le prime parole di Claudio Chiappucci, a 
Città del Messico, subito dopo la fine della pro¬ 
va di Moser. «È stata veramente incredibile la ca¬ 
pacità di sofferenza dimostrata da Francesco», 
ha concluso il corridore. 


Il campionissimo non ce rha fatta a battere 
il record di Bocirdman, ma con 51,840 km 
ha ottenuto il secondo risultato di sempre 
La sfida continua: martedì nuovo tentativo 

Moser, ancora 
non è Fora 
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Il grande sogno resta nel cassetto, ma per il quaran¬ 
taduenne Francesco Moser ; è stata comunque 
un’impresa eccezionale. In un’ora ha percorso 
51,846 chilometri; la seconda prestazione di ogni 
tempo, migliore sia del risultato da lui stesso ottenu¬ 
to dieci anni fa (51,151) e di quello ottenuto dallo 
scozzese Obree nel luglio scorso (51,596). Ma Mo- 
ser ha detto che ci riproverà martedì prossimo. 


> DARIO CeCCARELU 


: tm MILANO. Lo ha battuto 11 
vento. E forse anche la fatica 
che, a 42 anni c 7 mesi, è più 
devastante e infida. Flrancesco 
’ Moser non fa il miracolo più at¬ 
teso (battere il record assoluto 
di Boardman) ma riesce anco¬ 
ra a stupite li mondo percor¬ 
rendo, in un'ora. 51 chilometri 
e 840 metri, cioè la seconda 
prestazione assoluta nella sto¬ 
ria del record. Non solo; Moser 
stabilisce il nuovo primato sui ■ 

10 km (11' 29"), soprawanza 
di 244 metri lo .scozzese Grae- ■ 
me Obree (51.596) c straccia ; 

11 suo veccnio tempo record 
nei 1984 (51,151). Moser stu¬ 
pisce, strappa il cuore dei suoi ' 
tifosi, c martedì prossimo ci ri-1 
prova. . .. 

Del resto, finché il vento non 
lo ha disturbato, ieri è stato in 
vanlaffiio anche su Board¬ 
man. toì. aumentando le fola¬ 
te, la sua azione ha perso la ; 
brillantezza dei primi chilome¬ 
tri. La domanda è d'obblieo: < 
senza vento, avrebbe battuto 
Boardman? Non c'è la contro- s 
prova, c Moser non è tipo da ■ 
lasciare in sospeso un interro¬ 
gativo cosi pesante. «Quando è . 
salito il vento - spiega -ho do- ; 
vuto calare. Il mio record l'ho ; 
battuto. Forse mi manca l'atti- ' 
vità delle corse per resistere fi- ' 
no'in fondo. 1 test sono una co-1 
sa, ma pedalare davvero un’al- : 
tra. Dopo mezz'ora, si accu- ‘ 
mula fatica, e tutto diventa più : 
difficiic. Se riproverò? Il mio, 
aereo è martedì sera, non vo- ; 
glio partire con dei rimpianti. 
Voglio riprovare, per martedì 
credo di poter recuperare». ■ 

Francesco Moser è partito in 
perfette condizioni fisiche. Oi- ; 
ce Gambenni. il suo fedele 
massaggiatore: «I suoi muscoli 


; li conosco come le mie lasche. 
Bene; sono meglio di dicci an- 
' ni fa». Gli stessi valori dì Moser 
' fanno ben capire l'eccezionale 
' lavoro cui si è sottoposto. Peso, 
73 chili (2 meno rispetto a 10 
^ anni fa), i battiti cardiaci arri- 
' vano a 1,75, la percentuale di 
= grasso intorno al 6* (nel 1984 
era 8), la soglia aerobica di 
53,400. Una condizione perfet¬ 
ta, insomma. E soprattutto mi- 
' rata al record dell'ora. Moser 
' infatti ha cominciato a prepa- 
• rami dal marzo dell'anno scor- 
' so. Complessivamente ha pcr- 
' corso più di 15mila chiiomctn. 

Un allenamento intenso che 
' gli ha permesso di supplire alla 
nommalc mancanza di «lon- 
" do» di un uomo, dì quasi 43 
' anni, che si è ritirato dairaiiivi- 
'tà nel 1988. . ■ r- 

Moser voleva il bel tempo, e 
l'ha avuto. Migliori condizioni 
; atmosferiche non era possibile 
f averle. Al momento dot partire 
. il termometro segnava I8 gra¬ 
di, l'umidità intorno al 58%. ii 
. vento (11 maggior nemico di 
Moser) quasi Inesislenic c rea 
; 0,25. wme aveva annunc io 
: nel caso di bel tempo, Moser è 
. partito con un rapporto mono 
duro'(62x15) che sviluppa 
metri 8,82, una distanza lun 
l'ghissima. ^lo Obree ha uiuiz- 
zato un rappono più duro. 

. Ma vediamo la cronaca dcl- 
' la prova. La partenza di Moser 
, è quasi esplosiva. Forse te¬ 
mendo il vento, attacca subito 
; forzando un po' la sua tabella 
di marcia. Il primo giro lo per¬ 
corre in 22",38 alla media di 
53,800. Anche gii addetti ai la¬ 
vori sono slupiu dalla spregiu 
dicatczza del trentino. Il prt>- 
fessor Conconi gli lancia dei 
segnali con la mano: «Rallenta. 


rallenta, prudenza...». Passan¬ 
do i giri, Moser regolarizza la 
sua marcia. Boardman era sta- 
to più cauto alla paitcnza. Oo- 

• po 5 chilometri, Moser è sem- 
pre in vantaggio sull'inglese. 

5 La media di ftancesco è di 
51.749, lievemente superiore a 
quella di Boardman. Il vento va 
e viene, ma sono lievi folate 
che non lo disturbano ancora. 
Dopo IO chilometri, (percorsi 
in II minuti, 29' e 29) Moser 
viaggia a una media di 52,228. 
. In pratica gode di un vantaggio 
.di un secondo e mezzo su 

Boardman. ... 

Gli addetti ai lavori vanno a 
■' guardare ranemometro, Il ml- 
( suratore del vento. Comincia 

• ' ad alzarsi e, immediatamente, 
^ Moser rallenta la sua marcia. 
' La crisi, cliiamiamola cosi, si 
. registra intorno al \entesimo 
, chilometro quando il vento, 
' anche se non fortissimo, co- 
' mincia a farsi sentire. E Moser 

" rallenta, perde colpi. Aumenta 
la media a giro: prima stava 
‘ sotto 1 23 secondi, ora quasi 
sempre la supera. Il vento non 
: è costante, ma colpisce àll'im- 
; prowiso. obbligando a conti¬ 
nui cambiamenti di ritmo. Mo- 
scr sottre: s'Ingobbiscc ulle- 
noimente sul quei maledetto 
trespolo che sembra uno stru- 
mento di tortura. Francesco 
'' Cociconi. u suo computer per¬ 
sonale. avverte: «Il problema di 
1 questo record è che non cono- 


. sciamo i limili di resistenza di 
, Francesco. Le previsioni a ta- 
volino sono una cosa, quelle 
sul campo tutt'altra. E quando 
le folate si fanno rabbiose, tut- 
I lo si complica». - • • , 

Il commento di Conconl fo- 
' tografa perfettamente la situa- 

■ zionc. Il vento soffia a quasi 
! due metri al secondo. Al 25 

km, Moser è in ritardo rispetto 
f all'inglese di circa 5 secondi. 

La sua media è intorno ai 
*■ 52,057, ma tende a scendere 
; costantemente. Moser resiste 
• con la forza dell'orgoglio, ma 
lo sforzo, superiore alla sua so- 
Ò- glia aerobica, lo manda in acì- 

■ f do. È un momento malinconi¬ 

co e emozionate insieme. Mo¬ 
ser si alza, cerca di dare slan- 
ciò alla sua azione, però non 
c'è nulla da fare: il vento lo 
: schiaccia indietro. I suoi tifosi 
. lo vogliono far volare con la 
T voce, ma nei successivi rilcva- 
menti il trentino sta sempre so- 
. pra la soglia dei 52. Ogni tanto 
' ha qualche sussulto, segnato 
/. da una smorfia di fatica, ma il 
. suo sogno di battere anche 
Boardman • svanisce. Moser, 
dopo un'ora c 156 giri. ha per- 
corso km 51,840. Quindi 430 
,. metri in rrieno dcH'inglese 
(52,270), Moser batte se stes- 
■' so. supera lo scozzese Obree 
' (51,596) e segna il nuovo rc- 
- cord assoluto sui 10 km (ir 
29"). Non è poco, a quasi qua¬ 
rantatre anni. 


Francesco Moser suil'anello 
di Città del Messico, 
mentre tenta il record deH’ota 
dell'inglese Boardman 


E 
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Macillafine 
trionfe la natura 

OTTAVIO CECCHI “ 

hi ha capito subito tutto è stato II sag- 
gio Alfredo Martini. Francesco Moser 
s'era appena avventurato nella prova 
quando il vecchio campione ha detto che era 
partito «in affanno». Parlava un campione che 
di esperienza ne aveva da vendere. Partire in 
■ affanno; come dire troppo forte c con troppa 

f ansia. Chiappucci, ai bordi della pista, aveva 

r capito anche lui. ma, più giovane di Martini. 

' ha sperato fino alla conclusione: Francesco 

ce la poteva fare, era una tattica, avrebbe ral¬ 
lentalo l'andatura, poi si sarebbe ripreso. 
Martini aveva ragione. Non sarebbe crollato il record di 
Boardman, l'inglese che aveva piazzato la ruota vincente 
nella prova del 1993. Martini non ha più parlato se non quasi 
alla metà del percorso. Interrogato, lia ripetuto la sua con¬ 
vinzione; Moser era partito «in affanno». 1 secondi di distacco 
hanno comiixrialo a farsi numerosi. Alla mezz'ora, uno spet¬ 
tatore con quel po' di fantasia che è sempre necessario in 
ogni momento, poteva vedere con sufficiente chiarezza che 
Boardman conduceva la danza. Eppure c'è stato un grande 
spettacolo. A 43 anni, Moser tentava di battere non solo il re¬ 
cord dell'ora, ma se stesso: non solo il tempo della gara, ma 
il tempo della vita. Aveva preparato la propria persona e un 
complicato mezzo, una strana bicicletta, dotata persino di 
piccoli computer. ■ ' 

Henri Desgrange, che conquistò il primato nel 1893, non 
avrebbe avuto dubbi: queliru avrebbe detto, non è una bici¬ 
cletta. Non sarebbe stato il solo. Che cosa ha a che vedere 
quell'oggetto inventato da Moser con le biciclette che abbia¬ 
mo visto e vediamo intorno a noi? Poco o niente. Ma quel¬ 
l'oggetto è degno di essere esposto in un museo perché, a • 
nostro solitario parere, è bello. Vagamente, ricorda le figure 
in movimento di certi quadri futur’sti, ma più di ogni altra co¬ 
sa ricorda le lìnee essenziali di quel cavallo fantastico 
che i ragazzi dì un tempo fabbricavano da sé con un 
manico di scopa e con qualche cosa dì somigliante a 
. una testa di cavallo. Per diventare cavalieri, bastava 

salire a cavalcioni dì quel manico, impugnare una fru¬ 
sta o una spada. Oggetti simili si trovano nelle illustra¬ 
zioni dì libri pa l'infanzia di un secolo fa. L'infanzia, il ■ 
gioco; e si affaccia il nome di Klee. Il complicato velo¬ 
cipede disegnato dal desiderio di velocità e dallo .spiri- ' 
to di competizione che Moser è venuto via via perfe- .• 
zionando, ha lìnee semplici come quel cavallo e co¬ 
me i disegni di Klcc. Ricorda Scene di danza o, per 
quel suo essere tutt'uno con i corridori. Vecchio aioli- 
nista, un disegno in cui strumento e suonatore vanno 
tutt’uno. Il volto del violinista è tracciato sul violino, lo ' 
si vede come in trasparenza. Moser, anche lui, fa tut- ; 
l’uno con la bicicletta, con queU'oggetto che D^ran- 
gc non riconoscerebbe. QuèH’og^tto ci piace. Cosi, 
I come ci piacciono quei ragni rossi della Formula 1 c 

I le astronavi dei film dì fantascienza. Il telaio essenzia- i 

' le e leggero pare fatto apposta per ingannare la fatica ' 

c l'awersità, o l'ansia come quella che ha tormentato 
Moser fino all’ultimo a causa del vento messicano. ' 
Bello quanto si vuole, proiettato quanto si vuole in un ' 
avvenire miracolosamente privo di asperità, l’oggetto 
di Moser, si è visto, era pur sempre affidato al capric¬ 
cio e al caso. Quel telaio, quella ruota Icnticoiarc, in 
fin dei conti, dipendevano dall'imprevedibile natura. 
Per cercare di capire da c.he parte si sarebbe girato il r 
vento, Moser ha dovuto scrutare il cielo e l’orizzonte ì 
allo stesso modo di un antico natàgatore. Nella sua ' 

. ansia e nei suoi gestì non pesavano tanto i 43 anni di 
età qurinlo i millenni di lotta dell’uomo con la natura. . 
La grandezza di un atleta è in questa sfida. Baiitano 
poche nozioni di una filosofia da quattro soldi per sa¬ 
pere in partenza chi vince e chi perde. 








LATECmCA 


La bici tecnologica 
di carbonio e seta 


Frmcesco còme Nestore, m eroe antico 


H La bicicletta che Firancc- , 
SCO Moser ha utilizzato ieri a 
Citta del Messico è il secondo ■ 
di tre prototipi in acciaio co-, ■ 
struiti dalle officine di Gardolo. * 
Pesa circa dieci chili, non po- { 
chissimi, per attrezzo del gene- - 
re, ma i progettisti hanno pre- ' 
ferito puntare sulla rigidità del . 
telaio monoscocca piuttosto 
che sulla leggerezza. Com’è' 
evidente fin dal primo sguar- , 
do, la parentela fra la bicicletta . 
di Moser c quelle utilizzate co¬ 
munemente sulle strade (o an- • 
che nelle corse a tappe) è ab¬ 
bastanza lontana. Diciamo • 
che un’equazione frossibile è ' 
questa: la bici di Moser sta a ^ 
quelle normali come una Fer- ' 
rari di formula I sta a una Fiat 
Uno. Cioè: anche la bicicletta . 
di Moser ha due ixple, due pe- ' 
dall c una catena che riporta 
alla ruota l’energia impressa 
sui pedali, ma... v 

Ma, tanto per cominciare, la '■ 
prosizionc di chi pedala è com- : 
pictamcntc diversa dalla nor- ' 
ma. La scila, infatti, è posta 
mollo in alto rispetto alla ruota . 
anteriore e il manubrio in sen- ;■ 
so stretto c'è c non c’è. Ossia: ' 
c’è un moblocco in carbonio 
sul quale il corridore (nel no- 
stro caso, Moser, ma una bici ■ 
simile fu utilizzata dallo scoz- " 
zete Obree) quasi si stende, ' 
fissando le mani a due appen¬ 
dici in alluminio fissate alle 


i estremità del piccolo manu- 
. brio. Pratìcamenic, l'atleta sta 
«sdraiato» sull'avantreno della 
-biciclcita, in una posizone ab- 
- bastanza simile a quella degli 
sciatori durante le discese libe- 
•' re; la cosiddetta posizione «a 

■ uovo». Non a caso, anche il ca- 
' schcito richiama quello degli 
' sciatori del chiometro lancia- 
. to, con un prolungamento in 
. fibra che unisce la testa alle 
:■ spalle, cosi da favorire l’aero- 
" dinamica. ' . 

Sempre in materia di distan- 
' za.fra la biciclelta da record c 
quella da semplice corsa, un 
/ capitolo a parie è quello'delie 
i ruote. L'uso delle mote lenti- 
. colari, cioè senza raggi, è ab- 
bastanza diffuso anche nelle 

■ prove a cronometro delle cor- 
scatappe, e vale ricordate che 

; per la prima volta questo tipo 
■; di mole furono utilizzate pro¬ 
prio da Francesco Moser dicci 
; anni fa in occasione dei suo 
: ■ primo record dell’ora. Ebbene: 
; ; la mola posteriore è ancora 
tenticolare, mentre quella an¬ 
teriore ha un’ossatura di di- 
ciotto raggi realizzati in carbo- 
* nio. Pìccola curiosità: la mola 
posteriore pesa un chilogram- 
■- mo e duecento grammi, men- 
tre quella anteriore solo selle- 
cento grammi. Cento grammi 
ognuno, infine, è il peso dei tu¬ 
bolari - ossia dei copertoni 
senza camera d’aria - rcalizza- 
tiinseia. ,.. . 


■I Entusiastico, se pure itn- . 
pmdcntc, il mio consenso a. 
commentare l’impresa di Fran- •' 
casco Moser, longevo ciclista, •' 
cui è mancata solo il sugello *;.• 
del record. ■ Entusiastico per 
due molivi: da sempre sono ’J 
suo ammiratore; ha avuto per / 
di più il coraggio di mollare la 
cima d'ormcgaio dalla bitta 
del «porto d^la tranquillità» 
dove ogni istante è .sicuro ma .si 
scipito come un bicchiere di ; ; 
latte, e avventarsi a raggiunge¬ 
re, compulso dall'empito vita- ; 
le, un nuovo orizzonte. Impm- ' 
dente, comunque, il consenso 
per altre due ragioni; essendo • 
io stesso atleta longevo (mi si ' 
consenta un accenno al te- - 
cord dei centouno metri di ; 
profondità in apnea stabilito a . 
cinquantotto anni), celebran- 
do Francesco Moser, potrei ap- .. 
parìre dedito all’autocomme- i 
morazione; sono inoltre afflitto . 
'da una cronica carenza di sin¬ 
tesi, definita da un giornalista» 
antico «il primo del sol nascen- . 
le raffilo». Oggi mi trovo, dopo ■ • 
ore di meditazione, irrequieto 
leone in gabbia, nello studiolo, 
a lanciare occhiate in tralice 
ad un foglio di carta ancora 
desolatamente bianco ed alla . 
nera penna che lo traversa; il , 
ghignante volto d'un baffuto 
omettino dispettoso. Decido • 
d’uscire; per Via Larga, la via in 
cui abito a Siracusa, larga un 
tempo, nel 1700, oggi appena 
un vìcolo, giungo sui Lungo- . 
mare. La mente divaga, i pen¬ 
sieri sono tremolanti come im- 
m^ini distorte dalla calura 
estiva. Mi sorprendo ad indu¬ 
giare sul toponimo dialettale 
che indica il Lungomare, «die- . 
tromare»; «ma come, dielro- 


L’uomo e lo sport; l’uomo e la sfida a 
se stesso: l’uomo e la ricerca di un rap¬ 
porto con l’universo tramite i propri „ 
sforzi. In questa chiave, l’imptesa ap¬ 
parentemente «assurda» di Francesco ' 
Moser è comparabile a quelle, proba-. 
burnente un po’ meno «assurde», di j 
Enzo Majorca, campionissimo di sport ì 


e d’umanità. Proprio Majorca, infatti, 
alla bella età di ^ anni, scese dentro 
, le viscere del mare, in apnea, fino a 
centouno metri: un record storico. E 
I allora, al campione siciliano abbiamo 
, chiesto di commentare dal suo spe- 
•; cialìssimo punto di vista la «sfida» di 
" Francesco Moser. • " • 


mare?», chiedo a me stesso, 
torse ad alta voce, senza ac- . 
corgermene, considerando la 
pennelIaUi di stupore dipinta 
sul volto d'una vecchietta ed il 
relativo commento: •Piccatu! 
Chi bellu giuvinul». Rido pen¬ 
sando che solo una decina 
d'anni ci dividono. La vec¬ 
chietta‘affretta il . passo. «Die- 
tromare?». ; inasto incurante, 
stavolta serrando le labbra. 
Quattrocento miglia di mare 
spalancalo dinanzi alla Grecia 
dirimprcttaia! Forse il perpe¬ 
tuarsi d'un ricordo, d'un andò 
di gioia, l'avvistamento «Tuno 
scoglio candido di rocce da 
parte dcll'ccista Aichia c dei 
suol Corinzi, di quello scemilo 
caldo, «sur acco», favoleggiato 
dai ' marinai Fenici: indigeni ; 
ospitali, terre ubertose, polle 
d’acqua, bagni di Ninfe; I avvi- . 
stamento di Siracusa, appun-. 

to. .. 

Questo tratto di costa, per 
prima, apparve loro «dietroma- 
re»; la parola, ripresa, fu tra¬ 
mandata da generazioni di 
marinai delle vele, dei remi e 
delle stelle, provenienti da lon- ■ 
tane plaghe, là dove un lieve 
palpilo d'onda • affonda le 


CNZOHIAJORCA 

montagne sulla lena. Anch'es- 
si «dietrom."irc» avvistavano Si- 
' racusa, maliosa come sirena, 
voluttosamente distesa sul ma¬ 
re. Proseguo nell'andare, già 
distratto da un peschereccio 
dalle murale bianche c dalla 
tuga azzurra; naviga a lento 
moto, gii uomini lavano la rete 
di nailon color vinaccio allun¬ 
gando !,i scia: su essa, strìdenti 
, e follemente evoluenti, .si tuffa¬ 
no gabt lanì a stormi. Tra edifi¬ 
ci fatiscenti, sulla sinistra, la 
mia vecchia scuoia, il Liceo 
classico Tommaso Gargallo: il 
prortoncino d’ingresso, al tem¬ 
po riservato alle ragazze en¬ 
trando noi maschi da un più 
■ ampio piortone aperto su un al- 
' tiro lato del palazzo, è scrosta¬ 
to. II, legno mostra fessure an¬ 
nerile sui bordi dall'accjua, 
pioggia e mare, fessure bian¬ 
cheggianti di sale nell'intimo. 

Un pomeriggio di tanti anni 
la, Pier un’ora, passeggiai da¬ 
vanti a questo piortonemo; ap¬ 
poggiata ad uno stipite, una 
bella ragazza bionda, aita e 
; snella, dagli occhi grandi c ce¬ 
lesti, mi seguiva con lo sguar¬ 
do. Era stala temporaneamen¬ 
te allontanata dalla lezione dì 


ginnastica per qualche mara¬ 
chella; pur piensando che l'a¬ 
vesse commessa di proposito. ' 

, ero talmente timido da non 
trovate il coraggio di awicinar- 
- la a parlarle oel mio amore : 
fanciullo. Nel caleidoscopio 
della memoria, si dissolve la ■ 
I bionda figura; appare l'austero , 
■. profes.sorc di Greco, severo nel '■ 
portamento, misurato nel ge- ' 
. stirc, ironico e beffardo nel " 
tratto; mi bocciò con cinque " 
agli esami di maturità, riman- ' 
dandomi a settembre, lui, uni- : 
co membro interno della com- . 

’ missione, per divergenza di ve- ' 
dute; «Lei non è maturo. Major- . 
ca, per me non lo è! Ettore c-d ; 
Achille, Agamennone e Mene- _ 
■ lao, bambinaie! Sono banalis- ' 
sime comparse nell'Iliade. Il i 
vero protagonista, l’unico, è j 
lui, il cavaliere Geronlo, Ncsto- - 
re!». Forse maturo non lo ero 
veramente, avevo solo dicias¬ 
sette anni, ma via. professore, 

, bocciarmi con cinque in una - 
sola materia? A questo punto il 
caleido.scopio si romp>e, l'eurit¬ 
mia delle figure si blocca su 
Nestore, re di Pilo. Mi .senio ’ 
.posseduto interamente dall'el 
suro deH'ispirazionc. Corro ver¬ 


so casa, agguanto la sedia, 
m'inchicxlo alla scrivania, ag¬ 
gredisco con arabeschi d'in¬ 
chiostro il non più odiato fo- 
; glio. Riprorto per Lscritto le sof¬ 
ferenze affrontale durante il lo¬ 
gorìo del raccoglimento. Arri- 
, vo quindi alla conclusione. Ho 
il coraggio di confessarlo solo 
adesso, a .scssantatrè anni. 
Aveva ragione il professore! ' 
Nestore, il vegliardo tra i guer- ■ 
rieri Achei c non; Nestore che. 
già al tempo della guerra di 
'Proia, a Pilo aveva regnato «tre 
vile» (intendo per tre genera¬ 
zioni); Nestore, guerriero «an¬ 
tico», che coniugava l’andreia, : 
il valore, alla' suncsis, l'intelli- 
genza; Nestore, le cui parole 
erano «bionde e chiare di mie- 
. le», mentre ; p>olsi di bronzo; 
Nestore, maestro nel condurre 
i carri di guerra. Domala Troia . 
con l’odlsseo inganno, fu l'uni- ' 
co degli eroi Achei a tornare ■ 

.senza travagli in Patria. .. 

La comparazione di Moser a 
Ne.store mi risulta facile. Grazie 
comunque, Francesco Nestore 
Moser! Un grazie per le giova¬ 
nili emozioni che mi hai fatto 
rivivere! Un grazie da parte di 
; tutti noi uomini, a cui Irai do- 
. nato un tassello in più di cono- 
; scenza;.guidando un carro in 
lega d'alluminio hai affrontato 
sacrifici, sofferenze, rinunzie, 
hai guerreggiato ed hai vinto 
contro le giuste paure, contro 
falsi proleìi, contro il più «ma¬ 
stino» degli antagonisti: te stes¬ 
so! Hai dimostralo insomma 
ctic per raggiungere una mèta 
è necessario mettersi nella giu¬ 
sta rotta, dopo avere salpato , 
l'ancora ed issato la vela. Con ■ 
l'Andrcia! Con la Sunesis! E 
con la Fede! ' 



LOTTÒ 




BARI 

59 

5 

20 

87 

79 

CAGLIARI 

42 

23 

61 

54 

46 


li 


si 

3? 

27 

MILANO 

13 

10 

12 

19 

30 

NAPOLI 

56 

31 

58 

74 

8 

PALERMO. 

89 

66 

16 

45 

6 

ROMA 

75 

53 

24 

50 

37 

TORINO 

85 

70 

46 

52 

57 

VENEZIA 

23 

45 

9 

20 

17 


ENALOTTO 

V À 


XXX 

1 1 X 

2 2 

2 

1 X X 


LE QUOTE: 


ai 12 L. 86.908.000 
agli 11 L. 1.775.000 
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UN AMICO In 


giornalfi ® 

ilelQMIfD]| 


è in eclioola il mentile 

di FEBBRAIO 

O Noi gioco dd Lotto viono oor- 
rontomonto giocata TAMBATA, 
ma di casa, però» ufflclalmenta 
non oalote traccia nai regola- 
manto cho diacipllna 11 Lotto. 
Com’è poasibllo? 

Con II termine Ambata al Intenda 


Il gioco di “un mimaro contro gli 
altri ottant a nove”. 

O Ma questo non ó it gioco 
deW-estratto semptice» 7 
O No, perché l’e s tratto aemplico 
paga 10,5 volta la poma, mentre 
rombata paga 11.235. 

O Pertìxé allora trattarxiosi sem¬ 
pre del gioco di un solo numero vi 
é questa differenza? 

O Per spiegare ciò bisogna ben 
capire che cosa al Intende per 
«ambata»: un numero corrtro gli 
altri ottantanove. 

Il numero preecelto viene abbi¬ 
nato al restanti ottantanove, for¬ 
mando altrettanti ambi. In que¬ 
sto modo II premio è quello del- 
l’embo di 250 volte. Alla sortita 
del alr>golo numero, ai produco¬ 
no 4 ambi. Da qui II premio: 
250:89x4«11,235 volte lo posta 
per l’ambata. 
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Ritratto di Francesco Moser, campione speciale 
che interpreta lo sport come una lunga sfida 
Nel suo passato, grandi vittorie e duelli difficili 
Nel suo futuro, nuove a\A7ehtùré in bicicletta* 

Uuomo, il mito 




Ritratto di Francesco Moser, un campione che ha di¬ 
mostrato di essere «speciale» senza diventare un «fe¬ 
nomeno». Un campione che ha interpretato in mo¬ 
do personalissimo lo sport e la sfida con se stessi 
che, a certi livelli, esso rappresenta. Un grande pas¬ 
sato e un futuro pieno di impegni: da quello di pro¬ 
babile assessore in Trentino fino alla consueta attivi¬ 
tà promozionale per il ciclismo. : ;; 


QINOSALA 


■1 «Forza Moser» ho grida-. 
lo col pensiero quando il ■ 
trentino è entrato in azione . 
sul tondino messicano. Da ' 
noi si Kcendevano le prime - 
luci della sera, lassù non era ' 
ancot;a mezzogiorno e il mio ‘ 
•forza» era un omaggio ai co- 1 ; 
raggio deH'uomo, al suo ca- - : 
rattere, al suo modo di ripro- .• 
porsi all'attenzione di sé e 
del mondo. Ho sempre prò- 
vato ammirazione dì fronte 
agli «anziani» che si cimenta- . 
no nelle avventure dello ) 
sport e della vita, ammirazio- 
ne e rispetto per i contenuti 
della sfida, per l'azzardo e i , 
suoi risvolti, i suoi insegna- . 
mentL E mi piace ricordare 
che nel ciclismo (e non sol- 
’ tanto nel ciclismo) c'è una 
casistica dì atleti ancora vali- - - 
di a età avanzata. Vedi Co¬ 
stante Girardengo che aveva ' 
le stesse primavere di Moser - 
(42) quando ebbe la m^lio 
su Bini in una tapi» del Ciro - 
delle Quattro Provincie, vedi . 
Joop Zoetemelk, quaranten- h 
ne sul podio di una classica 


(l'Amstel Gold Race ,'87) e 
campione del mondo su stra- 
. da nella stagione preceden¬ 
te, vedi l'anagrafe e i successi 
di Pino Cerami (Parigi-Bm- 
xelles. FVeccia Vallone e Pari- 
gi-Roubaix) quando sul vol¬ 
to cosparso di rughe del bel¬ 
ga di origini siciliane c'era 
l'ombra dei capelli argentati, 
vedi i trascorsi di Gino Bartali 
. e il presente di Duclos Las¬ 
sane (Parigi-Roubaix nell'a- 
. prile '93), v^i l'australiano 
< Clark, quarantaduenne an¬ 
cora in attività e ancora pri- 
: mattore sulle piste delle Sei 
Giorni. Tipi di scorza dura, 
naturalmente. E - passando 
dal maschile al femminile vo¬ 
glio citare la quarantaquat¬ 
trenne Maria Canins, monta¬ 
nara come Moser, sul quale 
abbiamo una recente rifles¬ 
sione di Bartali; «Francesco 
viene da una famiglia di con- 
: ladini e i contadini mangia¬ 
no e dormono meglio di lut- 

; li. ' ... 

Già, il Bartali prossimo al- 
: l'ottantina che segue il Gito 


' d'Italia guidando la sua auto, 
che mi ha coinvolto in di- ' 
scussioni notturne, che due 
' anni fa ha raggiunto e schiaf- 
‘ foggiato un ragazzo che gli ; 
' aveva rubato la valigetta alla * 
stazione ferroviaria di Mila- - 
no. Insomma, gente sfiecia- 
:: le. come già detto, ma non r 
'■ fenoméni, Qualifica che of¬ 
fenderebbe la stirpe dei Mo- / 
ser. Eùn'offesa, un nonsenso 
sarebbe anche cercare un 
paragone coi record dell'ora 
del passato, coi tempi di 
Coppi, Baldini, Anquetil e 
... Merciai. Implicazioni di ca- 
. rattere tecnologico e mecca- 
nico hanno stravolto la dina- 
., mica delle prestazioni, dia- 
; volerle di ogni genere hanno 
cambiato le carte in tavola, ' 
hanno ridotto il fascino del- 
l'impresa. ■ ■ j ' --'v •■■•. .r 
Sl, non c'è più il fascino di 
una volta, l'emozione che si 
; ' poteva provare per un Coppi ; 
a cavallo di una bicicletta : 
qualsiasi, un Coppi che nel ; 
■ novembre '42 pioteva essere 
. fermato da un allarme aereo, 
dalla minaccia di bombarda- 
menti su Milano. Viva la pa- : 
?. ce, basta con le guene che 
- ancora imperversano. Viva 
, Moser per i suoi valori e le 
0 sue contraddizioni. Il perso¬ 
naggio non è perfetto, ma 
j anche i suoi difetti, le sue ' 
;; maniere, lo hanno reso po- 
I polare, amato e seguito, vo- ; 
. tato per reiezione a consl- ' 
gliere regionale, eletto con 
''diecimila suffragi nelle, file i 
del -• Partito Autonomista 


. Trentino Tirolese, impegnato 
su vari fronti, forse prossimo 
assessore provinciale allo - 
sport e al turismo con l'obbli- ' 
di tener fede al mandato. 
Qualcosa dovrà mollare prer ' 
non tradire le aspettative. La . 
: fabbrica di biciclette, i campi 
di mele, i vigneti e altro anco- ■ 
ra. Francesco mi ha confida¬ 
to di essere consapevole, di •; 
voler trovarsi ail'altezza del : 
compito se gli daranno Fin- . 
carico. 

’ ' Non smetterà di guidare il : 
trattore nelle ore fresche del : 
mattino, continuerà a usate ( 
la bici, sarà sempre il Moser .5 
un po' guascone, polemico, « 
aggressivo, incapace di se- ’ 
dersi dietro una scrivania, di ' 
adagiarsi col suppiorto del 
conto in banca. Nemico del ?. 
silenzio, attratto dai problemi ' 
e dalle diversità del vivere 
quotidiano, per certi versi ’ 
simpatico anche nei suoi tor- 
. ti e non soltanto nelle sue ra- ‘ 
gioni. Il Moser che indipen- ' 
dentemente dalla vicenda di 
ieri non vuole appartarsi, ■■ 
non vuole aprire la finestra e : 
chiuderla senza alcun prò- 
posilo. Bene. Bene perché ' 
: c'è in lui la voglia della cono- 
scenza e del dibattito, la vo- 1 . 
‘ glia di sapere e di approfon- 
' dire nella tematica delle veri¬ 
tà e dei contrasti. Ecco per- . 
ché siamo amici, perché mi 
va di stuzzicarlo, perché ci ; 
provochiamo a vicenda nel • 
rispretto delle opinioni, delle . 
diversità e delle convergen- ì 
ze. . i'-- 


Una 

suggestiva 
«maschera» 
dlMoser 
al termine di 
una Parigi- .m 
R ubaixdel 
.1986. . . 

Il trentino, 
ieri, non è, . 
riuscito . 

a migliorare 
«record • 

: dell'ora ma ha 
: modo : : 

' migliorato 
«suo 

precedente 
.record, 
quello deir84 


X.^INTERVISTA 


Non sempre reta elevata è un ostacolò,, 
spiega il caixiiologp e geriatra Zingales-i:- : 



nonèm 


Moser contro U temjw dei cronometri. Ma anche 
contro il Tempo, entità metafisica che condiziona 
l’intera esistenza umana. Moser che lancia in pista i ’ 
suoi oltre quarantadue anni come se fossero venti. 
Lo show del velleitarismo, supportato dai riflettori ! 
della società dello spettacolo? No, se si rispettano ■ 
certe condizioni, è l’opinione del professor Leone 
Dino Zingales, cardiologo e geriatra, ^ . , 


OIULIANO CAPICKLATRO 


■i Kim Basinger, Venere ul- 
traquarantenne, lancia il di¬ 
sperato grido d'allarme dai ro¬ 
tocalchi confessando la sua 
paura d'invecchiare. Dai due¬ 
mila e passa metri di Città del 
Messico, le risponde France¬ 
sco Moser che, spavaldo come 
un ventenne e audace come 
un filosofo, scaglia le sue quasi 
quaranlatré primavere oltre il 
più temibile degli ostacoli: il 
Tempo. Quell'ora di corsa, 
amplificata e mitizzata dai me¬ 
dia, È molto più di una sempli¬ 
ce gara in bk^lctta. .. 

Ma if primo quesito rifugge 
da ogni astrazione, è concreto 
ed eiemcntaie; come puO quel 


: montanaro rugoso, dai capei! 

' ; sale e pepe, stare ancora con ' 
la testa ai record? Non c'è mi- 
stero per il professor Leone Di- 
■ no Zingales. cardiologo e ge- 
. riatra quarantasettenne: tutto 
' ' sta a non lasciarsi fuorviare da 
: ■ pregiudizi. «Moser ha un segre- 
; to-spiega-.Cheè. poi, legato 
" al suo sport Doversi produrre 
'' in uno sforzo prolungato, ma 
' moderato e continuo. Se Mo- 
/ ser pretendesse di impegnarsi ' 
’’ in una gara di velocità, di bat -1 
tersi allo sprint, allora si che : 
• cadrebbe nel velleitarismo. Ma ; 

il ciclismo è uno di quegli 
' sport, come anche il canottag- 
: ; gio, lo sci di fondo, che impe- . 


! gnano una percentuale ridotta 
delle masse muscolari, dotate I 
allo stesso tempo di una forza ; 
molto elevata. Dal punto di vi¬ 
sta della forza muscolare, prò- \ 
babilmente, H Moser attuale è ' 
uguale al Moser trentenne. Per , 
questo puO ottenete risultati / 
migliori dì died anni prima». • ■ 
Un primo veto, sul mistero ■' 
Moser è levato. E subito Zinga- 
Ics ne alza un secondo. «Un - 
elemento che gioca a favore è 
: l'altura,. perchè aumenta fa 
percentuale dell'emoglobina ' 
i nel sangue; dell'uno, due per i 
■ cento. Mentre il grande rivale è; 

‘ il vento. Che costringe chi cor¬ 
re a tenere due ritmi, secondo 
che gli soffi di fronte o alle 
spalle. Una bella iattura per un .: 
quarantenne. Per lui, la situa- : 
zione ideale è un'andatura re- ‘ 
gelate. Se viaggia a due marce,. 
aumenta il lattato nei muscoli, ; 
cioè le scorie, le tossine che ^ 
entrano in circolo. E a parità ' 
dì tempo, il carico di lavoro. ; 
l'affaticamento muscolare è - 
maggiore: il muscolo non rie- 
scc a liberarsi da quelle scorie, . 
si intasa, si blocca. È il punto in 
cui il Moser di oggi è differente ' 


dal Moser di dieci anni fa, 

V quando il problema del vento 
sarebbe stato si importante, 

' ma forse non determinante. 

V Dalla sua ha il progresso tec- 
nologico. Ed una ptepatazio- 

,. ne impostata su una precisa 
r conoscenza dell'uomo mac- 
• china». 

■. Salito sulla barricata oppo¬ 
sta a quella della Basinger. Mo- 
. ser si ritrova nei panni di un 
. moderno Faust, mito rivisitato 
: e adattalo alle necessità di pna 
'. società di massa che, sulla 
stessa lunghezza d'onda della 
diva americana, ne vuol sape¬ 
re sempre meno di invecchia- 

V re. Ad onta di leggi biologichè 
'■ che ■- sembrano , inelutiabllf. 
5 : Continua Zingales: «Il fattch è 

che l'opposizione ■ giovane¬ 
vecchio non si puO porre dal 
punto di vista muscolare. Il de¬ 
terioramento è più o meno te- 
golarc negli anni. Da un punto 
: ' di vista tecnico, dai trent'anhi 
. in poi la gittata sistolica si ridu- 
ce, diminuisce cioè progressi- 

V vamentc, dell'un • per cento 
; l'anno circa, la quantità di san¬ 
gue in circolazione. Lo stesso 
avviene per la frequenza car- 

: diaca. E diminuisce la capacità 


aerobica, U consumo massimo 
di ossigeno, che è in diretto 
rapporto eoo le condizioni fisi- 
7 che: trai venti egli ottanta anni. 
, cala del sessanta percento». - 
; È dura, insomma, per Faust 
, e i suoi epigoni, che sicura- 
•• mente prolifereranno come ‘ 
■; funghi, sotto il pungolo impia- 
^ cabile del ■ Grande . fratello. ' 
«Certo, i quarant'anni sono ^ 
7 ; un’età, diciamo cosi, critica. ' 
Moser, rispetto alla gran massa 
dei coetanei, si presenta con 
un grosso vantaggio: quello di 
'. ' aver praticato un’attività agoni- 
y stica dall'adolescenza. Ma. in 1 
5 ‘. genere, qui entra in ballo quel- 
£ la parte del nostro organismo ' 
che ci permette periormancc, 

. ' anche notevoli, con una fatica 
tra virgolette ridotta. Ed è il cer- . 
• vello, che va visto come un 
j muscolo, da tenere allenalo, lo : 
; penso che à possa davvero di-,, 
; re che uno è giovane se Io è di I 
; rnenle, se ha voglia di fare e, 

' soprattutto, se possiede quella , 
' che considero la dote fonda¬ 
mentale, la curiosità. Una mol- 
' la che può farti superare pro- 
bicmi e problematiche altn- 
' menti irtsormontabiU». 


- La curiosità è uno dei requi- 
: siti essenziali del Faust «stori¬ 
co». Non manca neppure a 
Zingales che, alFindagine 
scientìfica che caratterizza la 
sua professione, abbina un’in- ■ 
coercibile passione per le : 
ascensioni in mongolfiera, il - 
che gli permette di guardare al f- 
mondo da una certa distanza, 

; .Ma Mosci? Cosa lo spinge a j; 
tentare di varcare le colonne 
. d'Èrcole della fisiologia? «C’è T 
una sequenza di angolazioni. 
in questa prova - rileva Zinga- 
les -. Da quella sportiva, che è '■ 
la più enfatizzata, a quella me- ^. 
: dica, che puO essere positiva 

• in generale, come stimolo al- 
rcscrc'izio fisico, se non avesse -, 
la controindicazione di inccn- 
tivare tanti pretesi Superman, a 
quella pubblicitaria, a quella 

' umana, che è la realtà di un at¬ 
leta dal grosso carattere, desi-. 
detoso di confrontarsi anche , 
con se stesso. E, probabilmen- , 
te, non ìnsorusibilc allo .stimolo . 
della pubblicità». 

• Tutte co.se che a Kim Basin- 
ger non fanno nè caldo né ;■ 
freddo. A Faust lei chiede solo 
l'elisir dcll’etema giovinezza, v 


«Torniamo al concetto di gio¬ 
vane c vecchio. Il confine - ar- 
’ gomenta Zingales - è un pro¬ 
blema delicato. Correlato al 
: concetto di età media. Che è di 
sicuro aumentata nelle società 
; postindustriali. Il settantenne 
.. di oggi, anche se la fisiologia è 
rimasta inalterata, è più giova- 
y ne di un settantenne di tren- 
, t’anni la. Sotto il profilo menta¬ 
le, fis’ico, estetico, della stessa 
curiosità. E perfino dal punto 
. di vista sessuale, i settantenni 
i di questa fine secolo sono 

' molto più attivi». • .. • - 

Inutile, insommma, scomo¬ 
dare Faust. Mollo meglio avere 
coscienza dei propri limiti, 
senza star troppo a guardare ai 
■ vari Moser, che il business 
; sportivo disseminerà ad ogni 
, angolo di stadio. «E fare eserci¬ 
zio fisico - consiglia Zingales 
-, che migliora la qualità della 
Mito. Praticarlo con i^olarità 
^ ed equilibrio. Anche'iniziando 
. a tarda età. Tenendo a mente 
un ..princìpio fondamentale; 
l’usura, una legge naturale.è 
quella che definisce la vec¬ 
chiaia dello sportivo c nasce 
: dall’ eccesso di esercizio, dal- 
, l’iperattività». , - - . : 


Ciclismo, un altro caso doping 

Ex professionista accusa 
«Un medico mi consigliò 
le sostanze proibite» 


M ROMA. Ormai è uno stilli¬ 
cidio di rivelazioni, accuse ed 
ammissioni Da qualche mese 
doping c ciclismo , italiano 
sembrano aver preso a pedala¬ 
re di pari passo. Prima le arxu- 
se del vicepresidente federale 
Fenìni («Il GOi»; dei corridori fa 
uso di sostanze proibite»), poi 
le dichiarazioni di Walter Poli- 
nl ex medico della Mecair-Bal- 
lan («Nella mia squadra gira¬ 
vano medicine vietate), 'infine, 
è storia di questi giorni, te eia- 
morose rivelazioni di Franco 
Cavallini, un corridore che ha 
deciso un anno fa di appende¬ 
re la bicicletta al chiodo dopo 
due sfortunate stagioni da pro¬ 
fessionista. : 

Cavallini è comparso ieri da- • 
vanti alla telecamere di «Drib¬ 
bling», la trasmissione sportiva 
di Raì2, rilasciando una con- ; 
fessionc che è anche un atto di 
accusa. «Ho decìso di smettere : 
con te gare - ha iniziato il ven¬ 
tottenne toscano - perché arri¬ 
vato ad un certo livello non vo¬ 
levo più fate te cose che face¬ 
vano altri corridori per ottene-. ' 
re i risultati». Cavallini ha poi - 
svelato che negli ultimi mesi ■: 
della sua attività agonistica gli ' 
era stato consigliato di rivol- ■; 
gersi ad un medico (non ne ha 
latto il nome) che poteva farlo 
andare più forte con un tratta- . 
mento a base dì sostanze proi¬ 
bite. «Sono stato in cura da 
questo medico soltanto per 
pochi mesi. Dopo mi sono ac¬ 
corto della situazione c ho pre¬ 
ferito smettere. Il trattamento 
costava intorno ai 10 milioni 
l'anno, io .. guadagnavo - 


1.700.000 lire al mese e non 
valeva la pena di rischiare la 
salute perquestacifra». 

«Queste sostanze illecite for¬ 
nitemi dal medico - ha prose¬ 
guito Cavallini - mi venivano 
somministrate con delle inie¬ 
zioni 10-15 giorni prima della 
gara». L’ex atleta non ha sapu¬ 
to indicare il nome di questi ^ 
farmaci, ma sembra si trattasse 
di prodotti a base di gonado- 
tropina, la stessa sostanza che ' 
fece risultare positivo all'esa¬ 
me antidoping l'azzuno Volpi 
alla vigilia dei mondiali di cicli¬ 
smo di questa estate. Infine, 
Cavetilini ha lanciato pesanti 
accuse sull’intero sistema del ‘ 
ciclismo italitmo; «Penso che 
oltre il 50^ dei corridori faccia 
uso di doping. Secondo me si 
è addiirittura creato un ricco 
commercio di sostanze proibi- ' 
te. lo non ce l’ho fatta più a 
sopportare questa situazione 
ed ora ho deciso di denuncia¬ 
re i fatti. Ma non è solo un pro¬ 
blema del ciclismo, in qualsia¬ 
si altro sport chiunque prende 
queste sostanze secondo me si 
accorcia la vita». - 

Le rivelazioni di Cavallini 
aprono un altro fronte doping 
nello sport nazionale. Una vi- ; 
cenda di cui si occuperà con 
tutta probabilità la Commissio¬ 
ne d'indagine doping presie¬ 
duta da Franco Carraro. E di 
fronte al nuovo organo di giu¬ 
stizia sportiva, l’ex corridore 
della squadra «Amore e vita» 
potrebbe svelare il nome del 
medico che gli consigliò le so¬ 
stanze proibite. . 


Sci. Og0 ritorna Tomba 

Seizinger ok a Cortina 
Ortìieb vince sulla Streif 


B La nebbia e la neve fre¬ 
sca hanno condizionalo la di¬ 
scesa libera maschile sullo 
Streif dì Kilzbuehel. Alla fine, 
comunque, sul gradino più al- . 
to del podio è salito il favorito; 
l'austriaco Patrick Ortlieb. Die¬ 
tro di lui Marc GirardeUi, autori 
di una gara a dir poco straordi¬ 
naria: basterà dire che a metà ' 
percorso Marc si è ritrovato ' 
completamente a terra e con 
gli sci di traverso. Con un col¬ 
po di reni (e con grande clas¬ 
se) si è rimesso in piedi finen¬ 
do con un tempo strepitoso. 
Terzo è arrivalo io svizzero Wi- ■ 
liam Besse. Fra gli italiani, il 
migliore è stato Peter Runggal- ' 
dier. Intanto oggi ritorna in pi- : 
sta Tomba; qui a Kitzbuehel 


c'è uno slalom speciale che 
vate anche per la combinata. 

A Cortina, poi, sempre ieri si 
è disputato a Cortina il Supere 
femminile. Katia Seizinger ha 
conquistato dì nuovo il primo : 
posto: è la sua terza vittoria ' 
sulla pista delle Tofane, dopo 
quelle di venerdì nella libera e 
dell’anno scorso sempre in Su- 
’ perG. Al termine di una gara 
molto veloce e senza grandi ■ 
curve, quasi una libera, la no¬ 
stra Deborah Compagnoni è fi¬ 
nita al quindicesimo posto; per 
te italiane, comunque, c'è la 
soddisfazione del quarto p^o 
di Bibiana Perez. Prima di tei 
sono arrivate Taustriaca Ulrike - 
Maier e la canadese Kerrin 
Lee-Gardner. , 




Basket anticipato. Ieri pomeriggio, a Bologna, la Recoaro 
di Milano ha battuto con il punteggio di 90 a 86 la Filodo- 
ro. 42 a 40 il risultato del primo tempo. 

Volley anticipato. Ieri pomeriggio, il Jockey di Schio ha 
battuto a Verona il Mia con il punteggio dì 3 a 1. Questi i 

. parziali: 15-17; 11-15:15-6:8-15. .. 

Tennis. Jim Courier si è aggiudicato ieri il torneo Rio Chal- 
; lenge dì Adelaide battendo in finale Stefan Edberg con il 
■ punteggio di 6-2:6-3. : : ' ' I ’ 

Rugby: Cinque nazioni. La Francia ha conseguito un lar¬ 
go successo (35 a 15) a spese deU'lrlanda nella prima 
giornata del torneo di rugby. ■ 

Atletica record. La russa Lasovskaia ha stabilito ieri a Mo¬ 
sca il nuovo primato mondiale del salto triplo toccando i 
14 metri e sessantur.o centimetri. ■ 




Invéra che à una fotocopia, 
IribbcN^^ al manifesto 


Abbonamento 1994 al manifesto: 1 anno £ 290.000 - 6 mesi £ 155.000 - 3 mesi £ 85.000 


A chi si abbona per un anno, entro il 31 gennaio 
1994, vorrà inviato in omaggio "Da Hollywood a 
Cartoonla”, un voiume di 260 pi^ne ricco di foto e 
con oltro 100 interventi evitici sugli ultimi 20 anni 


Anch'io sono stufo di giornali fotocopia. Mandatemi ogni giorno il manifesto a questo indirizzo: ' 

Nome......................Cognome..................««..........Via ......................................CAP ............Città ...........................Pro .......... 

Mi abbono per un anno (a lire 290.000) per 6 mesi (a lire 155.000) per 3 mesi (a lire 85.000). ^ 

Se usate il coupon, allegate ass. bancario non trasferibile intestato a "il manifèsto Coop. Editrice || }||3|]lfest0 
s.r.1.”. Oppure spedito vaglia postale a: il manifesto, via Tomacelli, 146 - 00186 Roma, o fate un i-^^ .^ l.=_ 


cinema vIM dal auaiHMo. Scritto da Ridacela i «1 rosole latcdrt. «.m. 


Ciotta e Roberto Silvestri per la manifestolibri. 


* Le tariffe sono valide fino al 31-1-94 • Autorizzazione ministeriale n. 6/4375 del 30-10-93 
















Domenica 
16 gennaio 1994 
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Ogé al «Fetraris» 
c'è Genoa-Milan 
In quest'intervista 
il tecnico rossoblù 
parla della sfida 
e del «suo» calcio 
«Questo football è 
malato d'ignoranza» 


DOMENICA DEL PALLONE 


Galliani, replicante 
di Emilio Fede 

«TIFANO BOLDRINI 

T aci, il nemico U ascolta Lo slogan andava di moda nel 
ventennio fascista e anquanla'anni dopo il calcio, che 
non ha mai bnllalo per lempestiviti, fa il verso ai suoi «ne¬ 
mici», oppone il silenzio La classica sindrome d’acccrchia- 
menlo Cominciò In Spagna, neir82, e la moda ancora resi¬ 
ste L'Inter è in crisi e colleziona figuracce in sene, compresa 
quella di faisi rifilare tre golletti dairex-Klinsmann (ceduto 
come un rottame per comprare il macedone Pancev, subito 
messo in lista di partenza.. )7 Bene, il nmedio t quello di ' 
non parlare con i giornalisti per venti giorni. Il et Sacchi si la¬ 
scia scappare un giudizio non lusinghiero sulla finale di an¬ 
data di Supercoppa europea Parma-Milan (gara peraltro 
godibile) e I giornali prendono nota? Bene, suzzilo, il tecni¬ 
co della Nazionale («Messaggio» di len) ha un'idea, quella 
di chiedere al presidente federale di poter tenere la bocca 
cucita lino al mondiale I giudici tonnesi vogliono capire co¬ 
me sia effettivamente aridata l'operazione-Lentini, con il 
paesaggio del giocatore dal Tonno al Milan? Adnano Gallia¬ 
ni, amministratore delegato del club rossoncro, ha pronta la 
risposta il silenzio, naturalmente Fatta eccezione, è ovvio, 
lo scagionare il presidente Berlusconi da qualsiasi responsa¬ 
bilità ^ 

S e il patron della Fininvcst è innocente, è tutto da vede¬ 
re, ma intanto, ahinoi, dobbiamo far i conti con l'epide¬ 
mia di questo 1994- il «fedismo» Il focolaio ò aita Finmvest, il 
primo maialo eccellente, da qui II nome del male, ò Emilio 
Fede, direttore del Tg di Retequattro È quel signore eterna¬ 
mente abbronzato che. in nome di re Silvio, ha guidato la 
crociata contro l'ex-diiettore del «Giornale», Indro Montanel¬ 
li, Di fronte ai magistrati tonncsi Galliani ha dimostrato di es¬ 
sere stato contagiato anche lui è malato di «fedisnio» 

P ubblicità; l'anima del commercio Vecchio luogo co¬ 
mune, ma in Germania hanno dimostrato che il nuovo 
avanza Pubblicità il commercio senza anima Ad Hanau, 
vicino Fkancoforte, gli organizzaton di un torneo di calcetto 
hanno dato il benestare ad uno striscione del partito «Repu- 
blikaner», versione moderna dello schieramento nazista. La 
stoffa mbura cinque metn, il costo deU'aflissione ò stato di 
cinquemila marchi' al cambio, quattro milioni e ottocenio- 
cinquantamlia lire. E poi dicono che la dignità umana non 
ha un prezzo. . 

'r-fc.'*# " * 

M a da noi, m Italia, non si può certo dite che la situazio¬ 
ne sia più ailegra. Dal «Comere dello Sport» di len 
«Scotte razziste sul pacco dei biglieiu» Il fatto nguarda il Na¬ 
poli calcio, al r^usJe sono state recapitate alcune scatole 
contenenti i biglietti per le partile sulle buste c'erano scritte 
e disegni osceni contro i napoletani. Senza parole Buone 
parole e un applauso invece alla Commissione disciplinare, 
che una volta tanto l'ha imbroccata' multa di quindici milio¬ 
ni per Zenga e Fonseca, rei di aver fatto il gesto deU'ombrel- 
lo al pubblico. Hanno ucciso l'Uomo Ragno, cantava l'ex- 
poitiere della Nazionale quando Sacchi lo escluse dal club 
Italia. Per noi ha ragione la «Stampa», che dopo la sceneg¬ 
giata di Zenga con Valdinoci parlò di suicidio 

E " lecito sperare in un mondo migliore? Le notizie induco¬ 
no al pessimismo Basta le(|gerc la cronaca della parti¬ 
ta disputata in settimana a Shenngham, in Inghilterra, dove 
ò stato giocato un derby d'eccezione Esercito della ^Kez- 
za-Chiesa battista. È finita male un sacerdote, il reverendo 
Me GUI, con una rraviglia rotta, altri due paston di anime con 
il naso rotto. Niente male per una sfida Ua «fratelli», ma nelle 
<onfessioni» del dopo-partita il reverendo Me CHI ha perdo¬ 
nato gli awersan. Per la cronaca, ha vinto 4-3 l'Esercito della 
Salvezza. 

I l voto più alto della settimana è per un tedesco di trenta- 
quattro anni, anche lui dì Hanau, ma niente a che vedere 
con i mercanti della dignità. Gioca a calcio ad alto livello da 
quindici anm, e il terzo cannoniere della stona del football 
tedesco (85 partite e 44 gol), da noi ha trascorso cinque an¬ 
ni alla Roma e da due stagioni ò al Marsiglia. Venerdì è tor¬ 
nalo in campo dofio l'ennesimo infortunio e ha segnato un 
gol importantissimo sul campo ^1 Pans Saint Germain Si 
chiama Rudi Voeller e per lui la dignità ha un valore infinito 
non ha prezzo 
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MandinS testtmonlaL L attaccante deila Sampdoria h ì acce ito 

10 dj svolgere i! molo di •testimonial'* a favore dell assockuio 
ne donatori midollo osseo (Admo) nella campapna m corso 
per incrementare il numero dei donaton 

Piedi puUtL Su un nuovo capitolo d'indagine relativo illa ge 
stione della vendita dei biglietti delle partite dovrcbtx. vertere 

11 prossimo intcrrogatono de! presidente del Tonno Goscani 
programmalo per il J 7 gennaio prossimo 

Indagini a San Benedetto. La guardia di (inarizo ha conscgn.i 

10 un rapporto alla procura della Repubblica ai Ascoli nel 
l'ambito delle indagini su presume inegolanla nei documenti 
contabili c nella gestione della Sambenedetlest calcio da 
parte dell'amminLstratore delegato Antonio Veniurato Ci sa 
rebbero finte campravendite di giocalon c il mancato versa 
mento dei contributi 

Silenzio per Pislccliio. Oggi, su tutti i campi dove si disputerai! 
no gli incontn del girone «C» della sene C/2 sarà os.scrvato un 
minuto di silenzio in memona del calciatore Antonio Pisit 
chic (Bisceghe) morto in un incidente stradale 

Cullit papà. A Milano, len ù nata la seconda ligi a del gioc itorc 
olandese II calciatore della Sampdoria subito dopo 1 alien i 
mento ha lasciato i compiagni per andare nel cipoluogo 
lombardo 

Tarozzi ricoverato. Il difensore titolare del Bologna d stato ri 
coverato ieri all ospedale Maggiore per pneumotorace spoii 
tanco I media hanno stilalo una prognosi di quaranta giorni 
Resterà a lungo lontano dai campi di gioco 

Calcio inglese. Si 6 giocata ieri la 26» giorna‘,a del campioinlo 

11 Manchester United pnmo m classifica con 6i punti ha bai 
tuto per 1 a 0 il Tottenham Stessa ccui ha fatto il Blackbum - 
secondo con 48 punti - che ha violalo il campo dello Shef 
field United con il punteggio di 2 a 1 



Si gioca oggi al «Luigi Ferrans» Genoa-Milan. Scoglio 
sfida Capello, etichettato due stagioni fa come illu¬ 
stre raccomandato dall'attuale tecnico dei rossoblù. 
«Acqua passata: Capello ha dimostrato di saper fare 
il suo mestiere». In quest'intervista Scoglio parla del 
calcio e dei ^uoi limiti, del suo rapporto con Genova 
e delle sue «provocazioni». «Il calcio è ignorante, 
basket, pallavolo e pallamano sono più colti» 


ILARIO DELL’ORTO 


■■ Scoglio, come ha ritrova- 
toUGenoa? 

In buona condizione fisica, 
non corto psicologica La clas¬ 
sifica è carente e, nel calcio, il 
risultato ò tutto II resto non ò 
altro che retorica Gioia, felici¬ 
tà, gusto del divertimento non 
esistono nella sconfitta, io vivo 
del mio pane quotidiano, che 
sono insultati 

Che rapporto ha con la città 
di Genova? 

Sono nato a Canneto, nelle 
isole Eolie Sul mare Qui a Ge¬ 
nova mi ntrovo sul mare, pen¬ 
so che sia un'eredità naturale 
Poi ho un rapporto buono con 
il popolo della città Non ho 
trovato «ruffianesimo» o adula¬ 
zione l tifosi sanno che sono 
uno di loro anche quando 
persi 5 gaie in casa i nostn rap¬ 
porti non cambiarono 
Che coaa è cambialo oggi 
nella ana tattica di gioco? - 
Lei è un teorico di on caido 
ricco diacfacmi. 

In ventà non ho scoperto un 
granché A volte, per eliminare 
I luoghi comuni, ho fatto il pro¬ 
vocatore L'unico termine che 
mi appartiene e ho coniugato 
e «zona sporca» Io non ho un 
uomo come Franco Baresi che ' 
vale per due Per questo devo 
aggiungere un altro giocatore 
alla mia difesa a quattro Dire 
che cosa ù cambiato oggi ò dif¬ 
ficile, nel calcio tutto e sempre 
in movimento, tuttavia cervello 
e idee CI sono E posso portarle 
avanti con il Genoa, anche se 
occupa una precaria posizio¬ 
ne di classifica 
Perché nd caldo è difficile 
inaegnare gii achemi, a dif¬ 
ferenza di baaket e pallavo¬ 
lo? 

È vero, c'ò un problema di or¬ 


dine fisico e uno di ordine cul¬ 
turale Innanzitutto il calcio m 
gioca con gli occhi nvolti verso 
li basso Manca la profondità, 
la visione pcrifcnca clic esiste 
nel basket E si pensa sempre ^ 
con un attimo di ntardo Bravo " 
e chi nesce ad anticipare 1 lem- ‘ 
pi di ragionamento Per questo 
gente come Maradona o Plati¬ 
ni erano considerati fenomeni, 
sapevano vedere anche dietro 
le loro spalle Poi c'é un aspet-, 
lo culturale e didattico Cose 
fondamentali per basket, pal¬ 
lavolo e pallamano Se si do¬ 
vesse fare un identikit degli al¬ 
lenatori, quelli del calcio risul¬ 
terebbero nettamente infenon 
Paradossalmente nel mondo 
del pallone la cultura può es¬ 
sere un boomerang A volte ò 
meglio nascondere di sapere 
Qua! i il punto debole del 
Milon? . 

È un collettivo straordinario e i 
canton della morte del Milan 
hanno perso In passato avevo • 
espresso perplessità su Capel¬ 
lo, cosi come su Zoff c Boniek. 
Su quei tecnici che sono staU 
grandi calciatori oche ntencvo 
fossero arrivati al mestiere di 
tecnico «per grazia ricevuta* 
Non lo dico in senso offensivo, 
anzi, poi hanno dimostrato ^ 
ampiamente i loro meriti. 
Prendiamo Mike D Antoni, pef 
esempio, é allenatore della Re» 
coaro basket perché é stato un 
grande giocatore Sono tecnici 
«ad honorem» non hanno fat¬ 
to il praticantalo ^ 

Lei si coosiderB un allenato¬ 
re per grazia ricevuta? 
Assolutamente no Ho vinto 
tutti I campionati delle sene in- 
fenon pnma di arrivare in A la 
promozione, la C c la B Ho fat¬ 
to la stessa gavetta di Mozzopc 


Inter-Foggia 
Bagnoli 
«Cominciano 
gli esami...» 

■i MILANO Vigilia di Iplcr- 
Foggid, Vigilia ad alta leasione 
in casa nerazzurra Dietro 1 an¬ 
golo due strade o quella che 
conduce tillci (me della crisi 
(tra campionato. Coppa Italia 
e amiclicvoli l’inler é già arri¬ 
vata a quattro sconfitte di fila), 
oppure quella che porta al ba 
ratio Intel che ha scelto la via 
del silenzio per togliersi dai 
guai Inter nella quale parla so¬ 
lo il tecnico, Osraldo Bagnoli 
li Cyrano della Bovisa usa il lin¬ 
guaggio abituale quando cam¬ 
mina sui binan della cnsi pa¬ 
role forti e sincere 
«Peggio di cosi non potreb¬ 
be andare - dice Bagnoli - Il 
Foggia è in sene positiva, l'in- 
ter perde da due settimane è 
come essere inseguiti da una 
mula di cani feroci e trovarsi di 
fronte a un muro allo due me- 
Ui o salti, o vieni azzannalo 
Noi dobbiamo saltare» Guar¬ 
dando al futuro, Bagnoli lanaa 
un messaggio chiarissimo «Se 
il presidente Pellegrini volesse 
farmi firmare il nuovo contrat¬ 
to, mi nfiulerei Siamo tutb sot¬ 
to esame, non solo i giocaton» 
SuH'allro fronte Zeman ha 
cercato di tenere sulla corda i 
giocalon portandoli in ntiro a 
Milano sin da venerdì 11 tecni¬ 
co boemo non ha gradito I ec¬ 
cesso di attenzioni per la sua 
snuadra, che domenica scorsa 
ha rifilato ben quattro gol alla 
Lazio c, sbancando il «Meaz 
za», potrebbe agganciare in 
classifica l'Inter «Nel calcio 
non serve solo la classe per im¬ 
porsi Occorrono anche alni 
requisii.» ha detto len Zeman 
È una bella stilettata all Inter 
ma anche un richiamo all’ordi 
ne ai SUOI Formazioni Bagnoli 
deve rinunciare a Dell Anno 
malconao Zeman conferme¬ 
rà gli stessi uomini che hanno 
maramaldeggiato con la La¬ 
zio 


Juve-Roma 
Trapattoni 
in emergenza 
Carboni punito 

IH rORI'SCi più uIk il ricordi 
della dajcsica degli inu 80 
questo Juvenlus Roma sustiia 
almeno nei bianconeri mquie 
tanti fantasmi All and.ita in 
fatti per la Juventus quella 
dell Olimpico fu una giornata 
nera conclusa con il pc,, iik 
bilancio di una ‘stunfitui due 
ngon lalhti e la perdita per lun 
go tempo di Vialli c Orno Bug 
gio a aiusa di infonuni Ogg i 
biancone»! non stanno certa 
mente meglio mancheranno 
Vialli Dino Baggio lulio Cr 
sar, Marocchi c Carren «Ma lo 
spinto della squadra a.s.sicura 
Trapattoni é pieno di cntusia 
smo e convinzione quai'tà ne 
cc.'uiarie per nneorrerr < on 
qualche spcranz,! il Mil in> 
? rapatloni si é arrabbi ilo per 
le VOCI che nportano un suo ri 
cetile mconlro con il p.evdcn- 
te interista Ernesto Pellegrini 
«Giovedì sera (giorno in cui sa 
rebbe avvenuto 1 incontro^ 
ero a cena con mia moglie ha 
prcasato Contro la Roma .ler 
Il Trap scelte obbligale con 
Nolan libero Torricelli (che 
sente odore di nazionale ) ter 
Zino e Galla in mediana 

La Roma contro la juvcnius 
cercherà punti «La squadr i di 
Trapattoni ha dctio ieri M,iz 
zone - in questo moncnlo e' i 
peggiore avversano che ix'le s 
se capitarci in traslerta visto il 
suo ruolino di marcia al Delli 
Alpi» Carboni ù rimaslo a c.i 
sa ixT volon'A di Mazzone 
•Dall inizio della sLigione li i 
sempre giocato ora e 11 calo e 
gli serve tranqu Ulta I lo par'a 
lo con II giocatore e lui ha ac 
cenato con serenità» Al suo 
posto é pronto il «icnlnn'c Pia 
centini II leciiico pensa anche 
di tornare al m'adulo ad una 
punta Balbo in campo r Rizzi 
lelli in panchina La parlili 
avrà un valore particolare per 
Cappioli al Delle Alpi ci s,irà 
infatti anche Arrigo àicclii in 
leressato alia sua pro\ a 



Franco Scoolio 
53 anni, 
è tornato 
ad allenare 
il Genoa 
dopo una 
«separazione» 
di tre anni 
In passato 
il tecnico 
siciliano 
ha guidato 
Messina, 
Glolese, 
Acireale, 
Spezia 
Reggina 
Akragas 
Oologna 
Udinese, 
Lucchese e 
Pescara 
Inalto.Tomas 
Skuhiavy 


e di Omeo. persone che stimo 
e sono sempre stalo responsa¬ 
bile dei mici fallimenu Oltre- 
tutlo sono anche in debito con 
la fortuna Sono a Genova e 
foisc non lo mcntavo 
Ld farebbe giocare II mila¬ 
nista Savicevic? 

Estro qualità e creatività, le 
doti di Savicevic sono indi¬ 
spensabili nel calcio Come 
per I nostri Delan e Van’t 
Schip 


0 Milan ebe oggi affornla il 
suo Genoa segna poco... 

Oggi von-a vincere Sente le cri¬ 
tiche. pieraltro immenlate. e 
con noi giocherà come contro 
la Juventus o la Srtmpdona Da 
parte nostra è splendido venfi- 
care quanti difetti abbiamo 
contro una squadra computer 
Spesso lei parla degli altri. 
Nel calcio non è otteggiB- 
menlo comune a moUL Non 
teme di farsi troppi nemici? 


Rifiutare di parlare anche con 
la stampa é stupido Non si 
parla quando non si ha niente 
da dire e io non sono un alle¬ 
natore del perbenismo, dei 
«ni» 

Cbc cosa pensa di Berlusco¬ 
ni politico? 

È da ventanni che non voto 
Sono in uno stalo confusiona¬ 
le non ho le idee chiare Posso 
solo dire che. finora, Berlusco¬ 
ni delle idee le ha avute ' 


ì 













WittiUlTiUOWIID 


ORE 20,30 
Ferron 1 Pastine 
MInaudo S Annonl 
CodIspotI 3 Sergio 
Pavan 4 Fortunato 
Alemao 5 Gregucci 
Valentlni a Fusi 
OrlandinI 7 Mussi 
De Paola a Sordo 
Ganz a Silenzi 
RambaudI so Carbone 
Magoni SI Venturin 
àrbitro 

Nicchi di Arezzo 


Pinato ia Piazza 
Boselll ia Celli Carri 
Sgrò 14 Cois 
Perrone 14 SInIgaglla 
Saunni ia Poggi 


Saon-MIDH 


Tacconi 1 Rossi 
Petrescu a Psnucci 
Cartcola a MalOlnl 
Galante 4 AlbertinI 
Torrente a Costacurta 
Signorini a Baresi 
Ruotolo 7 Ersnio 
Bortolazzi 8 Desallly 
Datari o Papin 
Skuhravy IO Savicevic 
Onorati 11 Donadonl 
Arbitro 

Bazzoll di Merano 

Berti 12 lelpo 
Lorenzinl ia Tassoni 
Cavallo 14 Carbone 
Bianchi 1B LentinI 
Nappi 16 Massaro 



Andrea Silenzi 


INTEB-fOfitlA 


Abate 1 Mancini 
Bergomi 2 Nicoli 
Tramezzarti a Caini 

Jonk 4 DI Biagio 
Ferri a Chamot 
BanistinI a Bianchini 
Orlando 7 Bresciani 
Manicone 8 Seno 
Fontolan o Cappellini 
Bergkamp IO Di Vincenzo 
Sosa 11 Mandelll 


, Arbitro 

Quartucclo di Torre Annunziata 

Nuzzo 12 Bacchin 
A Paganin 13 GasparinI 
M Pagante 14 Bucare 
Bianchi isGlacobbo 
Dell Anno 1C Amoruso 


JUVHITUS-BOWA 


Peruzzi 1 Lorieri 
Porrini 2 Gaizya 
Torricelli a Festa 
Calla 4 Mlhajlovlc 
Kohler B Comi 
Notarl a Sonaci na 
Di Livio 7 Hacssier 
Conte 8 Capploll 
Ravanelli 0 Balbo 
R Saggio IO Giannini 
Moelierll Piacentini 


Arbitro 

Cardona di Milano 


Rampulla 12 Razzagli 
Baldini 13 Benedetti 
Francescortl 14 Bemetta 
Dal Canto 18 Scerchllll 
Del Piero 18 RIzzItelll 


ucussincA 


Milaii 

27 

Fogoa 

Sampdona 

25 

Roma 

Juventus 

24 

Cagban 

Parma 

22 

Piacenza 

Lazio 

21 

Ataianta 

Inte 

20 

Reggiana 

Tonno 

20 

Genoa 

Napoli 

18 

Udinese 

Ciemonese 

18 

Lecce 


18 

18 

17 

15 

14 

14 

14 

13 

4 


LAZIB-BatlAm 


MarchMlanl 1 Tartarei 
Sacci 2 Parlato 
Favalll a Zanutta 
DI Matteo 4 AccardI 
BonomI 8 Sgarbossa 
Cravero 8 DeAgostlnl 
Fuser 7 Esposito 
^ Winter 8 Scienza 
Boksic 0 Padovano 
Gascoigne IO Mateut 
Casiraghi 11 Morello 


Arbitro 

Brignoccoll di Ancona • 

Orsi laSardInl 
BergodI ia Cherubini 
Negro 14 Picasso 
Sciosa 18 Lantlgnottl 
Di Mauro 18 Pietranera 


LECCE-PABUA 


Gatta 1 Bucci 
Biondo 2 Ballerl 
CarobbI a Benarrivo 
Trincherà 4 Mlnottl 
Verga 8 Apolloni 
Ceramicola a Senslnl 
GazzanI 7 Brolln 
Padallno 8 Pln 
Mew 8 Crtppa 
Notarl Stefa¬ 
no IO Zola 
Baldlerl 11 Asprilla 
Arbitro 

_ Arena di Ercolano 

Torchia 12 Ballotta 
Ingrosso 13 Matrecano 
Russo 14 Zoratto 
FrIsuHo 18 Maltagliati 
Bruno 16 Dichiara 


HAPQU-CBEHIBNESE 


Tagliatatela 1 Turci 
Ferrara 2 Gualco 
Gambaro 3 Pedroni 
Bordin 4 DeAgostlnl 
Franclnl 8 Colonnese 
Bla 8 Verdelli 
DI Canio 7 Cristiani 
Them 8 Nicollni 
Fonseca 8 Oezotti 
Buso IO Maspero 
Pecchia il Florjanclc 


Arbitro 

Collina di Viareggio 

DI Fusco 12 Manninl 
Corradlnl ia Bassani 
Cortei 14 Lucarelli 
Pollceno 18 Montorfano 
Bresciani 18 Ferraroni 


PIAGEHZA-SAWPDBBIA 

Talbl 1 Paglluca 
Polonia 2 Manninl 
Brioschi 3 Serena 
Suppa 4 Guint 
Maccoppi 8 vierchowod 
Lucci e Sacchetti 
Turrlnl 7 Lombardo 
Papais 8 Jugovic 
Ferrante 8 Pioti 
lacobelll io Mancini 
Piovani 11 Evani 


Arbitro t 
Bettin di Padova 


Canoini 12 Nuclarl 
ChItliaM Rossi 
DI CIntIo 14 invernlzzl 
Feiazzoll 15 Salsano 
Moretti 18 Beitarelli 


UDMESE-GABLIABI 

PROSSIMO TURNO 

Battlstinf 7 Fiori 

Pellegrini 2 AloisI 
Montalbano 3 Pusceddu 
Rossltto 4 BIsoll 

Calori 8 Bellucci 
Desideri 8 Hricano 

Helveg 7 Senna 

Statuto 8 Herrera ■ 
Branca 8 DelyValdes 
Pizzi IO Marteoll 
Kozminski 11 Ollveira 

VENTESIMA GIORNATA 
(231 1994-Ore14 30) 
CAGLIAR l-GENOA (oro 20 30) 

CREMONESE-INTER 

rOGGiA-LECCE 

MiLAN-PIACENZA 

PARMA-LAZIO 

/trbltro 

Palretto di MIchcllno 

REGGIANA-ATALANTA 

ROMA-UDINESE 

Carnato 12 Dibitonto 
Petruòi 13 Viiia 

Rossini 14 Morlero 
Blagloni 18 Marcolln 
Borgonovo 18 Criniti 

SAMPDORIA-JUVENTUS 

TORiNO-NAPOLI 



19- GIORNATA (ora 14,30) 

Aclreale-Ancona Bolognino 

Ascoli-Vicenza Bonlrlsco 


Brescia-Modena Beschin 


Cesena-Fiorentina Boggi 


F AndrIa-PIsa O-O 
(giocata ieri) 


Luccheso-Vonezia Troossi 


Monza-Palermo Olnelll 


Padova-Barl Rodomonti 


Pescara-Cosenza Cesari 


Verona-Ravenna Nepi, 


Protalmo turno (23-1-94) 

Acireale-Venezia Ancona- 
Verone Bari-Lucchese. Bre- 
scia-F Andria, Cosenza-Vi- 
cenza, Florentlna-Palermo, 
Modena-PIsa Padova-Mon- 
za, Pescara-Cesena (22/1/94 
ore 20 30) Ravenna-Ascoli 

Classifica ■ -- 
Fiorentina 27, Cesena 23, Pa¬ 
dova, Bari e F Andria» 22, 
Cosenza e Venezia 20, Anco¬ 
na e Lucchese 19, Brescia e 
Ascoli 16, Acireale o Pisa" 
16, Palermo, Ravenna, Vero¬ 
na e Vicenza 15. Pescara 13, 
Modena e Monza 12 
' una partita In piu 



17* giornata 
Girone A 

Alessandrla-Pro Sesto Bo- 
logna-Carpi Chievo-Carra- 
rese. Corno-Lolle, Floren- 
zuola-Empoli Massese- 
Spal, Palazzolo-Spezia, Pra¬ 
to-Pistoiese Triesti na-Man- 
tova 

Classifica 

Spai 32 Fiorenzuola 28 Bo¬ 
logna 25, Mantova 24 Chie- 
vo e Como 23 Pro Sesto e 
Massose 22, Carrarese e 
Leffe 20. Carpi 19, Pistoieso 
Prato Empoli e Triestina 18 
Alessandria 16 Spezia 15, 
Palazzolo 10 


' Girone B 

Chieti-Perugia, Giarre-Nola, 
Isehia-Casarano, Leonzio- 
Slena, Lodiglanl-Avellino 2- 
0. Matera-Barletta, Reggina- 
Polenza 1-0, Salornltana-Si- 
racusa, Sambenedettese- 
Juve Stadia 

Classifica 

Perugia e Reggina 38, Casa- 
rano e Salernitana 28. Po¬ 
tenza 26, Sambenedettese e 
Lodigiani 24, Juve Stadia 23, 
Ischia 20, Avellino e Siena 
18, Chieti, Leonzio e Barletta 
16, SIracjsa 15, Nola e Ma- 
tera''4, GiarreS 


iS*olDmatii 

Girone A Cittadolla-S Torres Cre 
valcorc-Ospìtalelto Giorgiono 0I 
bia Lecco-Lumerzono Novara Le¬ 
gnano Pergocroma-So bi itese 
Tompio-Aosta Trenlo-Pavi'» Vo- 
ghcreso-Solbialcse 
Ctaaalfica Crevalcoro27 Ospitalcl 
lo o Pavia 26 Olbia 24 Lecco Tem 
pio 0 Legnano 23 CtttaColla 19 No¬ 
vara 0 Lumezzanc 18 Solbialoso o 
Trento 15 Contese '4 S Torres e 
Porgocrema 13 Giorgiono 12 Ao 
stali VogherosoS_ 


Girone 8 Avezzano I Aquila C /i 
tanovose-M Ponsacco Fano Va 
steso Porli Baracca ' ugo Gualdo 
Maceratese Llvorno-Caslel di San 
grò Montevarchi Rimini Poggtbon 
sl-Ponsacco Pontodora-Cecina 
Clatsifics Poniodera 30 Livorno 
28, Gualdo 25 Porli 23 Fano 22 
Ponsacco e L Aquila 20 Mon'ovar 
chi e Viareggio 19 Rimini Avozza 
no e Gasici Sangro 16 Maceratese 
15 Baracca Logo 14 Cecina e Pop 
gibonsi 13 Civilanoveso 11 Vaste 
so8 


Girone C Akrugas Cervelori 
/istiea-Sangiuseppesc 1 2 baltipa 
gliese-Savoia Formla-Fasano Mei 
letta-Biscoglie Moncpol Licata 
Sora-Catanzaro Trapani Tranl V 
Lamozia-Turris 

Clessiflce Turris30 Trapani 2/ So* 
ra26 Altragas22 Tram21 Babipo 
gilese 20 Sangiusepoeso Ih fa 
tanzaro Fasano Mollerà e Mono¬ 
poli 18 AstreaIS Fonnia Cerve ter 
c Savoia 14 Bisceglie 11 V Lami, 
zia 8 Licata 5 
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Un doppio sguardo 
sull'Italia e sul mondo. 
Una doppia voce che 
racconta gli eventi 
del nostro tempo. 
Questa è la nuova 
Unità, rinnovata e 
trasformata in un 
doppio quotidiano. 

Il primo giornale, 
oltre a commentare 
fatti e personaggi che 
determinano la vita 
del Paese, ha ogni 
giorno una pagina 
sull'Europa, una 
sull'America e due 
pagine di storie 
di donne e di uomini. 

Il secondo giornale si 
occupa di cultura, 
spettacolo e TV, ha tutti 
i giorni lina pagina 
sul cinema, s'interessa 
di scienze e ambiente e 
scrive con originalità di 
tutti gli sport. 

L'Unità e l'Unità 2: 
un modo nuovo 
di leggere il quotidiano. 


runìtà: 

due 

quotidiani 
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